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Editoriale 

Questa prepotenza 
contro i salari 
non serve a nessuno 
PANO MUSSI 

L a scala mobile va abolita* cinque parole per 
andare alla guerra Ma, apporta quarantott o-
rc dopo, la Confindustria attenua «è solo una 
proposta- Benissimo Ora basta lasciarla ca-

•MHHHIIM dere perchè possa aprirsi un.i trattativa seria. 
La Confindustria ha evocato «lo spinto 

dell'84». ma all'appello hanno risposto in pochi Hanno 
detto risolutamente di no i sindacati, si è distinta una parte 
degli industriali e degli stessi partiti di gommo, come il Psi 
D'altronde, doveva esserci qualcosa distorto nello «spirito 
dell'84-. in quel taglio per decreto di quattro punti di icala 
mobile, se, sette anni dopo, ci troviamo alle prese con pro
blemi seri di competitivita dell'impresa italiana, che solo la 
spensieratezza di qualche ministro pud nascondere sotto 
l'allegra danza della "Classifica- italiana nei valori intema
zionali. Eppure in questi anni si è lavorato, s è prodotta ric
chezza, I lavoratori (e gli operai innanzitutto) non si sono 
risparmiati Ma siamo nei guai Ed ecco l'antico, ottocente
sco riflesso di classe picchiare su di loro, ridurre il salario 
reale abbandonandolo agli automatismi dell'inflazione 
Una prepotenza e una ingiustizia intollerabile, cui hanno 
già dato una risposta risoluta, alla quale e è poco da ag
giungere. Trentin e Benvenuto, Del Turco e D'Antoni 

Ma perchè la Confindustria cerca la via dello scontro? 
La crisi di competitivita dell'Industria italiana -che crea le
gittimo allarme, alla immediata vigilia di nuove tappe della 
internazionalizzazione, prima di tutte l'Europa del '93- na
sce com'è noto da un problema di costi e da un problema 
di qualità. SI è realizzato in Italia il paradosso dj un costo 
del lavoro pesante e di una busta paga leggera Bisogna, ro
vesciare il rapporto, alleggerendo il costo per l'impresa e 
appesantendo il salario dei lavoratori Per ottenere un risul
tato simile ci sono molli interventi possibili, e i sindacati 
stanno tacendo la loro parte, con una piattaforma di propo
st* per la trattativa di giugno (che può evidentemente aprir
si solo se dall'altra parte del tavolo c'è qualcuno che discu
te e non ringhia) L'Intervento fondamentale è quello di 
un'ulteriore fiscalizzazione Ciò comporta I uscita dal Me
dioevo del sistema fiscale italiano, che consente ad un 
quarto della ricchezza nazionale di erodere, eludere, eva
dere Uno scandalo enorme, un fattore devastante di debo
lezza economica. Anche gli IndUtfxtUl dMrabbero itvare 
l'Interesse di premere perai* riforma, e stringere il gover
no, terzo convitato «I tavolo della trattativi!, insomma, a si
glare una nuova alleanza tra produttori che spezzi Ir reti 
politiche di parassitismo, che modernizzi davvero il Paese 
secondo un criterio autentico di equità, giustizia e solidarie
tà E secondo un principio generale di convenienza econo
mica Se non si fa questo, se si picchia come sempre sul sa
lario e sui lavoratori, allora si diventa responsabili dello sta
tus quo Altro che Europa! Sari anche per questo che a Pl-
ninfarina è piaciuto né punto né poco la •Cenleslmu» an
nua»? 

O ltre i problemi di costo, quelli, decisivi, di quali-
la Una strategia di qualità del prodotto (beni e 
servizi) che lo renda competitivo su un merca
to sempre più intemazionalizzato, sposta il 

B B ^ centro di gravità verso ti lavoro Siamo oltre il 
Fordismo, la serialità, la pura automazione 

L'impresa deve convocare sempre di più l'intelligenza la 
professionalità, la creatività, l'autonomia del lavoratore Per 
molti versi, siamo ad un passaggio straord nario, ad una 
prova decisiva di tutte le forze del lavoro Strategico, è il fat
tore umano La Fiat, studiando la questione della «qualità 
totale», in qualche suo documento cita i •Manoscritti eco
nomico-filosofici» di Karl Marx, e conclude «Rimane-il fatto 
di fondo che un lavoratore di una linea di montaggio (or-
diana, diversamente da un artigiano, difficilmente dirti del 
suo lavoro "guarda come è bello", fatto questo che sta a di
mostrare che il lavoro gli è estraneo, non gli appartiene, 
non lo gratifica e non lo motiva Occorre innanzi tutto p ren
dere in esame il lavoro e la motivazione dei lavoratori» 

Impresa disperata, se gli abolisci la scala mobile e gli 
comprimi il più possibile il salario 

Infine Una scala mobile divise irreparabilmente nello 
scorso decennio Pei e Psi Potrebbe essere l'occasione -in
tomo ad una linea di valorizzazione del la/oro, di sviluppo 
qualitativo delle imprese e dell'Italia, di riforma economica, 
a cominciare dal fisco- di avvicinare Pds e Psi 

A parer vostro... 
Riforme tetHurionaU. Per realizzarle occorrono 

larghe maggioranze: preferite 
n PsldJ Crudo U De di Fortini? 

Bettino Craxl in prospettiva è 
I alleato "naturale" del Pds 
"per aprire la strada maestra 
delle alternanze in cui la sini
stra stia tutta insieme al gover
no o ali opposizione" nel frat
tempo sostiene I elezione di
retta del capo dello Stato da 
introdurre con referendum 
propositivo (una iniziativa 
che escluderebbe il Parlamen 
lo) è il più strenuo avversario 
del referendum del 9 giugno 
sulla riduzione delle preferen
ze elettorali 

Arnaldo Forlani non è favore
vole ali elezione diretta del ca
po dello Stalo e al preiiden-
ziallsmo in generale conse
guentemente è diffidente ver
so il referendum proposiltvo 
del socialisti la una posizio
ne chiaramente conserv lince 
lasciare tutto cosi com e an
che la Costituzione, possibil
mente sul!» legge elettorale 
sostiene correttivi in senso 
maggioritaro convinto che 
sia necessario favorire le coali
zioni di programma 

Telefonate la vostra risposta otfii 
dalle ore 10 alle 17 a questi due nunen 

167841151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUI"A 

Centomila persone a S. Pietro da tutto il mondo per i cento anni della «Rerum Novarum» 
Nel conflitto fra capitale e lavoro la Chiesa rivendica la centralità dell'uomo 

Il Papa ai lavoratori 
«Siamo dalla vostra parte» 
Il Papa, celebrando di fronte a oltre centomila perso
ne in piazza San Pietro 1100 anni della «Rerum Nova-
rum», ha illustrato il «Vangelo sociale dei nostri tem
pi» «Come allora - ha detto Giovanni Paolo II - la 
Chiesa che volle far luce sul conflitto tra capitale e 
lavoro cammina con f lavoratori» Toni che forse non 
piaceranno a Confindustria, sommersa dalle critiche 
dopo la proposta di abolizione della scala mobile. 

ROBERTO GIOVANNINI ALCBSTK SANTINI 

• • ROMA Di fronte a oltre 
centomila persone fra cui la
voratori di organizzazioni cat
toliche e pellegrini convenuti 
ieri in piazza S Pietro da lutto il 
mondo per celebrare i cento 
anni della «Rerum Novarum» di 
Leone XIII, Giovanni Paolo II 
ha illustrato II «Vangelo sociale 
dei nostri tempi» aflermando la 
•centralità dell'uomo» rispetto 
alle «strutture di peccato» delle 
società moderne che la minac
ciano Ha detto che come alla 
fine del secolo scorso, quando 
•la Chiesa volle far luce sul 
conflitto tra capitale e lavoro, 
difendendo con forza la digni
tà e i diritti dei lavoratori», essa 
•oggi più che mai - ha detto il 

Papa - cammina con voi, ca
rissimi lavoratori, e si impegna 
a fare propria la via dell'uomo 
nelle mutevoli vicende della 
stona» 

Si npetono i toni che tanto 
sono dispiaciuti alla Confindu
stria intanto, dopo l'ondata di 
cntiche che ha accolto la pro
posta di abolire la scala mobi
le, Palmeto fa (a metà) mar
cia indietro «Non c'è nulla di 
irrinunciabile le trattative sono 
fatte per trattare» Dopo la dura 
reazione dei sindacati anche 
esponenti del governo e dei 
partiti contestano il documen
to degli imprenditori in vista 
della trattativa di giugno sulla 
salano e contrattazione 

A PAOINA 3 

Un altro strappo 
in Jugoslavia: 
se ne va la Croazia 
Da ieri la Croazia è sovrana e indipendente. I risulta
ti del referendum sono attesi per oggi, ma l'esito ap
pare scontato. Meste: «Il presidente della federazio
ne sono io». Il New York Times rivela che gli Stati 
Uniti hanno sospeso gli aiuti economici alla Jugo
slavia. Sotto accusa la violazione dei diritti umani in 
Kossovo. Pessimismo a Belgrado: «C'è un piano pre
ciso per favonre l'intervento dei militari». 

— — — — — In un centro sociale di Roma 

Ragazzo bruciato vivo 
Attentato di naziskin? 

FABRIZIO RONCONI 

wm ROMA Sabato notte, un in
cendio distrugge le strutture di 
un centro sociale di Cinecittà, 
a Roma, e I vigili del fuoco, 
spente le fiamme, scoprono 
un cadavere carbonizzato ap
partiene a un giovane, forse 
nordafricano, forse no Impos
sibile l'identificazione 

I giovani del centro sociale 
•Corto circuito» affermano solo 
che era un loro amico e che «è 
stato assassinato per metterci 
paura Qualcuno vuole intimi
dirci». Non credono all'ipotesi 
dell'incidente. Non credono 
all'esplosione di una bombola 
del gas. «No, qualcuno ha ap
piccato il fuoco Qualcuno ha 
voluto uccidere» E hanno un 
sospetto. «Potrebbero essere 
stati i naziskin, quelli rapa
ti, .già il primo maggio scorso 

ci aggredirono, e ci spararano 
anche addosso». 

Polizia e Digos non si sbilan
ciano, ma non escludono che 
le cause dell incendio possano 
essere dovute a un fatto acci
dentale Nel fabbricato sono 
stati trovati cumuli di immon
dizie, carte e scatole di carto
ne, striscioni e cartelli pubbli
citari e altro materiale facil
mente infiammabile Non solo 
sabato notte, verso le due, 
quando è divampato l'incen
dio, gli abitanti dei palazzi vici
ni al centro sociale, non hanno 
sentito esplosioni Solo fumo 
Fumo e fiamme 

Per tutta la domenica pome

riggio nella zona dell'incen
dio, ha sfilato un corteo di pro
testa 'Vogliono spaventarci, 
ma non ci riusciranno» In un 
comunicato, Democrazia pro
letaria afferma che «tutto lascia 
pensare che a Roma 1 intreccio 
criminale tra neofascisti e po
teri occulti abbia fatto un'altra 
vittima Qualcuno vuole colpi
re, con un omicidio, un'espe
rienza importante come quella 
del centri sociali» 

Una corteo di solidarietà ha 
sfilato anche a Leoncavallo. 
Milano LI, altre grida e slogan 
degli autonomi Per martedì, a 
Roma, è stata indetta una ma
nifestazione «Tutti i centri so
ciali si danno appuntamento 
in Campidoglio ci sentiran
no» 

A PAOINA 8 

OcchettoaCrax] 
«Ecco la nostra 
sfida per l'unità 
riformista» 

Dalla Sicilia Achille Occhetto lancia al Psi la sfida dell'«unità 
nformista» «Siamo nati per unire la sinistra - dice il segreta
rio del Pds - e non sarà certo la parola socialismo a divider
ci» Ma Craxi de\e «venire a vedere le carte dell alternativa»-
fisco pensioni lavoro giovanile riscatto del Mezzogiorno, 
nforma elettorale Ecco i punti programmatici per un con
fronto puntando anche a forme «confederative» della sini-
s t r a A PAGINA 6 

India, alle urne 
in mezzo miliardo 
Favorita 
la destra indù 

Alle urne mezzo mliardo di 
persone in India per rieleg
gere il Parlamento sciolto 
anticipatamente alcuni mesi 
fa a seguito di una lunga cri
si politica Si vota tra oggi, 
giovedì e domenica Violen-

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ze durante la campagna 
elettorale Previsioni incerte. 

Si teme che nemmeno nella nuova Camera si (ormi una 
maggioranza chiara Probabile una forte avanzata del Bha-
ratyiaJanata il partito degli integralisti indù II Congresso di 
Rajiv Gandhi pot-ebbe recuperare parte elei consensi perdu-
u A PAGINA 10 

Ultime battute 

Ser Cannes» 
tasera 

la Palma d'oro 

Ultime ore per il 44csimo Fe
stival di Cannes Stasera l'as
segnazione delle «Palme» 
(cerimonia in diretta tv su 
Ramno alle 18 50) e molti • 
possibili vincitori Qualche 
candidato è prepotentente-
mente usato fuon negli ulti
mi giorni, l'ottimo Banon 

Finii dei fratelli Coen ad esempio, oppure // passo sospeso 
della cicogna di Angelqpulos con Mastroianm Buoni gli esiti 
del Mercato (oltre 2200 partecipanti) positivo il bilancio 
italiano ALLEPAO^NE 1 5 * 1 6 

FONO, 
&X9. 

I30BO A PAGINA 12 

OAI NOSTRI INVIATI 
MAURO MONTALI GIUSEPPI. MUSUN 

• • BELGRADO Hanno votato 
quasi quattro milioni di elettori 
per decidere se la Croazia di
ventare sovrana e Indipenden
te oppure resterà in una fede
razione I risultati ufficiali si 
aspettano per oggi, al massi
mo domani, ma si tratta co
munque di una formalità ap
pare infatti scontalo che la 
maggioranza del croati vuole 
staccarsi dalla federazione 
Nel frattempo, in una confe
renza stampa appena rientrato 

a Zagabria Stipe Mesic annun
cia «Il presidente della federa
zione sonoro. I militari entra
no in scena e chiedono di nuo
vo una soluzione costituziona
le della crisi Pessimismo a Bel
grado «Ce una strategia preci-
•va per faverire l'intervento dei 
militari» E il NewYorkTimes ri
vela sospesi gli aiuti economi
ci americani alla Jugoslavia. La 
decisione potrebbe riguardare 
anche II Fondo monetario e la 
Banca mondiale 

A PAOINA» 

Con una settimana di anticipo lo scudetto (per la prima volta) va .ai blucerchiati di Genova 
^rande'Éstato città. LeIxeTPisa retrocedono con Bologna e Cesena. Foggia in A 

La Samp ha vinto, viva la Samp 
IL CAMPIONATO DI. 

La gioia del giocatori sarrtpdorfani per la conquiste del loro p n ^ scudetto 

NELLO SPORT 

Quei giovani miliardari a Mosca 
•H MOSCA Invidiato e odia
to, guardato con sospetto 
dalle autorità che di nascosto 
trattano con lui, l'eroe emer
gente dell'Urss di oggi va per 
la sua strada con piglio bol
scevico Ma non è un bolsce
vico, anzi odia tutto ciò che 
resta della «grande rivoluzio
ne» è il •perestroika-man» 
Speculatore, affamatore del 
popolo, mafioso o coraggio
so uomo d affan chi è in 
realtà' Sarebbe difficile defi
nire esattamente il perestroj-
ka-man, diciamo che spesso 
tutte queste caratteristiche 
convivono in lui Comunque 
esiste ed è quello che conta 
Venuto alla luce nell era gor-
baciovtana, è diventato rapi
damente un eroe popolare, 
negativo, ma pur sempre 
eroe Nelle code di fronte ai 
semivuoti negozi di stato si 
inveisce contro di lui perchè 
nei magazzini cooperativi 
(pnvati) i prezzi sono troppo 
alti per essere abordabili dal
la gente comune, la vecchia 
struttura amministrativa di 
comando, che ormai soprav

vive a se stessa lo ostacola in 
turni modi ma il perestrojka-
man ha un'arma infallibile di 
difesa la 'mazzetta», meglio 
se in valuta. 

Un milionano a Mosca! 
Nessuno poteva credere ai 
propri occhi quando, un 
paio di anni fa, la stampa 
parlò di Artlom Tarasov, il 
primo perestrojka-man che, 
avendo fatto i soldi con attivi
tà di mediazione fra imprese 
sovietiche e straniere, decise 
coraggiosamente di darsi in 
pasto all'opinione pubblica, 
dichiarando la sua condizio
ne Oggi Tarasov è sotto in
chiesta per alcune irregolan-
lì riscontrate dagli agenti del 
Kgb che hanno perquisito gli 
uffici delle sue società, ali in
domani di un decreto di Cor
baciov cortro la speculazio
ne Ma il tempo, in questi an
ni frenetici passa in fretta e 
oggi nella capitale i fratelli 
Steriigov, che hanno fatto un 
mucchio di soldi inventando
si dalla sera alla mattina una 
borsa per materiali da costru-

MARCILLOVILLAM 

zione, ammano un esclusivo 
club di «giovani milionari», il 
cui ingresso è vietato alle 
donne e ai comunisti 

Ma, dopotutto, questa dif
ficile convivenza fra potere 
sovietico e capitalismo affan-
stico-d'assalto non è proprio 
una novità nella Russia post-
rivoluzionaria. Il «Neo-man» 
degli anni Venti, dei tempi 
della Nuova politica econo
mica di Lenin può a buon di
ritto essere proclamato il pa
dre spirituale del perestroika-
man «Mosca sta converten
dosi a uno siile di vita che da 
tempo non conosceva più, 
con la concorrenza feroce, il 
movimento frenetico la n-
comparsa dell'iniziativa pn-
vala Non puoi tenerti fuon 
da questa vita, sennò set 
morto e io non ho alcuna in
tenzione di essere fra quelli 
che soccombono» non è, 
come si potrebbe pensare la 
Mosca di oggi, ma quella del 
1921. descritta da Michail 
Bulgakov in una lettera alla 
madre, rimasta a Kiev Oggi 

come allora c'è molto poco 
in comune fra una maggio
ranza disadattata, prigionie
ra di un diabolico miscuglio 
di atavico egualitarismo e 
Ideologia plebeo-comunisti
ca e il «nuovo borghese», già 
descritto negli anni Venti da 
Joseph Roth, che «grazie alla 
rivoluzione (leggi adesso si
stema amministrativo) fa i 
suoi affan e sa come aggirare 
le limitazioni che essa gli po
ni: Energico, vitale mezzo 
pirata e mezzo mercante, 
egli porta con una certa ana 
di sfida il suo nome "uomo 
della Nep", che in tutto il 
paese ha un suono spregiati
vo » Diventerà mai luomo 
privo di «concezione del 
mondo e di morale» incon
trato da Roth nel suo «Viag
gio in Russia» la nuova classe 
dirigente del paese? 

Comunque sia il nostro 
eroe non se ne sta con le ma
ni in mano e si fa largo, con 
le unghie e con i denti Le 
sue battaglie ormai occupa
no largo spazio sui giornali 

come quella del contadino 
Damir Mukhammetshin, che 
stanco dei sorprusi subiti, da 
quando si è messo in pro
prio, ha preso il treno per 
Mosca, dalla lontana Tatana, 
e con moglie e figli ha porta
to la sua protesta davanti al 
portone della «Pravda» La 
sua stona è tipica dei nostn 
tempi due anni fa aveva pre
so in affìtto dal sovkos locale 
20 ettari di terra ed era riusci
to a fare un ottimo raccolto 
di grano Ma quelli del sov
kos hanno deciso che quel 
grano a loro non serviva e il 
nostro «farmer», non sapen
do a chi venderlo, ha dovuto 
lasciarlo marcire Stessa sor
te toccherà quest'anno a 20 
vitelli E cosi Mukhammet
shin, stanco del boicottaggio, 
ha preso il treno fino alla sta
zione Kazan, nella capitale 

Tarasov, Steriigov, Mu
khammetshin tre storie della 
lotta fra passato e presente 
nell'era della perestrojka E il 
futuro7 Nò Corbaciov e forse 
nemmeno il Padreterno sa
rebbero in grado di immagi
narlo 

«K>StALTAPINf 

Uno schiaffo 
in faccia 
al calcio 
tecnologico 
• • Uno schiaffo in faccia. 
Altro che squadra simpatia! 
Quello che la Samp ha con
quistato ieri è uno scudetto 
che fa male Di coli» il calcio 
italiano si nuova in mutan
de, ma assai mene felice dei 
giocaton blucerchiati, an
ch'essi privati di meglie e pan
taloni, ma solo per far festa 
nel verde e intime ratino di 
Marassi Anche se ora tutti vi 
canteranno le lodi di Boskov e 
del suoi ragazzi, del saggio 
papà Mantovani, di una città 
civilissima e «risorti» nei pa
lazzi che contano, tra i padro
ni veri e presunti di'] campio
nato più bello del mondo, sul
lo storico asse Tonno-Milano, 
lo sconcerto è grande Non 
certo perchè una parvenue 
abbia fatto suo il rna.isimo ai-
loro dell italica pedata Il caso 
si era già registrato e, anzi, 
una tantum non guasta e rin
fresca interesse, pubblico e af
fari Ma perché 1 ha fatto suo 
contraddicendo tutti i teore
mi, tecnici e manapenali, che 
avrebbero dovuto a.isicurare 
alla macchina-pallone un fu
turo certoe luminoso 

Non vi dice niente che 
mentre Genova sanpdonana 
si bea nella contemplazione 
del suo primo tricolore, Ju
ventus, Intere Milar si contor
cano in sofferti ripe nsamenu, 
in propositi di tradimenti 
(I Inter a zona1), in confuse 
marcie indietro' Che tutte e 
tre le panchine più ambite d I-
talia camberanno propno 
per questo, titolare' La venta. 
per chi la vuole intendere è 
davvero molto semplice La 
testa pensante de! nostro cal
cio è andata in tilt Improvvi
samente, inaspettatamente 
ma, di fatto, non sa più che 
pesci pigliare Buriuscom in 
un segreto delirio di onnipo
tenza ntiene di potè r allenare 
il Milan meglio di ogni altro 

Agnelli è travolto dalle sue 
stesse smanie rivoluzionarie e 
cerca rifugio in un passato 
che Dio solo sa se potrà ripe
tersi Pellegnni è alla vigilia di 
un salto nel buio, arrivando 
buon ultimo 11 dove altri han
no già lasciato le penne 

E la Samp' E questo scudet
to' Un modello praticamen
te inutilizzabile 11 che-apri
te bene le orecchie - è sem
mai un merito in più, non in 
meno, dei nuovi campioni La 
squadra non ha mai giocato 
(neanche in quest'anno trion
fale) un calcio «scientifico». 
Solo per questo, e non certo 
perchè i risultati fossero dav
vero cosi infenori alle attese, 
alcuni profeti di rigida fede. 
non importa se zonaroia o ita
liota, I hanno bollata come 
immatura La società è solida 
ma artigianale Si riduce di fat
to ai Mantovani medesimo e 
al suo buon cuore Quale ma
nager, tanto per fare un esem
pio, avrebbe per amicizia, e 
simpatia rinnovato il contatto 
a un Cerezo vecchio e infortu
nato7 Per non parlare di Bos
kov Vero concentrato di stile 
antimodemo Negli allena
menti, negli schemi, nei rap
porti con i giocaton, nella cul
tura del «gioca come vuoi, ma 
gioca bene» Furbizia, umani
tà e espenenza accumulate 
sui campi di mezz Europa, 
continentale e mediterranea. 
Sembra uscito dntto dritto da 
un album Panini degli anni 
Cinquanta-Se&santa. 

E allora' E allora si faccia 
festa Alla Samp perchè se lo 
menta E al calcio perchè non 
finisce e non finirà mai di sor
prendere Nulla è più Impre
vedibile e più aleatono di una 
palla che rotola tra una selva 
di piedi Ma, alla fin della ten
zone, vincono sempre i mi
gliori Il che non vuol dire i più 
ricchi e potenti 
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I nazionalismi 
ADRIANO GUERRA 

mpetuosi moti popolari accompagnati spes
so da scontri sanguinosi e da minacce cre
scenti di interventi militari continuano dun
que a susseguirsi dal Baltico al Mar Nero, al-
1 Adriatico, al di qua e al di là di confitti geo
grafici ed etnici sino a investi-e in più eli un 

punto gli stessi confini di Stato. Non è certo casua
le che ciò avvenga. A unificare situazioni spesso 
diverse è stato, come si sa, il crollo - e più passa il 
tempo più la definizione appare appropriata -
non già soltanto di ciò che si è sciiti comprendere 
quando si parla di «impero sovietico», ma di qual
cosa di ancora più complesso: un'idea di Stato e di 
organizzazione all'interno di esso dei diversi grup
pi nazionali, che ha abbracciato territori che anda
vano ben al di la (si pensi alla Jugoslavia) di quel
la che è stata l'area di influenza diretta dell'Urss. 
Davanti a noi sta dunque un territorio vastissimo 
nel quale i vari tessuti connettivi nati da vecchie e 
nuove formazioni imperiali che hanno a lungo 
bloccato e deviato sentimenti e valori nazionali, 
non tengono più conto. È accaduto anche in altre 
parti del mondo e in altre epoche. Né si può pen
sare che sia possibile tornare ai tesauti sfilacciati. 
C'è Insomma un •momento nazionale» che non si 
può eludere. Tuttavia proprio per il fatto che que
ste situazioni hanno un'origine com jne e in qual
c h e modo obiettivi analoghi, occorre inevitabil
mente scorgere la dimensione Internazionale del 
problema. 

Ora quel che a questo proposito desta preoccu
pazione e allarme, è il fatto che alcuni dei conflitti 
in c o n o tendono già ad assumere la forma di vere 
e proprie guerre fra le nazioni. E questo non solo 
perché forze armate nazionali si danno battaglia, 
ma perche ben presente è spesse la tendenza da 
parte di varie forze in campo a cercare solidarietà 
e aiuto, al di là delle frontiere dei vecchi Stati unita
ri. Siamo dunque in presenza di spinte verso forme 
di internazionalizzazione dei conflitti Queste spin
te, fortunatamente, non vengono oggi raccolte ma 
è innegabile che i rischi di deterioramento della si
tuazione internazionale sono reali. . , 

o m e affrontare dall'esterno questo proble
ma? C'è chi invita a stabll-re rapporti coi 
•nuovi capi» e a «diffidare di Gorbackiv». E 
chi, per contro, pensa che non ci sia altro da 
fare che puntare sulle forze - i ({ruppi nazio
nali più forti, i poteri centrali e, perchè no?, 

l'esercito - in grado, si pensa, di difendere lo status 
quo. Siamo però di fronte ora ad alcuni fatti nuovi 
che meritano qualche riflessione. Il più significati
vo riguarda Bush. Il presidente americano ha rice
vuto i dirigenti baltici e ha riconosciuto le loto ra
gioni. Ha anche ribadito loro pero le ragioni per 
cui gli Stati Uniti sono interessati a che Gortwciov 
riesca a portare.avanti la sua politica. È Un discor
so realistico e utile perché da una parte spinge 
Gorbaciov a d affrontare poUticamente^ c o n f i v i » 
coi baltici e dall'altra perché ricorda a questHiltimi 
che la loro stessa battaglia per l'indipendenza è le
gata alle sorti di Gorbaciov. Una non divena impo
stazione è quella che ha spinto Mitterrand dappri
ma a ricevere Eltsln a Parigi e poi a schierarsi a Mo
sca con Gorbaciov (ma con un Gorbaciov che nel 
frattempo aveva raggiunto un accordo con Eltiin). 

Infine, s e si guarda alla Jugoslavia, assai positi
va, seppure tutt'altro che facile, sembra essere l'i
niziativa avviata dall'Austria e dall'Italia perché ai 
dirigenti della Serbia, della Croazia e della Slove
nia i due paesi hanno proposto di cercare soluzio
ni di compromesso cosi da evitare il peggio. Le ini
ziative qui ricordate ci dicono che a risultati positi
vi si potrà forse giungere se ci si muoverà sulla ba
se di alcuni punti fermi. Se in primo luogo si conti
nuerà ad avere chiara consapevolezza della cor
posità delle ragioni che spingono tanti popoli, la 
cui identità è stata tanto a lungo offuscata, a con
quistare nuovi spazi di libertà. E ancora se si ope
rerà per far si che il processo di trasformazione dei 
vecchi Stati unitari per giungere alle nuove forma
zioni statali, possa svolgersi attraverso la via pacifi
ca della trattativa e delle riforme. Fondamentale e 
però quel che avverrà fra le forze in campo. Per 
quel che riguarda l'Urss sembra che II nuovo patto 
fra le Repubbliche proposto da Gorbaciov e latto 
proprio da Eltsin. si muova in questa direzione. Ma 
perché, allora, questa improvvisa decisione di so
stenere con le armi una Repubblica (l'Azerbai-
jan) contro un'altra (l'Armenia)? Forse perché 
mentre l'Azerbaijan ha firmato, a differenza del
l'Armenia, il nuovo patto? Siamo qui di fronte a 
una evidente contraddizione. Che può determina
re situazioni gravi adesso e nel tempo se è vero - e 
il discorso vale anche per la Jugoslavia - che le 
questioni sul tappeto non possono essere risolte 
con politiche di restaurazione e con le armi. 

.Un socialista cristiano alla testa 
della Ces, confederazione europea dei sindacati 
Parla Gabaglio, ex presidente delle Adi ribelli 

«Presto negozieremo 
su scala continentale» 

• • LUSSEMBURGO Chi è Emi
lio Gabaglio, questo italiano, 
segretario generale della Con
federazione europea dei sin
dacati? Nella memoria della 
gente è rimasto come un co
raggioso presidente delle Acli. 
l'uomo di Vallombrosa, la lo
calità dove le Acli, appunto, 
appoggiarono la 'ipotesi so
cialista». Era, in definitiva, la 
scelta di separare la fede dalla 
politica. Come dire ai lavora
tori cristiani: crediamo in Dio, 
ma non è obbligatorio per 
questo militare nella De, vo
tarla. E passato tanto tempo. 
Oggi Gabaglio ha 54 anni, è 
segretario confederale della 
Cisl ed è stato proposto al ver
tice della Confederazione eu
ropea, da lutti i dirigenti sin
dacali italiani, senza eccezio
ni. Un atto unitario che è an
che un po' un premio alla sua 
biografia. 

La sua città natale è Como, 
dove ha anche avuto una bre
ve esperienza di consigliere 
comunale per la De (Forze 
Nuove, mentre oggi Gabaglio 
è di orientamento cattolico-
-socialista). Ha compiuto i 
suoi studi - laurea in econo
mia - alla Università Cattolica 
di Milano. Il suo primo lavoro, 
a Como, intrecciava l'insegna
mento di tecnica bancaria 
con i primi impegni nelle Acli 
locali. Livio Labor (ricordate 
l'allora presidente delle Acli 
nazionali che poi fondò l'Mpl. 
un movimento politico senza 
grande successo?) nel 1964 lo 
chiama a Roma, all'ufficio stu
di. Gabaglio ha 27 anni. Cin
que annlpIO tardi, nel turbu-
lento 1969, l'anno dell'autun
no caldo operalo, Ldbor, al 
Congresso di Torino lascia 
l'organizzazione al giovane 
discepolo, per tentare l'avven
tura politica. Un Congresso, ' 
quello di Torino che sanciva, ' 
tra l'altro, la fine del «coliate-
ralismo»traAcHeDcEdeeco • 
la famosa: «Ipotesi socialista., -
nell'agosto 1970 a Vallombro
sa, la via aperta per una «co
scienza cristiana» anche verso 
modelli non capitalistici, l'af
fermazione della laicità della 
politica. Le Acli erano, a quel
l'epoca, un crogiuolo di ener
gie, con posizioni anche di
verse, magari fautrici di una 
•scelta di classe» più netta ed 
estrema, con Gabaglio al cen
tro, «riformista da sempre», co
me ama definirsi. E arrivò la 
•scomunica». Gli amici rac
contano che l'attuale presi
dente della Ces stava portan
do a casa dalla clinica la sua 
prima figlia, Letizia, quando 
un giornalista gli telefonò dal
la sala stampa vaticana per 
avvertirlo. E il giugno del 1971. 
Gabaglio, il rinnovatore, non 
si perde d'animo. Qualcuno 
oggi lo accusa di essere stato 
il «normalizzatore» delle Acli, 
riportandole all'obbedienza 
al Pontefice, dopo l'eretica 
scelta socialista. Gli amici rac
contano ancora che, invece, il 
suo sforzo fu quello di salvare 
l'organizzazione, cercando di 
far fronte ad un attacco con
centrico, da destra e da sini
stra. E quando capisce, nel 
1972, che la sua presenza è 
incompatibile e non è più 
possibile mediare, abbando
na, dà le dimissioni. 

C'è un grande amico nella 
vita di Gabaglio (iscritto, del 
resto, alla Cisl fin dai primi an
ni Sessanta). È Pierre Camiti. 
Gabaglio si occupa di una ca-

Intervista a Emilio Gabaglio, neopresi
dente della Ces, Confederazione euro
p e a de i sindacati, c o n 4 7 organizzazioni 
sindacali di 21 paesi , in rappresentanza 
di 4 7 milioni di lavoratori. La e lez ione , 
all'unanimità, h a avuto luogo venerdì 
scorso a Lussemburgo, a conc lus ione 
de l VII congresso . Presidente è stato 

DAL NOSTRO INVIATO 

sa editrice cattolica, la Coines, 
dedita alla pubblicazione di 
saggi sul rapporto tra fede e 
Impegno sociale, sulla teolo-

?la della liberazione. C'è, nel 
974, un aspra vicenda politi

ca: Gabaglio, insieme con 
Scoppola, Camiti, Macario, La 
Valle, è tra i «cattolici del no» 
nel referendum sul divorzio. 
Una coerenza con la battaglia 
condotta nelle Acli. E amva, 
cosi, in casa Cisl, al diparti
mento intemazionale. Il se-
§ retano generale è Bruno 

torti, convinto da Macario e 
da Camiti ad «assumere» il 
brillante ex presidente delle 
Acli. C'è, tre anni dopo, uno 
scontro politico congressuale, 
con tesi opposte. Marini, l'at
tuale ministro del Lavoro è da 
una parte, Macario e Camiti 
dall'altra. Vincono questi ulti
mi e Gabaglio è con loro, elet
to nel Consiglio generale del 
sindacato. Nel 1983 diventa 
segretario confederale, lavo
ra, con Eraldo Crea, nel dipar
timento interessato alla politi
ca economica e al Mezzogior
no. Parte Camiti, arriva Marini 
e Gabaglio assume incarichi 
retativi all'organizzazione e, 
infine, alla «politica comunita
ria». Da qui. il salto al vertice 
della Ces. E sposato con Ma
riangela Bogllacclo, una tori
nese, Insegnante. Ha due figli, 
Con Letizia di venti anni che 
studia, fg>CA a:)Roma, c'è la. 
•piccola .Chiana che> ha cinque -
anni e mezzo. Farà il pendola
re, per qualche tempo tra Bru
xelles e l'Italia; ma dovrà tro
vare una soluzione logistica. 
•Ha aperto un negoziato con 
la famiglia», racconta, sorri-

BRUNO UGOLINI 

dendo, chi lo conosce. 
Gabaglio, perchè il Con
gresso della Ces è stato de
finito di svolto? . 

Perchè ha discusso un rappor
to intitolato, con un certo pu
dore, «per una Ces più effi
ciente». La verità è che è stala 
proposta non solo una rifor
ma, ma forse una rifondazio
ne del sindacalo. E un secon-

> do tempo. Un primo tempo, • 
dal 1973 ad oggi, ha visto la • 
Ces svolgere un molo impor
tante di progressiva conver
genza di esperienze. Una In
cubazione. Oggi siamo di 
fronte alla necessità di una ve
ra e propria svolta. La Ces de
ve conquistare un potere ne
goziale europeo. Se c'è la 
contrattazione, c'è il sindaca
to. Tutto ciò è scritto nei docu
menti votati dal Congresso. 
Non vogliamo solo fare una 
predica europea. È mutato lo 
scenario.... 

11 crollo dell'Est ha Influito 
su questa svolta? 

La svolta è innanzittutto moti
vata, resa evidente anche a 
chi fino a ieri non la riteneva 
necessaria, soprattutto dai 
processi di integrazione eco
nomica europea. Il crollo dei 
regimi comunisti,, certo, ha ag- . 

...giunto, corde per le istituzioni, 
comunitarie, responsabilità 

' anche per il sindacalismo del-
0 l'Europa coaderitale. f-Ol'ab-'' 
' Diamo sostenuto un processo " 

di riforma all'Est, ad esempio 
con l'aiuto dato a Solidar-
nosc. 

Stanno nascendo nuovi sin
dacati nel paesi dell'ex so-

LA FOTODIODO! 
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Al di là del suo valore artistico o estetico questa statua a Wlnterthur, In Svizzera, ha anche un uso prati
co. Serve da barriera anti-trafflco impedendo l'Ingresso nella strada di un numero eccessivo di auto 

eletto l'inglese Norman Willis, già segre
tario generale del Tue. Segretari genera
li aggiunti il francese Jean Lapeyre del la 
Cfdt e il finlandese Markku Jaaskelai-
nen. È stato un Congresso di svolta, per 
fare della Ces, alla vigilia del 1992, un 
s indacato vero. Gli accordi europei non 
s o n o più s o l o un miraggio. 

datiamo reale? 
Il caso polacco è un caso a sé. 
1: l'unico paese dove la classe 
lavoratrice ha avuto un ruolo 
determinante nella caduta del 
regime. Negli altn Paesi non si 
può dire che i lavoratori siano 
stati all'avanguardia. E stato, 
piuttosto, un movimento po
polare, studentesco, intellet
tuale. Tutti questi Paesi hanno 
visto le confederazioni sinda
cali ufficiali, tradizionali, en
trare in un processo di rapida 
trasformazione. Sono stati fatti 
Congressi in cui le vecchie 
centrali si sono riformate. Nel
lo stesso tempo sono sorte 
nuove organizzazioni. Solo in 
Cecoslovacchia II movimento 
del Forum civico è riuscito a 
conquistare la maggioranza 
all'interno della vecchia orga
nizzazione e non sono sotte 
nuove organizzazioni. La Ces 
ha creato l'anno scorso una 
siicele di comitato di collega
mento con i sindacati dell'Est. 
Un ponte da rafforzare. 

Che cosa potete suggerire a 
questi sindacati dell'Est 
vecchi e nuovi? 

Sono organizzazioni alla ri
cerca di una legittimazione. 
C'è una preoccupazione. An
che i regimi democratrici sorti 

- in quel Paesi oonsono tutti at-
. tenti' al-protagonismo de* sin- < 
dacato. C'è li rischio che con 

Jl crc4i»,deluCioantnisaio ven- : 
ganocolptoaltri «ismls<om-< 
preso il sindacalismo. Un mi
nistro delle Finanze di un go
verno dell'Est ha detto: il co
munismo è finito, che cosa 
c'entrano i sindacati? E anche 
tra i lavoratori va ricostruita l'i

dea di sindacato. 
Da dove derivano le polemi
che, ad esemplo da parte 
degli olandesi, sulla sua 
candidatura? 

Mi è stato assicurato che non 
c'è nulla di personale. Credo 
che siamo un po' a un cambio 
d'epoca, rispetto ad una certa 
tradizione e a un certo asset
to. L'«Unità» ha intitolato «per 
la prima volta un sindacalista 
italiano...». Questa prima vol
ta, consciamente o inconscia
mente, è vissuta come un for
te mutamento. Il ruolo diri
gente delle strutture sindacali 
europee, come la Ces, era sta
to finora appannaggio delle 
organizzazioni del sindacali
smo del centro-nord euro
peo. 

Ma gli appoggi a Gabaglio 
SODO venuti anche dai sin
dacati del centro-nord, dal 
tedeschi ad esemplo... 

È un dato nuovo che ha fatto 
scrivere alla stampa olandese 
di «tradimento tedesco». Non 
è stata, quella dei tedeschi, 
una scelta sulle persone, ma 
sul fatto che il sindacato italia
no, unitariamente, si è reso 
protagonista, dapprima in mi
noranza, al Congressi dell'A
fa, di Milano, di Stoccolma, 
dell'Idea di un necessario 
adeguamento della Ces alle 
nuove realtà. Questa imposta
zione, favorita dall'integrazio
ne economica, è andata ac
quistando consensi. 

Questo Congresso ha anche 
votato un documento sul
l'enciclica del Papa. C'è In 
Quell'enciclica una ripresa 

d concetto di alienazione. 
Non è forse un concetto un 
po' abbandonato anche dal 
• ' 17 

Qualcuno ha detto che )'auto- ,' 
1 re*pio citato dal Papa è Carlo " 

Marx. L'enciclica dice anche 
"che-'il comunismo realizzato., 
'•Wraecresciuto l'alienazione, * 
aggiungendo inefficienza e 
penuria. Certo, i problemi del
l'alienazione continuano ad 
esistere. Leggo l'enciclica co
me una grande esortazione al 
movimento sindacale. Il Papa 
parla di società dei lavoro, 
della partecipazione e del
l'impresa. E un po' il capitali
smo dal volto umano. MI pia
ce ricordare che le Acli, tanti 
anni fa, parlarono di «società 
del lavoro». 

Tra 1 fatti nuovi c'è l'ingres
so nella segreteria di una 
donna, la belga Beatrice 
Herzog... 

È uno dei segnali di cambia
mento, rivolto anche al movi
mento sindacale italiano. 

Salcuno ha detto che con 
baglio, con 11 segretario 

' aggiunto della Cfdt, con la 
belga Beatrice Herzog in 
segreteria, 1 «cattolici-so
dali» vanno al potere. La 
sua candidatura è stata pe
rò appoggiata, oltre che dal 
tedeschi della Dgb, anche 
da un laico come Marc 
Blondel, segretario della 
francese Force Ouvriere... 

Questo Congresso sancisce, 
semmai, uno scongelamento 
tra opposti schieramenti ideo
logici. Lo testimonia la stessa 
accoglienza riservata a Tren-
tin. ma anche il venir meno di 
contrapposizioni tradizionali 
tra laici e cristiani. Davvero, 
siamo ad un passaggio d'epo
ca. 

La crisi del rapporto 
tra mondo agricolo 

e manager della politica 

i$ILVANOANDRIANI 

L a giusta deci
sione del mini
stro <5orìa di 
comrr issariare 

•••—•»— la Federcon-
sorzi appare 

un atto inevitabili? e dove
roso a fronte di un disse
sto finanziario di circa 
4mila miliardi. Ma non è 
stata una decisione scon
tata: ad essa si è pervenuti 
in seguito al prolungato 
diniego che i parlamentari 
del Pds hanno opposto in 
Parlamento alla nchiesta 
di inserire nella nuova leg
ge poliennale per l'agri
coltura il salvataggio della 
Federconsorzi. Soltanto 
negli ultimi giorni i sociali
sti hanno aggiunto la loro 
voce a quella dei parla
mentari del Pds isolando 
la Democrazia cristiana. 

Decisioni di questo ge
nere dovrebbero essere 
considerate un fatto natu
rale anche in altre situa
zioni. Sempre qu.indo in 
strutture pubbliche o pa-
rapubbliche si verificano 
perdite rilevanti non deri
vanti da imprevedibili fatti 
estemi la conseguenza 
naturale dovrebbe essere 
la sostituzione dei dirigen
ti. In questo caso tuttavia 
non sembra che il dissesto 
sia il risultato di malversa
zioni o di responsabilità 
ed errori specifici degli at
tuali dirigenti della Feder
consorzi. Esso appare 
piuttosto come il risultato 
di una crisi strutturale del 
sistema federconsortile, di 
c iò che e s so ha rappre
sentato in quarantanni di 
vita della Repubblica ita
liana. 

Cosa è stata la Feder
consorzi? In un paese la 
cui democrazia è stata ca
ratterizzata dal fatto che 
gli organismi della società 
ovile -sono stati segnati e • 
in una certa misura forma
ti dall'intervento delle for- ' 

'ze-poKtichft' tt-Fedt!rcon«' ' 
sorzi ha costituito it. qual
che modo il caso estremo. 

I nfatti essa non 
è stata soltanto 
un'associazio
ne ma è stata 

•»-»» una grande 
struttura di ge

stione di gran parte delle 
attività agricole che pro
prio per questo ha incana
lato e gestito ingenti risor
se pubbliche. E le ha gesti
te non soltanto in re Fazio
ne alle esigenze di svilup
po e trasformazione del
l'agricoltura ma anche per 
organizzare il f ianchesgia-
mento alla Democrazia 
cristiana del mondo agri- -
colo e quindi il consenso 
ai governi di cui la Demo
crazia cristiana era magna 
pars. La crisi attuale A il ri
sultato proprio di questa 
natura della Federconsor
zi. La Federconsorzi è an
data selezionando nel 
tempo, sulla base de la fe
deltà alla Democrazia cri
stiana o ad altre forze del
la maggioranza, una .gran
de burocrazia priva dei re
quisiti di un management 
moderno, deputata più 
che altro a mediare il rap
porto del mondo agricolo 
col potere politico. Da ciò 

è derivata la crescente in
capacità della Federcon
sorzi ad adeguarsi alle tra
sformazioni imposte da 
un processo di mondializ
zazione e di industrializ
zazione che ha investito 
sempre di più anche l'a
gricoltura e che dovrebbe 
ancor più investirla se. co
me è auspicabile, i nego
ziati per l'Uruguay-round 
andassero a buon fine. 
Oggi i metodi di gestione, 
le strutture, il modo di fare 
il credito, le strategie della 
Federconsorzi appaiono 
irrimediabilmente invec
chiate. 

Q uando si dice 
che l'Italia è il 
paese capitali
stico che più di 

•«a»»»»»»» ogni altro so
miglia al mo

dello sovietico la Feder
consorzi potrebbe essere 
assunta ad esempio. Pur
troppo non è l'unico caso, 
anzi la pratica di selezio
nare il management non 
sulla base della compe
tenza ma con criteri di ap
partenenza ai partiti si è 
andato estendendo in tut
ta l'area pubblica. 

La crisi della Federcon
sorzi non è lei crisi dell'a
gricoltura è sc'l'.anto la cri
si di un modo di gestire il 
rapporto del mondo agri
colo con la politica, che 
oggi appare superato, an
che se ha avuto un peso ri
levante nel determinare le 
difficoltà dell'agricoltura 
italiana a tenere il passo 
con i processi di moder
nizzazione. Perciò il siste
ma della Federconsorzi va 
superato. 

Sarebbe una iattura se il 
commissariamento della 
Federconsorzi venisse da 
qualcuno considerato sol
tanto come un'occasione 
per redistribuire tra i partiti 
della coalizione, e segna
tamente 'tra Democrazia: 
cristiana e Partito sociali
sta, il potere federconsor
tile usando a questo sco
po quattrini dell'erario 
pubblico. 

L'agricoltura ha biso
gno di accelerare la sua 
modernizzazione. In que
sto processo i consorzi 
hanno ancora da svolgere 
un ruolo importante come 
strumenti di riorganizza
zione dell'agricoltura. É 
necessario indubitabil
mente un intervento po
liennale dello Stato per sti
molare e sostenere i pro
cessi di ristrutturazione. 
Ma tutto ciò richiede di re
cidere i legami collusivi 
che legano le strutture di 
gestione nell'agricoltura 
con il potere politico, le
gami che dovrebbero es
sere recisi in ogni campo. 
E da questa collusione 
che sono derivati in larga 
misura i fenomeni di inef
ficienza e di immoralità 
che caratterizzano il siste
ma Italia. 

La crisi della Federcon
sorzi va affrontata lungo la 
strada che porta alla netta 
separazione delle respon
sabilità della politica da 
quelle della gestione eco
nomica, alla trasparenza, 
alla democratizzazione. 
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• • Gianpaolo Pansa ci ha 
spiegato che ci sono dei partiti 
che hanno una stnzza grande: 
possono sparire. La spiegazio
ne l'abbiamo avuta grazie alla 
sua «colonna infame» stampa
la sull'Espresso della scorsa 
settimana. Mi dispiace discute
re con il mio amico Gianpaolo 
di un suo scritto apparso otto 
giorni fa. Ma io scrivo questa 
nota la domenica e l'Espresso 
è in edicola lunedi. Tuttavia gli 
argomenti sono attualissimi e 
non posso sottovalutare le ri
cette che Pansa prescrive al 
Pds per non sparire. Pansa, 
nella sua diagnosi, Indica tre 
cause che consumano il Pds e 
possono farlo sparire: a) è un 
partito allo sbando perchè 
•Tortorella e fngrao cammina
no con la testa ri folta al vec
chio Pei. I miglioristi di Napoli
tano spesso sembrano già una 
corrente del garofano. Il centro 
è diviso tra Occhelto e D'Ale-
ma». Come si vede il peccato 
più grave, infamante, è quello 
commesso dai •miglioristi- che 
sono al servizio del «leader del

la destra presidenzialista», l'o
diato Craxi. Dante colloche
rebbe questi miglioristi nel gi
roni più profondi, il nono se 
non erro: b) «Il povero Occhel
to, dice Pansa, è prigioniero 
della sua orchestra malta»; e ) 
«La debolezza e l'incapacità di 
propone un'idea forte ai passi
bili elettori della quercia». 

Fatta questa diagnosi Pansa 
suggerisce la cura. Anzitutto 
un primo e perentorio avverti
mento al malato «L'alternativa 
di sinistra è un prodotto senza 
più mercato*. Debbo dire che 
questa opinione, oggi, non di
spiace all'odiato Craxi. Ma an
diamo avanti. Pansa scrive che 
•il leader della destra presiden
zialista- (c'è anche una sini
stra presidenzialista?) ha un 
disegno autoritario che deve 
essere contrastato contraendo 
un'alleanza di ferro con la De, 
•unico partner decisivo-. E con 
enfasi, il medico curante, lan
cia un ammonimento: "Qui va 
a fuoco la Repubblica amici 
del Pds!- (non è quella di Scal
fari). L'allarme è quindi giusti-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Caro Pansa, parliamo 
delle tue ricette 

fleato. E continua: -Amici del 
Pds gettate alle ortiche gli 
schemi quando diventano 
gabbie di ferro. Fate ciò che vi 
ha suggerito su t'Uniti quel 
vecchio saggio di Vittorio Foa: 
offrite alla De il compromesso 
Istituzionale sulla legge eletto
rale e andate avanti senza pau
ra-. 

Nessuna paura, siamo, caro 
Pansa, coraggiosissimi. Certo, 
non fino a buttarci a testa giù 
in un baratro. Consentimi, ca
ro amico, prima di buttarmi, di 
porre qualche interrogativo 
che mi permetto di sottoporre 
anche alla tua intelligenza se 
accantoni per un momento il 

tuo furore anlicraxiano. Pensi 
veramente che la De sia dispo
nibile a lare un «compromesso 
Istituzionale» col Pds e a mette
re in forse il «compromesso go
vernativo- col Psi? Ma faccia
mo l'ipotesi che la De giochi su 
tutte e due i tavoli. Pensi che il 
Psi si limiterà, come scrivi, a 
gridare per poi abbozzare? O 
farebbe saltare uno dei due ta
voli, quello del governo? Ben 
venga, aggiungo io. questo 
momento. Ma a quel punto sci 
sicuro che la De estenderebbe 
il «compromesso istituzionale-, 
col Pds, al governo rovescian
do le sue alleanze? lo penso di 
no. Dico, anzi, che la De non 

farebbe col Pds né compro
messi istituzionali né compro
messi di governo. A meno che 
trovi una convenienza, ai fini 
del suo etemo potere, di sosti
tuire il Psi col Pds. E per questa 
nobile causa abbiamo dato vi
ta, con mille travagli e strappi, 
al Pds? Cosi, per trent'annl la 
De è slata garantita dal Psi e 
per altri trenl'anni dovrebbe 
farlo il Pds. E Andreolti diven
terà un presidente centenario. 

Cosa diversa è se il rapporto 
di incontro-scontro con la De 
lo realizza tutta la sinistra. 
Cambiercbbe la qualità di que
sto rapporto. Non c'è altra stra
da. Senza un'Intesa a sinistra 

vìnce la De e non si fanno nfor-
me. Il compagno D'Alema rife
rendosi ad una mia intervista 
al Giorno ha detto che è stra
vagante pensare ad un patto 
elettorale, Pds-Psi, dato che il 
primo è all'opposizione e l'al
tro al governo. A me pare che 
stravagante sia polemiizare 
con cose mai dette. Al giornali
sta che mi chiedeva se c'era 
una prospettiva di unificazione 
col Psi dicevo che si possono 
prevedere «momenti intenne-
di». Cioè, diceva l'Intervis-alo-
re, una federazione? Ecco la 
mia risposta: «SI, un patto fede
rativo o anche altre forme di 
Intesa. Non credo pero che1 tut
to sia dietro l'angolo perché i 
dissensi sono ancora ir olii. 
L'importante è cominciate a 
discutere in modo serio». Con
fermo tutto, anche l'esigenza 
di discutere seriamente, caro 
Pansa. Mi si deve spiegare per
ché Rosati, Granelli, Catras, 
Formigoni. Sbardella, Lima e 
Prandini possono stare nello 
stesso partito e non si puC in
vece pensare ad una federa

zione <li partiti che hanno co
me riferimento un programma 
comune, una ispirazione che 
ritroviamo nei partiti della sini
stra europea. 

Se non si prefigura questo 
schieramento, se non si chia
mano I cittadini a scegliere tra 
due pcili non si solleciteranno 
forze riformiste cattoliche a 
spostarsi su posizioni nuove. E 
d'altra parte se non si dice con 
chiarezza cosa vogliamo e con 
chi vogliamo stare non si fa
ranno nemmeno le leggi elet
torali per l'alternativa. I ragio-
namenli che ho latto espnmo-
no subalternità al Psi? lo penso 
esattamente il contrario E cioè 
che la subalternità è in chi gri
da contro Craxi e vuole fare 
quel che ha fatto Craxi. lo non 
grido ma contesto la linea del 
Psi proponendo una politica di 
unità a sinistra e di alternativa 
alla De. qualificjndcxii, con 
coerenza programmatica, co
me forza riformista, collegata 
al socialismo europeo e con 
l'Intemazionale socialista di 
Brandt. Tutto qui. 
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POLITICA INTERNA 

Il Papa ha rilanciato il 
«Vangelo sociale» davanti 
a centomila lavoratori 
in piazza San Pietro 

E il presidente Cossiga 
parla della Rerum Novarum 
«Fu una sciabolata di luce» 
«I politici non capiscono» 

«Il capitale deve inchinarsi 
atta centralità dell'uomo» 
La Chiesa è per la «centralità dell'uomo» a cui vanno 
subordinati il capitale e l'organizzazione del lavoro. 
Lo ha affermato Giovanni Paolo II illustrando il 
«Vangelo sociale dei nostri tempi». Oltre centomila 
lavoratori convenuti da tutto il mondo, ieri in piazza 
S. Pietro, per la celebrazione della «Rerum Nova-
rum». Presente anche Cossiga per il quale « molti po
litici non capiscono il linguaggio del Papa». 

ALCISTI SANTINI 

• I CITTA Dfi VATICANO. Di 
fronte ad oltre centomila per
sone, fra cui lavoratori di orga
nizzazioni cattoliche e pelle
grini convenuti ieri in piazza S. 
Pietro da tutto il mondo per ce
lebrare I cento anni della «Re
rum Novarum» di Leone XIII, 
Giovanni Paolo II ha illustrato il 
«Vangelo sociale dei nostri 
tempi* affermando la «centrali-

• tà dell'uomo» rispetto alle 
«strutture dì peccato» delle so
cietà moderne che la minac
ciano. Ha detto che, come alla 
fine del secolo scorso, quando 
•la Chiesa volle far luce sul 
conflitto tra capitale e lavoro, 
difendendo con forza la digni
tà e 1 diritti dei lavoratori», essa 
•oggi più che mai - ha detto il 

Papa - cammina con voi, ca
rissimi lavoratori, e si impegna 
a fare propria la via dell uomo 
nelle mutevoli vicende della 
storia». 

Con la solenne manifesta-
zione di itti - alla quale hanno 
preso parie i massimi espo
nenti dei movimenti dei lavo
ratori cristiani, ambasciatori 
accreditai pretto la S. Sede e 
molte personaità tra cui il no
stro capo dello Stato Cossiga-
Giovanni Paolo II ha voluto 
concluder; unii serie di simpo
si e convegni ci studio, svoltisi 
in queste ultimo due settimane 
a Roma, come quello promos
so, in Campidoglio, dal Movi
mento mondiale dei lavoratori 
cristiani e quelli organioad 

dalla Pontificia università late-
ranense e dalla Converenza 
episcopale italiana. Essi hanno 
preso lo spunto dall'enciclica 
•Centesimus Annua» dell'attua
le Pontefice, pubblicata il 1 
maggio per il centenario della 
•Rerum Novarum», per rilan
ciare, come vuole Giovanni 
Paolo II, la dottrina sociale del
la Chiesa a cui saranno dedi
cate molte altre iniziative per 
tutto l'anno, in Italia e nel 
mondo. 

E in questa prospettiva di ri
proposta al mondo contempo
raneo dell'Insegnamento so
ciale della Chiesa alla luce dei 
tanti cambiamenti avvenuti, 
che vanno viste le due encicli
che le quali - ha detto Papa 
Wojtyla - sono «uno sviluppo 
organico della venta stessa del 
Vangelo». Infatti. Leone XIII -
ha osservato - cercò con la sua 
•Rerum Novarum» di ripresen
tare il messaggio cristiano «con 
il linguaggio delle esperienze 
umane sempre nuove, dei pro
blemi e dei bisogni umani 
commisurati agli Individui, alle 
comunità, alle nazioni ed al
l'Intera famiglia umana». Un'e
poca difficile, quella di cento 
anni fa, quando si trattò di far 
sentire la voce della Chiesa per 

denunciare «il duplice peccato 
della società di allora» quando 
•da una parte, era il peccato 
contro la libertà personale, ne
gata anche dal punto di vista 
economico», In quanto al lavo
ratori non si volevano ricono
scere i diritti di associarsi e di 
un giusto salario, ed «era, dal
l'altra, il peccato contro la giu
stizia sociale», che si consuma
va con la complicità di uno 
Stato assente nel dettare rego
le a cui si sarebbero dovuti sot
tomettere anche i padroni del 
capitale. Se. quindi, la •Rerum 
Novarum» costituì «l'inizio di 
un nuovo Insegnamento della 
Chiesa» per parlare agli uomini 
di quel tempo, la «Centesimus 
Annus» ha inteso aggiornare -il 
linguaggio» in rapporto alle 
•cose nuove» di questo com
plesso momento storico di 
grandi trasformazioni che stia
mo vivendo. 

Ed a questo punto il Papa, 
tenendo conto dei più vasti 
orizzonti della platea mondia
li; dei popoli a cui si rivolge ri
spetto a quella più ristretta di 
Leone XIII. ha detto che il suo 
pensiero va, naturalmente, a 
tutti I cattolici e cristiani del 
mondo nell'associarli ai nuovi 
Impegni per lo sviluppo dell'u

manità. Ma - ha aggiunto si
gnificativamente - «ci sono 
tanti uomini delle diverse reli
gioni non cristiane e tanti uo
mini anche non credenti che 
devono essere compresi ed in
clusi in questo ringraziamento 
che è doveroso nella circo
stanza del centenario della Re
rum Novarum». Ha voluto, co
si, riconoscere anche il valore 
di altri messaggi e di altri impe
gni nella lotta difficile di questi 
ultimi cento anni per affermare 
i diritti, la dignità dei lavoratori. 
Oggi, questa lotta è divenuta 
più complessa perchè lo svi
luppo industriale e tecnologi
co, mentre ha visto «dominare» 
sempre più chi dispone, non 
solo, del capitale, ma delle co
noscenze scientifiche e dei 
mezzi di comunicazione, ha 
fatto registrare nuovi e forti 
«squilibri sociali» sia nel rap
porto Nord-Sud che all'Interno 
delle stesse società dei paesi 
avanzati che appaiono, ap
punto, «frantumate». 

Molti sono stati i commenti 
a caldo alle parole del Papa ed 
al senso di tutta la manifesta
zione. Lo stesso presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ha dichiarato a «Tele
pace» che «la società non 

Il presidente Cossiga mentre riceve la comunione dal Papa durante la messa 
solenne in San Pietro per l'anniversario dell'enciclica «Rerum Novarum» 

avrebbe quello che ha di bene 
se non ci fosse stata anche la 
Rerum Novarum», che fu «una 
sciabolata di luce» nel presen
tare «una visione che è andati 
contro le regole del tempo». 
Ha pure rilevato che •molti uo
mini politici rischiano di non 
capire il linguaggio di questo 
Papa pensando che sia come il 
loro», Per il presidente delle 
Adi, Giovanni Bianchi. Papa 
Wojtyla, anche con il discorso 
di Ieri, «e ritornato sulla neces
sità di non assoggettare i diritti 
del lavoratore alla legge del 
profitto» dando, cosi, «un 
orientamento per superare 
una società divìsa e lacerata 
Ira interessi contrapposti». Il 
presidente del Movimento dei 

cattolici tedeschi. Alfons Muel-
ler, ci ha detto che «il Papa ci 
ha incoraggiato nella nostra 
azione per il superamento del
la frantumazione sociale che 
stiamo vivendo». In particolare 
- ha aggiunto - «|jer noi tede
schi questo messaggio riveste 
grande attualità perche la divi
sione passa proprio attraverso 
la Germania: la parte più gran
de va sempre meglio, mentre 
l'altra parte, quella che si è li
berata dal gioco comunista, va 
sempre peggio». «Entusiasta» si 
è dichiarato Josef Winkelhei-
de, presidente del Movimento 
europeo dei lavoratori cristia
ni. Alla manifestazione hanno 
preso parte anche molte dele
gazioni dei paesi dell'est. 

Dopo i sindacati, anche governo e partiti sparano a zero sulla richiesta di abolizione della scala mobile 

Critiche a valanga. Patrucco: «Non siamo stati capiti» 
Mezza marcia indietro di Confindustria dopo la pe
sante e generale reazione negativa alla proposta di 
abolire la scala mobile: «Non siamo stati ben capiti, 
non c'è nulla di irrinunciabile». Il sindacato ribadi
sce che la competitività si recupera riducendo gli 
oneri impropri a carico delle imprese,, ma. nono
stante la firma del contratto dei te«tU si, accumula- " 
no nubi sulla trattativa di giugno. 

ROBERTO OIOVANNINI 

••ROMA. «Non c'è nulla di ir
rinunciabile: le trattative sono 
fatte per trattare». Cosi il vice
presidente della Confindustna 
Carlo Patrucco replica all'on
data di dissenso che ha accol
lo l'uscita a sorpresa degli In
dustriali privati, che presentan
do la loro piattaforma in vista 
della mega-trattativa di giugno 
su salario e contrattazione 
hanno chiesto l'abolizione 
della scala mobile. A parte la 
scontata dura risposta del sin
dacato, anche nel governo e 

nei partiti di maggioranza (so
cialisti in pnma rifa) la propo
sta confindustrtele è stala ac
colta come un inutile dram
matizzazione dello scontro so
ciale. E sul confronto di giugno 
si accumulano nubi tempesto
se, nonostante il segnale posi
tivo della fi-ma del contralto 
del tessili. 

La scala mobile, infatti, è so
lo uno degli ostacoli sulla stra
da dell'avvio della trattativa. 
Restano ancora al palo con
tratti di lavori) importanti come 

quelli di edili, alimentaristi, 
braccianti e poligrafici, e i sin
dacati insistono per lo sblocco 
della riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego. -
Certo è che l'in aspettala sortita -
di Confindustna minaccia di 
rinviai* tipe die l'apertura del 
confronto'a tre. Un confronto-
su cui per ora II governo non 
ha messo a punto nemmeno 
uno straccio di proposta, no
nostante la soluzione di molti 
problemi (primo tra tutti quel
lo del prelievo contributivo) 
vada trovata a Palazzo Chigi. 
Non è allora chiaro il senso 
dell'attacco di Confindustna al 
•feticcio» della scala mobile, 
che come tutti sanno copre so
lo una parte ridotta dell'au
mento del costo della vita, e 
rappresenta solo una fetta 
molto limitata del costo del la
voro per le imprese. Cerio è 
che se 11 tentativo era quello di 
far ripartire una «crociata» stile 
1984 (San Valentino, per ca
pirsi) trovando sponde politi

che o di governo la cosa non 
ha funzionato. 

E cosi Patrucco nei giorni 
scorsi ha cercato di aggiustare 
il tiro, spiegando che gli im
prenditori non «sono stati ben .' 
capiti». -Noi - ha dichiarato -
non intendiamo affatto4Mliare 
'li salarlo'dei lavoratori/ fi no
stro obiettivo è affidare alle 
parti sociali la negoziazione 
della crescita delle retribuzio
ni, e non a un meccanismo au
tomatico». «Patntcco - rispon
de Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil - ades
so usa altri toni; forse ha cam
biato idea perché- ha trovato 
una diffusa ostilità, e non solo 
nei sindacati. Certo è che que
sto è il modo peggiore per co
minciare una trattativa. Se si 
dovessero riprodurre simili for
zature, si finirebbe col rendere 
impossibile il negoziato». 

In casa sindacale si dà una 
lettura tutta «Interna» dell'of
fensiva di Confindustria, che 
tenta di ricompattare un fronte 

scosso dall'attacco delle Le
ghe sulle piccole e medie im
prese settentrionali. Per Coffe
rati, il discorso del costo del la
voro che mette le imprese fuori 

' mercato in Europa non c'en
tra: 'Facciamo qualche raf-
-frontó con .Francia e Germa- -
hia. In valóre assoluto il costo '•>-
del lavoro italiano industriale è 
più basso, anche se lo scarto 
forte dello scorso decennio si è 
progressivamente ridotto; le 
retribuzioni lorde, invece, so
no molto più basse. L'anoma
lia italiana è tutta qui: il vero 
problema è il carico di oneri 

. sociali per le imprese, e chi .. 
pensa di agire sul versante del
le retribuzioni fa un errore cla
moroso, e mistifica i termini 
veri della contesa». Per questo 
il sindacato ha chiesto la rifor
ma del sistema contributivo, fi
scalizzandone gran parte e so
stituendo il prelievo sul monte 
retribuzioni con un contributo 
sul valore aggiunto d'impresa. 
•Ma c'è una cosa in più che gli 

amici di Confindustria fanno 
finta di ignorare - spiega Cof
ferati - nel confronto con Fran
cia e Germania l'Italia segna 
una maggiore dipendenza ne
gli acquisti esterni di berli in
dustriali intermedi, .oltre a es
sere più alti-I eosfi dei-servizi' 
non industriali" (trasporti; "co
municazioni, servizi bancari e 
assicurativi). Ma di questo non 
parlano proprio; e l'abolizione 
della scala mobile, che avreb
be un effetto devastante per 
tutti I lavoratori senza forte po
tere contrattuale, causerebbe 
solo una destabilizzazione del 

.sistema senza alcun risultato 
effettivo In termini di competi
tività». 

Nella piattaforma confindu
striale c'è anche il no alla ri
chiesta dèi sindacato di allar
gare la contrattazione decen
trata. Per Cofferati, di fronte al
la prossima profonda fase di ri
strutturazione dell'industria si 
vuole prospettare una gestione 
unilaterale. «Ma non mancano 

le contraddizioni: la qualità to
tale presuppone modifiche or
ganizzative che devono passa
re dentro l'azienda, con mo
delli che chiedono il consenso 
e la partecipazione dei lavora
tori, e il consenso ha bisogno 
di una. sede contrattuale. Lo 
stesso per, le-norme sul merca
to del lavoro: vogliono ammor
tizzatori sociali per le imprese, 
ma senza il sindacato tra i pie
di». 

C'è, vaga, la sensazione che 
la pregiudiziale posta dai sin
dacati al governo sull'avvio 
della riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego 
non sia davvero stringente. È 
cosi? «Nemmeno per sogno -
conclude Cofferati - tanto più 
che una soluzione c'è: sulla 
proposta dei giuristi vicini al 
sindacato non ci sono state 
particolari obiezioni del mini
stro Gaspari, la si trasformi al
lora in un accordo tra le parti. 
Ma se non c'è la volontà politi
ca, è un altro paio di mani
che». 

H presidente dell'In ora parla di 
«approfonditi contatti» con Alcatel 

Telefoni italiani 
«macie in France»? 
Nobili conferma 
Mentre oggi si riunisce l'asemblea della Sip per la 
nomina dei nuovi vertici, il presidente dell'In Nobili 
conferma che sono in corso approfonditi contatti 
con i francesi di Alcatel. Verranno rimessi in discus
sione i rapporti con gli americani di At&t? Intanto, 
entro il 30 maggio dovranno essere decisi i nuovi 
amministratori della Finmeccanica. Alle porte un al
tro repulisti con Etenzoni che sostituisce Fabiani? 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

WH VENEZIA. «£ mai possibile 
che l'Italia debba essere gover
nata dai francesi o dai tede
schi?»: l'amministratore dele
gato dell'Italtel, Raffaele Ran-
di, si sfoga conversando a 
pranzo con alcuni esperti di te
lecomunicazioni. Cor chi ce 
l'ha? Non lo dice apertamente, 
ma il senso del suo discorso è 
chiaro a tutti i commensali. Il 
responsabile della manifattura 
telefonica pubblica tene il pe
so e la pressione lobbistica dei 
.concorrenti europei, m pnmo 
luogo il tallonamento dei fran
cesi di Alcatel tornati con insi
stenza alla carica per stringere 
accordi di grande respiro con 
la Stet, la «casa madre» di Ital
ie). Se cosi avvenisse, Randi si 
troverebbe spiazzato: l'intesa 
strategica firmata appena un 
paio di anni fa con gli a-nerica
rli di At&t sarebbe infatti inevi
tabilmente destinata .i finire 
nel cestino con rutti gli strasci-
chipolcmici del caso. 

Sta dunque per aprirei l'en
nesimo capitolo nella guerra 
delle telecomunicazioni? Sia
mo davvero alla vigilia di un 
nuovo fuoco d'artificio con 
protagonisti i numerosi gruppi 
intemazionali che si conten
dono le spoglie di un mercato 
come quello italiano, arretrato 
quanto a qualità del servìzio 
ma ricco come non mai quan
to a massa di investimenti pro
grammati? Gli avvenimenti del
ie prossime settimane lo diran
no, ma la conferma che qual
cosa comincia a bollire sotto il 
coperchio delle smentite uffi
ciali è venuta dallo stesso pre
sidente dell'Iti. Intervenuto a 
Venezia al convegno sulle tele
comunicazioni organizzato da ' 
Reseau. Nobili ha spiegato ai 

giornalisti: «Mi sono incontrato 
i più'occasioni con Suard (il • 

presidente di Alcatel, ndr) e 
non certo per discutere di spa
ghetti. Abbiamo parlato di pro
grammi. Noi siamo interessati 
ad una strategia europea". 

Un voltafaccia dopo l'intesa 
Itattel-At&t? L'annuncio s a pur 
indiretto di una prossimi cla
morosa rottura con gli ameri
cani? L'ennesima capriola do
po le smentite ufficiali cell'lri 
alle prime indiscrezioni appar
se sul Corriere della Sera? Per il 
momento non c'è nulla di tutto 
ciò. Tuttavìa, se Nobili non sì 
rimangia I dinieghi con cui Tiri 
aveva smentito «ogni ipotesi di 
accordo» con Alcatel, egli rile
va l'esistenza di approfonditi 
contatti con I francesi che non 
possono certamente far piace

re al socio americano, timoro
so di un rovesciamento di al
leanze. Accordi con i francesi 
por ora non esistono ma in fu
turo, avverte Nobili, potrebbe
ro anche assercene. Ecco allo
ra che acquista nuova luce una 
frase del presidente della Stet 
Biagio Agnes apparsa sibillina 
dopo le secche smentite dell'l-
ri: «Siamo aperti a tutto». Tutta-
via. Nobili ni iuta la parte dello 
spergiuro: •! patti con gli ame
ricani vanno rispettati». Basterà 
questa affermazione a placare 
le inquietudini del presidente 
dell'At&t, Alien? Tuttavia, ag
giunge, ciò non significa che 
non si cerchi -la collaborazio
ne tra azienda Italia ed azien
da Europa per competere con 
le aziende di altn continenti». 
Come dire che se gli accordi 
tecnologici e produttivi con 
At&t (centrali di commutazio
ne e nCQTca) andranno avanti 
secondo le ipotesi iniziali, per 
le strategie di lungo periodo 
Nobili intende però nvolgera 
all'Europa. Non è certo il mi
gliore dei viatici alla trasferta di 
Agnes, volato in questi giorni 
negli Usa a ricevere un premio 
proprio per la collaborazione 
con At&t. 

Oggi intanto si riunisce l'as
semblea della Sip per la nomi
na dei nuovi vertici: Emesto 
Pascale (De) presidente. Vito 
Gamberale (Psi) ed Antonio 
Zappi (De) amministraton de
legati. Nobili ha negato di aver 
fatto piazza pulita dei vecchi 
amministratori per ragioni pu
nitive: «Abbiamo «deciso di rin
giovanire i vertici della Sip per 
migliorare, ma non abbiamno 
bocciato nessuno. Anzi, le 
competenze dei vecchi ammi
nistratori vérranrio adeguata
mente valorizzate». Insomma. 
Giannetta; Stivano'e Benzpni 
non si lamentino" troppo: TOI 
gruppo Iri c'è ancora posto per 
loro. Il primo dovrebbe andare 
alla presidenza di (taltcl, il se
condo finirebbe sulla poltrona 
di amministratore delegato 
della Stet al posto di Giuliano 
Graziosi dato da tempo in par
tenza, ma la vera sorpresa po
trebbe rivelarsi Bcnzoni: il toto 
nomine lo vuole ammini'irato-
re delegato della Finmeccani
ca al posto di Fabiano Fabiani. 
Ciò significherebbe l'azzera
mento anche del vertici di que
sta finanziana (il presidente 
disenfi lascia per motivi di 
età) Assisteremo ad un bis del 
repulisti Sip? «Questa opera
zione sarà fatta dove necessi
ta», risponde sibillino Nobili. 

La grave decisione di Goria un «male minore» per evitare il fallimento? 

Federconsorzi annega tra i debiti 
Da oggi i commissari nel feudo de 
Commissariata da oggi la Federconsorzi (longa ma-
nus della Coldiretti e feudo de) dopo l'annuncio del 
«buco» di 4.000 miliardi. Ma dalla Confcoltivatori ar
riva l'allarme: hanno deciso tutto in famiglia, esclu
dendo le altre associazioni e ignorando che il Parla
mento sta discutendo la questione. Un commissa
riamento dunque per evitare un fallimento, e so
prattutto una riforma vera? 

STIPANO RIONI RIVA 

• • MILANO. Venerdì 17 mag-

Sto 1991. A ciel sereno scoppia 
fulmine Federconsorzi: ci so

no 4.000 miliardi di debiti ver-
' so le banche. Il ministro dell'A

gricoltura Giovanni Goria, do
po un consulto con Andreotil, 
ne decreta il commissariamen
to. Ai summit è presente un 
pezzo dello stato maggiore De: 
(I segretario Foriani. il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino, e 
soprattutto Arcangelo Lo Bian
co, capo della Coldiretti. Che 
succede nelle viscere del bloc
c o di potere democristiano? 
Federconsorzi, originariamen
te «struttura di servizio» dell'as-
«odazionlsmo agrìcolo cattoli
co, con un secolo di storia, in 
realtà da decenni, dal fatidico 
'48. si è trasformata in un brac
cio secolare della Coldiretti e 
della De per condizionare, at
traverso una struttura centraliz
zata, l'economia agricola del 
paese: acquisti di macchinari e 
concimi, ammassi e vendite, 
assicurazioni e provvidenze 

per la gran pirte dei 750.000 
addetti del settore passano da 
qui. 

Ma i 73 consorzi associati, 
gestiti da sempre con l'occhio 
al consenso elettorale più che 
ai conti d'impresa, fanno ac
qua da anni: è una catena di 
fallimenti, fino a quelli recenti 
dei grossi consorzi di Reggio 
Emilia e di Pescara. Ma anche 
dove I fallimenti non vengono 
alla luce il clima è pesante: Fe
derconsorzi fin dagli anni 'SO si 
trascina dietro una vecchia 
storia di conti oscuri, di docu
mentazioni msi esibite sulle 
transazioni postbelliche con 
gli Usa. per cifre di circa 2.500 
miliardi. Al punto che la Corte 
dei Conti ha sempre rifiutato di 
vistare una parte dei bilanci. 
Ma questo non è servito, per 
quanto appaia incredibile, a 
costringere Federconsorzi a 
rendere pubblici I conti (c'è 
chi pensa che I debiti siano 
ben superiori ai 4.'XK) miliar
di), e tantomeno ad aprime le 

porte alle associazioni non de
mocristiane, che da decenni 
bussano a una legge di rifor
ma. Perché questa struttura è 
privata nella conduzione, ma 
pubblica nei finanziamenti e 
nella funzione. Ma due proget
ti di legge, del Psi e del Pei. so
no sempre rimasti nei cassetti 
del Parlamento. Persino un di
segno di legge del governo 
Craxi, che si limitava a propor
re la sanatoria delle vecchie 
gestioni, è stato lasciato cade
re; poteva essere il grimaldello 
per un ingresso dei socialisti 
nella stanza dei bottoni, riser
vata da sempre agli uomini 
della Coldiretti. 

D'altra parte questa «gestio
ne familiare», questo orticello 
privato gestito dalla De nella 
più limpida tradizione del so
cialismo reale, ha sempre dato 
i suoi frutti: Federconsorzi in
fatti, attraverso I canali più di
versi, dallo Slato e dalle Regio
ni, con leggi e leggine, conti
nua a ricevere e distribuire 
centinaia di miliardi l'anno di 
provvidenze. Poi. il venerdì 17. 
E l'ora della resa dei conti? 
Non è affatto detto. Anzi, il pre
sidente della Confcoltivatori (i 
coltivatori non De. per inten
dersi) Giuseppe Avolio. ieri ha 
tuonato contro II commissaria
mento deciso, tanto per cam
biare, senza consultare le or
ganizzazioni. O meglio solo 
con «alcune di esse», la Coldi
retti. Provvedimento, dice Ave
llo, che «pud apparire provvi
denziale ad alcuni, ma si quali

fica solo come azione stru
mentale e di parte». Perché, 
aggiunge, solo venti giorni fa 
Federconsorzi ha potuto pre
sentare un bilancio in pareg
gio? Perché nessuno ha rispo
sto alla richiesta di aprire le 
Iscrizioni ai consorzi? 

In buona sostanza, davanti a 
una situazione ormai dispera
ta, Goria ancora una volta 
avrebbe agito per limitare i 
danni e, soprattutto, per non 
far perdere il controllo della si
tuazione alla De: il commissa
riamento (con Giorgio Ciglia
rla, Pompeo Locateli!. Agosti
no Gambino), operativo già 
da oggi, infatti potrebbe risol
versi in un'opera di alleggeri
mento, di vendita di attività 
non decisive (come le aziende 
di trasformazione alimentare, 
Polenghi, Jolly Colombani, 
Massalombarda, acquisite an
ch'esse con gli anni e mal de
collate). E forse, sacrificando 
una partecipazione di presti
gio, come il 13,6% della Bna at
tualmente nel suo portafoglio. 
Federconsorzi riuscirà a evita
re il fallimento, e con esso una 
radicale operazione di riforma, 
e potrà lavare ancora una volta 
i panni in casa. 

Ci staranno le banche, cui 
ora si chiede di rinunciare a 
una parte degli interessi? Ci 
starà il Parlamento, cui la De 
non permette di «metter bec
co»? Di certo, un altro pilastro 
del suo potere, per quanto non 
più centrale come nel '48, sta 
mostrando crepe profonde. 

Le informazioni della compagnia non fugano i sospetti su una scalata di Mediobanca 

Generali, evitata Tonta della sospensione 
Ma chi cavalca il Leone di Trieste? 
Riammesse alla quotazione in Borsa con provvedi
mento urgente del presidente della Consob Bruno 
Pazzi, le Generali hanno fatto registrare un modesto 
ma significativo rialzo. Le informazioni fomite al 
mercato chiariscono in verità assai poco. E non can
cellano l'impressione che all'origine dell'operazio
ne di aumento di capitale ci sia un grossolano tenta
tivo di «controscalata» da parte di Mediobanca. 

DARIO VINSQONI 

• • MILANO. Sia pure in «zona 
Cesarmi» le Generali hanno 
dunque evitato l'onta di scom
parire, anche se per un solo 
giorno, dal listino della Borsa. 
Venerdì mattina, infatti, dopo 
l'annuncio del provvedimento 
di sospensione decretato dalla 
Consob, la compagnia ha in
viato alcune precisazioni sul
l'aumento di capitale, ottenen
do dal presidente Pazzi la 
riammissione a partire da mez
zogiorno. 

Alla chiamata il titolo è stato 
Intensamente scambiato, an
che sotto la spinta all'acquisto 
della speculazione che si era 
lanciata in precedenza in una 
massiccia vendita allo scoper
to (per oltre mezzo milione di 
titoli). Dopo due sedute tem
pestose, nel corso delle quali il 
titolo aveva perso il 6,25%. fi
nalmente si è accennata una 
tenuta, con il titolo trattato a 
34.900 lire, lo 0,48% in più ri
spetto al giorno precedente. 

Il peggio è passato» ha com
mentato forse con eccessiva 
fretta un operatore. In verità I 
chiarimenti fomiti dalla com
pagnia aggiungono assai poco 
a quanto già si sapeva. E non 
chiariscono le questioni di fon
do, che sono poi sempre le 
stesse: a cosa servono i 1.750 
miliardi che la società intende 
raccogliere con questa opera
zione? Ma soprattutto: è legitti
mo regalare a Mediobanca in 
cambio di un finanziamento il 
controllo assoluto sull'aziona
riato' 

In una intervista l'uomo 
nuovo della compagnia, Gian
franco Gutly, liquida questi in
terrogativi sbrigativamente. 
L'obiettivo, dice, è quello «di 
rafforzare la compagnia in cer
ti mercati, in certi settori, nel 
ramo vita, per esemplo». 
Quanto a Mediobanca, essa 
esisterebbe solo «negli antère 
pensee (riserve mentali, ndr) 
di qualcuno». 

Nelle tre cartelle di chiari
menti diramate da Trieste ve
nerdì mattina prima dell'aper
tura della Borsa, a queste due 
questioni essenziali non si fa 
neppure cenno. Si illustra il 
meccanismo dell'emissione 
dei warrants (buoni di acqui
sto): si conferma la scadenza 
decennale; si conferma altresì 
che la conversione non sarà 
possibile mei mesi di maggio e 
giugno di ogni anno: si precisa 
il meccanismo del rincaro del 
prezzo dei warrants nel tempo 
(laddove si apprende che Me
diobanca scalerà si l'ammon
tare dei dividendi incassati nel 
frattempo, ma non i relativi in
teressi): si indica nella fiducia
ria Spafid (controllata da Me
diobanca) la custode delle 
azioni in questione, e quindi 
l'intestataria dei relativi diritto 
di voto nelle assemblee dei 
prossimi 10 anni. 

Tanto è bastato al presiden
te della Consob Bruno Pazzi, 
sottoposto ad enormi pressioni 
dal momento della «scandalo
sa» sospensione del titolo in 
Borsa, per decretare la riam
missione a listino. Una decisio
ne che lo stesso Pazzi avrà mo
do di spiegare nel corso del
l'audizione alla Camera previ
sta per giovedì prossimo. 

Le Generali sono tra le pri
me assicurazioni del mondo. 
Da Trieste si controllano ben 
66 compagnie in 40 paesi, ol
tre a 104 società finanziarie, 

immobiliari, agricole e altre. 
Ogni anno entrano nelle o s s e 
del gruppo oltre 13.600 miliar
di di soli premi; ha un portafo
glio titoli che vale qualcosa co
me 4.S56 miliardi in pio di 
quanto scritto a bilancio. 

In borsa è il titolo principe, e 
non da oggi, con 130mila azio
nisti. Migliala di famiglie della 
buona borghesia italiana si tra
mandano di generazione in 
generazione pacchetti di 'Se
llerai!, un titolo che ha supera
to due guerre e innumerevoli 
tempeste finanziarie senza 
perdere un grammo della sua 
solidità e del suo prestigio. 

Controllare questo colosso 
vuol dire mettere le mani su 
una delle stars del firmamento 
finanziario intemazionale. E' il 
sogno proibito di importanti 
gruppi, italiani e stranieri. Un 
sogno che negli ultimi anni 
qualcuno ha cominciato ad 
accarezzare più concretamen
te. 

Il maggiore azionista della 
società è Mediobanca, con cir
ca il 6%. Con l'aiuto di alcuni 
alleati non arriva al 20%. Una 
scalala - lo stesso presidente 
Enrico Randone lo va dicendo 
da anni - non è in teona im
possibile. E anche in pratica, si 
devono essere detti i gruppi 
che da tempo caparbiamente 
e discretamente ammucchia
no piccole partite di titoli Ge
nerali. Comprano comprano e 
non vendono mai, rimpin

guando giorno dopo giorno la 
propria dote. 

Sono mucchi di titoli tenuti 
di scena. Si bada a non supe
rare il 2%, soglia oltre la quale 
sarebbe obbligatoria l'autode-
nuncl.3 alla Consob. Ma frazio
nando le partecipazioni tra di
verse società, si dice che il solo 
Emesto Preatoni abbia già ac
cumulato una quota prossima 
a quella della stessa Medio
banca. 

Insomma, il pericolo c'è 
davvero. Quella del presidente 
onorano dell'istituto milanese, 
Enrico Cuccia, ha tutti i carat
teri di una autentica «contro
scalata». Mediobanca investe 
1.750 miliardi e incamera l'in
tero pacco di azioni emesso 
per l'occasione, assicurandosi 
cosi un controllo presso che 
inattaccabile. Subito dopo ce
de i warrants ai soci Generali, 
ricavando immediatamente ol
tre 850 miliardi. Qualunque 
istituto di credito del mondo 
sarebbe disposto a fare altret
tanto: controllare la compa
gnia triestina per 10 anni per 
meno di mille miliardi, con la 
sicurezza oltretutto di riavere a 
scadenza l'intero capitale. 

Nel frattempo i soci - anche 
quelli oggi semiclandestini -
dovrebbero venire allo scoper
to, se non altro per sottoscrive
re I warrants. E Mediobanca 
avrà tutto il tempo di curare 
che le azioni in questione fini
scano in mani amiche. 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Caso Sogno 
Salvi a Intini: 
«Grave attacco 
a Violante» 
wm ROMA. Il portavoce del 
Psi Ugo Intini attacca sulle 
colonne dell'«Avanti!» Lucia
no Violante per aver incrimi
nato, allorché era magistrato 
a Torino, Edgardo Sogno 
per le sue manovre golpate. 
Le •gesta» di Sogno sono sta
te rievocate una settimana fa 
nel corso della trasmissione 
televisiva «Passo falso». La 
sortita del dirigente sociali
sta e contenuta In un artico
lo di prima pagina dedicato 
peraltro all'attentato al Papa 
e alla pista bulgara. Seme 
ad un certo punto Intini: 
«L'ex magistrato, deputato 
ex comunista e ora deputato 
del Pds Luciano Violante, ri
spondendo a "11 Sabato", 
che gli chiedeva perche i so
cialisti abbiano tanto insisti
to sull'attentato al Papa, ha 
dichiarato "Non so. Forse 
per cattiva coscienza: vo
gliono allontanare da sé 
qualche sospetto*. Anche vi
cende come quelle di Lucia
no Violante rientrano nel 
"caso italiano". L'Italia infat
ti è stata l'unico paese de
mocratico dove i comunisti, 
grazie alla loro presenza 
nella magistratura, siano riu
sciti ad arrestare ingiusta
mente, anche se probabil
mente In buona fede, degli 
avversari politici, come nei 
paesi dell'Est». 

In una dichiarazione Ce
sare Salvi, ministro della 
Giustizia del governo om
bra, definisce I intervento di 
Intini «di tale graviti da non 
poter essere passato sotto si
lenzio». Sarvi chiede ad Intini 
come possa accadere che 
un partito che si dice sociali
sta ospiti nel suo quotidiano, 
come collaboratore fisso, un 
personaggio come Edgardo 
Sogno, che nel mesi scorsi 
ha ripetutamente dichiarato, 
In interviste televisive e sulla 
stampa, di essere stato pron
to acfamrnazzare coloro che 
avessero stretto accordi di 
governo con il Pei». «Era que
sta - sottolinea l'esponente 
del Pds - la sostanza dell'ac
cusa per la quale la Procura 
della Repubblica di Torino 
(della quale non.faceva par-
u Violante) chiese la cattu-

i di Sogno, con decisione 
RcotiSmatacttl giudici dì 
orna». 
•Fu l'opposizione del se

greto di Stato - ricorda an
cora SaM - a bloccare l'in
dagine, che oggi, dopo le di
chiarazioni confessorie di 
Sogno e 1 dati nuovi che si 
conoscono sulle trame ever
sive, deve essere riaperta co
me abbiamo formalmente 
chiesto alla magistratura». 
Secondo SaM «Il vero caso 
Italiano è nel sostegno che 
da esponenti autorevoli del 
Psi si continua a dare a 
chiunque possa annoverare 
• qualunque titolo beneme
renze anticomuniste, e nel
l'alterazione proterva della 
verità su pezzi di storia italia
na». «Queste posizioni - con
clude il rappresentante del 
governo ombra - costitui
scono un serio ostacolo alla 
costruzione di positivi rap
porti politici a sinistra». 

Un'assemblea dei pubblici ministeri Spataro: «Il programma della P2 
delle principali città del Centro-Nord prevedeva queste misure...» 
Protesta contro i tentativi di colpire Martelli vuol dettare al Csm criteri 
Tindipendenza del magistrato per le nomine dei vertici giudiziari? 

«Non saremo pedine del governo» 
A Milano cento pm bocciano Cossiga e Martelli 
Il ministro della Giustizia Claudio Martelli intende
rebbe inviare al Csm una lettera in cui annuncia l'in
tenzione di intervenire sulla scelta dei vertici direttivi 
della magistratura. Lo ha sostenuto a Milano Gaeta
no Santamaria, membro togato del Csm, durante 
una assemblea di pubblici ministeri del Nord Italia. 
Il pm Spataro: «Sarà i n caso, ma stanno realizzando 
il programma della loggia P2 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Hanno replicato 
alle battute del presidente del
la Repubblica sui «giudici ra-
P azzini», ai proclami contro 
autonomia dei pubblici mini

steri del ministro della Gusti-
zia Martelli, alla rappresigli» 
di Francesco Cossiga nei con
fronti del vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni. Non so
lo. Sabato mattina a Milano, 
nel corso di una roventi» as
semblea dei pm del Centro-
Nord, si e appreso che sarebbe 
in arrivo un altro temporale. 
Ha dato l'allarme Cattano 
Santamaria, membro togato 
dell'organo di autogoverno dei 

giudici ( 'Unkost") : «Da giove-
I stiamo aspettando una lette

ra di Miirtelli. Ci fari sapere 

che intende esercitare il massi
mo della pressione e dell'ini
ziativa per incidere sulla scelta 
dei vertici direttivi della magi
stratura. Fino ad oggi il mini
stro della Giustizia si è limitato 
ad esercitare il diritto di veto 
sui nomi indicati dal plenum 
del Csm; e nel 99 percento dei 
casi ha sempre accolto tali in
dicazioni. Martelli intendereb
be d'ora in poi Intervenire pri
ma della definizione delle can
didature da parte del Consi
glio». I vertici dei distretti giudi
ziari, dai procuratori generali 
al presidenti di sezione, do
vranno essere scelti in compia
cenza al governo? «Diciamo 
che si potranno creare ulteriori 
fratture tra governo e Consi-

Pilo. E magari sarà sfruttata 
occasione per dire che il Csm 

va abolito». 
Partirà davvero questa lette

ra? Vedremo. Intanto tra i ma
gistrali la preoccupazione au
menta. Venerdì scorso a prote
stare con un documento di 
fuoco contro il governo («In 
zone come Agrigento • hanno 
scritto - l'unica dotazione che 
lo Stato ha saputo fornire in ri
sposta all'assassinio di un gio
vane magistrato è stato, sino 
ad oggi, un degno funerale») 
erano stati i giudici catanesi. E 
l'altro icn, nell'aula magna del 
"palazzaccio" milanese, cento 
pubblici ministeri hanno mo
strato di essere pronti a battersi 
in difesa dell'Indipendenza 
della magistratura. L'iniziativa 
- promossa dai magistrati mi
lanesi dopo (ili interventi di 
Cossiga e Mattoni - ha raccolto 
adesioni in tutte le procure 
lombarde e in quelle di Torino, 
Vercelli. Gena/a. Bologna, Fi
renze, Pisa e Lucca. ATcentro 
del confronto 1 principi costitu
zionali che il cupo dello Stato e 
il governo hanno messo in di
scussione: l'indipendenza del 
pubblico ministero, la sua ina
movibilità, l'obbligatorietà del
l'azione penale. Alla presiden
za - per acclamazione - ac

canto al procuratore capo di 
Milano Francesco Saverio Bor-
relli, un giovane magistrato: 
Paola Polasciano. 32 anni, pm 
a Sondrio solo da nove giorni. 
E a Borrelli è spettato ricordare 
che i pubblici ministeri non 
protestano come corporazio
ne ma nell'interesse delie isti
tuzioni. «Dovremmo - ha am
monito - sollevarci sopra il li
vello emotivo, avere la fred
dezza che ci permetta di ragio
nare». 

Già, freddezza. Non e mica 
facile in un palazzo di giustizia 
in cui tanti magistrati hanno 
pagato con la vita il loro impe
gno negli anni del terrorismo. 
Antonio Marcucci, procuratore 
capo a Pavia: «40 anni fa discu
tevamo delle stesse cose. Pen
savo di non doverlo più fare. E 
ora c'è chi vuole ricondurre la 
magistratura sotto il controllo 
dei politici». Marcello Madda
lena, procuratore aggiunto a 
Torino: «Dobbiamo avere 1) co
raggio di dire che operiamo in 
un sistema inefficiente, che 
siamo il capro espiatorio del 
fallimento di un meccanismo». 
Durissimo Armando Spataro 
(pm a Milano): «Nel 1976 il 
"piano di nnascita democrati
ca" della P2 di Licio Celli indi-

Segni: «Craxi riformista a parole». Polemici anche La Malfa e Granelli 

Psi e Leghe contro il referendum 
invitano a disertare le urne 
Psi e Leghe, insieme, invitano a non andare a votare 
al reeferendum del 9 giugno. «I socialisti si dicono ri
formisti, ma non vogliono cambiare nulla», risponde 
Mario Segni., Polemiche anche nella De. E polenti* 
che sul referendum 'propositivo sul presidenziali
smo-caro a Craxi. «Un veicolo per dissolvere l'unità 
nazionale*: aocws» La Malfa. «Un'idea di democra
zia plebiscitaria ed elitaria», scrive la Discussione. 

«TRITANO DI MICHELI 

• 1 ROMA. Tra referendum e 
riforme istituzionali, quella che 
inizia sari una settimana di 
polemiche. E culminerà, ve
nerdì e ubato prossimo, con il 
Consiglio nazionale della De: 
due giorni di discussione su 
questi temi. La consultazione 
del 9 giugno gii agita la mag-
gloranz-i di governo. Il Pai. che 
vede come fi fumo degli occhi 
ogni Ipotesi di riforma che non 
pana dal presidenzialismo, ha 
Indossato l'elmetto di guerra: 
Craxi scrivi! ai suoi segretari di 
federazioni» e durante la riu- • 
nlone dell'esecutivo di venerdì 
scorso se la prende con An-
dreotti e Giva che, a suo pare
re, non hanno voluto far salta
re la consultazione referenda
ria; il capogruppo del garofano 

al Senato, Fabio Fabbri, che si 
pronuncia per l'astensioni
smo: «Andrò a fare una saluta
re passeggiata sull'Appenni
no». A ruota, segue via del Cor
so su questa strada, il leader 
della Lega Lombarda, Umber
to Bossi: «Il 9 giugno, anziché 
In una cabina elettorale, invite
remo gli dimori ad andare in 
una cabina al mare». Cosi, tra 
socialisti che fanno scampa
gnate In montagna e leghisti 
che si abbronzano, comincia a 
prendere corpo la strategia de
gli avversari del referendum: 
evitare che si raggiunga il quo
rum del 50%, spingere gli elet
tori a disertare le urne per se
guirli su ripidi sentien o scogli 
marini. 

«L'ostilità socialista deriva 

dal fatto che questo partito, 
che pure si dichiara riformista, 
in realtà non vuole cambiare 
assolutamente nulla», ha ribat
tuto ieri Mario Segni preslden-
te.-del comitato promotore. E 
ha spieg*IOi«Uvoto per il si ci-
laftóu«cWprTe>eferenzeè 
Il primo'(Sasso verso la riforma 
elettorale. E* questo che si vuo
le Impedire - ha aggiunto -
perchè con la vittoria dei si si 
riaprirebbe anche la discussio
ne sull'elezione diretta del sin
daco e la scelta da parte degli 
elettori del governo e della 
maggioranza» Polemico con il 
Psi anche il liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera. «Trovo abbastanza 
singolare, fino ai limiti della 
più assoluta delle incoerenze -
dice -, la prelesa del socialisti 
di opporsi all'effettuazione di 
un referendum che c'è, e poi 
di propone addirittura un refe
rendum che nonché, come se 
Il ricorso al giudizio popolare 
dovesse procedere a corrente 
alternata». Un. altro liberale, il 
vicesegretario Antonio Patuel-
li, ricorda che «il referendum è 
indubbiamente costituzionale» 
e che, anche a parere della 
Consulta che l'ha ammesso, 

cava come obiettivo a medio 
termine l'attribuzione della re
sponsabilità civile ai giudici. E 
ci sono riusciti. A medio termi
ne l'assunzione di responsabi
lità del ministro della Giustizia 
nei confronu del pm, la revisio
ne del Csm. destinato a dipen
dere dal parlamento, la divisio
ne tra magistratura inquirente 
e giudicante. Non so se la ma
trice è la stessa ma si va in que
sta direzione». Polemico, an
che con parte della magistratu
ra, il pm milanese Francesco 
Di Maggio: «Siamo in un forti
no accerchiato in cui alcuni 
collcghl sventolano sugli spalti 
la bandiera dell'onore, molli 
altn stanno già preparando la 
bandiera bianca. Dobbiamo 
saper dire che nel Sud ci sono 
ullici giudiziari che convivono 
tranquillamente col potere cri
minale; e che i giovani uditori 
non possono essere lasciati so
li in quegli avamposti. Diciamo 
che tra noi c'è chi è disposto 
ad andare laggiù, dovunque 
occorra. Solo cosi la gente ci 
capirà». 

Al termine dell'assemblea è 
stato aprovato un documento 
in cui i magistrati «riaffermano 
l'irrinunciabilità dei principi 
dell'indipendenza del pm e 

dell'obbligatorietà dell'azione 
penale». Ancora: «Nel momen
to in cui in altri paesi è vivo il 
dibattito sull'opportunità di 
modificare l'ordinamento se
condo il modello italiana., qui 
si vorrebbe far dipendere i 
pubblici ministeri dal gover
no... Se si facessero solo i pro
cessi non sgraditi al governo 
verrebbe meno per i cittadini 
la fondamentale garanzìa di 
poter chiedere sempre e co
munque giustizia». Infine «pie
na solidarietà ai giovani colle
ghi». E un impegno: «Innanzi
tutto come cittadini, non ri
nunceremo mai ai valon affer
mati dalla Costituzione». 

La proposta di sottoporre il 
pm al controllo dell'esecutivo 
non sembra raccogliere molti 
consensi tra gli uomini politici, 
a giudicare da un sondaggio di 
•Panorama». La de Ombretta 
Fumagalli Canili! è favorevole 
a un «raccordo» tra l'ufficio del 
procuratore generale e il mini
stero della Giustizia. Netta
mente contrari Salvi e Violante 
del Pds. Il de Garganì, presi
dente della commissione giu
stizia della Camera, si accon
tenterebbe di sottoporre i sin-
oll Pm al procuratore genera-

E? 

•con il ridurre le preferenze ad 
una si persegue l'intento, se 
non di evitare, almeno di ridur
re le possibilità di brogli e pra
tiche elettorali non corrette». 
Per il no, scende Invece In 
campo il capogruppo del Psdi 
a Montecitorio, Filippo Carla. 
•La preferenzaunlca - è la sua 
opinione - imporrebbe all'e
lettore la scelta di un capolista 
deciso dal vertici del partito». 

Nella De. intanto. Paolo Ca-
bras contesta il responsabile 
della giustizia del panilo, Enzo 
BlnetU, che aveva affermato 
che il partito è contrario alla 
consultazione del 9 giugno. «Si 
è trattato di una rispettabile 
opinione personale e di una 
clamorosa inesattezza - affer
ma Il vicepresidente dell'Anti
mafia -. Nessun organismo di
rigente della De ha assunto de
cisioni vincolanti nel partito sul 
referendum promosso anche 
da tanti democratici cristiani e 
gruppi cattolici». 

Tema di polemiche, comun
que, è anche la tesi del refe
rendum propositivo sul presi
denzialismo sponsortaato da 
Craxi. «L'introduzione di nuovi 
strumenti referendari, fuori dai 
casi previsti dalla Costituzione 
- ha contestato il segretario del 

Umberto Boss) 

Pri, Giorgio La Malfa -, rischia 
di diventare il veicolo attraver
so il quale si pud compiere il 
dissolvimento dell'unità nazio
nale». Anche i de sono netta
mente contrari. «Non è la Co
stituzione l'ostacolo da rimuo
vere», scrive sulla Stampa Luigi 
Granelli. E parla di tentativo di 
•golpe bianco», di creare una 
«democrazia plebiscitaria ma
novrata dal mass-media». An

che il vicepresidente dei depu
tati de, Tarcisio Girti, in un arti
colo sulla Discussione, accusa 
la teoria del referendum pro-
positivo di mirare ad «un mo
dello di democrazia plebiscita
ria ed elitaria, in cui i cittadini 
vengono evocati e convocati 
ma fuori da un progetto di de
mocrazia davvero partecipata, 
quale prefigurato nei principi 
della nostra Costituzione». 

fi generale Giuseppe D'Ambrosio 

Trascorsi inquietanti per Fulci (Cesis) 
e per due generali del Quirinale 

Pds a Andreotti: 
«Quelle nomine 
così sospette...» 
Possibile che per incarichi della massima delicatez
za la scelta cada spesso su «personaggi che non of
frono un passato limpido e trasparente»? Lo chiedo
no ad Andreotti i deputati Pds Bellocchio e Tortorel-
la citando inquietanti coincidenze per Fulci (neo-
coordinatore dei servizi segreti) e Jean (consigliere 
militare di Cossiga), e tornando sul caso D'Ambro
sio, candidato al controspionaggio militare. 

M ROMA. L'ambasciatore 
Francesco Paolo Fulci. appena 
nominato segretario del Cesis 
(l'organismo di raccordo tra I 
due servizi segreti italiani) e il 
Francesco Paolo Fulci respon
sabile a metà degli anni cin
quanta del settore rapporti con 
l'estero della Corda Pratres 
«strettamente legata al masso
nico Grande Oriente d'Italia» 
sono .la stessa persona, o si 
tratta di caso di omonimia? Lo 
chiedono i deputati del Pds 
Antonio Bellocchio e Aldo Tor-
torcila in un'interrogazione ad 
Andreotti che affronta anche il 
nodo di altre nomine o desi-
gnadonr ad mcarichi.nQivrrra> 
rio'deBcàtt: intanto^ sempre a 
proposito di Fulci, ci sono per 
caso rapporti di parentela tra 
l'ambasciatore ed altn due Fili
ci, Ludovico e Sebastlino, l'u
no «iniziato» alla loggiei masso
nica Mameli di Roma, e l'altro 
iscritto alle P2 (fascicolo 
0313)? Bellocchio e Tortorella 
chiedono anche di supere se 
sia vero quanto asserito nei 
giorni scorsi da un'agenzia di 
stampa, secondo cui alla no
mina di Pulci a segretario del 
Cesis abbia concorso una cir
costanza: e cioè che come 
rappresentante pennanente 
dell'Italia presso il Consiglio at
lantico fosse un profondo co
noscitore di Gladio come 
«struttura Nato» e si sui adope
rato net novembre scorso per 
ottenere una smentirti alle di
chiarazioni del portavoce del
lo Shape il quale aveva soste
nuto che nel quadro della 
struttura militare Nato «non esi

ste né è mai esistita un'orga
nizzazione (Gladio, ndr) di 
questo tipo. 

Ma a questo punto il Pds po
ne un problema più generale, 
chiedendo al presidente del 
Consiglio di spiegare come e 
perchè «nella designazione ad 
incarichi molto delicati, la 
scelta coincida con personag
gi che non sono in grado di of
frire un passato limpido e tra
sparente di servitori dello Sta
to». Oltre a quello di Fulci. Bel
locchio e Tortorella citano due 
casi specifici. Il primo riguardo 
il gen. Carlo Jean, consigliere 
militare del presidente^della 
ftepubblH. Egli «Bgura Ira gli 
iscritti al capitolo nazionale 
"coperto" del rito scozzese an
tico e accettato della massone
ria di Palazzo Giustiniani e, in 
quanto tale, si è ritrovato con 
isoliti alla P2 ad essere "coor
dinato" da Udo Celli». D. se
condo caso riguarda il gen. 
Giuseppe Alessandro D'Am
brosio, da molti mesi candida
to andreottlano alla direzione 
del controspionaggio militare 
(Sismi). Oggi anche D'Ambro
sio lavora al Quirinale, come 
segretario del Consiglio supre
mo di difesa, organo costitu
zionale presieduto dal capo 
dello Stato. Ma, si ricorda net-
l'interrogazione, «il segretario 
del Consiglio supremo di dife
sa figura tra gli aderenti 'all'i
dea Ricci», cioè a quel plano 
che faceva parte integrante del 
tentativo golpista studialo ven-
t'annl fa da Junk) Valerio Bor
ghese. 

Amato 
Un attacco 
ai giovani 
giornalisti 
« a ROMA. Una dura critica al 
giornalismo italiano e ai giova
ni giornalisti è arrivata dal vice
segretario del Psi, Giuliano 
Amato, durante un dibattito al 
salone del libro di Torino. • cui 
hanno partecipato anche Gio
vanni Corta e Franco Bassanl-
nL «il sistema giornalistico ita
liano è carente sotto molti 

' aspetti • ha detto Amato -. Al
cune Informazioni vengono in
gigantite e altre, quelle pia uti
li, scartate. Spesso sono i gio
vani a commettale questi erro
ri perchè impreparati, ma forse 
non per colpa loro; alcuni tra
smettono visibilmente notizie 
che non capiscono, come cer
te donne e certi uomini che so
no stati inviati nel Golfo». Gorla 
Invece ha parlato della neces
sità di «promuovere massima 
trasparenza del linguaggio 
usato dai politici Italiani e nei 
testi di legge del nostro gover
no», Infine Bassaniru ha soste
nuto che il diritto all'informa
zione è fondamentale per un 
paese fondato sulla democra
zia». 

1 I 

Visita nell'isola di una delegazione della direzione e del governo ombra. Tra i lavoratori delle miniere in lotta 
Il 31 maggio sciopero dell'industria e manifestazione a Roma. Si prepara la «vertenza Sardegna» 

La Quercia ricomincia dai minatori sardi 
Due giorni nel cuore della crisi sarda, tra minatori e 
operai in rivolta e amministratori «sotto tiro». Una dele
gazione del governo ombra e della direzione nazionale 
del Pds ha trascorso un intenso fine settimana in Sarde
gna. Pellicani: «Sosterremo in Parlamento, con propo
ste e progetti adeguati, le rivendicazioni dei lavoratori 
sardi». Il Consiglio regionale, riunito in seduta perma
nente, indice un'assemblea di tutte le istituzioni sarde. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

t n CAGLIARI. La prima pro
posta i per Cossiga: «Quei sei 
minatori del pozzo Arruslcora 
- dice Gavino Anaius - an
drebbero nominati cavalieri 
del lavoro Un riconosci
mento simbolico, pei una 
battaglia che è diventata il 
simbolo della Sardegna in ri
volta. La delegazione del go
verno ombra e della direzio
ne nazionale del Pds si è re
cata davanti alla miniera, 
proprio alta vigilia della con
clusione della vertenza: otte
nuto l'impegno formale da 
parte del governo e deità So
cietà italiana miniere ad in
traprendere nuove Iniziative 
ed attività lavorative nella zo

na, i minatori sono risaliti In 
superficie dopo ventiquattro 
giorni a 350 metri sottoterra. 
•Quel lavoratori -commenta 
Gianni Pellicani, coordinato
re del governo ombra - die 
si sono battuti non solo per 
se stessi, ma per dare una 
prospettiva di sviluppo alla 
loro terra sono la migliore ri
sposta al leghismi ed al parti
colarismi dominanti nel Pae
se». 

Dopo un intenso fine setti
mana nel cuore della crisi 
sarda, dopo una decina di in
contri con gli operai di Olta
na. Vlllacldro. Guspinl. Por-
totorres, Macchlareddu e 
Bumesanto, 1 minatori del Gianni Pellicani 

Sulcis Iglesiente, gli ammini
stratori «sotto tiro» del Nuore-
se. I magistrati, i sindacati e 
la giunta regionale, c'è pa
recchio materiale su cui lavo
rare. Il governo ombra del 
Pds si metterà subito all'ope
ra con un'apposita riunione 
dedicata alla vertenza Sarde
gna. Una vertenza che il go
verno ombra assume in pie
no e alla quale l'intero Pds ri
conosce un valore naziona
le. «Il dato unificante di tutte 
queste lotte - argomenta Pel
licani - è la richiesta di 
espansione della base pro
duttiva. E solo in questo mo
do il nostro Paese può anda
re, tutto insieme, in serie A». 

I «ministri» e i dirigenti del 
Pds (della delegazione face
vano parte fra gli altri, Mussi, 
Anglus, Minucci, Macis, Mac-
ciotta e il segretario regiona
le Cherchi) hanno ascoltato 
parole di rabbia, ma allo 
stesso tempo di grande de
terminazione da parte dei lo
ro interlocutori. «In questo 
periodo - spiega Cherchi - la 
Regione ha accumulato una 
sene infinita di accordi e di 
protocolli d'Intesa con il go

verno e con gli enti di Stato, 
tutti regolarmente disattesi». 
Un solo esemplo: il terzo pia- < 
no di rinascita. La preceden
te legge è scaduta gii da set
te anni, ma i ritardi del gover
no e della maggioranza han
no finora impedito di varare 
il nuovo testo, nonostante i 
solenni impegni da parte di 
Andreotti. «E adesso - oiiser-
va Cherchi - si rischia di fini
re anche questa legislatura 
senza che il provvedimento 
sia stato votato dai Parlamen
to». 

Da Montevecchio, Il movi
mento di lotta è cresciuto e si 
è sviluppato in fretta: «E' for
te, compatto e unitario - af
ferma Anglus • come non si 
vede forse da nessun'altra 
parte d'Italia». E in prima li
nea ci sono di nuovo le stes
se istituzioni autonomistiche. 
Da venerdì scorso 11 Consi
glio regionale è Infatti riunito 
in seduta permanente, per 
sottolineare «l'eccezionalità 
- cosi recita l'ordine del gior
no votato da tutti i partiti - e 
gravità della crisi dell'appa
rato produttivo che, in assen
za di adeguate e tempestive 

risposte da parte del gover
no, comprometterebbe defi
nitivamente qualsiasi seria e 
concreta prospettiva di svi
luppo della Sardegna». E per 
giovedì prossimo 23 maggio 
i stata indetta un'assemblea 
straordinaria di tutte le istitu
zioni sarde: alla Regione si 
riuniranno assieme al consi
glieri regionali anche i parla
mentari nazionali ed euro
pei, e contemporanemente 
si terranno sedute straordina
rie di tutti i consigli comunali 
e provinciali dell'isola. Un'i
niziativa senza precedenti 
nella storia sarda, che prece
derà un'altra grande manife
stazione, il 31 maggio a Ro
ma, in occasione dello scio
pero regionale dell'industria. 
Il Pds ha lavorato con grande 
impegno per raggiungere 
questa unità, ma allo slesso 
tempo diffida delle facili soli
darietà. «Abbiamo sentito 
tanti lavoratori denunciare 
con rabbia il mancato rispet
to degli accordi. Sfidiamo il 
governo -conclude Pellicani 
- ad assumere atti e provve
dimenti concreti, al più pre
sto, senza più inganni». 

Fino a martedì 21 maggio 
iù 

Questo mese 
a sbafo 

Tutti i giorni con l'Unità 
un libro gratis a sorpresa. 

Amanti della lettura, sfogatevi. 
(per Roma e Provìncia) 

l 'Unità 
«4 

Editori Riuniti 

•MMMwKifi^^ 

AVVISO IH RICERCA DI NOTIZIE 
COZZA PANTALEONE • RESIDENTE IN FAGNANO CASTELLO CAI» 87013,»! 
« * MaMdi di Sivoia a 104, Melono-rex 0984/525980, rioercs ar tamoM 
evtntuai Wnvwtorl soccorritori che attuano astiono e po»»r»dw Intarma-
jtort greve incidente snidale avvenuto In dita 1 novembre 1990 ore 20 dna 
Auto»tr»<toSAJCcona«n<^ConiuwdlT»j»i».fcnv228ckca,oonooln»iJ(Bt-
mer*)autovrttur»r^PEl»3EOTì05co«»iri»«ot»rBaCS3«7149. 

CWmQue sia In grado di d m nottue 
e preojrio di dame iwtso e) predetto interessato. 

4 l'Unità 
Lunedi 
20 maggio 1991 

? 



POLITICA INTERNA 
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Il segretario del Pds rivolge una proposta Fisco, Mezzogiorno, giovani e pensioni 
ai socialisti, ai laici e ai cattolici sono gli obiettivi prioritari del cambiamento 
«Dobbiamo raccogliere le forze di progresso «A Craxi dico: non è questione di paróle 
per governare il paese nel segno delle riforme» ma anche voi dovete cambiare... » 

Occhetto lancia P«unità riformista » 
Sfida unitaria al Psi: «Costruiamo la forza dell'alternativa» 
Dalla Sicilia Achille Occhetto lancia al Psi la sfida di 
una vera ricerca unitaria. Propone una «vasta unità 
riformista e di progresso», per fare le riforme, dare un 
ricambio nella gestione del paese. «Non ho paura 
delle parole» dice riferendosi all'unite socialista» di 
cui parla Craxi. E all'Unità spiega su quali program-
. mi potrebbe basarsi un processo «confederativo» a 
sinistra. «Il Psi deve cambiare, non essere setta rio...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBurrounss 
••CATANIA. Un autorevole 
dingente del Pds viene ricono
sciuto in treno: -Ho votato per 
voi - dice un viaggiatore - vi 
ho votalo perche ora ci siete. Il 
Pds finalmente esiste...». Poi 
soggiunge: -Certo, se riusciste 
anche a proporre qualcosa...». 
L'aneddoto è girato alle Botte
ghe Oscure, nelle ore successi
ve al piccolo test elettorale del
la settimana scorsa, contri
buendo ad allentare la tensio
ne. Chissà se l'hanno raccon
tato anche ad Achille Occhet
to. Certo il segretario del Pds, 

.' in due intense giornate eletto
rali in Sicilia, ha cercato di da
re una risposta percepibile a 
quel viaggiatore. E ha scelto 
Palermo e Catania per rispon-

- dere anche a Bettino Craxi, 
che giusto una settimana fa, a 
Messina, aveva dimostrato un 
interesse nuovo per rapporti a 
sinistra non perennemente vi
ziati da polemiche e strumen-
lalismi. Cosi nello splendido 

>- teatro Biondo del capoluogo 
siciliano e in piazza Università 
a Catania, di fronte a migliaia 
di persone, Occhetto ha insisti
to su quello che ha definito il 
•messaggio fondamentale»: 
•Noi siamo nati per la ricom
posizione unitaria della sini
stra». E ha lanciato al Psi una 
vera e propria sfida sull'uniti 

. possibile e per l'alternativa. La 
sinistra, tutta la sinistra - è la 

premessa del ragionaiiento di 
Occhetto - ha grandi meriti 
storici per la realizzai one del
la democrazia in questo pae
se, ma ha anche un grande 
•debito storico verso Li Nazio
ne»: non si è «mai proposta co
me forza unita, capace di com
petere per il governo del pae
se». Craxi toma ad insistere sul
la proposta dell'«unità sociali
sta»? Non sarà »la parola socia
lismo» a dividerci, ribatte 
Occhelto, ma occorre che al 
nome •corrispondano gli 
orientamenti ideali e i proposi
ti programmatici». Ecco allora 
che il segretario del Pdit lancia 
al Psi, e » tutti i •democratici 
avanzati e di sinistra», l'idea di 
una -vasta unità riformila e di 
progresso tra quanti vogliono 
per davvero le riforme», sia sul 
terreno istituzionale, che su 
quello delle strutture sociali ed 
economiche del paese. •Unità 
riformista» contro »unità socia
lista»? Oico cosi, spiega Oc
chetto. perche tra le fonte che 
dobbiamo coinvolgere «ci so
no componenti nuove, che 
guardano oltre le vecchie con-
trappositicni del socialismo 
italiano, che provengono dal 
riformismo cattolico e laico 
della nostri epoca». Ma il Psi 
non deve più temere, o avan
zare l'alibi, di -complotti- ai 
suoi danni: «Voglio dia- con 
chiarezza a Craxi - insiste Oc

chetto - che questa prospetti
va non ha ceno bisogno della 
politica dei due forni». Non e 
semmai il Psi a servire «da trop
po tempo» il forno democri
stiano? Il segretario del Pds in
dica anche la possibilità molto 
concreta di •processi confede
rativi a livello della rappresen
tanza». Perchè proprio la Sici
lia non dovrebbe essere, come 
in altri momenti storici, «terra 
di sperimentazione di fatti po
litici nuovi-? 

La prospettiva che indica 
Occhelto non è dunque proiet
tata in un indistinto futuro, non 
è un nuovo escamotage del 
politichete: »Non ho paura 
delle parole, chiamiamola co
me vogliamo, l'essenziale è 
che parta da un accordo, su
peri la concorrenza e la divi
sione tra le maggiori forze del 
socialismo italiano». Ma può 
assumere concretezza solo se 
da parte socialista emerge unii 
vera disponibilità a «discutere 
di programmi, di obiettivi di ri
forma». E qui il leader del Pds 
indica quattro «sfide riformiste» 
fondamentali. La prima e quel
la di una incisiva riforma fisca
le. Una -alleanza di tutte le for
ze produttive sane» per il sala
rio, l'occupazione, gli investi
menti produttivi, contro i «ceti 
parassitar». La seconda riguar
da le pensioni: «Non si deve 
toccare II livello delle pensioni 
erogate - dice Occhetto tra gli 
applausi - semmai vanno au
mentate le pensioni minime, 
superate le disparità nel tratta
mento dei cittadini». La terza 
sfida riguarda I giovani, la prò- ' 
posta di un reddito minimo ga
rantito, di un inserimento In 
occupazioni socialmente utili 
di cui proprio nel Sud c'è tanto 
bisogno. E la quarta, la più ur
gente e fondamentale, è la bat
taglia per colmare 11 divario 
che allontana il Mezzogiorno 
dal paese e dall'Europa, per ri

scattare il Sud dal dominio dei 
poteri criminali. 

Questo è il «messaggio fon
damentale» che Occhetto ripe
te nei comizi, in decine di in
contri per le strade, chiedendo 
agli elettori dell'isola un •se
gnale» di cambiamento e di 
unità a sinistra che solo II -tatto 
nuovo costituito dal Pds» può 
valorizzare. Non pud farlo cer
to la frantumazione offerta da 
Rifondazione comunista, e 
nemmeno l'ex sindaco di Pa
lermo Orlando, la cui «rete» ri
schia di drenare altri voti alla 
sinistra e lasciare intatto «il 
grande mare della De». «Ci 
aspettavamo francamente 
maggiore generosità da parte 
sua - accusa Occhetto - verso 
chi ha fatto di tutto per difen
derlo dai nemici di un certo 
potere, all'interno del quale si 
trovava. Ora quel potere ap
plaude alle frantumazioni e 
agli estremismi inutili». 

Arriverà il «messaggio»? Sarà 
raccolto dal Psi? Riaprirà una 
discussione nello stesso Pds? 
Napolitano, che ha letto il di
scorso di Occhelto in areo ver
so Palermo, e Macaluso, che lo 
ha ascoltato al teatro Biondo, 
sembrano aver apprezzato. A 
Catania, dove il gruppo diri
gente del partito è rimasto uni
to dopo Riminl, anche gli 
esponenti dell'«area comuni
sta» si mostrano convinti. Con 
Occhetto ne discutiamo in una 
pausa dell'intensa giornata ca-
tanese. Sotto gii occhi I giornali 
usciti con i resoconti dell'ese
cutivo socialista, i nuovi segna
li lanciati da Craxi all'indirizzo 
del Pds, non tutti lineari. «La 
mia idea di un processo che 
può confederare a sinistra for
ze diverse - spiega il segretario 
del Pds - non ha scadenze 
temporali meccaniche. È un 
ragionamento logico. Certo 
l'occasione più forte per speri-

Ih girò nel ee^ppo di Catania 
«D racket ci opprime, aiutateci» 

: «Aiutateci». A Catania il segretario del Pds raccoglie 
. l'appello dei commercianti taglieggiati dalla malavi
ta nel pieno centro della città. Una lunga passeggia
ta durante la quale Occhetto ha parlato anche con 
giovani, pensionati, lavoratori da a ini in cassa inte
grazione. «Non vi faccio promesse. Ma anche qui le 

. cose possono cambiare se darete un segnale diver
so, premiando chi si è messo in discussione...». - > 

DAL NOSTRO INVIATO 

«•CATANIA Èun ben strano , 
shopping quello che impegna 

.Achille Occhetto un sabato 
mattina di sole e vento tresco, 
tra gli splendidi barocchi grigi 
di Catania. Seguilo da una pic
cola folla di compagni e di cu
riosi, tra telecamere, poliziotti 

• « bambini, il segretario del Pds 
percorre la via Etnea. Vi si af
facciano alcuni dei più antichi 
negozi della città. Gioiellerie 
dai preziosi arredi settecente
schi, lussuose sartorie, pellet

terie. pastiiXiirie con le vetrine 
colorale dai cesti di frutta di 
mandorla. È una scena movi
mentata. I contenuto dei col
loqui che .mpegnano Occhet
to con quitsti commerciami è 
poco divellente. •Onestamen
te, non si può più vivere - dice 
una signora lùnula Ira le ar
genterie - noi solo per le vio
lènze, ma anche per la fatica 
che si fa ad ottenere un docu
mento, per le lunghe e inutili 
anticamere...». Le violenze so

no le estorsioni, il taglieggia
mento sistematico che questi 
imprenditori subiscono dalle 
organizzazioni mafiose che or
mai hanno esteso il controllo 
del territorio fino ai più centrali 
quartieri della città. -Mi fa pia
cere conoscerla, indipenden
temente da come la pensiamo. 
Ma ho giudicalo bene la vostra 
svolta...». Un signore con gli 
occhiali stringe la mano al se-
retano del Pds davanti alla ve-
tnna coi caratteri dorati: «Casa 
fondata nel 1880». Ma la parola 
più ripetuta è una sola: •Aiuta
teci». Uno dei negozianti prega 
giornalisti e fotografi di farsi da 
pane, e invita Occhetto nel suo 
ufficio privato. È uno che ha 
avuto il coraggio di denunciare 
i suoi aggressori, e si può intui
re la sua preoccupazione. Un 
•litro, un ristoratore, ha dovuto 
rinunciare a «tenere i tavolini 
fuori», e ha subito anche un in
cendio al suo locale. Ci sono 

state assemblee col ministro 
Scotti. «Ma che facciamo, delle 
denunce pubbliche, magari di 
fronte agli amici dei mafiosi?». 
Può sembrare singolare questa 
passeggiata del segretario del 
Pds, insieme al capolista cala-
nese - Mario Libertini, un pro
fessore di diritto, ambientalista 
impegnato - e la segretaria 
della federazione Adriana Lau
dani, I proprietari di questi ne
gozi lussuosi voteranno mai 
per la Quercia? Forse no, ma 
Occhetto - intervistato più tar
di da una tv locale - dice che il 
Pds vuole «unire tutte le forze 
liane e produttive, che hanno 
bisogno di sicurezza e solida
rietà». Del resto lungo la pas
seggiata ha incontrato anche 
una delegazione di lavoratori 
cassintegrati («Da tre anni non 
lavoro e prendo novecento mi
la lire al mese. Ma questi soldi 
non potrebbero investirli, ma
gari per rilanciare la città e il 

mentarlo sarebbe una conver
genza a sinistra su una nforma 
elettorale che favorisse l'alter
nativa. Un sistema politico che 
permettesse all'elettore di sce
gliere la coalizione. Resto con
vinto che se la sinistra, già og
gi, si presentasse unita, avreb
be un premio dall'elettorato: 
due più due farebbe cin
que... Ma questo processo po
trebbe essere acceleralo se riu
scissimo intanto a decidere di 
sederci ad un tavolo, fare un 
giro di orizzione sulle questio
ni programmatiche, magari al 
riparo per un momento dai ri
flettori della politica spettaco
lo.. 

Craxi sembra volersi autoriz
zare come il «garante» di un in
gresso al governo del Pds, e 
chiede una «scelta di campo»... 

•Se il riferimento e ad una 
fase costituente all'inizio della 
legislatura, ad un possibile go
verno di garanzia, abbiamo già 
dichiarato la disponibilità a di
scuterne. Non mi sembra però 
ancora all'ordine del giorno. 
Quanto alla scelta di campo, 
che significa? Il campo rifor
matore l'abbiamo già scelto. 
Anzi io parto di un'autentica 
sfida riformista. E ripeto: anche 
il Psi deve cambiare. Il campo 

di una sinistra unita, di un'al
ternativa, non può certo basar
si sulla stessa politica che si fa 
con la De. Se no perche tanto 
scandalo dei socialisti per l'i
dea, fantasiosa, di un nostro 
rapporto privilegiato con la 
De?». 

Qualche socialista sembra 
tentato di riaprire divisioni nel 
Pds scegliendosi gli interlocu
tori: D'AJcma piuttosto che Oc
chetto... 

•Non vedo i termini di que
ste divisioni visto che, stando 
all'esempio fatto, parliamo di 
posizioni politiche assunti: di 
comune accordo. Sarebbe 
strano che il Psi avesse in men
te questo obicttivo, e per la ve
rità mi chiedo se si tratti più 
dell'enfatizzazione di qualche 
giornale che di una -linea- del 
gruppo dirigente socialista. 
Del resto molte cose io le ho 
già dette a Rimini. La stessa 
idea di rapporti federativi a si
nistra la esposi allora. Non tutti 
se ne accorsero. Ma ricordo 
che quel passaggio fu apprez
zato da Tortorella, e che Um
berto Ranieri lo raccolse, invi
tando già allora Craxi a pren
derlo in considerazione» 

Si può avere l'impressione 

turismo?»), ai giardini Bellini si 
e fermato a chiacchierare con 
giovani e pensionati. C'è chi si 
lamenta per questioni appa
rentemente secondarie: per gli 
anziani che trascorrono qui la 
giornata non ci sono servizi, 
nemmeno «un campo di boc
ce». C'è la drammatica confes
sione di un ragazzo: «Non ne 
posso più di ciondolare tutto il 
giorno. In campagna elettorale 
vengono a prometterci un po
sto, ma poi non succede nul

la». E un altro si sfoga: «Ma per
chè danno da lavorare agli ex
tracomunitari prima che a 
noi?». «Quegli immigrati - dice 
Occhetto - sono come una 
volta i siciliani, costretti a lavo
rare all'estero. Non è con loro 
che bisogna prendersela, ma 
coi nostn governanti». Il Pds 
non •promette posti», ma «vi in
vila a ribellarvi, a organizzarvi. 
Intanto dando un segnale di 
cambiamento, premiando chi 
ha avuto il coraggio di cambla-

che oggi la proposta sia rivolta 
esclusivamente al Psi. Le pole
miche a sinistra ci sono su 
molti fronti. 

•Per noi in questo processo 
c'è posto per tutte le forze che 
sono disponibili. Certo, sem
pre sulla base di un accordo 
programmatico» 

Il voto in Sicilia, se si avvera
no i pronostici negativi per il 
Pds. riaprirà un dibattilo e una 
divaricazione nel partito? 

•Credo che un bilancio re
sponsabile potrà essere fatto 
dopo le elezioni politiche. Sa
pevamo e sappiamo tutti che 
questi primi test elettorali sa
rebbero stati assai difficili. La 
fondazione di un nuovo partito 
come il Pds riguarda tutto il 
paese. Ci sono ferite da rimar
ginare, una campagna politica 
da fare. Il volo di una settima
na fa, comunque, dimostra 
che le previsioni catastrofiche 
sul nostro conto erano infon
date. Non voglio ora riaprire 
una gara con Craxi, ma anche 
il •sorpasso» a sinistra mi sem
bra ancora un'illusione ottica, 
lo reputo poco serio fare raf
fronti con i dati dell'86: quella 
era un'altra epoca storica. Se si 
considera tutto quello che è 
successo io dico che possiamo 
partire da una buona posizio
ne per cambiare l'intera scena 
politica. Detto questo, in due 
giorni in Sicilia ho avuto incon
tri molto interessanti, ho trova
to fiducia e voglia di cambiare, 
ma non possiamo farci troppe 
illusioni. È una battaglia duris
sima. Nelle città siciliane ci so
no interi quartieri dove da mol
ti anni, col vecchio e col nuovo 
simbolo, non riusciamo più a 
entrare. Dominano altri colle
gamenti con la gente. Su que
sto si che vorrei un dibattito nel 
partito: come può una sinistra 
vera e pulita ntrovare un con
tatto con queste realtà meri
dionali?» 

Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 

re se stesso, per cambiare la 
politica e la società». 

Alla sera, al comizio in piaz
za Università, la gente applau
de quando Occhetto denuncia 
la «gattopardesca manovra 
economica del governo» e dice 
•un no fermo alla Coinfindu-
stria» che attacca salari e scala 
mobile. Quando rinnova l'invi
to unitario al Psi, esortando 
Craxi a mettere da parte la pro
paganda presidenzialista: «L'I
talia e la Sicilia non hanno bi
sogno di un uomo, ma di una 
vera democrazia e di un vero 
governo». E quando invita a 
non disertare il referendum del 
9 giugno: «È un primo passo 
per fare davvero le riforme, per 
liberare il nostro voto dai con
dizionamenti mafiosi. Non ca
pisco perchè Craxi lo osteggi. 
Se fallisce non si da una zappa 
sui piedi? Questo non è un re
ferendum contro qualcuno, 
tantomeno contro il Psi». 

•Ai. 

Ruffolo: 
«Senza riforme 
Leghe 
più forti» 

Allarme antileghe del ministro socialista Giorgio Ruffo-
Io (nella foto). Tarlando al salone del libro, a Tonno, il re
sponsabile dell'ambienti- ha detto che -le leghe potrebbero 
acquistare spazi elettora.i sempre più ampi se la classe poli
tica italiana non si affretterà a varare le riforme, prime fra tut
te quella costituzionale e istituzionale». Le leghe, secondo 
Ruffolo, -sono un monito per il sistema politico italiano, ma 
non aprono alcuna pros|>ettiva, non contengono alcun pro-
getto.II federalismo era possibile ai tempi di Cattaneo, ades
so sarebbe anacronistico». 

A Catania 
rottura 
tra Rifondazione 
eOp 

Solidarietà 
a Cossiga 
dal segretario 
delMsì 

Gli auguri 
del capo 
dello Stato 
al Papa 

Nessun candidato di Demo
crazia proletana sarà pre
sente nelle liste per le elezio
ni regionali presentate da Ri
fondazione comunista in 
provincia di Catania e Messi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na. L'annuncio della rottura 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»1»»»»»»»»»»»»»»'»»»» tra Dp e i neocomunisti 
l'hanno dato i dirigenti dcmoproletan. «Si era individuato a 
livello regionale un programma minimo di procedure per 
costruire liste che partissero da assemblee di base, indette 
unitariamente da Dp e Rifondazionc, per discutere nomi e 
programmi. Invece in sene a Rifondazione sono prevalse lo
giche e culture politiche vecchie e le liste presentate sono il 
/rutto di decisioni di apparato». Rottura anche a Messina, sul 
nome del capolista. 

Eipnme «ancora una volta 
solidarietà al presidente 
Cossiga» Pino Rauu, segreta-
no dell'Msi-Dn. Il quale in un 
comunicato continua attac
cando il Pds per le intcrpel-
' a n z e c n e confermano cric 

**—~"~*™""•••","•»»•»»»»•»»•»» <ontro Cossiga per motivi 
ancora tutti da chiarire, continua una pressione pesantissi
ma e torbida. Per questo il Msi - prosegue Rauti - aveva pri
ma sostenuto che l'ultimo anno della legislatura divesse es
sere impegnato per il concreto avvio delle riforme istituzio
nali e poi che sarebbe stato meglio andare a votare». 

•La fausta ricorrenza del ge
netliaco di vostra santità - di
ce il messaggio di Cossiga al 
Papa in occasione del suo 
compleanno - mi offre la 
gradita occasione di formu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ larle i miei più vivi e sentiti 
*"**—****"**"***"»**—*—****~"— voti augurali. In questa cir
costanza sono certo di interpretare l'unanime sentimento di 
tutto il popolo italiano nell'csprimerie il più fervido augurio 
di personale benessere e l'auspicio che l'alata missione che 
la santità vostra ha intrapreso con tenace e instancabile vo
lontà possa perseguire con immutata efficacia, nell'interes
se dell'intera umanità e delle future generazioni. Con rinno
vati auguri le invio il mio memore ed amichevole pensiero». 

Minirivoluzione a Plraino, un 
paese di cinquemila abitanti 
in provincia di Messina. Uno 
studente universitario, non 
ancora ventenne. Antonio 
Piero Granata, è stato eletto 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sindaco in una lista civica di 
**************™,—***—***,****™™—" ispirazione democristiana. 
Scavalcando il candidato ufficiale, Salvatore Mastrolembo. 
Granata subentra a Raffaele Cusmanò. de, che era stato alla 
guida del comune per 35 anni. 

Durissima risposta di Ugo fa
uni alle affermazioni del se
gretario soclaldemocrastico. 
Cangila, concludendo il 
congresso di Rimini, aveva 
alaccato la proposta soda-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lista della repubblica presi-
"*",—***»**™—~~™~~*"—~""*" denziale, •un'avventura» 
buonasolo a «raccogliere consensi elettorali». Anche per 
questo Cangila affermava di temere che «questo paese fini
sca per scivolare in una dittatura, che dal punto di vista for
male non sia tale, mi lo sia sostanzialmente». Dunque Inani 
risponde a queste pinole di Cariglia, sostenenedo che «da 
un lato non te abbiamo preso tanto sul serio, dall'oltroc'era, 
nella riunione, un sentimento di indignazione per i toni e gli 
argomenti usati dal segretario socialdemocratico in una 
continua polemica contro di noi, che per quanto lo riguarda 
più che una politica sembra una professione». 

A dispetto dei numeri l'alter
nativa non è tramontata. Lo 
sostiene il senatore di Rifon
dazione comunista Arman
do Cossuta in una intervista 
rilasciata a Panorama, in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ edicola oggi. Il senatore si 
*"~™**"*—*"*~~~~"-—"*™ sofferma sull'esito del voto 
delle recenti elezioni amministrative, sottolineando che il 
sorpasso del Psi sul Pds era 'prevedibile». Ha poi aggiunto 
che c'è «il rischio che si rafforzi il m itterrandismo di Craxi co
me possibile guida della sinistra». Infine un attacco al Pds e 
in particolare ad Occhelto e a D'Alema. per 1 quali «l'unica 
preoccupazione è quella di migliorare il rapporto con il Psi». 
Respingendo le accuse di chi parla di una possibile alleanza 
tra Rifondazionc e Psi e di aiuti economici dei socialisti ai 
neocomunisti, Cossutti ha concluso dicendo che Rifonda-
ziona «aspetta che il Pds dia il miliardo di lire del finanzia
mento pubblico che ci spetta in base ai seggi parlamentari». 

Nel Messinese 
eletto 
sindaco 
di 20 anni 

Intìni 
risponde 
alle dichiarazioni 
di Cariglia 

Cossutta: 
«L'alternativa 
none 
tramontata» 
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Sulle quattro interpellanze Pds il capo dello Stato dice: «Ci sto ancora pensando». Si discute del «semestre bianco» 

Ma Andreotti risponderà alla Camera su Cossiga? 
Nelle prossime 48 ore la Camera (isserà la data in 
cui saranno discusse le quattro interpellanze pre
sentate dal Pds sulle «esternazioni» del capo dello 
Stato, rivolte proprio al governo perché chiarisca lì 
sua posizione di fronte al Parlamenti}. Craxi ha già 
alzato la voce: la maggioranza dovrà difendere, 
compatta, le opinioni espresse dal presidente della 
Repubblica su Gladio, P2, Pm e criminalità. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA Cossiga non si pro
nuncia. Andreotti riflette. La 
Camera fisserà nelle prossime 
48 ore la data in cui discutere 
le quattro interpellanze pre
sentale dal Pds al governo, 
perché si esprima nel merito 
dei giudizi dal capo dello Stato 
su loggia P2. Gladio, autono
mia del pubblico ministero e 
rimedi eccezionali contro la 
criminalità. Craxi ha ammoni
to duro: il governo, in parla
mento, non solo non dovrà 

sconfessare le opinioni di 
Francesco Ccssiga, ma la mag
gioranza, prmj, dovrà rag
giungere in merito un'intesa 
inossidabile. Via il diretto inte
ressalo non li pronuncia: -E 
un problema complesso, deli
cato, su cui non ho ancora svi
luppalo una rieditazlone e un 
giudizio», ha >alomomcamcn-
te risposto, ieri, interpellato dal 
solito Gr2. 

Le orecchio del Quinnale, 
ammesso che un Colle ne ab

bia, fischieranno comunque 
oggi e domani quando, salvo 
assenteismo parlamentare, a 
Montccitono dovrà essere di
scussa e votala in Aula la pro
posta di superamento del co
siddetto -ingorgo costituziona
le», la coincidenza tra fine del
la legislatura e conclusione del 
mandalo di Francesco Cossi
ga. Anche qui. il Pds riproporrà 
un'iniziativa che ha già fatto 
discutere: quella di riprendere, 
sotto forma di emendamento, 
la vecchia intesa del Senato di 
stabilire la non rieleggibilità 
del capo dello Slato. Intesa ora 
abbandonala dal pentapartito 
in favore della semplice abro
gazione del -«emestre bianco». 

Le interpellanze. C'è il 
partilo del silenzio-negazione. 
Capitanato dal ministro per i 
rapporti con i parlamento, il li
berile Egidio Sterpa, suggeri
sce a Giulio Andreotti di ri
spondere -no» alla richiesta 
della Camera • che dovrà esse

re formalizzata da una confe
renza dei capigruppo che fis
serà una data - di venire a 
Montecitorio e rispondere alle 
interpellanze del Pds. Il capo 
del governo può farlo e qual
cuno suggerisce, appunto, che 
con) si eviterebbe di schierare 
sulle posizioni di Francesco 
Couiga un esercito che non è 
molto compatto. Per fare solo 
l'ultimo esempio, è arduo per 
il governo rispondere al parla
mento nello stesso modo di 
Cossiga sui rimedi eccezionali 
contro la criminalità, dopoché 
il ministro dell'Interno Vincen
zo Scolti ha sostenuto a più ri
prese esattamente il contrario. 
C'è peròil partilo di Bettino 
Crani, che ha già detto: -E' im
pensabile che su argomenti 
che investono la presidenza 
della Repubblica la maggio
ranza non si esprima. Una 
coalizione non può stare in 
piedi se non ha una posizione 

di intesa sul capo dello Stato». 
Il •emettre bianco. Da 

oggi, a Montecitorio, si discute 
deli-ingorgo costituzionale» 
tra scadenza della legislatura e 
semestre bianco, l'ultimo pe
riodo del mandato presiden
ziale, che l'anno prossimo 
coincideranno. Durante il •se
mestre bianco», scrive la Costi
tuzione, il presidente della Re
pubblica non può sciogliere il 
parlamento. Due proposte si 
confronteranno, per superare 
l'ingorgo: l'abolizione del 'se
mestre bianco» e la non rieleg
gibilità del presidente della Re
pubblica. E' vero che qualcu
no ha già scritto la data, 2 gen
naio 1992, utile perché Cossi
ga sciolga le Camere e indica 
nuove elezioni senza nmanere 
impigliato nell'ingorgo...e se 
cosi fosse, oggi e domani pro
babilmente non vedremmo 
l'aula di Montecitorio al massi
mo delle sue presenze. Il voto 
è previslo per domani, e il Pds 

riproporrà, sotto forma di 
emendamento, la non rieleggi
bilità del presidente della Re
pubblica, già votata al Senato 
anche dal pentapartito (era, 
anzi, una loro proposta), poi 
pentitosi. Ora, a Montecitorio, 
la maggioranza che sostiene 
Andreotti si è schierata tutta 
sulla proposta del Psi di sem
plice abolizione del semestre 
bianco. Comunque, se si vote
rà, il Pds chiederà il voto segre
to. 

Cossiga. Anche ieri il presi
dente della Repubblica è stato 
intervistato dal Gr2. Si è detto 
pronto a licenziare i suoi mes
saggi alle Camere, e di aver ri
mandato quello sulle riforme 
perché qualcuno gli ha «sugge
rito» l'inopportunità di farlo a 
ndosso del referendum e delle 
elezioni siciliane. Alla doman
da se i suoi interventi siano un 
divertimento o un dovere, Cos
siga ha risposto: «cerco di di
vertirmi alle cose che faccio». Francesco Cossiga 

Senatori a vita 

Anche Gassman e Taviani 
nella rosa dei papabili 

• i ROMA È assai più ampia 
di quella indicata nei giorni 
scorsi -la rosa dei papabili' alla 
nomina di senatore a vita, da 
parte del presidente della Re
pubblica, Francesco Co&iiga. 
«Non mancano i meritevol», in 
tutti i campi (come prevede 
l'articolo 59 della costituzio
ne), ha fatto sapere il Quirina
le, tramite il suo portavoce, Or-
tona. Non soltanto dunque tra 
Nilde lotti, Rita Levi Montanini. 
Giulio Andreotti e Indro Mon
tanelli vanno cercati i possibili 
senatori a vita (ove Cossiga ri
tenesse di poterne e volerne 
fare altri quattro, nel periodo 
che va dal prossimo due giu
gno alla fine del suo mandalo, 
il 3 luglio 1992). 

Ce' in attesa infatti il mondo 
artistico, non più rappresenta
to dopo la scomparsa di 
Eduardo De Filippo (e tempo 
fa circolò l'ipotesi di Federco 

Fellini, oggi si aggiunge il no
me di Vittono Gassmann). C'è. 
ancora, la scienza, con il nobel 
Carlo Rubbia. E c'è il mondo 
della politica, con l'attuale vi
cepresidente del Senato, ma 
anche studioso, scrittore. Pao
lo Emilio Taviani. 

Per quanto riguarda le ipole
si lotti e Andreotti, la pnma è 
quasi certamente «congelata» 
(fino alla scadenza della legi
slatura), ma niente affatto la 
seconda. In ambienti del Quiri
nale si fa osservare che non si 
potrebbe assolutamente parla
re di un «prepensionamento» 
per il presidente del consiglio, 
visto che il senatore a vita Gio
vanni Leone (lo nominò Sara-
gal nel 1967 -per altissimi me
nti nel campo scientifico e so
ciale»), fu poi presidente del 
consiglio («governo balneare» 
del I!I68) e presidente della 
repubblica (per quattro anni). 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Ne! paese delle stragi 
Macrì avvisa lo Scudocrociato: 
«Controllo 25mila voti » 
Intanto pensa a nuove liste 

»>«*>«»^rasfer^Al ."'fissi-
mJHuMMVu^SmSiS.jE&aigEA&«i*róà^U..^.s-.^wifctii j ^ : 

H monumento a Giuseppe Macrt a Taurianova 

«Io, don Ciccio 
ho dato "u postu" 
a tutti gli amici» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TAURIANOVA II 2 settem
bre 1986 sci consiglieri demo
cristiani di Taurianova, stanchi 
del potere di Ciccio Mazzetta 
abbandonano il partito Insie
me a socialisti e comunisti 
danno vita ad una giunta di si-
nlstra Ma la speranza dura po
co, appena diciotto mesi do
po una serie di pressioni, ed 
un attentato al sindaco Marcel
lo Romeo, la giunta e costretta 
a dimettersi. H I dicembre 
ddl'88 si tengono nuove ele
zioni Un voto segnato dal ter
rore. Nel quartiere latrino a la
ro propaganda per la Oc e i 
Macrt sono I latitanti della 
'ndrangheta. La Oc stravince 
con il 54 per cento dei voti, e I 
Macrt tornano al potere Ma 
Ciccio Mazzetta non ha digeri
to il «tradimento» dei suoi ex 
amici. La sera dell'i 1 scttem-
brodai balcone di caia sua si 
•caglia contro i suoi avversari 
Un ano d'accusa che però si 
trasforma in un boomerang, 
perche svela, scrive l'alto com
missario Sica, «il sistema di po
tere che ha governato e gover
na Il comune di Taurianova*. 
Quelli che seguono sono strai* 
a del comizio di Ciccio Macrt 
un raro esempio di volgarità ed 
arroganza che si conclude al 
grido di «Viva la Oc, viva Tau
rianova». 

•Spiegatemi perché la gente 
dovrebbe votare per Franchctti 
(uno dei Oc dissidenti, ndr) e 
non per me C i insomma, un 
motivo valido? Quale' Quale'* 
•Perché mi hanno tradito7* 
«Questione di posti per I «gli 
che io non ho inteso e non In
tendo dargli, bastano i posti 
che hanno avuto, se hanno la 
possibilità di vincere concorsi 
li vincano, se no intraprenda
no la strada dell'estero, che 
certamente avrebbero intra. 
preso se non si lessero imbat
tuti nella famiglia Macrt. oggi 
tanto bistrattata, sputano nel 
piatto nel quale hanno abbon
dantemente mangiato* «La 
Democrazia Cristiana ripren
der* il suo cammino, e quei 
posti che sono disponibili sa
ranno a favore della povera 
genie che ne ha tanto biso

gno». «Voglio iniuare dal "let
terato", il laureilo, il dottor 
Walter Mollarti ice (uno dei De 
dissidenti ndr), appena lau
reato il padre mi chiese di si
stemarlo in ospedale Con la 
disponibilità umana che tutti 
mi riconoscete sistemai II dot
tor Mallamace Senza interessi 
politici, che solo a ricordare 
questo episodio, basterebbe 
una gratitudine eterna ed im
peritura nei con'ront! del be
nefattore» «Il sigior Mallama
ce entra in giunta e mi pone il 
problema del cognato, certo 
Cannizzaro Antonello, in ma
niera tanto spasmodica- che 
"Io", segretario del partito son 
dovuto Intervenir!' per farglielo 
assumere». «E Mallamace vole
va essere trasferito deve stare 
aTaunanova finché campa1» 

«E Franchetti Peppe Fran-
cheta (altro dbMMem* De. 
ndr). Stava per convogliare a 
"male nozze . allora 11 segreta
rio di «*^0flevCiiuwM«e Macrt. 
riuscì a frenarlo in tempo Se 
avessimo pensiitc a quella co
sa di allora, non avremmo mai 
dovuto dargli l'onore di entrare 
nella lista della De Franchctti 
percepisce uno stipendio di di
pendente della provincia solo 
per fare il consigliere comuna
le C è un altro Franchctti Giu
seppe, figlio di Martino, che fa 
il comunista. la il comunista 
uno sfaticato che non si ha 
Idea» »Ma chi è Franchctti, che 
vuole "u postu"» Ricordo che 
quando lo mandavo a chiama
re la moglie mi rispondeva "E 
in campagna, quandu toma si 
faci u bagnu e veni a parlari cu 
wui» (È in campagna, quan
do toma si fa il bagno e viene 
davo! ndr) 

•E Rocco Zagari ( è il consi
gliere De, uomo della 'ndran
gheta ammazzato il 2 maggio, 
allealo di Macrt. ndr). tantissi
mi anni fa I rio assunto in 
ospedale, a lui e al fratello » 
•Diranno alcuni, Macrt caposti
pite di questo siMcma? Assolu
tamente' Macrt non sapeva 
nulla, perché solo oggi il mari
to cornuto sa di tutto quello 
che fanno le mogli, solo quan
do diventa cornuto » Q £ f 

La coraggiosa «resistenza» 
dei giovani cattolici 
e dei laici del «Charlie Brown» 
Si teme un altro massacro 

Taurianova, manovre de 
aspettando la mattanza 
Ciccio Mazzetta avverte la De «Attenti, controllo 
25mtla voti» Quindici giorni dopo la strage, a Tau
rianova si attende la vendetta delle cosche sarà 
un'altra «mattanza» In paese, intanto, qualcosa si 
muove. Nella chiesa di Don Muscan t giovani leggo
no il documento dei vescovi sul Mezzogiorno: «La 
criminalità viene favonta da atteggiamenti di immo
ralità nella vita politico-amministrativa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIIRRO 

m TAURIANOVA. «Prenderò 
presto le mie decisioni, e non 
saranno di poco conto Alle 
elezioni politiche posso con
trollare ancho 25mlla voli di 
preferenza, Smila alle regiona
li e allo comunali E sono tutti 
voti ioni, puliti, non sono voti 
della mafia* Francesco Macrt, 
Ciccio Mazzetta, padrone di 
Taurianova, sente aria di batta
glia Dalle colonne della Gaz
zetta del Sud manda a dire alla 
De, suo partito per quarantan
ni, che non tollererà atti di for
za, documenta di condanna, lo 
scioglimento d'autorità del 
consiglio comunale in pratica 
la sua sconlessione e la perdita 
del potere Per il momento non 
si è iscntto allo Scudocrociato 
(•E la pnma volta in vita mia*) 
Per il futuro minaccia la forma
zione di una lista civica a Tau
rianova targata ovviamente 
Macrt In paese, però, assicura
no che la «famiglia* non può 
fare a meno del rapporti con il 
partilo e che già altri nipoti, cu
gini, parenti e famigli vari, so

no pronti per mettersi in lista, 
l'importante é che don Ciccio 
continui a controllare II potere 
La De incassa e sceglie la via 
del silenzio di Taurianova e 
del sistema di potere del Macrt 
non si parta Non ne parla la 
De reggina, che fino a poco 
tempo la ha avuto don Ciccio 
Mazzetta tra i suoi dirigenti, e 
neppure il comitato regionale 
calabrese, che si è ben guarda
to dal pubblicare una sola pa
ro!.» di condanna. 

E a Taurianova tutto conti
nua come pnma Con i Macrt 
che controllano anche lana 
chu si respira e gli uomini della 
nrangheta liberi pronti per la 

prossima mattanza Qui, quin
dici giorni dopo l'assassinio 
dei fratelli Grimaldi con la de
capitazione di Giuseppe in 
pieno centro cittadino, si 
aspetta la risposta degli Asclut-
to-Sorrentl, li clan in lotta con 
gli Avignone-Viola per il con
trollo del traffico della droga. E 
sani una risposta feroce «san
gue chiama sangue», é la dura 

legge delle iene della nuova 
'ndrangheta Uomini senza più 
regole mossi da «una sottocul
tura che uni«ce tratti di violen
za tradizionale (la dura legge 
aspromontana) a tratti di vio
lenza metropolitana, da gang-
stensmo americano» è 1 anali
si del professor Luigi Lombardi 
Sotrlani 

Sabato di preghiera nella 
cattedrale del paese È la chie
sa di padre Museali Tornatone, 
il coraggioso arciprete autore 
del manifesto contro i mafiosi. 
•Per questi uomini Cristo é 
morto», dice Racconta della 
solidarietà espressagli dalla 
sua gente Una «solidarietà ta
cita, mi aspettavo un consenso 
più attivo» Avan di consensi 
anche i vertici della chiesa lo
cale «Il vescovo non si è fatto 
sentire - dice padre Muscan -
ma forse era troppo impegna
to con le cresime » Il religioso 
non ama la polemica, poche 
ore prima ha incontrato una 
delle vedove Grimaldi «Signo
ra, le porto II conforto di tutta 
la nostra comunità, so che 
queste sono ore di dolore e di 
disperazione» «Sa cosa mi ha 
risposto quella donna7» rac
conta «Mi ha detto "Padre, 
non mi parli di disperazione, 
lo non voglio vendette, credo 
in Dio" ecco, forse la speranza 
non é ancora morta* L'arci
prete ha fretta, ha perso fin 
troppo tempo con una troupe 
televisiva americani, sta per 
Iniziare la preghiera Preghiera 
contro la mafia I giovani del
l'azione cattolica leggono un 

passo del documento del Ve
scovi sul Mezzogiorno «La cri
minalità organizzala viene fa
vonta da atteggiamenti di di
simpegno, di passività e di im
moralità nella vita politico-am-
minisirativa C'è una "mafiosi-
ti" di comportamento, 
quando i diritti diventano favo-
n, quando non contano i men
ti ma i legami di "comparag
gio" politico II Sud non sarà 
mai liberato se non in una tra
sparenza etica di chi governa e 
in un comportamento onesto 
di ogni cittadino* Parole vere, 
pronunciate a pochi passi da 
Piazza Giuseppe Macrt, medi
co-politico, che guarda dall'al
to del suo monumento bron
zeo 1 suoi ex sudditi I figli, Ol
ga, il sindaco, Ada, assessore 
provinciale al bilancio, e Fran
cesco, Il padrone del paese, vi
vono nel palazzone che domi
na la piazza, da quei balconi i 
Macrt hanno parlato in tutte le 
occasioni politiche importanti 
Alle elezioni comunali, per 
sbeffeggiare gli avversari e 
chiedere I voti che hanno per
messo alla famiglia di governa
re Ininterrottamente per qua
rantanni il paese, e alle politi
che Da casa Macrt, sempre 
con Ciccio Mazzetta al fianco 
si sono esibiti I grossi calibri 
della De calabrese, da Ludovi
co Ugato a Vito Napoli, fino al 
ministro Misasi e al sottosegre
tario andreottlano Carmelo Pu-
ila. 

Anche grazie a queste «pre
senze» i Macrt sono diventati i 
«Somoza» di Taurianova. Un 

potere asfissiante Vuoi «u po
stu» all'ospedale alla provin
cia, nelle scuole, alla Usi, al-
I ente per la lotta alla maiali i? 
Niente paura ci pensa «Ciccio 
Mazzetta» «Un potere che ha 
narcotizzato questo paeso 
raccontano i ragazzi del circo 
lo Charlie Crown Hanno la se
de a pochi passi dal negozio di 
barbiere di Vincenzo Arcun, 
dove nel pomeriggio del 2 
maggio è stato crivellato di col
pi lex consigliere De Rocco 
Zagari, amico dei Macrt e uo
mo di 'ndnna, ammazzato co
me i grandi gangster» amencn-
ni Indicci (Claudia Giovanni, 
Fabio, Arturo, Francesca, Ma
ria, Adele, Giovanna Anna e 
"Zorro") stampano la «fine
stra» diciannove pagine per 
parlare di Taurianova Età me
dia quindici anni, viso pulito 
ed occhi pieni di speranza, in
sieme ai ragazzi dell'azione 
cattolica, e agli altri che si sono 
organizzati nel «gruppo Teatro 
Elastico», in «radio King» e nel
la nvista «Questa città», rappre
sentano la speranza di Tauria
nova Giovani con gli occhi 
aperti e le Idee chiare «Voglia
mo più trasparenza dai partiti 
- dicono i ragazzi dell'Azione 
Cattolica - perché, ci chiedia
mo, dopo la strage nessun par
tito ha sentito il dovere di fare 
un manifesto7» Di manifesti al 
«Charlie Brown» ne stanno pre
parando uno Il testo è esplici
to «Un posto di lavoro In più è 
un giovane calabrese in meno 
perla mafia». 

Killer scatenati in Sicilia 
Solo nell'ultimo week-end 
tre morti e due feriti 
Agrigento: 24delittinel'91 
M PALERMO Tre omicidi in 
Sicilia in quest'ultimo fine se Iti-
mana Delitti di mafia, tutti e 
tre legati a faide per il controllo 
del temtono e degli affari. A Si
racusa un killer ha ucciso con 
un colpo di pistola 7 65 alla 
tempia un imprenditore di 52 
anni Giovanni RUISI Una te le-
fonata anonima ha avvertito la 
questura quando gli agenti so
no arrivati in via Alcibiade l'uo
mo, agonizzante, era ancora 
seduto al volante della sua Ite-
nault 19 È morto durante II 
viaggio verso l'ospedale Ruisi 
era un imprenditore molto no
to in Sicilia insieme con un fi
glio aveva avviato a Pozzallo, 
in 'provincia di Ragusa, un in
dustria per la conservazione 
alimentare, ma propno nei 
giorni scorsi era stato costretto 
alla chiusura Ruisi era anche 
socio di un impresa di Rav< n-
na, la «Montedib. che fornisce 
manodopera specializzata 
nell edilizia e nell industria. 

Con l'omicidio di Gioacchi
no Capodici, di 60 anni, awe-
nuto a Favara, sono invece M-
lui a 241 delitti compiuti dall t-
nizio dell anno nella provine ia 
di Agrigento Capodici, pen
sionato, é stato assassinato a 
colpi di pistola nei pressi della 
sua abaitazione in via Lepan
to Un sicario gli ha sparato da 
distanza ravvicinata Capodtcì 
aveva precedenu penali per 
emissione di assegni a vuote e 
per altri reati amministrativi e 
valutari L'uccisione del boss 
messinese Domenico Di Blnsl. 
giovedì sera nella centralissi
ma via Cannizzaro a Messina, 
sarebbe invece l'origine di una 
faida che ha portato all'ornici-
dio di una persona e al fen-
mento di due Sabato mattina 
é stato ucciso con sei colpi di 
pistola nella zona del villaggio 
Audisio, Paolo Pellegrino. 47 
anni, titolare della ditta «Men-
dionale carni», una ditta che, 
secondo gli inquirenti, sarebbe 
vicina ad ambienti mafiosi. Ve
nerdì sera, invece, in due diffe
renti imboccate erano stati feri

ti a colpi di pistola Carmelo La 
Rosa, 36 anni, e Luigi Passen, 
di 22. A detta degli investigato-
n obiettivo del secondo aggua
to non doveva essere Passen 
ma Domenico Di Blasi detto 
•Occhi i bozza» sfuggito ai kil
ler per un soffio 

Identificato intanto il cada
vere carbonizzato scoperto ve
nerdì sera nelle campagne di 
Monreale Si tratta di France
sco Castelluccio, un droghiere 
di 33 anni, il corpo era ali inter
no di una 127 data alle fiamme 
dagli assassini La polizia ha 
scoperto che Castelluccio 6 
stato ucciso con il metodo del-
I incaprettarnento Dal tribuna
le di Trapani, intanto una noti
zia diversa, il giudice Filippo 
Messana ha inviato una comu
nicazione giudiziaria a Nicolò 
Di Maggio 30 anni detenuto 
nel carcere di Monza per I o-
micidio premeditato del giudi
ce Alberto Giacomelli Di Mag
gio sarebbe stato ind /iduato 
come presunto mandante del-
I omicidio del magistrato Era 
In carcere per reati legaU al 
traffico di sostanze stupefacen
ti 

Un omicidio, in questo fine 
settimana anche lontano dal
la Sicilia Battista Mancosu, 43 
anni, è stato ucciso con una 
coltellata alla gola a Serrcnti in 
provincia di Cagliari 11 corpo è 
stato trovato sabato sera dai 
suoi vicini di casa che da due 
giorni non Io vedevano Man
cosu era in casa dove seguiva 
una cura per disintossicarsi 
dall eroina Probabilmente 
I assassino era una persona 
che conosceva bene gliinqui-
renb pensano che 1 omicida 
possa essersi tento durante 
una colluttazione con la vitti
ma. Intanto a Glieli il giudice 
per le indagini preliminari. Ma
ria Teresa Cornell, ha convali
dato il fermo giudiziario nei 
confronti di Silvio Veroso. il ca
mionista di 43 anni, accusato 
d avere ucciso il padre, Giu
seppe Diodato, 79 anni 

Persino un assessore-costruttore abusivo nella «città babba», dove l'intreccio politica-affari spiana la strada alla 'ndrangheta 

Catanzaro, le minacce del «partito del mattone» 
Politica e affan a Catanzaro, dove la 'ndrangheta 
non ha ancora messo radici solide, ma il potere si. È 
quello dell'andreottiano Carmelo Pujia, che in città 
controlla tutto. Una inchiesta della magistratura al
za il velo sul «partito del mattone»: licenze edilizie, 
grandi affan e speculazioni I record del «Ligresti 
dello Jonici»* assessore e palazzinaro-. Per chi de
nuncia una minaccia- «Ti facimmu saddari all'aria». 

OAL NOSTRO INVIATO 

m CATANZARO La telefona
ta arriva puntuale, sempre nel 
cuore della notte. Il tono é 
freddo, la voce senza alterazio
ni, da veri professionisti «Fatti i 
fatti tuoi o "ti faclmmu saddari 
ali aria"» Una due tre telefo
nate Tonino Cimino, l'ultima 
l'ha ricevuta domenica scorsa 
Era a casa sua in poltrona, fe
dele al rito della «Domenica 
uportiva», e la cornetta 1 ha sol
levata la moglie Rosanna «Si
gnora, suo manto sta parlando 
troppo Ora ci ha rotto le palle, 
la deve finire, aitnmentl gli 
spariamo in testa» In Calabria 

si fa «politica» anche con le te
lefonale che promettono un 
colpo in testa a chi, come An
tonio Cimino, 40 anni, sposato 
con due figli capogruppo del 
Pds nel consiglio comunale di 
Catanzaro, si ostina a denun
ciare il rapporto tra politica e 
affari 

Catanzaro, fino a poco tem
po fa era una città «babba», 
senza 'nrangheta Le cosche 
erano una malapianta di altre 
zone della Calabria «E Invece 
oggi - dice Mano Paraboschi, 
segretario provinciale del Pds -
lo stretto rapporto tra politica e 

affari rischia di favorire anche 
qui I Ingresso delle bande del
la 'ndrangheta* L'obiettivo 6 il 
giro di centinaia di miliardi che 
In città e in provincia si stanno 
spendendo e si spenderanno 
per le grandi opere pubbliche 
Cifre da capogiro 40 miliardi 
per le nuove strutture universi
tarie, altrettanti per la costru
zione del nuovo teatro Politea
ma, 240 per l'asse attrezzato e 
40 per i trasporti Più 300 mi
liardi di grandi opere finanzia
te da altri enti pubblici nel cir
condario E il ciclo dell'edili
zia, alimentato dai politici lo
cali presenti nel governo na
zionale Big boss della De nel 
Catanzarese é 1 onorevole Gir
melo Pujia, sottosegretario al 
Mezzogiorno Andreottlano di 
(erro don Carmelo In città 
controlla tutto II comune (24 
consiglieri de su SO) con il sin
daco Marcello Furriolo, avvo
cato ed aspirante deputato, le 
Usi, le banche e gli uffici che 
contano Ex assessore regiona
le, Puila ha rinnovato radical
mente il vecchio cilentelismo 

democristiano (quello che nel 
Sud ti accompagna dalla culla 
alla bara) non più solo posti e 
piccoli favori, ma grandi opere 
miliardarie e grandi affari Co
me quelli sui quali ha aperto 
un inchiesta la magistratura, 
che da mesi sta praticamente 
vivisezionando decine di con
cessioni edilizie comunali La 
Catanzaro politica trema e te
me un altro scandalo «Cassio-
doro», una storia di tangenti 
che nove anni fa fece scattare 
le manette ai polsi dei potenti 
uomini del «superpartlto* del 
mattone Leo Pisano, vice sin
daco socialista. Pino Rocca, 
uomo di Pujia e assessore alle 
finanze, e la signora Maria 
Fonie Carbone, assessore ai 
Lavori Pubblici e consorte del 
segretario regionale ammini
strativo della De. Oggi un avvi
so di garanzia e già stato invia
to al vice sindaco socialista Mi
chelangelo Frlslnl, assessore 
all'urbanistica. 

I magistrati vogliono vederci 
chiaro nella «variante d'uso» 
degli Immobili della fornace 

Russo, un ex mattonificio fi
nanziato dalla Casmez, che 
occupava SO operai e che i 
Russo, grandi elettori di Pujia e 
della De, vogliono trasformare 
in un mega centro commercia
le Nulla di strano, ma nella 
stessa zona, ad appena 200 
metri di distanza, lo strumento 
urbanistico della città (a Ca
tanzaro non esiste il Prg, l'ulti
mo é del 1956) prevedeva già 
la costruzione di un centro 
commerciale Ma I Russo han
no Insistito e l'assessore in 
commissione edilizia ha dato 
l'ole alla pratica E il centro 
commerciale (un business da 
SO miliardi) è già In cantiere, 
grazie alla celere direzione dei 
lavori dell ingegner Giovanni 
Annotti, ex segretario provin
ciale del Psi e progettista «pi
gliatutto» in atta (ha progetta
to I asse attrezzato intascando 
già un miliardo di parcella), e 
all'opera dell'architetto Marco 
Giampà, democristiano e 
membro della commissione 
edilizia Inchiesta aperta an
che sulla variante dei capan

noni Industriali del commen-
dator Benigno Mancuso, a sud 
della citta. Qui dovranno ser
gere uffici, e forse il comando 
del Gico (il gruppo di investi
gazione sulla cnminalità orga
nizzata della Guardia di Finan
za) Il comandante della Le
gione, colonnello Mauro Cap
pelli, ha addinttra scritto una 
lettera al sindaco auspicando 
l'approvazione della variante 
«entro breve termine». 

Ma i magistrati hanno ficca
to il naso anche nelle «vanaiitj 
delle cliniche» Una riguarda la 
ristrutturazione di un fabbrica
to vicino alla Sant'Anna, di 
proprietà del dottor Frontera. 
fratello del presidente dem> 
cristiano della Usi 18, Arturo, 
sotto inchiesta per una serie di 
assunzioni L'altra interessa la 
•clinica del Sole», della fami
glia Pucci Famiglia tutu de, 
con Emesto deputato in più le
gislature, e Ciccio, sindaco del
la città per dieci anni 

Inchieste scottanti nella città 
del «Far West» urbanistico, se n-

za piano regolatore e con un 
altro singolare primato quello 
di essere l'unica città ad avere 
un assessore ai lavori pubblici 
costruttore ed abusivista edili
zio E Fino Celi ovviamente 
uomo di Puila. geometra e pa
lazzinaro potentissimo il U 
gresti dello Jcmo Lmstanca 
bile capogruppo pidiessino ne 
ha chiesto più volte le dimis
sioni per incompatibilità per
che I assessore «risulta con
dannato una prima vrvi» u 23 
giungo dell'8l e la seconda nel 
luglio dello stesso anno per 
abusivismo edilizio» «Scioc
chezze, srumentalizzazioni 
volgari», e stata la risposta di 
Celi, di Puiia e di tutta la De In
tanto 1 assessore-costruttore 
ha un contenzioso col Comu
ne (cioè con se stesso) per 
pratiche di condono edilizio e 
oneri di costruzione che am 
montano a 200 milioni Strane 
cose accadono nella città 
•babba», dove tutti, oppositon 
e uomini di potere «vogliono li
berare la Calabria dalia morsa 
della mafia» DE.F 

Il tasso d'occupazione è il più basso d'Italia. E scende 

La protesta dei disoccupati 
paralizza Stretto e autostrada 
Con il 27 per cento di disoccupati la Calab ia rischia 
di esplodere. Venerdì centinaia di operai delle fab-
bnche in cnsi e di pescaton delle «spadate» hanno 
bloccato la «Salerno-Reggio», la stazione di Villa San 
Giovanni e lo Stretto di Messina Ma al consiglio co
munale di Reggio, convocato sabato mattina per di
scutere di disoccupazione, erano presenti solo do
dici consiglieri su cinquanta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I REGGIO CALABRIA. Emer
genza Calabria La regione, 
stretta nella morsa dell 'ndran
gheta, rischia di essere soffo
cala dal peso crescente della 
disoccupazione il 27 per cen- , 
lo della popolazione, HCpet- < 
centuale più alta tra le regioni 
meridionali, non lavora Non 
lavorano i giovani con meno di 
treni'anni (il 46 per cento) e il 
60 per cento delle donne Per 
la Calabria il governo aveva 
promesso SOmila posti di lavo
ro In dieci anni, di cui cinque
mila subito Promesse non 

mantenute, men re si assiste 
alla moria di pie» ole e medie 
aziende e di grandi imprese in 
crisi l'Omcca (cos'rulsce car
rozze per le Fcrrovii-) laUquI-
chimica, l'Enkhem, le Indu
strie del tessile, linanche II 
comparto della pesi a 

Di emergenza Calabria si e 
discusso sabato scorso in una 
riunione aperta del consiglio 
comunale di Reggo Doveva 
essere una seduta solenne, 
con i sindacalisti iti Cgil, Cisl e 
Ut) pronti a spiego ni le ragioni 
dello sciopero generale regio

nale del prossimo 4 giugno 
Ma soprattutto doveva servire a 
•lanciare un messaggio chiaro 
al governo che si appresta a 
riunire il consiglio di gabinetto 
sul problemi calabresi*, dice 
Michele Gravano, segretario 
della Cgll di Reggio Ma Palaz
zo San Giorgio e slato disertato 
dalla maggioranza dei consi
glieri reggini alle 11.35, quan
do e iniziata la riunione, ne 
erano presenti solo dodici dei 
cinquanta eletti Intanto In città 
la tensione sale II giorno pri
ma centinaia di lavoratori del
le fabbnche in crisi e di pesca
tori avevano bloccato per oltre 
dicci ore lo Stretto e la «Saler
no-Reggio Calabria» 

«La disoccupazione e peg
gio della mafia lavoro subito1» 
•Il mare e il nostro pane» «No 
alla mafia, si al lavoro» Questi 
gli slogan scrini su cartelli e 
striscioni, mentre lo specchio 
di mare che separa la Calabria 
dalla Sicilia veniva occupato 
d i cinquanta «spadare». le 

grosse barche dei pescatori di 
peste spada I pescaton pro
venienti da Bagnare Calabre e 
finanche da alcuni comuni 
della Campania, chiedevano 
la napertura della pesca del 
pesce spada bloccata dal lu
glio scorsa «Non siamo noi i 
nemici del mare - gridavano i 
pescaton - ma gli inquinatori» 
La rabbia dei pescatori (alme
no un migliaio di addetti, più 
settemila lavoratori dell'indot
to) è esplosa non solo per il 
decreto emanato da Vizzini, 
ma anche per la decisione del
la giunta regionale siciliana di 
permettere la pesca del pesce 
spada nelle acque dell isola 
La vertenza pesca, dovrebbe 
sbloccarsi il prossimo 24 mag
gio, per quella data infatti, il 
ministro della Marina Mercan
tile ha promesso un decreto 
che ne renda possibile la na
pertura «Altrimenti - dicono 
pescatori e sindacati - sarà di 
nuovo sciopero Bloccheremo, 
il more, le autostrade e la ferro
via» CE.F 

Un momento del blocco ferroviario di pescatori e operai delle fabbriche in crisi di Reggio Calabria 

Nuclei spedali in Calabria 
Cercano il medico rapito 
trovano un rifugio blindato 
In manette cinque persone 
• i REGGIO CALABRIA. Scava
to nella pietra e blindato con 
una porta d'acciaio Un rifugio 
ricavato lungo la massicciata 1 
carabinien I hanno trovato rei 
temtono del comune di Canili-
doni, al confine con Nicoteia. 
durante un'operazione ne la 
quale cinque ricercati sono fi
niti in manette All'interno e e-
ra un solo vano con cinque let
ti ed angolo cottura bagno, l o-
levisore a colore con videore
gistratore, munizioni d'ogni ti
po Nel covo, che era protetto 
da due postazioni di vedetta 
con tracce di recente presen
za, e stato anche trovato un 
condotto di aerazione del u a-
mctro di cinquanta centimetri, 
utilizzabile perla fuga 

A poca disianza dal covo so
no slati arrestati i fratelli Roc:o 
e Biagio Arena di 28 e 30 anni, 
di Rosamo Poco dopo sono fi
nta in manette Luigi Seminare, 
48 anni, Michele Fidale 30 an
ni (entrambi di Pollstena) e 
Domenico Arena, 37 anni fra

tello di Rocco e Biagio Gli Are
na sono cognau del latitante 
Antonino Pesce, di Rosamo. 
mentre Luigi Seminare e il pa
dre di Rocco, da anni latitante 
L operazione è scattata perche 
i carabinien ntcnevano d aver 
individualo la pngione di Gian
carlo Camocchiella, il medico 
rapito a Bnatico, in provincia 
di Catanzaro, il 18 apnle scor
so 

Intanto i carabtnien di Co
senza hanno arrestato ad 
Amendolara, due cugini Gior
gio e Vincenzo Cingllano di 33 
e 28 anni, accusati di avere uc
ciso Roberto Ertone di 27 anni 
e Alessandro Blciisc di 19 II du
plice omicidio risale al 28 gen
naio scorso Ettcrreera il titola
re di una pompa di benzina e 
Bloise lo aiutava nel lavoro 
Lordine di custodia cautelare 
è stato emesso dal gip di Ca-
strovillari, Maria Rosaria Pizzo, 
su proposta del pm Maurizio 
Saso 
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IN ITALIA 

Dalila Di Lazzaro 

Incidente 
Muore il figlio 
di Dalila 
Di Lazzaro 
• • ROMA. Stava tornando a 
casa in compagnia degli ami
ci. Ad un incrocio la «500» su 
cui viaggiava Cristian Cocelta. 
il figlio ventiduenne dell'attrice 
Dalila Di Lazzaro, si è scontra
la violentemente con una «Rat 
131». II ragazzo è morto sul 
colpo. Cristian, tiglio unico 
della giovane attrice, carabi
niere di leva in servizio nella 
capitale, era seduto a fianco 
del guidatore. Dietro, sul sedile 
della piccola utilitaria, si era 
addormentato il giovane ami
co ClaudioBoragliadiSI anni. 
Alla guida Sergio D'Alessandro 
di 27 anni. 

L'impatto, uno scontro fron
tale con la -131» che procede
va in senso contrario, e avve
nuto alle 5 di domenica matti
na sulla via Cassia, all'altezza 
dell'Incrocio con via San Go-
denzo. -MI sono svegliato do
po l'urto - dice Claudio Bora-
glia, ricoverato in ospedale -
Adesso sono qui con il bacino 
fratturato. Sergio ha una gam
ba rotta in tre punti diversi. E 
Cristian... non so neanche se i 
familiari sono stati avvertiti». 

Una tragedia che colpisce 
Fattrice negli affetti più cari. Il 
figlio lo ha avuto a 16 anni, da 
Franco Cocetta, dal quale ha 
poi divorziato nel 77, e lo ha 
cresciuto tra le mille difficolta 
di una carriera agli esordi. Del 
ragazzo parlava spesso nelle 
sue interviste. Un figlio voluto e 
cresciuto con amore «Ltenacia, 
e adesso scomparso in una 
manciata di secondi. Un vero 
colpo per la giovane attrice di 
38 anni, nota nell'ambiente 
del cinema per la dcllcata-scn-

, |ibuiU. e perita vulnerabili!». 
che L'ha esposta di frequente* 
crisi esistenziali e professiona
li. 

Cristian era nato a Udine nel 
'69. alcuni anni prima che Da
lila Di Lazzaro iniziasse la sua 
carriera di attrice. Dopo alcune 
esperienze nel campo pubbli
citario, nel 74 esordi nel cine
ma: Cario Ponti le affido una 
parie in «La pupa del gangster» 
a fianco di Marcello Mastxoian-
nieSofiaLoren. 

Da allora ha lavorato in una 
ventina di film, con i registi Lai-

. tuada, Mogherini e Contentini. 
Ha recitalo anche per la televi
sione in sceneggiati, miniserie 
e film. Di recente è apparsa nel 
•Paganini» e in •Disperatamen
te Giulia». 

Quando inizio a lavorare nel 
cinema Cristian era ancora 

- piccolo, e per qualche anno 
visse con la nonna, nel Friuli. 
Più grandicello venne a vivere 
a Roma, dove nell'83 fu ferito 
da due rapinatori entrati nel-

. l'appartamento che divideva 
con la mamma. Una brutta av
ventura per Dalila Di Lazzaro, 
il tiglio e il compagno dell'attri
ce, ferito anche lui dai ladri. 
•Mi sento svenire - dichiarò al
lora Dalila Di Lazzaro - se pen
so che hanno cercalo di ucci
derci, che mio figlio è salvo per 
miracolo...Mi sembra un incu
bo». . CD.V. 

Sequestrata a Roma casa di riposo Farmaci scaduti e cibi avariati 
I degenti vivevano nella sporcizia Tra le pentole anche insetti " 
E per economia le siringhe monouso Ma familiari e medici dicono: 
venivano utilizzate mille volte «Questa è una clinica modello » 

Blitz nel cronicario-pattumiera 
Insetti tra le pentole, biancherìa sporca accanto ai 
medicinali, siringhe monouso utilizzate mille vol
te...La clinica romana per lungodegenti «Parco delle 
rose» funzionava cosi. La scoperta è stata (atta dai 
carabinieri, dopo la denuncia di un ricoverato. Ma i 
parenti degli 89 ospiti difendono la clinica. E i re-
sponsabi.i della casa di cura dicono: «Questa è per
secuzione, qui è tutto in regola». 

CLAUDIA A M B I T I 

• I ROMA Ora il «Parco delle 
rose» ha palmenti come spec
chi e finestre trasparenti. 
L'hanno ripulita per bene, 
questa clinica per lungodegen
ti a nord di Roma, dopo che 
venti carabinieri, arrivii:i di sor
presa tre giorni fa, vi avevano 
trovato di tutto. La reazione, 
poi inviata al magistrato, parla 
di cioncherà sporca accata
stata accanto ai medicinali. 
Racconta di gatti a spasso tra 
bende e lenzuola, di siringhe 
usa-e-getta utilizzate mille vol
te, di Insetti che avevano trova
to casa tra pentole e piatti... 
Niente pazienti legati ai letti, 
no: non è un vero lager, il «Par
co delle roso. E persino i pa
renti dei ricoverati hanno difu
so la clinica Ma l'elenco dei 
disservizi e delle mcncame 
sembra non 'inire mai. Cosi, il 
•Parco delle rose» da tre giorni 
è sotto sequestro. Almeno In 
teoria, perchè quasi nessuno 
dei suoi 89 ospiti ha un altro 
posto dove andare. Molti sono 
soli al mondo, perciò sono ri
masti 11. Oggi, negli uffici della 
Regione Lazio - con cui la cli
nica è convenzionata - si do
vrebbe decidere dovi; siste
marli. 

L'ispezione dei carabinieri 

non e stata casuale, Tutto è co
minciato due settimane fa, 
quando, sui tavoli della Com
pagnia Trastevere, è arrivata 
una denuncia firmata dai fami
liari di un ricoverato. Comin
ciava cosi: -Per cena danno so
lo carole, cosi I pazienti non 
vanno di corpo e non sporca
no...». Seguiva quest'elenco: 
maltrattamenti, sberle a chi da 
fastidio, infermiere incapaci, 
infermiere straniere (filippi
ne) , che non riescono a capire 
i malati... La sera del 1S mag
gio, i carabinieri hanno bussa
to alle porte della clinica, una 
villa enorme nascosta tra gli al
beri di uno splendido parco, 
nel quartiere Aurelio. -La pri
ma cosa che ci ha colpito en
trando è stato il fetore», ha poi 
raccontato il capitano, che 
guidava il gruppo. Erano le 22, 
quasi tutti i ricoverati dormiva
no gi i . L'ispezione è comin
ciata nella medicheria e II è 
stata fatti la prima scoperta. 
Su un tavolo, erano ammuc
chiate ducine di siringhe. A 
ciascuna era appiccicalo un 
cerotto, con sopra il nome del 
paziente: segno che quegli 
aghi, anziché essere gettati do
po l'uso, venivano conservati. 

Due alpinisti 
uccisi da un fulmine 

• i CAMPO TURE5 (Bolza
no). Due alpinisti altoatesini 
sono morti sul Mannaiu nel 
l'Himalaya: I-ned Mpjfchle 
chner e Karl Grtsslrobat" 
scher. I due facevano parte 
di una spedizione guidata 
dallo scalatore Hans Kam-
merlander. La notizia 0 stata 
data a Campo Tures da un 
amico d i Kammerlander, 
che l'altro ieri è riuscito a 
mettersi in contatto via radio 
con lui. Friedl Mutschlech-
ner, uno dei più conosciuti 
componenti del gruppo, è 
stato colpito .1 quota 5.500 
da un fulmine mentre tenta
va di scendere alla base 2. 
L'intero gruppo, infatti, rag
giunta una quota di 7500 
metri, aveva rinunciato al
l'impresa a causa delle catti
ve condizioni atmosferiche. 
Nell'incidente è anche rima
sto coinvolto Kammerlander 
stesso, che, sfiorato dal ful
mine, è precipitato per qual
che metro. Prima di morire, 
Mutschlechner aveva rinve
nuto, assieme a Kammerlan
der. i l corpo esanime d i un 
altro compagno, Karl Gros-
srubatscher, che aveva la
sciato gli altri alla base 3. Il 
punto in cui giaceva lo sca
latore non presentava che 

una lieve pendenza. I due al
pinisti hanno esaminato il 
corpo ma non hanno trova
to alcuna traccia di ferite, né 
sono riusciti ad individuare 
la causa dell'incidente. 
Grossrubatschcr è stato se
polto sul posto. 

La spedizione composta 
da 11 alpinisti era partita 
dall'Alto Adige all'inizio di 
aprile e doveva essere una 
sorta d i grande occasione 
per giovani scalatori, con 
l'opportunità di raggiungere 
gli 8.156 metri del Manaslù e 
misurarsi con una delle vette 
più alte del mondo. Promo
tore dell'iniziativa è stato 
Hans Kammerlander, uno 
dei più rioti scalatori del 
mondo, grande amico di 
Reinhold Messner, il «re de
gli 8.000». con il quale ha 
compiuto numerose spedi
zioni nell'Himalaya. -

Le due vittime erano co-
nosciutissime in Alto Adige 
e in tutto l'ambiente alpini
stico europeo, ed erano si
curamente, con Hans Kam
merlander, tra i più esperti 
componenti della spedizio
ne. Hans Kammerlander e I 
suoi compagni dovrebbero 
rientrare in Italia entro la fi
ne della prossima settimana. 

Una proposta della giunta regionale 

Discoteche chiuse alle 2 
Anche il Veneto ci prova 
• i VENEZIA. Discoteche 
chiuse alle due di notte: anche 
il Veneto ci prova. La proposta 
sarà discussa dal consiglio re
gionale la prossima settimana. 
Il Veneto, infatti, insieme con 
l'Emilia Romagna, e la regione 
che conta il maggior numero 
di giovani morti in incidenti 
stradali all'uscita dalle sale da 
ballo. La decisione del consi
glio regionale precederà di 
qualche giorno l'indicazione 

. che verrà dal Consiglio di Sta
to, prevista per il 4 giugno. Il 
governo infatti si e opposto al
la decisione del Tar dell'Emilia 
Romagna di sospendere i de
creti sulla chiusura anticipala 
delle materia. 

La Regione Emilia Romagna 
aveva fissato, con proprio de
creto, l'orario massimo di 

chiusura alle due. ma il 30 
aprile di quest'anno il Tar (Tri
bunale amministrativo regio
nale), accogliendo i ricorsi dei 
gestori di discoteche, ha so
speso la decisione del consi
glio regionale. In attesa che il 
Consiglio di Stalo prenda una 
decisione, e arrivala la propo
sta della giunta veneta: chiusu
ra di tutti i locali del Veneto al
le due, con possibilità di proro
ga fino alle quattro solo nei 
mesi estivi e solo in quelle lo
calità dove l'afflusso turistico e 
notevole. Inoltre, diversamente 
dal passato, i sind.ici dei paesi 
interessati non avranno più il 
potere di stabilire delle dero
ghe. 

Ma, come già e accaduto in 
Emilia, anche in Veneto subito 
sono cominciale e polemiche. 

I gestori delle sale da ballo so
stengono che sarebbe meglio 
non impone una chiusura for
zata, in modo da diluire il traf
fico e cercare di evitare il pen-
dolansmo. A questo proposito 
anche l'Associazione genitori 
dell'Emilia Romagna, che vuo
le invece la chiusura alle due, 
ha chiesto al governo l'emana
zione -con la massima solleci
tudine di disposizioni vinco
lanti ed uniformi per tulio il ter
ritorio nazionale». Se. infatti, gli 
orari di chiusura delle discote
che venissero regolamentati 
diversamente da regione a re
gione, potrebbe succedere che 
nelle -zone di frontiera» i gio
vani scelgane le sale aperte 
più a lungo, aumentando il 
percorso in automobile e quin
di il rischio di incidenti. 

Sopralluogo in una delle camere della clinica privata «Parco delle ros*- a Roma 

Una sala dopo l'altra, le sor
prese sono continuale. In cuci
na, per esempio, si e scoperto 
che i cibi non consumati veni
vano congelati e scongelali più 
volte. Farmaci scaduti da mesi 
erano riposti in un'altra stanza. 
E poi: camere piene di sudiciu
me, mucchi di biancheria 
sporca accatastati accanto ai 
farmaci, gatti e insetti nelle cu
cine, nelle sale-mediche... 
Controllando le cartelle, è sal
tato fuori di peggio. Sembra 
che nel «Parco delle rose», per 
tenere -buoni- i ricoverati, si 
somministrassero psicofarma
ci anche a chi non ne aveva bi
sogno. Poi si e saputo che la 
Regione Lazio non aveva mai 
formalizzato la convenzione 

con la cllnica. I ricoverati si tro
vavano Il da anni, ma in teoria 
solo »momentancamcnte>. An
che perchè l'attrezzatura me
dica era ridotta al minimo. 
Non c'era nemmeno l'appa
recchio per i raggi X. 

È andata avanti cosi fino alle 
tre di notte. L'indomani, quan
do i carabinieri sono torn.ili. 
hanno trovato la clinica ripuli
ta da cima a fondo e i corridoi 
invasi di parenti agguerritissi
mi. È stata una dilesa gridata, 
poi ripetuta ossessivamente 
anche ai giornalisti: «Li trattano 
bene», «non è vero che ci sia 
sporcizia», »i carabinieri sba
gliano»..Hanno sbagliato? Il 
capitano che ha guidato l'ispe
zione scuote la testa e spiega 

che il «Parco delle Rose» era 
strutturato in modo singolare. 
C'era il padiglione dei «senza 
famiglia», gente per lo più ab
bandonata, che aveva il posto 
letto grazie ai soldi stanziati 
dalla Regione (M2mila lire 
per malato ogni giorno). E c'e
ra il piccolo reparto di chi. pa
gando di tasca propria 20 mila 
lire in più, aveva ottenuto 
un'assistenza decente. Le criti
che ai carabinieri sono arrivate 
quasi tutte da qui, da questa 
isola di serie A, che ospitava 
solo 15 persone. 

E i responsabili della cllni
ca? Smentiscono tutto e parla
no di «persecuzione». Dice il 
dottor Manfredi Genova: •Ci 
sl.inno lacendo la guerra, ma 

questo non è un lager. La sto
na delle siringhe, poi, è assur
da. Conservavamo solo il con
tenitore, l'ago lo sostituivamo 
ogni volta...». Oggi il magistrato 
ascolterà Michele Moscatello, 
l'amministratore unico. Per il 
momento, non è stato compiu
to nessun arresto. La clinica 
•Parco delle rose», del reJto, 
paragonata ad altre, è quasi un 
•gioiellino». A gennaio, per 
esempio, in una casa di riposo 
di Varese, i carabinieri trovaro
no alcuni ricoverati legati ai 
letti. C'era anche un cadavere, 
tra quelle lenzuola: nessuno si 
era accorto che uno dei pa
zienti era morto da due giorni. 
E l'ospizio di Ronciglione? È 
un episodio che risale all'otto
bre scorso. Si scopri che in 
questa clinica per lungodegen
ti, a pochi chilometri da Roma, 
tredici persone vivevano da 
anni in una cantina. I pazienti 
erano legati alle brandine. al
cuni non mangiavano da gior
ni. Tutt'intomo, nei letti e per 
terra, vomito e feci. 

Quanti sono i posti cosi? 
Tanti, un'infinità. Fecero scal
pore, mesi fa, i -blitz» nelle ca
se di riposo voluti dal ministio 
della Sanità Francesco Do Lo
renzo. Nell'agosto del 1989. 
per esempio, i Nas (Nuclei di 
antisofisticazione dei carabi
nieri) eseguirono 383 ispezio
ni, riscontrando più di 500 irre
golarità. Da allora, sono state 
seguite altre otto operazioni. 
L'ultima risale a marzo di que
st'anno. Su 216 case di riposo 
controllate, 46 erano fuorileg
ge. Due sono state sequestrate. 
«Le ispezioni cominciano a da
re qualche risultalo, le cose 
vanno meglio», dicevano ieri al 
ministero. 

A Padova sequestrate le pillole confezionate da un'erboristeria 

Improvvisa morte di una giovane 
Vìttima della cura dimagrante? 
Era una bella ragazza, ma convinta di essere troppo 
grassa. Aveva iniziato una cura a base di pillole pre
parate in un'erboristeria. Forse proprio le pastiglie le 
sono state fatali: Stefania Brazzo, ventinovenne pa
dovana, è morta dopo un improvviso malore, ed i 
giudici hanno disposto il sequestro dei «medicinali» 
in attesa dell'esito dell'autopsia. Li aveva consigliati 
un medico. ., 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I PADOVA. «Vieni, per favo
re, corri, sto male...». Un tonfo, 
il telefono si è zittito. L'amico 
che aveva ricevuto la richiesta 
di aiuto di Stefania Brazzo si è 
precipitato a casa della giova
ne, un condominio nel quar
tiere padovano della Guizza. 
L'ha trovata già morta, crolla
ta sul pavimento det bagno, 
accanto al telefono portatile 
usato per chiamarlo. Accanto, 
piangevano disperati i due fi
gli che Stefania aveva avuto 
prima di separarsi dal marito, 
Alessandro di 6 anni, Jessica 
di 3. Un'altra vittima del dima
gramento selvaggio? Per il so
stituto procuratore Antonino 
Cappelleri pare un sospetto 
consistente, specie dopo gli 
esiti - ancora segreti -dell 'au
topsia eseguita sabato. In ca

sa di Stefania il magistrato ha 
disposto il sequestro di tre 
scatole di pillole dimagranti, 
ora sta cercando l'erboristeria 
che le ha confezionate ed il 
medico che aveva fornito la ri
cetta-base. 

Una bella ragazza, Stefania 
Brazzo. Le sue foto più recenti 

' la mostrano sorridente e spi
gliata, capelli neri e lunghi, ve
stiti alla moda; e sopratutto,. 
anche se non magra, tutt'altro 
che grassa. Eppure già l'anno 
scorso aveva fatto una cura 
d'urto per perdere 10 chili in 
pochi giorni, Adesso si era im
pegnata in un dimagramento 
più «soft», 8 chili in qualche 
settimana, seguendo una ta
bella consigliata da un «dotto
re». Un omeopata, probabil
mente, che due-Ire volte al 

mese capita in Veneto e rice
ve le clienti presso un hotel di 
Mestre. A Stefania aveva dato 
la «ricetta»-per farsi preparare 
pastiglie a base di erbe ed ele
menti naturali presso qualche 
erboristeria. E lei aveva co
minciato. È morta giovedì se
ra, verso le 22.30, appena fini
to di lavare I piatti, ancora coi 
guanti di gomma infilati. Un 
decesso apparentemente in
spiegabile. «Avvelenamento», 
hanno dapprima pensato i 
medici, probabilmente da os
sido di carbonio. Ma il gas del
la cucina era chiuso, lo scal
dabagno funziona ad elettrici
tà: ed i due figli, ricoverati pre
cauzionalmente in osserva
zione, stavano benone. Cosi, 
grazie anche al racconto del
l'amico, l'attenzione si è con
centrata sulla «cura». Le ipote
si per ora sono molte. Se la 
colpa è delle pillole, può ave
re sbagliato il medico, puO 
avere sbagliato chi le ha mate
rialmente confezionate. Op
pure puO esserci slata qual
che concausa. Negli ultimi 
tempi Stefania appariva agli 
amici sotto stress. Separata, 
con due figli da crescere e 
neanche l'aiuto dei genitori, 
residenti a Milano, aveva ab
bandonato il posto di cassiera 

di una discoteca del centro, 
l'ex «Ippopotamus», per im
piegarsi in una ditta di softwa
re. Qui i colleghi avevano no
tato che appariva sempre più 
stanca, un giorno era anche 
svenuta. 

I precedenti, d'altra parte, 
non mancano. Nel 1987 era 
morta per coma diabetico 
una quarantatreenne di Ostia 
impegnata in una dieta a base 
di medicinali omeopatici. 
L'anno dopo era toccato ad 
una trentacinquenne napole
tana, gran consumatrice di 
pillole «toglifame» artigianali 
nonostante l'opposizione del 
marito medico. Stanno cre
scendo anche i casi di gravi 
conseguenze in seguito a di
sinvolte operazioni chirurgi
che di «liposuzlone» (due ra
gazze morte, una nel forlivese, 
l'altra in Alto Adige). E pro
prio in questi giorni ha fatto 
notizia una ragazza padovana 
che ha superato a stento il co
ma in cui era entrata dopo 
un'operazione che le aveva 
fatto perdere quasi 100 chili 
sui 160 che pesava. Ma que
sto, almeno, era un caso clini
co vero e proprio, non una 
masochistica ricerca della li
nea perfetta attraverso scor
ciatoie pericolose. OM.S. 

Laurea 
ad honorem 
a Rita Levi 
Montalcini 

L'Università di Trieste ha conferito la laurea honoriscausa in 
medicina e chirurgia a Rita Levi Montatemi (nella foto), pre
mio Nobel perla medicina fisiologia nel 1986. La cerimonia 
è avvenuta nell'\ula Magna dell'ateneo, nell'ambito delle 
celebrazioni per il venticinquesimo anniversario della fon
dazione, nel capoluogo regionale, della facoltà di medicina 
e chirurgia. Rita l̂ evi Montalcini ha pronunciato un discorso 
sui -Diritti e doven alla vigilia del terzo millennio» sottoli
neando lo strette rapporto che ci deve essere tra conoscen
za scientifica ed etica. «Si dovrà arrivare • ha sostenuto là 
scienziata - ad una "carta dei doveri" dopo le innumerevoli 
dichiarazioni dei diritti tra cui ha importanza prioritaria la 
sacralità della vita. 

... ed Helmut Kohl 
è insignito 
dalla Cattolica 
di Milano 

Una laurea Honoris causa 
sarà contenta dall'università 
cattolica di Milano al cancel
liere federale tedesco Hel
mut Kohl per per i suoi «alti 
meriti di statista europeo». 
-L'iniziativa - intornia l'uffi-

"̂ •̂"""̂ •»»»»»—«•»»»•••»•»»»•»» c j 0 5 ^ , ^ ^ dell'intemazio
nale De - è partite dall'onorevole Franco Maria Malfatti e dal 
sentore Angelo Bcmassola che hanno voluto sottolineare il 
fondamentale e propulsore ruolo svolto dal leader della Cdu 
per l'unità del popolo tedesco nella libertà e nella democra
zia». 

Cagliari: 
drogato 
suicida 
con l'eroina 

Un tossicodipendente di Ca
gliari. Ignazio Lubrano, di 25 
anni, si e ucciso iniettandosi 
una dose eccessiva di eroina 
perchè non riusciva a libe
rarsi «dalla schiavitù della 
droga» come lui stesso ha 

"•"™™"^™"^™—^™'"™™™ spiegalo in una lettera ai fra
telli. Il corpo del giovane è stato trovato, da un fratello, ada
giato sul letto e con accanto una siringa. Sul comodino una 
lettera nella quale ha spiegato le ragioni del suicidio. «L'eroi
na - scrive - e stara la mia vera, autentica rovina. Spero- con
clude la lettera - che i mici fratelli non ripetano i miei errori e 
non diventino anche loro tossicodipendenti». 

Un cadavere 
nella discarica 
dell'ospedale 
Cardarelli 
a Napoli 

Il cadavere di un uomo di 69 
anni, forse un pregiudicato. 
* stato trovato ieri pomerig
gio, poco dopo le 17, nei 
presili dell'ospedale Carda
relli di Napoli. E stato un 
bambino di 10 anni, che aiu
tava un contrabbandiere, a 

ritrovare la salma in avanzato stato di decomposizione (iì 
cadavere dovrebbe trovarsi II da almeno dieci settimane), 
mentre tentava di recuparere delle «bionde» che erano state 
gettate oltre un muretto all'arrivo di una pattuglia della Fi
nanza in servizio jnticontrabbando. La zona in cui e avve
nuto il ritrovamento si trova ad un centinaio di metri dal 
pronto soccorso del nosocomio ed è un'area piena di erbac
ce, con molti pini i; in cui vengono gettati materiali di risulta. 
Il cadavere sareblje stato poi identificato, da una guardia 
giurata, per quelle di Coletta Semprevivo, conosciuto come 
il «barbone-pregiudicato», ma qualche testimone afferma di 
aver visto l'uomo ancora in vita ieri mattina. Sarà l'autopsia 
a stabilire le cause del decesso, anche se c'è il sospetto che 
l'uomo sia stato ucciso. 

Con una calamita 
estrae un chiodo 
dallo stomaco 
di un bimbo 

Un chirurgo dell'ospedale di 
Vittoria (Ragusa), professor 
Nunzio Belluardo, e riuscito 
ad estram: un chiodo dallo 

' stomaco di un bambino di 
20 mesi, grazie all'aiuto di 
una semplice calamita. Il 

* ^ " ^™"™™'^^ * • • • • , , "™ piccolo, aveva inghiottito un 
chiodo lungo sei centimetri mentre giocava nella sua abita
zione di Niscemi (Caltanissetta). I genitori dopo avere pro
vato ad estrarre il pezzo di ferro lo hanno portato in ospeda
le dove il professo' Belluardo, invece di operare il piccolo, 
ha preferito tentale un intervento, perfettamente riuscito, 
con una sonda endoscopia collegata ad una piccola cala
mita. 

Napoli, quattro 
sotto inchiesta 
per la truffa 
dei profilattici 

Sarebbero quattro le infor
mazioni di garanzia inviate 
fino ad ora dal pubblico mi
ri itsero Nunzio Fragliasso 
nell'ambito dell'inchiesta 
sull'acquisto di confezioni di 

' profilattici che sarebbe stalo 
™"^""*™'"•«••—»»JJ»»»«»J•»- j m p o s l o a i §40 famiacisti di 
Napoli e provincia. Tra i destinatari del provvedimento (il 
reato ipotizzato è concussione in complicità con un pubbli
co ufficiale non ani-ora identificato) Pietro Carraturo. Carlo 
marotta e Lucio Viciani. presidente, segretario e tesosnere 
dell'associazione sindacale titolari di farmacie. Secondo i ri
sultati di un rapporto dei carabinieri i vertici dell'Associazio
ne farmacisti avrebbero indotto gli iscritti a versare una quo
ta di SOOmila lire per l'acquisto di confezioni di preservativi, 
importate da Taiwan dalla Pharma International, una socie
tà con sede a Sorrento, sostenendo che l'acquisto avrebbe 
consentito di «sbloccare» i crediti per 200 miliardi di lire van
tati dalla categoria nei confronti della Regione. 

GIUSEPPE VITTORI 

La Regione Trentino si spoglia per Playboy 
H i TRENTO, ' Dev'essere stata 
la foto di apertura - una mo
della nuda, elmo in testa, scu
do con aquila in mano, sullo 
sfondo di Castel Pietra - a lu
brificare la fantasia di Carlo 
Andreottì, giornalista della Rai 
in aspettativa e leader degli au
tonomisti trentini: «Il Trentino 
vuol cambiar simbolo passan
do dall'aquila di Venccslao al
la passera scopaiola. recente
mente inserita fra le specie 
protette?», ha interrogato la 
giunta provinciale. E si e trova
to subito in buona compagnia. 
Mario Malossmi, de giovane e 
rampante che della provincia 
autonoma è presidente, si è 
espresso con un solo aggetti
vo: «Vomitevole!». Sono basta
le sei pagine di Playboy, un 
servizictlo neanche tanto cura
to, per mettere in orgasmo 
mezzo mondo trentino. -Oh 
che bel Castello!-, e il titolo, se
guito da una breve didascalia: 
•Ci sono castelli da lavola e. a 
volte, imprevedibili castella
ne...». Seguono evidenti loto-
montaggi. Da una parte la mo-

Un servizio fotografico su Playboy e 
mezzo mondo politico trentino è en
trato in orgasmo. Sei facciate con foto 
di una modella nuda e, sullo sfondo, 
le immagini di alcuni castelli della 
provincia di Trento, dal Buon Consi
glio del capoluogo, antica sede di 
principi-vescovi, a Castel Beseno. Ca

stel Pietra, Castel Malgolo, fornite al 
mensile dall'Apt. «Vomitevole!», si è 
indignato per primo il presidente della 
giunta, Mario Malossini. E il leader de
gli autonomisti, il giornalista Rai in 
aspettativa Carlo Andreotti: «Il Trenti
no vuoi cambiar simbolo passando 
dall'aquila alla passera scopaiola?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

della nuda, ripresa in studio, 
vestila solo di un elmo, di uno 
spadone o di una mazza ferra
ta. Dall'altra, come sfondo, sei 
castelli mcdicval-rinaM:imen-
tali del Trentino: Il Buon Consi
glio di Trento, antica sede dei 
Principi Vescovi. Castel Tobli-
no, Castel Telvana. Caitel Be
seno, Castel Pietra, Castel Mal
golo. Didascalia tinaie: -Le foto 
dei castelli sono stale cortese
mente concesse dall'Api Tren
tino. Per informazioni tei...... 

Forse l'unico che potrebbe 
dolersi dell'accostamento è il 

MICHELESARTORI 

fotografo locale che aveva ce
duto le immagini all'azienda di 
promozione turistica, Gianni 
Zolla, e che ora si ritrova col 
nome su Playboy: lui collabora 
con -Famiglia Cristiana» e col 
settimanale diocesano, «Vita 
Trentina-. Invece le proteste 
più rumorose ed indignate so
no venute dal mondo politico, 
mentre l'Azienda per il turismo 
(•Non sapevamo nulla.) si 
barcamenava imbarazzatosi-
ma. timorosa di ripetere la fi
gura di due anni fa, quando 
aveva commissionato a Mora

via un racconto sulle Dolomiti 
ottenendo una stona di sesso a 
forti tinte. 

Dopo Andreotti e venu:o 
Giorgio Gclmctti, capogruppo 
del Pati, il partito autonomista, 
di Avio, con un'interrogazione 
di rara levità: -E' legitlimochio-
dersi, dopo questa performan
ce, se la P della sigla Apt signi
fichi veramente promozione e 
non qualcosa che si riferisce 
alla più vecchia professione 
del mondo-. Gelmetti, ad ogni 
buon conto, e doppiamente 
indignato. -Il servizio è aber

rante e volgare. Ma perchè il 
nostro pregiato castello ne è 
stato escluso.'», ha protestato 
col suo sindaco: -Nel mondo 
intero, essendo Playboy una ri
vista intemazionale, si penserà 
che Avio non ha un castello e 
delle castellane all'altezza dei 
tempi!-. Non è mancata l'inter
rogazione - ironica - del Pds. 
-La modella è stata scelta per 
concorso?-, ha chiesto il consi
gliere provinciale Alberto Rei-
la. Per -accertare eventuali ipo
tesi di reato- perfino il procura
tore di Trento, Francesco Si-
meoni, ha spedito la polizia 
giudiziaria a procurargli una 
copia di Playboy. L'hanno tro
vata con fatica. La nvisi a è an
data esaurita in poche ore. 
Playboy, d'altra parte, ha tutte 
le carte in regola - le loto dei 
castelli le ha chieste e ingoiar-
mente ottenute dall'Apt - e mi
naccia contromisure. Per ripic-
ca, intanto, il servizio ;,ui ca
stelli non verrà inserito nelle 
edizioni internazionali della ri
vista: addio promozione inter
nazionale. 

Roma 
È morto 
il prefetto 
Vicari 
M ROMA È morto venerdì a 
Roma il prefetto Angelo Vi-
caro. Vicari, che aveva 83 an
ni, era stato capo della poli
zia dal 1960 al 1973, negli an
ni delle rivolte operaie e po
polari contro il governoTam-
broni, durante il periodo del
la contestazione studentesca 
e nella fase della nascita dei 
gruppi terroristici. Vicari usci 
dall'anonimato della carriera 
prefettizia nel 1946, quando 
il ministro dell'Interno, il so
cialista Romita lo chiamo al
la responsabilità di capo di 
gabinetto per affidargli la 
preparazione delle prime 
elezioni democratiche, e nel 
48 fu nominato da Sceiba 
prefetto a Palermo: erano gli 
anni del ban<i:to Giuliano. 
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IN ITALIA 

Roma, il corpo carbonizzato 
di un ragazzo sconosciuto 
tra iresti di un ex asilo 
andato a fuoco sabato notte 

I frequentatori del circolo: 
«Sono state quelle belve... » 
Sull'incendio indaga la Digos 
Solidarietà e protesta a Milano 

Bruciato nel centro sodale 
Si sospetta un raid dei naziskin 
A Roma, i vigili del fuoco spengono l'incendio che 
distrugge un centro sociale di Cinecittà e trovano il 
corpo carbonizzato di un giovane: forse un nordafri
cano, forse no. Irriconoscibile. I giovani del centro 
sociale dicono: «L'incendio può esser stato appicca
to dai naziskin...». Corteo di solidarietà anche a 
Leoncavallo, Milano. Martedì, in Campidoglio, una 
manifestazione. 

FABRIZIO RONCONI 

WU ROMA. Si sa poco: era un 
ragazzo di diciassette anni, 
forse sedici, e non aveva un 
posto dove andare a dormire. 
Perciò aveva chiesto ospitalità 
a certi suoi amici di un centro 
sociale. Quel ragazzo e morto 
bruciato, in un angolo, e 
l'hanno trovato che era" irrico
noscibile, di carbone, ancora 
accucciato stava. Un incen
dio, improvviso, nell'ex asilo 
nido trasformato in centro so
ciale. Fiamme alte Intorno al 
prefabbricato, un pinnacolo 
di fumo alle due di sabato 

notte, lungo via Serafini. Cine
città, periferia infinita di Ro
ma. I vigili del luoco trovano 
solo un cadavere carbonizza
to. Un ragazzo assassinato: di
cono! suol amici. 

Ammazzato da chi voleva 
distruggere quel prefabbricato 
che avevano occupato, oltre 
un anno fa. uniti e autogestiti 
sotto una sigla «Corto circui
to». E non ci credono all'ipote
si della disgrazia, dell'incen
dio accidentali;. Dicono: «Il 
fuoco l'ha acceso qualcuno». 

LTmmagrne di Pasqualino stampata sufi» busta deb Centrale dal latte. 

Ricerca dei bimbi scomparsi 
Doporespedientedellefoto 
sullebustedel latte 
si chiede unnucleo speciale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Da sabato, a 
Napoli, sulle buste da un litro 
di latte della centrale c'è la 
foto di Pasqualino Porfidia, 
un ragazzino scomparso da 
casa un'anno fa e mai più ri
trovato. L'iniziativa, voluta 
dalla Anais (l'Associazione 
assistenza infanzia smarri
ta), ha riscosso un grande 
successo, e Rita Chiliberti ed 
Anna Russo (presidente e 
delegata nazionale dell'A
nali) hanno già pronta la 
•seconda mossa»: venerdì 
prossimo, nel corso di una 
manifestazione che si terrà 
nel lunapark partenopeo 
•Edenlandia», comincerà la 
distribuzione di trcccntomlla 
cartoline indirizzate al Presi
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, nelle 
quali ci sono stampate le foto 
di tre bambini scomparsi 
(Pasqualino Porfidia, Santi
na Renda e Adriana Roccia) 
con la scritta <hi si occupa 
di loro?» e con le quali si 
chiederà l'istituzione di un 
gruppo di investigatori che si 
occupar! solo dei minori 
scomparsi da casa. 

L'anno scorso in Italia ven
ne denunciata la sparizione 
di un migliaio di minori, solo 
231 sono effettivamente «sva
niti nel nulla», afferma il mi
nistero dell'Interno, mentre 
gli altri, dopo un periodo più 
o meno lungo, hanno (attori-
tomo a casa. La Campania 
con 41 minori scomporsi ca
peggia questa triste gradua
toria seguita dalla tprnbjtcdla 
e dal Lazio (34), dalla Sicilia 
(31), dal Piemonte e Liguria 
08). 

Negli ultimi tre anni, 
dall'89 ai primi mesi del 91. 
le denunce di scomparsa -
sempre secondo dati del Vi
minale - sono state 2.621. I 
bambini di cui effettivamente 
6 stata persa ogni traccia in
vece sono stati 641. Sono 
questi i dati che hanno con
vinto l'Anais a chiedere una 
«intelligence» per i minori 
scomparsi (alcune proposte 

di legge già all'esame del 
parlamento prevedono gin 
una attività in tal senso, insie
me alla riduzione del limite 
di 48 ore entro le quali oggi 
deve essere denunciata la 
scomparsa di ragazzi che 
hanno meno di 14 anni). 

Il 24 maggio il primo ap
puntamento pubblico per 
l'associazione: -Sarà l'occa
sione - spiega Anna Russo -
per lanciare un appello adi-
che anche te centrali del latte 
di Roma, Torino e Firenze 
facciano propria l'Iniziativa 
partenopea. Vogliamo chia
rire che per noi parlare di in
fanzia smarrita significa an
che occuparsi di quanti subi
scono maltrattamenti quoti
diani nell'ambito familiare, 
di coloro che pur volendo 
non possono frequentare la 
scuola, dei bambini che non 
riescono a superare piccoli o 
grandi traumi». 

L'idea di far stampare la 
foto dei minori scomparsi 
sulle buste di latte, spiega la 
presidente dell'Anais, Rita 
Chiliberti, è venuta guardan
do il film -Big» nel quale si ve
de il protagonista, improvvi
samente diventato grande 
che guarda la propria foto su 
una busta di latte. Dai film (e 
dal fatto che negli Usa sono 
decenni che i bambini scom
parsi vengono cercati anche-
in questo modo) sono nati : 
primi contatti con i responsa
bili della centrale del latte di 
Napoli che ha aderito all'ini
ziativa ed ha provveduto a far 
stampare le buste da un litro 
con le foto di Pasqualino Por
fidia. 

L'associazioni." in questi 
tre giorni ha ricevuto, nella 
sede di via Scarlatti, decine e 
decine di telefonate, molte 
erano di persone che voleva
no dare li proprio contributo, 
altre erano di genitori che 
chiedevano un aiuto per ri' 
trovare i figli scomparsi. Tra 
le prime telefonate quella di 
Rosa Laico, la madre di Pa
squalino, e del sindaco di 
Napoli, Nello Polese. 

Hanno del sospetti: forse sono 
stati i naziskin, teppisti di de
stra, quelli rapati. Nelle vie del 
quartiere sfila una manifesta
zione di protesta, e la protesta 
dilaga nella domenica pome
riggio, e raggiunge Milano, 
Leoncavallo. Sfilano, gli auto
nomi, e protestano anche II. 

Tutti sicuri: -Non è stata una 
disgrazia quell'incendio». Ma 
nessuno sa dire come si chia
ma il cadavere di carbone. 
«Era un amico, io non lo co
noscevo, ma era un amico di 
un mio amico». Gira solo una 
ricostruzione frammentaria: 
sabato sera, quel ragazzo era 
con altri quattro di loro. La se
ra trascorsa nel salone del 
centro sociale, A chiacchiera
re e ad ascoltare musica. «Noi, 
qui dentro, ascoltiamo solo 
musica, facciamo solo festic
ciole». 

Poi, il ragazzo t rimasto so
lo. Il fumo l'ha avvistato la 
gente dei palazzi alti Intorno 

all'ex asilo nido, e ha dato 
l'allarme. Nessuno ha sentito 
esplosioni. Se l'incendio fosse 
stato causato da una bombola 
del gas, la bombola sarebbe 
esplosa. Invece, niente. Solo 
fumo e fiamme. Con quel ra
gazzo sconosciuto dentro. 

La polizia cerca di dargli 
un'identità, e la Digos cerca 
invece di capire chi o còsa 
pud aver appiccato l'incen
dio. C'è anche una coinciden
za. Il magistrato che conduce 
le indagini è Elisabetta Ce-
squi: conosce bene il mondo 
dell'eversione di destra. In 
precedenti inchieste ne ha at
traversato i meandri più miste
riosi e bui. I giovani del centro 
sociale le hanno subito fornito 
indizi. 

Il primo è un fatto accaduto 
il primo maggio scorso. «Corto 
circuito» aveva organizzato 
una festa-spettacolo nei giar
dini Monte del Grano, zona 
Quadrare. Stavano ancora fi
nendo di sistemare le ultime 

assi di legno del palco, quan
do sono spuntati alcuni tipi. 
•Brutti tipi, fasci, nazisti, ci 
hanno aggredito...». Aggres
sione con colpi d'arma. Ma 
era una scacciacani. 

Il secondo Indizio calza di 
meno, regge pochissimo, e 
pero i ragazzi di «Corto circui
to» Io dettano con convinzio
ne: «Una decina di giorni fa, a 
Battaglia Terme, in provincia 
di Padova, è già stato incen
diato un altro centro sociale, 
si chiamava "Emo primo della 
lista", tutto In cenere. E sarà 
una coincidenza, ma poi ve
nerdì scorso la "Falange ar
mata" ha minacciato azioni 
terribili, proprio qui, a Roma». 

Sono convinti. Radio «Onda 
rossa» diffonde un comunica
to per smentire «categorica
mente quanto riportato da al
cune agenzie di stampa. Non 
è accidentale la natura dell'in
cendio». Democrazia proleta
ria propone una spiegazione 

complessa: «Tutto lascia pen
sare che a Roma l'intreccio 
criminale tra neofascisti e po
teri occulti abbia fatto un'altra 
vittima e che si voglia colpire 
con l'assassinio, come con gli 
sgombri forzati, un'esperien
za come quella del centri so
ciali». 

Voci di allerta percorrono 
la città, e altra gente accorre 
in via Serafini. «Non ci metto
no paura. Slamo qui, siamo 
tanti...». Paola, una ragazza 
della facoltà di Economia: 

•Vogliono farci andare via, ci 
ammazzano gli amici...ma 
non vinceranno». Guido, di 
•Corto Circuito»: «Sapremo 
reagire, la nostra reazione sa
rà compatta». Cresce la ten
sione. Si aggiunge rabbia: «Un 
mese fa, la polizia fece irruzio
ne nell'ex asilo per cacciar
ci...Vennero con i manganelli 
e 1 mitra in spalla». 

Con 11 megafono si danno 
appuntamento. A martedì. Per 
marciare sul Campidoglio. 
Gridano: «Tremate, stiamo ar
rivando». 

Svastiche, giubbotti di pelle, spranghe: un magma di gruppuscoli violenti 

Sognano «la guerra», colpiscono a caso 
A Roma un esercito di 500 teppisti 
Nazikin, skinheads, neo-nazisti: a Roma, secondo 
un rapporto della Digos, ce ne sono circa 500. In
dossano giubbotti di pelle e stivali borchiati, vanno 
in giro con pugni di ferro, spranghe e pistole. Hanno 
un mito nella testa, quello degli «uomini guerrieri». E 
le loro «guerre» sono feroci pestaggi: come quando 
davanti al cinema Capranichetta, 2 anni fa, lasciaro
no in fin di vita due ragazzi., 

GIAMPAOLO TUCCI 

«ROMA. É un film metropo
litano: i protagonisti sono loro, 
i naziskin, con le teste più o 
meno rasate, gli stivali borchia
ti, i giubbotti di pelle, le spran
ghe di ferro. E, qualche volta, 
la pistola. Come giovedì «cor
so, in piazza Euclide, a Roma. 
Un giovane spara tre proiettili 
contro Alessandro Benedetti, 
batterista delle «Compilation». 
Lo colpisce alle gambe. Il mu
sicista ora è ricoverato in ospe
dale e la Digos ha identificato 
l'aggressore. Un estremista di 
destra, un naziskin. Il movente 

non è politico, Alessandro Be- -
nedetti ha soltanto difeso alcu
ne ragazze dalle battutacce del 
giovane. Che era • secondo i 
testimoni • «tutto vestito di ne
ro». 

Neo-fascisti, neo-nazisti, ski
nheads, estremisti di destra. A 
Roma, secondo un recente 
rapporto della Digos, sono cir
ca cinquecento. Hanno un mi
to antico nella testa, quello de
gli «uomini guerrieri». Sogna
no, ciò*, la battaglia del «puri 
contro una società affogata 
nella palude del materialismo 

e del consumismo». Sono pa
role tratte da un loro volantino 
del novembre '90. Eccoli orgo
gliosi di se e dei tatuaggi che 
portano sulle braccia e sul pet
to, leoni, aquile, svastiche. So
no fieri del propri slogan e del
le proprie idee. Odiano 1 «neri» 
e i •comunisti», detestano I 
•borghesi» - la «gente perbene 
e rammollita». Questo e l'iden
tikit che solitamente offrono di 
se stessi,,La Digos ne dà una 
immagine meno netta, più sfu
mata. Come di un magma che 
sembra prosciugarsi e potreb
be essere soltanto In evoluzio
ne. Fioriscono nuove sigle, ri
tornano quelle nate dieci o 
venti anni fa. Movimento politi
co, Falange armata, per esem
plo. E ancora: neo-fascisti, 
neo-nazisti. Dietro le rivendi
cazioni e le minacce, gli atten
tati più o meno riusciti, c'è una 
strategia comune? Si tratta di 
gruppi o gruppuscoli tra loro 
collegati? Nell'assenza di scon
tri sociali chiari, netti, ricono

scibili, e di un nemico ben in
dividuato (i «rossi»), spesso, 
quasi sempre, la «voglia di bat
taglia» esplode in modo casua
le. Sembra un furia «stupida», 
insensata. Un film senza regia. 

Le prime scene risalgono 
agli ultimi mesi dell'88. Allora, 
i naziskin agivano davanti alle 
discoteche. Attacchi con i pu
gni di ferro, pestaggi rapidi e 
violenti. Le vittime erano scelte 
a caso. Poi, arrivo la sera del 10 
giugno '89. Otto ragazzi furono 
aggrediti all'uscita del cinema 
Capranichetta (vicino a Mon
tecitorio). Fu un pestaggio fe
roce, e lunghissimo. Per mez
z'ora, i naziskin li colpirono 
con spranghe di ferro e cocci 
di bottiglia. Restarono a terra 
Andrea Sesti. 22 anni, e Gian-
nunzio Trovato, 23 anni: con il 
cranio fracassato. Operati d'ur
genza, I due ragazzi hanno 
avuto un recupero difficile. An
drea Sesti ha ancora difficoltà 
di linguaggio. Gli otto aggres
sori furono poi Identificati, ar

restati e rinviati a giudizio. 
Altra scena, io scorso 3 no

vembre: un famoso liceo di 
Roma, il «Mamiani», «scuola 
rossa». I naziskin - questa volta 
con un barlume di movente • 
arrivano poco dopo mezzo
giorno. Indossano gli anfibi e i 
pugni di ferro. Si avvicinano ad 
uno studente e gli chiedono di 
•declamare» un volantino sul 
«ritomo degli uomini guerrieri». 
Scappa il ragazzo, fuggono i 
suoi emici. Le «teste pelate» 
non si accontentano. Gridano 
e colpiscono, «sembravano 
pazzi» raccontò poi un testi
mone. Sfasciano auto e teste. 
Dopo mezz'ora, ci sono otto 
studenti feriti. 

Questa volta, la polizia non 
riesce ad identificare gli ag
gressori. Ma la firma e nota (i 
volantini, gli indumenti). Co
me è nota quella svastica, ap
parsa sulle bandiere dei tifosi 
romanisti, in occasione della 
partita di coppa Uela Inter-Ro
ma. Un'immagine, perora. 

. Otto per mille dell'Irpef, bisogna scegliere tra Repubblica e Chiese 
Dove finiscono i fondi «umanitari»? Il governo li ha messi in un cassetto 

Lo Stato ha inghiottito 220 miliardi 
Mani che, solidali, condividono il pane. Mani che 
costruiscono piccoli aerei di carta: simbolo di aiuti 
che volano verso il Terzo mondo. A due settimane 
dalla scadenza dell'Irpef. è guerra di spot per l'8 per 
mille. La cifra che i contribuenti possono affidare, a 
scelta, a Stato, Chiesa cattolica. Avventisti o Assem
blee di Dio per scopi umanitari. Ma - ci si chiede -
con quali garanzie sull'utilizzo? 

MARIA SERENA PALIERI 
• • ROMA. Il principio è de
mocratico: la firma di un pen
sionato al minimo vale quanto 
quella di un chirurgo dalle 
•mani d'oro». La firma e quella 
che ciascun cittadino o cittadi
na, da quando, l'anno scorso, 
è entrato in vigore il regime fi
scale del nuovo Concordato, 
può apporre, nel modelli 101. 
o 201, o 740, sotto il titolo 
•Scelta del dichiarante per la 
destinazione dell'otto per mille 
dell'Irpef»: nella casella •Stato», 
o in quella «Chiesa cattolica», 
ovvero «Unione chiese cristia
ne awentisle del 7 giorno», o 
•Assemblee di Dio in Italia». Le 
ultime due sono le sole •altre» 
Chiese che -fra quelle con cui 
lo Stato italiano ha firmalo 
un'Intesa- hanno accedalo, 
seppure con molti scrupoli e 
distinguo, di accedere ai fondi. 
Perche israelitici, valdesi e me
todisti, interpellati, hanno per 
ora risposto -no, grazie». 

Per legge, dunque, il pensio
nato come il chirurgo si pro
nunciano sulla gestione di 
questi soldi nel loro comples
so, non sulla frazione -più alla, 
più bassa, secondo il reddito-
che personalmente «affidano». 

Il gettito di imposte su cui la si
gnora Rossi come il commen-
dolor Bianchi hanno detto la 
loro, l'anno scorso, è l'8 per 
mille di 112.000 miliardi. Circa 
904 miliardi. Destinati, come 
recita la prosa del modello Ir-
pel, -a scopi sociali o umanita
ri», eccezione fatta per la casel
la Chiesa cattolica, dove si 
opta per l'altra dicitura, «a sco
pi religiosi o caritativi». La leg
ge chiarisce che lo Stalo dovrà 
utilizzare i fondi -per interventi 
straordinari per fame nel mon
do, assistenza ai rifugiali, con
servazione di beni culturali». E 
le Chiese per -esigenze di culto 
della popolazione, sostenta
mento del clero, interventi ca
ritativi a favore della collettività 
nazionale o di paesi del Terzo 
Mondo-. Soldi votati al bene. E 
che scatenano una rissa. 

Prima disputa: concerne il 
principio secondo 11 quale i 
«voi», e i retai Ivi soldi, non 
espressi, vengono riparliti pro-
poizionalmcnte fra I quattro 
beneficiari. L'anno scorso, al 
primo appuntamento, si sono 
espressi il 56% dei 29 milioni di 
contribuenti. Gli altri, il 44'*. 

erano disinformati, oppure di
sinteressati. Risultato: il 41% 
degli italiani aveva «votato» 
Chiesa cattolica, ma II Vatica
no ha incassalo come se a 
•premiarlo» fossero tre quarti 
dei cittadini. Trecento miliardi 
in più, E uno dei molivi per cui 
Carta '89, il comitato nato nei 
sessantanni dei Patti Lalcra-
ncnsl e che si batte per l'aboli
zione del Concordato (ne fa 
parte un'intellettualità laica e 
•trasversale», da Cesare Lupori
ni al moderatore valdese 
Giampiccoli) denuncia l'tnco-
stituzionalitù della normativa. 
Accusata, fra l'altro, di violare 
la libertà dei cittadini, chieden
do loro una dichiarazione 
pubblica di tede, o di ateismo. 
Il signor Virginio Massimo, ro
mano, 6 il primo cittadino che 
ha fatto ricorso in tribunale: a 
piazzale Clodio, a settembre 

firosslmo, si semenziera se la 
accenda può finire davanti al

la Corte costituzionale. 
La seconda disputa e di 

questi giorni. Concerne l'8 per 
mille •affidato» dai cittadini ai-
Io Sialo. È una disputa fra mi
nisteri: prima quello per i Beni 
culturali, poi quello per l'Am
biente, si fanno avanti, chiedo
no che il gettilo del '91 vada a 
loro E vero, se I soldi sono 
spesi come bisogna questi di
casteri sono competenti, come 
lo sono i ministeri per l'Immi
grazione, per la Protezione ci
vile, per gli Esteri. Pero: slamo 
a tredici giorni dalla chiusura, 
e ancora non si è deciso? Vera
mente non si e deciso neppure 
come spendere quelli raggra
nellati dallo Stato l'anno scor
so. Con quel criterio della «pro-

dtehSmasior 
in nomo co 
• hacoorni 
feaoaoctatì 
««teli» «oefa 
* » artisti o 

porzlonale». cioè, 220 miliardi. 
Proprio la cifra che ci voleva 
per evitare l'obbrobrio di Brin
disi, soccorrendo subito I -rifu
giati» albanesi. O per dare un 
alloggio, a Roma, agli Immi
grati della Panlanclla. I soliti 
puntigliosi di Carta '89 ritrova
no un decreto dell'87, il n 33 
del 13 febbraio, che impegna 11 
Consiglio dei Ministri, entro il 
30 settembre di ogni anno, a 
stabilire come verranno utiliz
zati 1 soldi dell'anno dopo. 
Quella riunione, a palazzo Chi
gi, non s'ò fatta: nò ncll'89. nò 
nel '90. Al ministero del Tesoro 
ci spiegano che ciò che s'è fat
to e stalo solo ribadire, nella 
legge di bilancio, a dicembre 
scorso (dunque a scadenza, 
quel 30 settembre, già oltre-
passata) che a decidere -do
vrà» essere il Consiglio dei mi-
mstn. Al ministero delle Finan

ze si lasciano sfuggire un com
mento in più: «Certo, se la gen
te sapesse che fine fa, qucst'8 
per mille, si fiderebbe di più...» 
Come adire: il cittadino e legit
timato a credere che i soldi, in
vece che su un monumento ar
tistico che va in rovina, o fra gli 
affamati del Salici, vadano in 
benzina delle auto blu. O sia
no stati usati, nella gran confu
sione, per inviare munizioni 
nel Collo Persico. 

La battaglia di principio 
condotta da chi. in favore della 
laicizzazione dello Stato, esor
ta a dare ad esso i soldi, in
ciampa in questa ignavia del 
governo. E giusto continuare a 

attorsi per quel principio? E 
come viene gestito sull'-altra 
sponda», da cattolici, avventi
sti, -asscmblcaristi», il finanzia
mento affidalo dai cittadini ita
liani? (I/segue) 

Assemblea «soci dell'Unità» 
Un giornale della sinistra 
per un'informazione 
sempre libera e pluralista 
Sono 27.474, prevalentemente concentrati nel Nord 
dell'Italia, gli aderenti alla cooperativa «soci dell'U
nita». Un patrimonio umano e politico che vuole pe
sare sul futuro del giornale e contribuire al suo svi
luppo. Lo ha dimostrato pienamente la V Assem
blea di bilancio, svoltasi sabato a Bologna, alla pre
senza dei presidenti Bassanini (Coop), Macaluso 
(Editrice), Alberghetti (Fipi) e del direttore, Foa. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• i BOLOGNA Una cooperati
va, quella dei soci dell -Unità», 
che intende mettere i -piedi 
nel piatto»della battaglia per la 
difesa del dintto all' iiforma-
zione libera e pluralista. Infatti, 
prima dell'assemblea eli bilan
cio vera e propria, è saia pre
sentata ufficialmente l'Asso
ciazione Culp (Guardare, udi
re, leggere, partecipare ), di cui 
è Presidente l'on. Elisabetta Di 
Prisco. 

Poi il dibattito si è accentra
to suH'«Unità». Il suo modo 
d'essere, la sua situazione at
tuale, Il suo futuro. Una discus
sione serena, favorita dal bi
lancio positivo che la Coop ha 
potuto presentare: un utile, sia 
pur modesto, di poco più di 3 
milioni di lire. Ne ha parlato 
l'on. Franco Bassanir.i, presi
dente della cooperativa, nella 
sua relazione. Anche Ln modo 
critico. «Nel corso del 90 - ha 
detto • ci sono state alcune dif
ficoltà nel nostro rapporto con 
l'Unità e non s'è sciolta l'inde
terminatezza del nostro ruolo 
di azionista-rappresentante 
dei lettori: abbiamo assunto 
più volte il ruolo di "g-illo par
lante" sia perchè il Consiglio 
d'amministrazione della socie
tà editrice non è state la sede 
reale di tutte le decisioni di po
litica aziendale, sia per una 
nostra difficoltà ad requisire 
autorevolezza». Bassanini ha 
pure criticato il giornale per il 
•silenzio sulla nostra assem
blea». 

Al direttore del quotidiano 
•fondato da Antonio Cramsci», 
Renzo Foa, è toccato il compi
to d'inquadrare la situazione 
nella quale «l'Unità» vive e ope
ra: «Per parlare dell'Unità - ha 
sostenuto Foa - bisogna parla
re di ciò che oggi è rìte lia». «Un 
giornale - ha aggiunto - che si 
trova al crocevia delle contrad
dizioni che vive il Paese, sulla 
frontiera dei tentativi di omolo
gazione». «Il nostro giornale 
deve servire a costruire una 
grande sinistra di cambiamen
to, di alternativa». A chi accusa 
il quotidiano di non avere una 
linea-precisa, (accusi; prove-
nienti-anche dall'interno dello 
stesso Pds) il direttore ha fatto 
notare come oggi «l'Unità» si 
trovi «a navigare nel mercato li
bero della sinistra». E sottoli
nea come esso sia sottoposto 
alle spinte più diverse: da chi 
(e l'ha fatto un partecipante 
all'assemblea bolognese, Vin
cenzo Mino) chiede più spa
zio per Rifondazione comuni
sta a chi ritiene, invece, che il 
giornale gliene conceda trop

po. 
Il scn. Emanuele Macaluso, 

chiamato dal Partito democra
tico della sinistra a presiedere 
l'Editrice del giornale, ne ha di
feso l'aulonomia in ragione 
delia necessità - che è alla ba
se della nascita stessa del Pds • 
di «far esprimere la sinistra», 
senza die ciò significhi, per 
questo, non avere una linea 
coerente e idee proprie. Una 
difesa analoga a quella conte
nuta nell'intervento dell'ex-
Prcsidente, Armando Sarti, che 
ha fatto esplicito riferimento 
ad attacchi provenienti da au
torevoli esponenti del partito 
(partito al quale ha rinnovato 
la richiesta di «restituire» a] 
giornale la piena titolarità, an
che economica, delle Feste 
che si fanno In nome del gior
nale) . Macaluso, né poteva es
sere altrimenti dato il suo ruo
lo, ha tracciato un quadro 
preoccupato dello stato eco
nomico del quotidiano edito 
dal Pds. Ha parlato di «situazio
ne strutturale che riproduce 
l'indebitamento». Se non si 
mette mano ad essa - dice Ma
caluso - «andremo incontro, in 
tempi brevi, a problemi molto 
gravi». Si tratta - ha poi aggiun
to • di approntare «provvedi
menti senza intaccare la quali
tà del giornale». Il Presidente 
dell'Editoriale ha garantito che 
tali provvedimenti saranno 
concordati -con la direzione 
del giornale» e ha espresso la 
speranza che essi non siano 
«traumatici». 

il dibattito è stato intenso e 
ha prodolto proposte di rilievo. 
Come quella avanzata da Va
sco Mati, segretario del Sinagi-
Cgil (sindacato degli edicolan
ti) di una Conferenza naziona
le sul sentore dell'editoria a 
fronte dei perduranti fenomeni 
di concentrazione editoriale 
(e Bassanini ha ricordato che 
questo è un punto qualificante 
del programma del governo-
ombra Pds-Sinistra indipen
dente). Ptoposte anche gene
rose, come quella del bologne
se Tommaso Giannlnoni. volta 
a rilanciare una grande sotto
scrizione nazionale «ad oltran
za», come l'ha chiamata, a so
stegno deli'«Unità». Per dirla 
con Sandro 3ottazzi, a lungo 
direttore della cooperativa 
(oggi passato ad altra attività 
lavorativa), l'obicttivo della 
cooperativa è fare «dcll"Unità 
un grande giornale della sini
stra, autorevole e fotte». I molti 
interventi, sia pure con ottiche 
diverse, hanno tutti teso a que
sto fine. 

Genova 
Centro storico 
restaurato 
con soldi Cee 
• r . GENOVA La Comunità 
economica europea li vestirà. 
a partire da quest'anno, 50 mi
liardi di lire in un progetto pilo
ta destinato al recupero del 
centro storico di Genova, il più 
vasto nucleo di età medioevale 
ancora esistente in Europa. 11 
protocollo, sottoscritto dal sin
daco del capoluogo ligure Ro
mano Merlo e dal commissario 
Cee per l'ambiente Carlo Ripa 
di Meana, deriva da un ampio 
•libro verde» intemazicnale sui 
centri storici più importanti del 
Mediterraneo. Il programma 
prevede infatti, in seguito, in
terventi analoghi per Barcello
na, Marsiglia e Napoli, con 
l'obbiettivo di - ha precisato 
Ripa di Meana - -proteggere e 
valorizzare l'identità della città 
europea, ristabilendo il lega
me tra i luoghi e la loro stona». 

Il 5 luglio una commissione 
di architetti e di urbanisti si in-
sedierà stabilmente a Genova 
e, assieme ai tecnici del Comu
ne, sceglierà le aree di inter
vento e metterà a punio entro 
novembre un piano operativo 
che renda possibile l'inizio dei 
lavori nella primavera del 
1992: il tutto in armonia con 11 
progetto per l'Expo colombia
no redatto dall'archilei lo Ren
zo Piano. 

La fase di studio comincerà 
con l'analisi dell'ambiente e 
del patrimonio storico esisten
te, poi verranno decisi i vari in
terventi di recupero. 
I 

Bolzano 
Una marcia 
contro l'Arco 
di trionfo 
• • BOLZANO. Sfideranno la 
questura? Marceranno stamat
tina, nonostante il divieto, sul 
•Monumento alla Vittoria» di 
Bolzano? «Lo faremo», confer
ma fino all'ultimo Pius Leitner, 
doganiere e comandante ge
nerale degli Schuetzcn, i «tira
tori scelti» sudtirolesi. Una sim
bolica marcia su Roma, per 
protestare contro il restauro in 
corso del monumento, simbo
lo-principe delie divisioni etni
che in Alto Adige. 

Lo eresse il fascismo, nel 
1928. per celebrare l'annessio
ne del Sud Tirolo. 14 fasci litto
ri di marmo bianco, una scritta 
latina per ricordare: «Abbiamo 
portato la civiltà ai barbari». 
Obbrobrioso e provocatorio. 
Ma pian piano quell'arco di 
trionfo ha acquistato significati 
più attuali, per la comunità di 
lingua tedesca è diventato il 
segno di un potere estraneo, 
per quella italiana un punto di 
riferimento negli anni del ter
rorismo. Adesso la soprinten
denza al monumenti di Vero
na ne ha ordinato II restauro 
urgente, il soffitto cadeva a 
pezzi. Gli Schuetzcn hanno 
deciso la protesta. Il Msi ha or
ganizzato una conlromarcla 
ma, dopo il divieto della que
stura, ci rinuncerà, acconten
tandosi di una conferenza 
stampa di Pino Rauti. Negli al
tri partiti si sta pensando a so
luzioni mono traumatiche. Pds 
e verdi piopongono che mo
numento e piazza adiacente 
siano intitolati alla pace. È al 
lavoro, da pochi giorni, anche 
una commissione di studio mi
sta, provincia-stato. 

iniiim 8 l'Unità 
Lunedi 
20 maggio 1991 



NEL MONDO 

Al referendum hanno partecipato 
quasi quattro milioni d elettori 
Attesi per oggi i risultati ufficiali 
che comunque appaiono scontati 

Da Zagabria Stipe Mesic afferma: 
«Presidente della federazione sono io» 
E i militari chiedono una soluzione 
costituzionale della crisi 

La Croazia sceglie Pindipendenza 
E il New York Times rivela: sospesi gli aiuti economici Usa 
La decisione americana 
dovuta alle «violazioni 
dei diritti umani» 
• 1 NEW YORK. Gli Stati Uniti 
hanno sospeso tutti gli aiuti 
economici alla Jugoslavia. Lo 
ha rivelato ieri il New York Ti-
0)0, 

La decisione, scattata il 6 
maggio scorso, potrebbe in
fluenzare i provvedimenti delle 
grandi istituzioni finanziarie in
temazionali, come il Fondo 
monetario o la Banca mondia
le, perchè gli Stati Uniti sono 
adesso vincolati a negare nuo
vi aiuti alla Jugoslavia anche in 
queste sedi. 

La sospensione degli aiuti, 
mai annunciata pubblicamen
te, è scattata per cileno di una 
legge approvala nel novembre 
scorso dal Senato che preve
deva il blocco dopo sei mesi di 
qualsiasi (orma di assistenza 
economica» alla Jugoslavia e 
alle sue sei repubbliche in ca
so di •sistematica violazione 
dei diritti umani». 

Il giudizio sulla violazione o 
meno dei diritti umani spettava 
al dipartimento di Stato che 
aveva quindi la possibilità, con 
la sua decisione, di bloccare o 
lasciar proseguire l'assistenza 
economica •Questa è una 
svolta importante nei nostri 
rapporti con la Jugoslavia - ha 
dichiarato una fonte dell'airi-
ministrezione Bush al New 

York Times - rappresenta un 
fondamenlile mutamento di 
politica». 

La legge del Congresso vin
cola gli Sta:) Uniti a votare «no» 
a eventuali richieste di aiuti al
la Jugoslavia nell'ambito del 
Fondo monetario intemazio
nale, della Banca mondiale e 
delle altre istituzioni finanzia
rie inlemaz anali. 

Un portivoce del diparti
mento di Mato. riassumendo 
alcuni giorni fa l'atteggiamen
to statunitense nei confronti 
della crisi iugoslava, ha detto 
che «sosteriamo una Jugosla
via democratica e unificata dal 
dialogo pacifico». 

Ma anch<! altre nubi ili profi
lano per la Jugoslavia sul fron
te economico. La Export-Im
port Bank annuncerà la prossi
ma settimana, sempre secon
do il New York Times, di non 
considerare più 11 governo di 
Belgrado eleggibile per ottene
re garanzie per 11 finanziamen
to delle esportazioni america
ne alla Jugoslavia. 

Il dipartimento di Stato, sta
bilendo che le violazioni dei 
diritti umani sono cessate nel 
paese, è comunque in grado di 
riaprire le porte dell'aiuto eco
nomico americano in qualsiasi 
momento. 

In una Jugoslavia che cade a pezzi, la Croazia ha de
ciso da ieri di essere una repubblica indipendente e 
sovrana. Un altro decisivo passo verso il distacco dal
la federazione. La presidenza federale è spaccata. 
Stipe Mesic: «Il presidente sono io>. I militari ribadi
scono la necessita di una soluzione costituzionale 
della crisi. E il New York Times rivela che gli Usa han
no deciso di sospendere gli aiuti economici. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI MUSUN 

••ZAGABRIA. La Croazia da 
ieri e uno repubblica sovrana e 
indipendente. Per il momento, 
in base alla consultazione po
polare, si tratta ancora di una 
proclamazione di principio, 
ma allo stesso tempo costitui
sce una tappa fondamentale, 
irreversibile, del processo di di
stacco dalla federazione jugo
slava. 

Oltre 3,6 milioni di elettori 
hanno partecipato al referen
dum per decidere se la Croazia 
dovesse diventare una repub
blica sovrana e indipendente 
ovvero rimanere in una federa
zione cosi come viene chiesto 
dalla Serbia e dal Montenegro. 
I risultati ufficiali sono attesi 
per oggi o al massimo entro 
domani. Si tratta peraltro di 
una formalità perchè è sconta
to che la maggioranza dei 
croati vogliono staccarsi dalla 
federazione vista come una 

Cropagglne della Grande Ser
ia. Al di la quindi della conta 

del voti, l'interesse verte sol
tanto sull'entità della vittoria, 
anche se dal punto di vista le
gale il referendum e valido se 
hanno preso parte la meta pio 
uno degli aventi diritto, mentre 

e sufficiente che il SO percento 
più uno del votanti approvi la 
proposta perchè la Croazia di
venti indipendente II fatto poi 
che i serbi della Croazia in 
gran parte aderenti al consiglio 
nazionale serbo diano volo 
contrario ovvero si astengano, 
in questo contesto, assume 
soltanto un valore politico 
ininfluente sul risultato finale. 
Da registrare comunque che in 
vaste zone della Croazia, nella 
Kralina e nella Slavonia è slato 
decretato il boicotaggio e non 
si voterà Soltanto a Kjlevo. il 
villaggio croato nella zona ser
ba della Kralina, sono stati fatti 
arrivare, sia pure molto peri-
gliosamente, schede e mate
riale elettorale. 

A Petrinia, a qualche centi
naio di chilometri dalla capita
le croata, una cittadina di 
13mila abitanti, con una forte 
presenza serba, invece sembra 
che molli elettori abbiano de
ciso di votare «Jugoslavia» Si 
tratta comunque di isolate te
stimonianze in una situazione 
che vede la Croazia schierata 
massicciamente a favore del
l'indipendenza. 

La sovranità della repubbli

ca si inserisce peraltro In un 
quadro politico disastrato La 
mancata elezione di Stipe Me
sic a presidente di turno della 
presidenza federale è soltanto 
l'ultimo episodio di una fede
razione ridotta ormai a bran
delli Serbia e Montenegro, as
sieme a Vojvodina e Kosovo, 
infatti hanno negato al vice 
presidente di turno il voto 
necssario per essere eletto. In 
altre parole un croato a presi
dente della Jugoslavia sia pure 
per un anno è un boccone 
troppo amaro per i fautori del
la federazione 

L'insuccesso di Stipe Mesic 
peraltro è stato preceduto da 
segnali abbastanza chiari. In 
un pnmo momento c'è stata la 
richiesta del Montenegro affin
chè l'assemblea nazionale fos
se chiamata a ratificare la no
mina dei tre nuovi delegati 
(Montenegro, Vojvodina e Ko
sovo), quindi una prima boc
ciatura di Stipe Mesic e succes
sivamente il dibattito all'as
semblea federale chiamata, 
per l'appunto, alla tardiva rati
fica dei tre rappresentanti. In 
quell'occasione il rifiuto della 
Slovenia di votare per il dele
gato del Kosovo, cui ha fatto 
seguito l'abbandono dell'aula 
da parte dei deputati di Lubia
na e di gran parte di quelli 
croati, è stato il secondo se
gnale d'allarme Comunque 
sia. i tre hanno ottenuto la rati
fica, tanto da consentire al pre
sidente scaduto, il serbo Bori-
sav Jovic, di riconvocare la 
presidenza federale 

E stato un dibattito dai toni 
drammatici. Jovic ha subito 
proposto di invertire l'ordine 
del giorno e di votare l'elezio

ne del montenegrino a vice 
presidente di turno, ma a que
sto punto croati, sloveni, ma
cedoni e bosniaci hanno man
giato la foglia. Secondo loro, 
infatti, una volta eletto il mon
tenegrino si sarebbe bocciato 
Mesic e quindi automatica
mente al suo posto sarebbe su
bentrato il neoeletto vice presi
dente 

Altra spettacolare abbando
no dei lavori, da parte di slove
ni, croati, bosniaci e quindi ta 
rottura totale Al punto che Sti
pe Mesic, nel corso di una con
ferenza stampa notturna, al 
suo ritomo ds Belgrado, ha af
fermato che »il presidente del
la federazione sono io». Da 
Belgrado, i quattro rappresen
tanti rimasti, hanno controbat
tuto con l'elezione di un coor
dinatore, figura costituzinal-
mcnte inesistente, nella perso
na del delagato del Kosovo. 
Sejdo Bajramovic. 

La domanda di rito è scon
tata cosa mai può succedere 
ancora? Si sa che Borisav Jovic 
ha inviato una lettera al presi
dente del parlamento jugosla
vo proprio per chiedere lumi 
sulla condotta da seguire. C'è 
anche chi, a rigore, obietta sul
la legittimità del suo compor
tamento, in quanto lui non è 
più presidente A rincorrere la 
legalità, comunque, sono ora
mai in pochi, in un paese dove 
la costituzione federale è sta ri
petutamente violata da tutte le 
parti. 

In questo contesto di caos 
legalizzato, si fa per dire, c'è 
da registrare la posizione dei 
militari. L'altro ieri, infatti, do
po la spaccatura della presi

denza federale, si sono riuniti i 
capi delle forze armate che al
la fine hanno emesso un co
municato per ribadire, in so
stanza, la necessita di una so
luzione costituzionale della 
crisi. Se le parole hanno un 
senso le forze armate ritengo
no loro dovere attirare l'atten
zione del potere politico, quei 
poco o tanto che ne è rimasto, 
sul fatto che all'armata spetta il 
compito di tutela dei dettati 
costituzionali. Alle forze arma
te, come si ricorderà, è stato af
fidato tra l'altro il compito di 
disarmare le milizie paramili
tari, di ntirare le armi distribui
te illegalmente e di garantire i 
confini intemi e estemi, li tutto 
entro il 9 di giugno. 

La presa di posizione delle 
forze armate, garanti della co
stituzione, è molto vicina a 
quelle del premier Ante Mar
kovic. che, proprio in questi 
giorni, ha costituito un comita
to ristretto con la partecipazio
ne del ministro dell'Interno e 
della Difesa. Il governo federa
le, in questo «cupio dissolvi» 
della Jugoslavia sta diventan
do, o almeno si propone di es
sere, un punto di riferimento 
per quanti vogliono evitare al 
paese la terribile prova della 
guerra civile 

Dagli Stati Uniti, infine, arri
va una notizia pubblicata ieri 
dal New York Times sono stati 
sospesi gli aiuti economici 
americani alla Jugoslavia. La 
decisione, scattata il 6 maggio 
scorso, potrebbe riguardare 
anche le grandi Istituzioni fi
nanziarie intemazionali, come 
il Fondo monetario e la Banca 
mondiale. 

scritto: interverrà l'esercito 
Le ultime ore di Belgrado ^ 
in apparenza indifferente alla crisi 
Parlano studenti, pensionati 
e diplomatici: «L'Europa si stupirà 
per quanta violenza dovrà vedere» 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • I BELGRADO «L'Europa si 
stupirà del livello di violenza 
che ci sarà in Jugoslavia. Sari 
una cosa tenibile La guerra ci
vile, ormai, è alle porte». Lo 
studente, Miroslav, è sconsola
lo e non ha dubbi. Alcuni suoi 
compagni lo stanno ascoltan
do Qualcuno è d'accordo con 
lui, altri no. «Questa è un'anali
si totalmente dettata dall'emo
tività. Non credo che si arriverà 
allo scontro. Basterà ricono
scere Il ruolo della Serbia» af
ferma Dragan. 

Nelle ore più convulse della 
crisi del vertice statale jugosla
vo cerchiamo di tastare il polso 
alla gente Mancano poche 
ore, è venerdì mattina, al se
condo tentativo di eleggere il 
croato Stipe Mesic alla presi
denza federale Eccoci, dun
que, alla facoltà di filosofia 
dell'Ateneo di Belgrado Ma 
che sta succedendo? Miroslav 
insiste «Non ci sono più possi
bilità. Stasera Mesic verrà boc

ciato di nuovo II copione verrà 
nuovamente rispettato» Qual
cuno del su o gruppo fa profes
sione di nazionalismo serbo 
•Sarebbe troppo avere un pre
sidente di Zagabria che ha già 
il pnmo ministro e il ministro 
degli Esteri È decisamente 
troppo, nel momento in cui 1 
croati rialzano la testa e vor
rebbero laici riassaporare la 
violenza us'ascia». Vi rendete 
conto, vero che qui si sta lutto 
sgretolando' «Certo, certo Ma 
era tutto scr ito dopo la line del 
comunismo Passa un docen
te, il professor Vesclinov (o al
meno ci è parso che si chia
masse cosi \ che è accompa
gnato dalla sua assistente, che 
fa in tempo a dirci «Il futuro 
della Jugoslavia7 E indissolu
bilmente legato a Stobodan 
Milosevic» Uno della «vecchia 
guardia»? Oppure, con quelle 
sue parole, voleva dire, avendo 
capito tutto che in ogni caso 
l'incerto dotino del paese è, 

comunque, nelle mani di Sto-
bodan? Ira questi ragazzi, in 
verità, il nome del leader serbo 
non è molto popolare. E non 
perchè non si ci augurino le 
magnifiche sorti della «Grande 
Serbia» ma perchè si preferi
scono altri «capi» come Vuk 
Draskovic, patron di un nazio
nalismo eli destra, (-ma è un 
superficiale», grida uno stu
dente) o il fondatore del parti
to liberale Miciunovic. Pareri 
contradditori, espressione del
la caleidoscopica, e purtroppo 
drammatica, realtà. In ogni ca
so, tutti sono pessimisti C'è un 
gruppetto di giovani che non 
ha più speranza «La nostra po
sizione? Ce ne vogliamo sem
plicemente andare da questo 
posto E al più presto». 

Fortezza del Kalemegdan. 
Da quassù la Sava e il Danu
bio, questi due viali etemi di 
Belgrado,'CtW In basso conflui
scono, p * « di toccarli con un 
dito I giardini pubblici sono 
pieni di gente che sta tornando 
a casa con la sporta della spe
sa piena Un'anziana donna: 
•A me c o » me ne importa di 
quello che avverrà. L'impor
tante è che abbia sempre quat
tro dinari per il pane e un po' 
di carne». Un pensionato «No, 
i fascisti croati non devono ri
tornare Stiano a casa loro» Ma 
vorrei ricordarle che anche Ti
to era della Croazia «St, ma 
adesso è tutto diverso» Un al

tro. «La colpa di tutto questo, 
giornalista italiano, la sai di chi 
è? È di Gorbaciov, traditore 
della classe operala» E Belgra
do, sempre indaffarata, va a 
mangiare, in attesa che qual
cosa accada. 

La Jugoslavia scommette sul 
suo destino S'iniziano le ore 
del mistero. La stampa viene 
lasciata rigorosamente fuori 
dal palazzo della Presidenza 
federale È il pomeriggio di ve
nerdì, il momento cruciale per 
sapere quali saranno I giochi 
Comincia un tam-tam che du
ra fino a notte. Ma 1 segnali 
non sono buoni per niente Si 
viene a sapere quasi subito, in
fatti, che il parlamento del 
Montenegro, strettissimo allea
to della Serbia, si sta pronun
ciando affinchè il suo rappre
sentante nella presidenza col
legiale sbarri la strada al «ten
tativo di disfacimento della Ju
goslavia», tentativo inverato, 
secondo quelli di Titograd, 
dall'eventuale elezione di Me
ste Non c'è neppure bisogno 
di chiamare al telefono il dele
gato del Montenegro Lui sape
va. E la riunione comincia ma, 
praticamente, è già conclusa. 
Neppure la «mediazione» del 
premier Ante Markovic riscuo
te successo e al primo ministro 
non rimane altro da dire, per 
salvare capra e cavoli, che in 
fondo «1 poteri del presidente 
federale sono mollo limitati» 

L'ambasciatore americano 
Zlmmermànn, a quel punto, 
gioca l'ultima carta. Si fa rice
vere, dietro molte Insistenze, 
da Slobodan Milosevic, gran 
regista di tutta l'operazione, e 
io minaccia di tagliare gli aiuti 
alla Serbia. «Finora - dice, a 
denti stretti il diplomatico sta
tunitense - l'occidente vedeva 
con grande preoccupazione il 
tentativo secessionista di Slo
venia e Croazia. Ma ora le cose 
cambiano. Noi non capiamo 
perchè vi ostiniate tanto a but
tare a mare la Costituzione» Le 
parole di Zimmerman signifi
cano attenzione, se fino nd 
ora le banche e gli organismi 
intemazionali premevano per 
l'unità del paese, e Belgrado 
cavalcava questa tigre, onde 
sapere a chi chiedere la restitu
zione dei 18 miliardi di dollari 
di debito estero, adesso valute
remo (e aiuteremo) le Re-
pubblcne Jugoslave con un 
nuovo metro. Ma Slobodan 
congeda l'ambasciatore Uw 
mollo seccamente «lo - pare 
abbia detto - non interferisco 
nei vostri altari intemi, e cosi 
imparate a fare voi». 

Unione degli scrittori serbi, 
venerdì sera. Tentiamo di en
trare in quello che era un ce
nacolo che fino a un anno fa 
aveva preso le distanze dalla 
politica di Milosevic ma che 
ora è stato «normalizzalo» Cer
chiamo, in queste ore confuse, 
qualcuno che ci sappia spie

gare cosa sta avvenendo, un 
qualcuno, al di là della sua na
zionalità, che sia al di sopra 
delle parti, impresa vana. Non 
c'è nessuno mentre un funzio
nario sibila: «Era ora di dare 
una lezione alla Croazia». 
Neanche, a sera, a Skadarlija, 
vecchio centro bohemien, la 
cosidetta «Montmartrc di Bel
grado», popolata di poeti, can
tanti e artisti. I menestrelli han
no un'aria ancora più annoia
ta e triste Ed è inutile chiedere. 
Cosi come, nella notte, nella 
discoteca più «in» della capita
le, Nanas, affollata, se cosi si 
può dire, dalla gioventù bene 
serba. Questi ragazzi, elegan
tissimi, sognano solamente 
l'America. 

Sabato mattina, ministero 
degli Esteri. Finalmente abbia
mo trovato la persona giusta. 
Diciamo che è un diplomatico 
jugoslavo che, tempo la, è sta
to molto vicino ad Ante Marko
vic, del quale, probabilmente, 
nflette ancora il pensiero. «Co
sa sta succedendo? Ma è molto 
chiaro. Qualcuno ha prepara
to, abilmente, una scaletta che 
si sta seguendo passo passo e 
in fondo alla quale c'è I inter
vento militare. Il prossimo pas
so sarà il 23 maggio quando 
nel Parlamento federale si 
aprirà la discussione, sollecita
ta guarda caso dai deputati 
della Vojvodina. un altro 
•braccio armato» della Serbia, 

sulla politica di Ante Markovic 
E allora quale strada si può 
aprire nel momento in cui la 
Presidenza è bloccata, il gover
no messo in mora, la Croazia 
ferma sulla sua proclamazione 
d'indipendenza? I carri armati 
e le truppe federali entreranno 
in forze nelle regioni ribelli ser
be, la Croazia sarà accerchia
ta. Sia chiaro, sarà una cosa 
morbida, soft. Chi può dire, 
poi, che succederà?» Ma qua! 
è l'obiettivo di fondo? Davvero 
la Grande Serbia? «Diciamo 
che può essere cosi». 

Ieri, domenica. Il boulevard 
Lenina, dominato cUil palazzo 
di vetro della ex lega dei co
munisti, è preso d'assalto da 
una gran folla. A Zagabria si 
vota per il referendum sull'in
dipendenza, a Belgrado, nella 
notte, si sono riuniti gli stati 
maggiori dell'esercito, della 
marina e dell'aviazione. For
malmente per prendere in esa
me la situazione dell'ordine 
pubblico, cosi come stabilito 
dalla presidenza collegiale 
della federazione, di latto, for
se, per analizzare I piani d'oc
cupazione della «Kralina». I 
belgradesi hanno truccato le 
loro «Zsastava» e le loro «Jugo» 
e fanno corsa lungo I viali del 
boulevard. Non sembrerebbe, 
a vedere queste scene, che il 
paese sia sull'orlo della guerra 
civile Ma ci temano in mente 
le parole di Miroslav, lo stu
dente. l'Europa si stupirà... 

A consulto i paesi dell'area adriatica 
Spaccatura sulla questione jugoslava 
La Pentagonale diventa una esagonale e accoglie 
cosi la proposta di inserire di fianco ci Italia, Austna, 
Jugoslavia, Ungheria e Cecoslovacchia anche la Po
lonia che da tempo ne aveva fatto richiesta. Con 
questa decisione, in parte scontata, è terminata la 
riunione, a Bologna, dei cinque paest che in diverso 
modo si affacciano sull'area adriatici. Una nunione 
dove la questione jugoslava ha tenuto banco. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• 1 BOLOGNA. L'ingresso uffi
ciale della Polonia è un po' il 
flore all'occhiello di questo in
contro, la prova provata che 
identificare un tavolo Intema
zionale per i paesi che s'affac
ciano sull'area adriatica, non 
toto è stata un'idea vincente 

ma comincia a produrre un 
•effetto magnete» anche per 
nazioni inizialmente poco in
teressate 

Un esempio di questo lo si è 
avuto ieri alla conferenza 
stampa conclusiva del vertice 
ex Pentagonale, quando na

zioni come Romania e Bulga
ria (per non parlare dell'Alba
nia) si sono sentite rispondere 
ancora una volta «no» alla loro 
richiesta d'ingresso, perchè i 
processi politici in quei paesi 
non danno completa garanzia 
nell aver imboccato in modo 
Irreversibile la via democrati
ca 

Ma l'argomento che ha te-
nulo banco tra i cinque mini
stri degli Esteri è stala natural
mente la sruazione jugoslava. 
Era la primti volta che la Penta
gonale affrontava un tema 
«aldo» rilento a un proprio 
membro, un tema che aveva 
portato due del paesi del grup
po (Austria e naturalmente Ju
goslavia) ad avere posizioni 

nettamente differenziate E in 
effetti, nella stesura di un co
municato finale che unificasse 
una posizione concordata con 
tutti, si è avuto qualche dissi
dio, con Vienna che insisteva 
neli'csprimcre la sua simpatia 
per le aspirazioni indipenden-
tistichc di Slovenia e Croazia 
(regioni a essa confinanti) e la 
Jugoslavia, invece, che preten
deva fosse sancito il suo dintto 
di essere riconosciuta come 
nazione unita e sovrana 

Il risultato filtrato dopo tre 
ore di dibattito, come spesso 
succede è stato uno striminzito 
comunicalo dove i cinque 
hanno espresso «la loro preoc
cupazione e il loro sostegno 
per l'integrità della Jugoslavia», 

la quale deve essere basata pe
rò «su nuove riforme, sullo svi
luppo democratico, sulla pie
na applicazione del diritti 
umani e su una pacifica solu
zione della crisi» con l'auspicio 
finale «che solo il popolo jugo
slavo deve decidere il futuro 
del paese evitando un vuoto 
costituzionale e cercando so
luzioni all'interno delle proce
dure costituzionali». 

Poi. spente le telecamere e 
riposti i sorrisi di circostanza, 
tutti e cinque i membri hanno 
riconfermato le loro originali e 
quindi diverse posizioni con 
De Micheli», autorevole padro
ne di casa, che ha Insistito nel 
principio che la Jugoslavia de
ve rimanere unita, altrimenti 

Helmut Kohl. 
aWashinijtoifi 
cérca 
un nuovo ruolo 

È iniziata ieri In «due giorni» di Helmut Kohl negli Siati Uniti. 
È una visita sulla quale il cancelliere tedesco punta molte 
carte, quelle di vedersi riconosciuto quel ruolo politico, eco
nomico eancrie militare che è nelle sue ambizioni a lungo 
termine E la pnma volta che Kohl <J reca oltreoceano dalla 
rtunificazione e a George Bush esporrà quello che Bonn vuol 
fare dentro l'alleanza atlantica Chiederà anche un forte ap
poggio perché investimenti privati statunitensi affluiscano 
nei nuovi laender della ex-Rat, per risollevarne l'economia. 
Tutto il suo pa< chetto, però, servirà a rassicurare il presiden
te americano che una Germania e di conseguenza un Euro
pa forte non in aboliscono ma rafforzano I occidente E an
zi, dopo il cambio di gabinetto in Francia, potrebbe essere 
proprio il «cancelliere dell'unificazione» ad olfnre particola
re garanzia a Bush e ai suol plani per un nuovo ordine mon
diale Con Kohl viaggia il ministro degli esten Genscherche 
incontrerà il e allega americano Baker e quello canadese 
McDougall 

Riprendono oggi con l'arri
vo a Washington di Moi-
seyev, i negoziati sul disar
mo Il capo di stato maggio
re sovietico discuterà con il 
collega Colin Pawell il tratta
to sulla riduzione delle forze 
convenzionali in Europa 

Negli Usa 
Mikhail Moiseyev 

Eer sbloccare 
i via del summit 

Bush-Gorbadov 
(Cfe), firmato nel novembre 

iNatoei ' 

DeMìchelìs 
da oggi in Cina 

Ber «recuperare 
tempo perso 

dall'89» 

La premier 
Cresson scoprirà 
le carte 
mercoledì 

•scorso a Parigi tra i leader della Nato e del Patto di Varsavia, 
ma bloccato d i una sene di divergenze di interpretazione. 
Se la «missione Moisoyev» avrà successo si potrebbe avviare 
una catena di risposte positive destinate a sfociare a luglio 
nell'Incontro Bush-Gorbaclov, a Mosca La controversia sul 
•Cfe» ha avuto riflessi negativi sui negoziati «Start», dedicati 
alla riduzione degli armamenti stratègici e sul vertice tra le 
due superpotenze L'ostacolo maggiore è I insistenza sovie
tica nel calcolare oltre mille armamenti come unità navali, 
con esclusione automatica dal programma di distruzione 
previsto dal trattato Gli americani sono ottimisti Un funzio
nano dell'amministrazione ha dichiarato «Moiseyev non ar
riverà a mani vi ote» 

Alla vigilia del suo viaggio in 
Cina Gianni De MiciieUs ha 
precisato sii obicttivi della 
visita a Pechino, con dichia
razioni al Quotidiano dei po
polo e all'agenzia Nuovo Ci
na «Dobbiamo non solo 
norm aizzare compie tamen-
te le relazioni tra i due paesi, 

ma anche recu perare il tempo perso dopo il 1989 Sarà una 
visita politica E iscuteremo il nlancio delie relazioni bilatera
li e temi intemazionali quali il ruolo delle Nazioni Unite, il 
Medio Oriente, la situazione in Asia e nel Pacifico» La Cina è 
dunque un inte-locutre importante, dice De Micheli», che ne 
ha anche elogiato quanto fatto com4' membro permanente 
del Consiglio eli sicurezza dell'Orni durante la guerra del 
Golfo La Cina rJlora approvò tutte le risoluzioni contro llrak 
tranne quella d ie autorizzava 1 uso della forza. 

Non trapelerà nulla fin 
quando la neopremier fran
cese non arriverà di fronte 
ali Assemblea E FI che Edith 
Cresson scoprirà le carte del 
suo programma per perse
guire «1 obiettivo 1993», es-

mmmmmm^m^m^^^mtm^ senziale a tal punto da aver 
indotto il 16 maggio scorso il 

Presidente Mitterrand a licenziare Michel Rocard L'obiettivo 
993 è duplice mettere il sistema economico francese nelle 

migliori condizioni per affrontare, alla pari con la Germania, 
l'avvio del mercato unico europeo: e scongiurare il rischio di 
elezioni anticipate che favorirebbero la destra, puntando in
vece a nuovi successi socialisti. La mancanza di una mag-
Pioranza precoiitituita è il problema maggiore per Cresson. 

arte della simpatia dei centristi s'è allontanata, mentre au
menta quella comunista. Mercoledì si vedrà. Per ora l'unica 
anticipazione e fletta dalla premier è generale: il suo pro
gramma chiederà «la mobilitazione d J luiii e offrirà solidarie
tà a tutti». 

La polizia sovietica ha arre
stato due giovani che ntiene 
essene gli assassini dell'ita
liano Clemente Pandin e 
dell'avvocato sovietico Le-
biedev trovati strangolati il 3 
maggio in una casa a Mc^ca 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ 1 due arrestati secondo il 
quotidiano Moskouskaia 

Provda, erano stati congedati da poco dall'esercito Uno è 
stato arrestato mercoledì e ha già confessalo, a 800chilome
tri è stato preso II suo compagno 

Avevn cominciato a terroriz
zare le guardie lituane poste 
sulla linea di confine spa
rando, riferisce l'agenzia 
Baltfax, ed è stato colpito a 
morti'-, per legittima difesa, 
da uno degli agenti aggredi
ti Casi è morto un DOLziotto 
della Bielorussia, innescan

do probabilmente una catena di tensioni e ritorsioni II diret
tore del dipartimento per la difesa del territorio lituano ha 
detto l'altro ieri alla televisione che l'episodio rientra in una 
strategia mirante a «provocare un conflitto armato Se ci sarà 
l'Unione sovietica avrà il pretesto per giustificare I introdu
zione dello stato di emergenza» 

Undici anni fa furono uccise 
250 persone, durante una ri
volta popolare, dall'esercito 
coreano L anniversario a 
Kwangju ha provocato nuo
ve violenze, in giornate già 
colme diproteste Da tre set
timane gli studenti le orga
nizzano contro il presidente 

Roh Tae-Woo. Sei di loro si sono dati fuoco Gii incidenti di 
ieri sono avvenuti tra 2000 studenti e la polizia, quando il 
corteo funebre e on il corpo dello studente ucciso u 26 apri
le, è giunto alle porte di Kwangju, proveniente da SeuL La 
polizia non ha consentito l'entrata in città, ed è iniziata una 
sassaiola con risposta di gas lacrimogeni Ieri è morta la ra
gazza che si era data fuoco il 29 aprile. 

VIRGINIA LORI 

Urss: arrestati 
presunti 
assassini 
di Pandin 

Ucciso poliziotto 
bielorusso 
al confine 
con la Lituania 

Corea del Sud 
Violenti scontri 
per anniversario 
del massacro 
di Kwangju 

Alcuni dei ministri degli Esteri del paesi ao^rerro al Pentagonale 

nell'area adriatica potrebbe in
serirsi un elemento di tensione 
il cui sbocco non < affatto pre
vedibile. 

Qualcuno ha avanzato criti
che verso questo nuovo orga
nismo, la principale è che la 
Pentagonale, ora Esagonale, 
non possiederebbe strumenti 
finanziari adeguati allo svolgi
mento di una propria politica 
d'area. De Micheli.- (che il pre
sidente della Commissione 
esteri della Carnea Flaminio 
Piccoli ha riconosciuto come 
ideatore del gruppo) ha con
testato questa visione soste
nendo che la costruzione del
ta Berd (Banca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo), 
che dovrebbe fare da supporto 
all'avanzamento di specifici 
progetti tra le nazioni interes
sate, è ancora troppo recente 
(ha appena un mese di vita) 
per contribuire a dire già i pn-
mi risultati 

Nonostante ciò, ti è detto al
la conferenza stampa finale. 
nella ex Pentagonale di Bolo

gna si sono messi in discussio
ne oltre 80 progetti, alcuni già 
resi operanti, altri in fase di 
avanzata discussione nel con
vincimento comune (è scritto 
nel documento conclusivo) 
che «la situazione nell'Europa 
dell'Est è una delle più sene 
minacce per la stabilità delle 
nuove democrazie» 

Per il resto c'è da testimonia
re la soddisfazione della città 
di Bologna che s'è vista sede di 
un vertice politico intemazio
nale dopo Circa 400 anni II 
presidente della Regione, Enri
co Boselli, ricordando che cosi 
1 Emilia Romagna si candida a 
esercitare un ruolo di pnmo 
plano nel nord est dell Europa, 
ha proposto interventi e pro
getti di scambio per quadri di
rigenti delle pubbliche ammi
nistrazioni dei paesi parteci
panti 

11 prossimo appuntamento 
della Esagonale sarà in luglio a 
Dubrovnik in Jugoslavia E sta
ta invitata pure la Svezia come 
osservatore della Cooperazio
ne Baltica. 

l'Unità 
Lunedì 
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In Kuwait 

Truppe Usa 
per «portare 
l'ordine» 
• • WASHINGTON: Gli Stali 
Uniti invaeranno una brigata di 
truppe corazzale nel Kuwait 
per aiutare a «mantenere l'or
dine nel paese*, ha annuncia
to ieri il Pentagono. «La situa
zione nel Kuwait e ancora mol
to instabile - ha spiegato il mi
nistro della Difesa americano 
Dick Cheney - i dirigenti del 
Kuwait non sono ancora riusci
ti a riorganizzare le loro forze e 
sono un po' nervosi dopo ciò 
che e successo nello scorso 
agosto». 

Le truppe americane, una 
brigata di 3.700 miniati di stan
za nella base ci Fulda (Germa
nia), arriverà nel Kuwait verso 
la mela di giugno e resterà nel 
paese almeno fino al primo 
settembre. Cheney ha sottoli
neato, in una intervista alla re
te televisiva Cnn, che si tratta di 
una misura provvisoria. -Il no
stro obiettivo e quello di ripor
tare le truppe fuori prima pos
sibile • ha detto II capo del 
Pentagono - il presidente Geor
ge Bush ha affermalo con chia
rezza che gli Usa non deside
rano una presenza nel Golfo 
permanente o a lungo termi
ne». 

Intanto in Kuwait sono co
minciati i processi contro 
quanti sono accusali di colla
borazionismo con gli uomini 
di Snddam Hussein durante i 
sette mesi in cui l'emirato è 
stato sotto occupazione. Va
gendo sempre il regime di leg
ge marziale per I emergenza 
del dopo-guerra, la procedura 
giudiziaria e molto sbrigativa. 
Sono stati trattali una dozzina 
di casi di persone, giordani, 
palestinesi, iracheni ed egizia
ni che dovevano rispondere 
delle imputazioni più dispara
te. Un imputalo, Adnan Abdu 
Hassan Ali, è stalo condanna
to a 15 anni di carcere ed all'e
spulsione dal paese, una volta 
scontata la pena, perchè trova
to con addosso una maglietta 
con il ritratto di Saddam Hus
sein il giorno in cui sono arri
vate le truppe di liberazione. 

Mezzo miliardo di persone alle urne 
in India tra oggi., giovedì e domenica 
Gli integralisti del Bharatyia Janata 
contano su di una forte avanzata 

Si teme che anche nella nuova Camera 
non si formi una maggioranza chiara 
Rajiv Gandhi spera di recuperare voti 
Violenze durante la campagna 

La destra indù tenta il gran balzo 
Elezioni in India. Oltre mezzo miliardo di persone si 
recano alle urne tra oggi, giovedì e domenica. Lo 
scaglionamento serve a ridispiegare le forze di sicu
rezza sul territorio tra un turno e l'altro. Misura resa 
necessaria dal clima di violenza in cui normalmente 
si vota in molte zone del paese. Previsioni incerte. Il 
Congresso potrebbe recuperare consensi. Probabile 
avanzata degli integralisti indù. 

GABRIEL BERTINBTTO 

• • Il voto del 1984 assicuro 
il trionfo a Rajiv Gandhi, quel
lo del 1989 gli procurò una 
clamorosa débàcle. Le elezio
ni di questa sciti -nana (tre tur
ni fra oggi, giovedì e domeni
ca) potrebbero, secondo al
cuni osservatori, sancirne il ri
tomo al timone dell'immenso 
paese asiatico. Ma è un •po
trebbe» cui le virgolette si ad
dicono quanto I guanti di stof
fa sono indispensabili per af
ferrare una pentola d acqua 
bollente. A predire un succes
so del partito di Rajiv, il Con
gresso, oggi si rischia davvero 
di rimanere scoltati. Pochi 
pensano che il Congresso 
possa perdere In tradizionale 
posizione di formazione poli
tica più votata dell'India. E 
probabile anzi un rafforza
mento, con la conquista di un 
numero di deputati ben supc
riore agli attuali 195. Ma assai 
difficilmente Rajiv riuscirà ad 
avvicinarsi a quella maggio
ranza assoluta che lo piazzò 
per cinque anni tra il 1984 ed 
il 1989 in condizioni di potete 
incontrastato. 

Nessuno si stupirebbe se 
dalle urne scaturisse invece 
un Parlamento b.occalo, inca

pace di esprimere un governo 
stabile. SI rischia insomma il 
protrarsi della paralisi politica 
cui le elezioni anticipate 
avrebbero dovuto trovare ri
medio. Nessun partito pare in 
grado di far pendere la bilan
cia decisamente a proprio 
vantaggio: né il Congresso, né 
il suo principale antagonista, 
il Janata Dal di Vishwanath 
PratapSingh. 

Quest'ultimo fu il grande 
vincitore del 1989. Sconfisse 
Rajiv con una campagna con
dotta all'insegna «lei richiamo 
ai perduti valori gandhianl, la 
moralità pubblica, la lotta alla 
corruzione, la difesa dei ceti 
più umili, uno sviluppo eco
nomico più equilibrato. Ma fu 
poi costretto dalla legge dei 
numeri a governare con l'ap
poggio estemo di due forze 
tra loro antagoniste, I comuni
sti e la destra integralista indù 
del Bharatiya Janata (Bjp). 

E in quella tenaglia V.P.SIn-
gh rimase stritolato. Non riuscì 
a controllare l'esplosione di 
fanatismo religioso cavalcata 
dal suo più forte alleato, il Bjp. 
In un crescendo di violenze, 
scontri sanguinosi, marce per 

la riconquista di luoghi sacri 
contesi tra indù e musulmani, 
l'India nella .'seconda meta 
dell'anno scorso divenne 
sempre più ingovernabile. As
siemo ai conflitti tra fedi reli
giose, si riacutizzarono i con
trasti etnici e nazionali in Pun-
(ab, Assam, Kashmir. E si riac
cese la guerra tra caste. Il pia
no di V. P. Singh per l'attribu
zione ai memori delle caste 
basse dì quote fisse negli im
pieghi statali, provocò un dif
fuso moto di rivolta negli altri 
settori sociali, sino al gesti 
estremi di non pochi giovani 
studenti che si arsero vivi in 
una macabra atroce testimo
nianza di dissenso e protesta. 

Abbandonato - da tutti 
V.P.Singh si arrese. CI riprovò 
il «socialista» Chandra She-
khar alla testa di una pattuglia 
di transfughi dal Janata Dal. 
Ad un governo di minoranza 
consistente, subentrò un gabi
netto di minoranza esigua. E 
non sorprende che il tentativo 
sia fallito in pochi mesi, anche 
se Chandra Shekhar aveva at
tuato un acrobatico cambia
mento di alleanze, cercando 
intese occasionali con lo stes
so Rajiv. 

Gli interrogativi sono molte
plici: quanto del perduto vigo
re riuscirà a recuperare II Con-
Jresso? reggerà o si sfalderà il 

anata Dal, diviso nei due 
tronconi prò V.P.Singh e pro-
Chandra Shekhar? Ad un solo 
quesito la maggioranza degli 
osservatori si sente di rispon
dere, affermativamente, senza 
timore di sbagliare: ci sarà 
una nuova impetuosa avanza
ta del Bharatiya Janata, il pri
mo partito che in India sia riu- -

scito a fare proseliti e riscuote
re consensi rinunciando ai 
principi del secolarismo e gio
cando al contrario con suc
cesso la carta di uno spregiu
dicato confessionalismo? 
L'onda ascendente delle sim
patie per questa 'formazione 
conservatrice evidenzia un cli
ma di preoccupante disorien
tamento politico e morale. 
Larghi strati della popolazio
ne indiana ne sono affetti, 
mentre a quasi 50 anni dall'in
dipendenza il paese si interro
ga sui progressi realizzati e sui 
numerosi problemi rimasti ir
risolti. 

La campagna elettorale è 
stata, e non è una novità per 
l'India, costellata di episodi di 
violenza. Ieri il coprifuoco è 
stato imposto in due località: 
Kanpur, ad est di Delhi, e la 
città sacra di Varanasi. A Kan
pur la polizia ha disperso i 
manifestanti che avevano at
taccato una sede comunista. 
Negli scontri sono rimaste uc
cise tre persone. Un morto a 
Varanasi nella battaglia a lan
ci di pietre e bottiglie molotov 
tra i sostenitori di contrappo
ste fazioni politiche. Per non 
parlare del Punjab, dove nelle 
ultime ventiquattro ore ben 18 
persone hanno perso la vita In 
attentati tesi da estremisti si-
kh. 

Sono in palio 54S seggi alla 
Camera del popolo, la Lok Sa-
bha. Oggi sono chiamati alle 
urne gli elettori di 209 circo
scrizioni. Giovedì toccherà ad 
altre 115, e domenica a 186. 
Assam e Punjab voteranno ' 
più tardi, tra il 6 ed il 22 giu
gno. Un cartellone elettorale con l'immagine di Rajiv Gandhi in una strada di Madras 

Rassicurazioni del segretario 
della Difesa Usa. E presto 
avremo patriot made in Italy 

Rognoni e Cheney: 
«La base aerea 
di Crotone si farà» 
• • ROMA Patriot made in Ita
ly. È una scritta che veCremo 
presto sui famosi missili anti
missile e anti-acreo, perchè 
presto verranno fabbricati an
che in Italia, con la collabora
zione di aziende americane. 
L'annuncio è di fonte autore- • 
vote: per i patriot ci saranno 50 
miliardi in bilancio, ha comu
nicato ieri il ministro della Di
fesa, Virginio Rognoni, al ter
mine di due giorni di colloqui 
e consultazioni col Pentagono 
e la Casa Bianca, durante la 
sua visita negli Usa. 1 patriot 
italiani non sona l'unica cosa 
che il ministro Rognoni porta a 
casa. C'è anche la promessa 
che la base Nato di Crotone si 
farà, nonostante polemiche e 
opposizioni. Con il capo del 
Pentagono e con II vice di Bush 
il nostro ministro ha analizzato 
in lungo e in largo la questione 
.diventata, in un anno, spnosa 
e controversa. Dopo le resi
stenze italiane, anche il con
gresso americano ha puntalo i 
piedi. Tiene bloccato da 12 
mesi lo stanziamento dei fon
di, cioè l'impegno in dollari 
preso dagli Stali Uniti che co
prono la metà delle spese tota
li. Recentemente lo stop è sla
to confermato anche dalla 
commissione forze armata del
la camera. Ma pare non Impor
ti, se Rognoni toma sollevalo e 
dice che negli Usa si guarda 
•con cauto ottimismo» al futuro 
della base aerea. Si costruirà, 
insomma. E quel cauto oltiml-
smo, non meglio specificato, è 
certamente la risposta avuta 
alle sue perorazioni. A Wa
shington Rognoni ha incontra
to il segretario alla difesa Ri

chard Cheney e il vicepresi
dente Dan Quayle. A loro ha 
raccontato l'opinione dei go
vernanti italiani: la base di Cro
tone è ancor più indispensabi
le nel conlesto delle «nuove 
strategie» che l'alleanza atlan- . 
tica definirà dopo la line della 
guerra fredda. Pochi giorni fa 
s'era pronunciato anche il ge
nerale John Galvin, che co
manda le forze armate della 
Nato in Europa, avvertendo 
che sarebbe «un errore strate
gico» rinunciare. La risposta 
dall'America, come s'è vislo„e 
stata un nuovo blocco dei fon
di. 

Capofila di questo fronte an-
tl-Crotone è la deputata demo
cratica Pat Schroeder che giu
dica sinteticamenie il progetto 
della base italiana: è del tutto 
superflua, per rapidi Interventi 
dell'Air Force in Medioriente 
bastano le: basi aeree Nato In 
Germania. Le sue spiegazioni 
sono radicate nella crisi ameri
cana: non è il caso di spendere > 
altri soldi, lice, quando qui si è • 
alle prese con un grave deficit 

' federale e con urgenti proble
mi sociali. 

Intanto prima o poi il fronte 
pro-Crolone pensa di spuntar
la, perora è ottimista, come ha 
detto Rognoni, anche se con 
cautela. . ; •"' 

Nessun problema invece' 
per i patriot nostrani: Rognoni 
a Washington ha latto il primo 
concreto passo per l'acquisi- , 
zione di questi armamenti. La . 
proposta di bilancio militare . 
1992, ha precisato il ministro, 
prevede una spesa di 50 mi
liardi di lire p*T avviarne la prò-
duzione. £ certo, si faranno in ' 
Italia. 

... Una scoperta degli astrofisici 

Pianeti in formazione 

PAOLO FARIMCIXA 

• i Esistono altri sistemi pla
netari nell'Universo, oltre a 
quello che circonda il nostro 
Sole? Una risposta positiva è ri
tenuta dagli astrofisici molto 
probabile, ma è mancato fino 
a poco tempo fa il supporto 
per l'osservazione diretta. Un 
pianeta, anche grande come 
Giove o Saturno, è talmente 
piccolo e poco luminoso ri
spetto alla sua stella che riusci
re a osservarlo sarebbe come 
distinguere la luce di un fiam
mifero accanto a un polente ri
flettore da molti chilometri di 
distanza. 

C'è però un'altra possibilità. 
Sviluppando un'idea proposta 
per la prima volta da Kant e La
place due secoli fa, negli ultimi 
decenni è stala elaborata una 
dettagliata teoria sul come i 
piarteli si sono tarmati intomo 
al Sole e probabilmente anche 
intomo ad altre stelle. In sinte
si, si ritiene che il processo di 
condensazione di una nube di 
gas interstellare in una stella 
abbia come sottoprodotto di 
lasciare, intomo all'astro cen
trale, una nube di materiale or
bitante diffuso. Si tratta di gas e 
di polveri, che si dispongono 
in un disco rotante appiattito e 
poi danno luogo, in un inter
vallo di tempo che può durare 
decine di milioni di anni, ad un 

continuo processo dì aggrega
zione. Si formano cosi prima 
granelli di polvere, poi piccoli 
corpi solidi slmili agli asteroidi 
e alle comete, ed infine veri e 

. propri pianeti su orbite con-
' centriche ben spaliate Ira loro. 

Se un'altra stella il trovasse 
tuttora nel bel mezzo della fa
se di formazione dei pianeti 

. nella nube circunistellarc, po
tremmo accorgercene prima 
di tutto osservando la nube 
stessa. Ciò è stato possibile per 
la prima volta negli anni Ottan
ta soprattuto per mezzo dei te
lescopi infrarossi, particolar
mente sensibili alla radiazione 
emessa non dal gas caldissimi 
presenti sulle superficl stellari, 
ma quella che viene dal mate
riale più freddo in orbite Intor
no alle stelle. Per esempio, il 
telescopio spaziale infrarosso 
Iras nel 1983 osservò diverse 
stelle, ritenute di g.ovaneeia, e 
le trovò circondate da un boz
zolo di gas di polvere in cui. 
forse, si stanno forni indo pia
neti. Fra queste stelle, attiraro
no mollo interesse due stelle 
ben note perché la loro limita
ta distanza dal Sole le rende 
ben visibili ad occhio nudo 
Vega, la stella più brillante del
la costellazione della Lira, e 
Beta Pictoris, la seconda stella 

CHE TEMPO FA 

del Pittore, ima-costellazione 
visibile nell'emisfero meridio
nale. 

La scoperta di una «nube 
protoplanetaria» appiattita in
tomo a Beta Pictorl;, è ora stata 
confermata dalle osservazioni 
in luce visibile condotte dal te
lescopio spaziale Hubble, ela
borate dagli astronomi della 
Nasa. La velocità del gas (cen
tinaia di chilometri al secon
do) conferma che si tratta di 
materiale orbitante intomo al
la stella, in cui potrebbero già 
nascondersi i primi embrioni 
di pianeti in formazione. Que
sti dati potranno cosi permet
terci di fare un viaggio nel tem
po, assistendo «In diretta» ad 
eventi che Intorno al Sole eb
bero luogo quasi cinque mi
liardi di anni fa, e sottoponen
do a un controllo osservativi 
diretto le teorie sulla formazio
ne di stelle e pianeti, sviluppa
te su una base quasi esclusiva
mente teorica negli ultimi due
cento anni. Senza dimentica-
reun altro messaggio molto 
importante di queste scoperte: 
quello che nell'Universo la for
mazione dei sistemi planetari 
sembra un processo abbastan
za comune. Esistono cosi pro
babilmente molle altre Terre, 
forse popolate da fotme di vita, 
proprio come ave/a intuito 
quattro secoli fa Giordano Bru
no. 

.. .- ';-,..-, • 1 laburisti, gli immigrati russi, gli arabi di Israele di fronte alle elezioni del '92: 
Naomi Hazan, esponente del Ratz, spiega quali sono le possibilità di scalzare Shamir 

Fino a quando governerà il Likud? 
«Gòrr l'Srttilale Sritèmo israeliano, 1a pace è-fonpossi-
bile». Sii questo concordano tanto i rappresentanti 
dell'Olp, quanto i militanti della sinistra israeliana. 
Ma che possibilità ci sono di scalzare Shamir e il Li
kud? Cosa dicono i sondaggi elettorali? Ne parliamo 
con Naomi Hazan, docente di scienze politiche al
l'Università di Gerusalemme, ed esponente del Ratz, 
il partito per i diritti civili. 

: MARINA MORPURQO : ~ " 

• • MIlANO, Incontriamo 
Naomi Hazan a Milano, dove -
insieme ad altre esponenti dei 
movimenti pacifisti israeliani e 
ad una delegazione palestine
se - è venula per partecipare 
alla conferenza «Quando le 
donne parlano di pace», orga
nizzata dal Centro italiano per 
la pace in Medio Oriente. Il ca
so ha voluto che i giorni della 
conferenza . coincidessero 
esattamente con il fallimento 
della missione di Baker, e con 
l'ennesima dimostrazione di 
intransigenza da parte del go
verno guidato da Ytzhak Sha
mir. Ma fino a quando il Likud 
continuerà a guidare il paese? 
Quali mutamenti si stanno pro-
ducendo nel quadro politico 
israeliano? • 

•'"T: ^f^^W^^'S-^^!È^2^ 

Nel novembre del 1992 In 
Israele ci saranno le elezioni 
(sempre che II governo non 
cada prima: un evento che 

lei Mena considera molto 
probabile). Che cosa dJco-

: no I sondaggi elettorali, che' 
cosa vi aspettate? 

Attualmente i sondaggi dicono 
che la tendenza degli elettori è 
quella di votare in modo simile 
all'ultima volta. Questo non si
gnifica che la situazione debba 
restare inalterata, perché ci so-
nodueelemuntiche potrebbe
ro portare grosse novità, il pri
mo è la presenza degli immi
grali russi, arrivati di recente 
nel paese: si calcola che il loro 
voto possa incidere sull'asse
gnazione di 5 dei 120 seggi 
della Kncsseth, il nostro parla
mento. I russi tendono a de
stra, il loro appoggio va preva-

' lentemcnte al Likud. Questo, 
dunque, è un elemento per noi 

• sfavorevole, anche se - anzi
ché sul Likud - i voli dei russi 
potrebbero riversarsi su un 
partilo degli immigrati prove-

L'ultimo Insediamento Israeliano nei territori occupati 

nienti da Mosca, che qualcuno 
di loro pensa di presentare. Ma 
c'è un altro fattore, costituito 
dalla presenza degli arabi con 
cittadinanza israeliana, che 
hanno partecipato scarsamen
te alle ultime elezioni. Se ci 
fosse un partito arabo unito, se 
ci fosse un grande impegno, gli 
arabi potrebbero però andare 
in massa alle urne. Almeno 
sulla carta hanno la possibilità 
di influenzare 15 seggi, e di si
curo il loro voto sarebbe favo

revole ai processi di pace... 
Un elemento positivo, uno 
negativo. Se II voto russo e 
qnello arabo si controbilan
ciassero, rimarreste dunque 

' al punto di prima, con li li
kud al posti di comando? 

£ difficile fare previsioni esatte, 
perché in questo momento si 
stanno verificando cambia
menti molto importanti all'in
terno dei singoli partiti. Ad 
esempio lo Shass, uno dei par-

titini ultraortodossi che orti ap
poggia Shamir, ha dei proble
mi enormi per via di scandali 
ed episodi di corruzione: sii al
cuni suoi esponenti sono in 
corso inchieste di polizia. Ma 
soprattutto c'è il Likud, che è 
diviso ideologicamente in an
nessionisti e autonomisti, lo 
non credo che arriveranno a 
spaccarsi in due, ma sicura
mente soffriranno per i conflitti 
intemi: tra un po' si aprirà il 
problema della successione a 
Shamir, che ormai ha 75 ar ni. 

Lei ha spiegato che alcuni 
sondaggi di opinione, effet
tuati recentemente In Israe
le, dicono che U 58% della 
popolazione è d'accordo 
sulla formula «tenitori In 
cambio di pace» e che di
chiara di non over problemi 
a trattare con l'Olp. Quinto 
non dovrebbe convcrUnj in 
un aumento di voti per II la-
burlati? 

Queste sono posizioni Ipoteti
che, che vanno trasformate in 
termini politici. Non è tutto co
si semplice e !ineare...comun-
que i laburisti hanno peno 
molto dal punto di vista del
l'immagine, appaiono troppo 
divisi tra falchi e colombe, non 
hanno una linea chiara. E poi, 
c'è un progetto di creare un 'al
leanza tra i tre partiti di sinistra: 
il Mapam, il Ratz e lo Shinui 
(l'anima di questo progetto è 
Shulamil Aloni, presidente del 

• .•v.':v.v...' .;,.„:*.:: . . w i j J j ; ^ 
Rao, ima'Ielle voci plùcqpg- ; 

fiiose d'Israele, n.d.r.). Alcune 
ndagini hanno stabilito che 

questa nuova alleanza potreb
be portare via molli voti ai la
buristi di Pcres. 

Il novembre del 1992 e lon
tano, la sua compagna Aloni ; 
dice tristemente che potreb- ':, 
be non i»scrcl più «nulla da • 
risolver.' e nulla da larvare*. '-
Che (peranze ci sono, ri
guardo la caduta del Cover- -
no? lucrisi potrebbe arriva- : 
re a causa dei contrasti tra 
l'inflessi bile Shamir e Usuo ; 
più malleabile compagno di 
partito, il ministro degli -
Esteri Le vy? 

Oh, mi pillerebbe che il go
verno cadesse per questi con
trasti tra £ihamir e Levy, ma 
non sarà cosi. SI, litigano, di- , 

. scutono: mequandoc'è'ingio- ' 
co il fatto di restare al potere si ' 
può stare certi che si mettono 
d'accordo. No, io credo che il 
Governo potrebbe cadere per 
via dei partiti di estrema destra, 
o perqualche partitlno ultraor
todosso. Il Moledet e il Teh.iya, : 
che sono contrari a qualunque 
movimento verso la pace, cer
cheranno eli bloccare ogni mi
nimo accenno di accordo. Gli 
ultraortodossi potrebbero usci- ; 
re dal governo per via delle in
chieste giudiziarie sullo Shass, i 
o per la mancala applicazione ! 
-ne l nostro paese-delle leggi .: 
religiose. 

SERENO VARIABILE 

*• JF 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
o, più comunemente, anticiclone delle Az-
zorro, sta prendendo sèmpre più campo 
verso la nostra penisola e nei prossimi 
giorni sarà in grado finalmente di mantene
re il tempo orientato versò II belio stabile. 
Ancora qualche fenomeno di instabilità ma 
in forma residua. La temperatura rimano 
inferiore ai livelli stagionali per il persiste
re di correnti fredde di origine settentriona
le. 
TEMPO PREVISTO: condizioni di variabilità 
lungo la fascia orientale della penisola e 
sulle Isole maggiori con formazioni nuvolo
se irregolari a tratti accentuate a tratti a l 
ternate a schiarite. Prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso sulle rima
nenti regioni italiane. 
VENTI: deboli di provenienza settentriona
le. 
MARI : mossi I bacini meridionali ma con 
moto ondoso in diminuzione, quasi calmi 
gli'altrl mari. • 
OOMANI : prevalenza di tempo buono su 
tutte le regioni Italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Eventuali annuvo
lamenti più consistenti avranno carattere 
temporaneo e si verificheranno di prefe
renza lungo la fascia orientale del la pen-
aiolà. In graduale aumento la temperatura. 

TEMPERATURA I N ITALIA 

Bolzano 7 20 L'Aquila 3 12 
5 20 Roma Urbe 8 21 

11 16 RomaFlumlc. 7 20 
9 19 Campobasso 4 9 
5 22 Bari 6 18 

Torino 5 20 Napoli 
Cuneo 8 18 Polonza 
Genova 10 18 S. M.Lsuca 10 14 

Bologna 8 21 Reggio C. 
Firenze 10 21 Messina 

Pisa 9 20 Palermo 13 18 
Ancona 7 15 Catania 
Perugia S 18 Alghero 
Pescara 8 15 , Cagliari 6 20 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 4 10 Londra 9 13 
11 23 Madrid 10 25 

Berlino 4 12 Mosca 8 18 
Bruxelles 1 17 New York 16 29 
Copenaghen 7 12 Parigi 
Ginevra 10 15 Stoccolma 

i 13 Varsavia 
11 24 Vienna 8 13 
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NEL MONDO 

Resi noti gli esiti di un'indagine demoscopica In Polonia, Ungheria, Cecoslovacchia 
condotta da enti americani emergono rigurgiti di razzismo 
Preoccupanti atteggiamenti di sfiducia Si diffondono sentimenti di ostilità 
verso la democrazia appena riconquistata verso zingari, ebrei, neri ed arabi 

r 

Gli est-europei sognano P«uomo forte» 
Terreno fertile per un nuovo Hitler m Europa del
l'Est' Portate laggiù le loro super-sofisticate tecniche 
demoscopiche, gli americani scoprono con un bri
vido che in Cecoslovacchia, Ungheria e Polonia ora 
la gente non ha gran fiducia nella democrazia ri
conquistata, sogna l'arrivo di un «uomo forte» al go
verno, è razzista e, come ai vecchi tempi, se la pren
de con gli zingan e gli ebrei 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBIRQ 

a V NEW YORK. Polacchi un
gheresi e cecoslovacchi ce 
l'hanno con zingari, ebrei e 
neri più che con i russi Sette 
su diecLdicono senza peli sulla 
lingua di non volere uno zinga
ro come vicino di casa Meta di 
loro freme ali idea che noli ap
partamento accanto possa ve
nire ad abitare una famiglia di 
nen o di asiatici Due su tre 
non vorrebbero come vicino 
un arabo Uno su quattro ce 
l'ha con gli ebrei Mentre solo 
uno su tre odia i russi 

Questo impressionante ri
torno di fiamma di pregiudizi 
razzisti tradizionali e moderni 
emerge dalla pnma indagine 
d'opinione condotta in grande 
stile da specialisti americani 
nell Europa dell Est del dopo 
1989 

Caduti il muro di Berlino e 1 
regimi totalitari che si definiva
no socialisti riemergono molti 
dei fantasmi del passato Dalle 
interviste condotte su di un 
campione abbastanza vasto di 
cittadini polacchi, cecoslovac
chi e ungheresi (3 533 adulti), 
da esperti Usa ma con I aiuto 
dì organizzazioni demoscopi
che Indipendenti locali, viene 
fuori un quadro terribile Quasi 
cita l'Europa dell'Est sia a que
sto punto matura più per il na-
zional-socialismo che per la 

democrazia 
Non si tratta solo di rigurgiti 

di razzismo Nove intervistati 
su dieci rispondono che la loro 
situazione economica perso
nale è nmas'a inalterata è peg
giorata da quando nel loro 
paese si sono svolte litx re ele
zioni Due su Ce sostengono 
che la democra. la non frizio
na o ha gravi dihtti 

La crisi e la disgregazione 
degli Imperi russo, turco e 
asburgico a cav.illo tra il seco
lo scorso e il nostro aveva crea
to guerre, masszeri, pogrom, e 
mostri comi; il nazismo Dal 
malessere e dalla cnsi degli 
ideali ai campi di sterminio per 
ebrei zingan e comunisti il 
passo già una volta era slato 
breve Noni quindi affitto pa
radossale che con la rnsl n-
vengano alla luce in europa 
dell Est le forme più virulente e 
disgustose di anti-semitl imo 

La maggioranza degli inter
vistati ammette di non avere le 
idee chiare sulla direzione in 
cui vorrebbe procedesse la tra
sformazione delle strutture po
litiche Moltissimi sembrano 
invocare una nuova dittatura, 
magari più simile a quelle del 
maresciallo Pilsudski <; del-
I ammiraglio Horty che a quel
le di importazione staliniana 

degli ultimi decenni Due un
gheresi su tre si dicono ad 
esempio convinti che solo un 
governo centrale forte possa 
garantire la prosperità E alme
no un polacco e un cecoslo
vacco su tre concordano nel-
I invocare un leader dal pugno 
di ferro 

La gente è tanto disincanta
ta rispetto ai propri leaders, sia 
quelli che ha rovesciato sia 
quelli che ha poi eletto, che 
non esita a sognare gli uomini 
e le donne «10111» dei paesi vici
ni, anche quelli poi cacciati 
via Sette intervistati su dieci si 
dicono entusiasti dell'ex Lady 
di ferro Margaret Thatcher A 
otto su dieci piace George Bu
sh. Ma quattro su dieci, in 
mancanza di meglio, vedreb
bero volentieri come duce 
CorbaciovoEltsIn 

•Questi risultati riflettono 

chiaramente confusione e di
sagio La situazione è aggra
vala dal fatto che i rigidi regimi 
comunisti che sino a poco fa 
crono al potere in questi Paesi 
avi-vano disfatto gran parte del 
patnmonio e della struttura 
culturale ed etnica E ora che 
quei regimi sono stati sconfitti 
rimane un vuoto immane al 
posto di quegli ideali e di quel
le norme di vita che non ci so
no più» osswva Mark Penn, 
I esperto di sondaggi che ha 
diretto la ricerca per conto del
la Freedom House Foundation 
di New York e dell'Amencan 
iewisheommittee 

Dall'analisi dei dati raccolti, 
Penn e i suoi collaboratori 
traggono la conclusione che 
nell Est europeo "la gente pos
sa cedere alla tentazione di ri
nunciare ed esercitare la de

mocrazia in prima persona e 
lasciare invece che a pensare 
per loro siano demagoghi e 
populisti» 

«Certo colpisce che la gente 
voglia un governo forte Si sa
rebbe potuto pensare che di 
una cosa del genere ne avesse
ro avuto abbastanza» osserva 
I ambasciatore Robert Barry, 
vice-coordinatore degli Affan 
europeo-onentali al Diparti
mento di Slato, dopo aver esa
minato il sondaggio «C'è una 
minoranza relativamente co
stante die è disposta ad ap
poggiare una pecora nera», 
ammette Anche se non arriva 
al punto di ritenere che sia im
minente il pencolo che il caos 
attuale possa costituire terreno 
fertile per l'emergere di spinte 
ultra-nazionalistiche, dittature 
militari, «uomini forti» se non 
di un nuovo Hitler 

Russia: cinque sfidanti 
per Eltsin, in testa 
Rizhkov e Bakatin 

OAL NOSTRO INVIATO DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

ma MOSCA Adesso ci sono 
tutti, i candidati che il 12 giu
gno si contenderanno la canea 
di presidente della Federazio
ne russa Alla scadenza dei ter
mini per la registrazione - il 19 
scorso - la commissione elet
torale centrale russa aveva n-
cevuto la documentazione di 
sei pretendenti Boris Eltsin Ni-
kolai Rizhkov, Vadim Bakatin, 
Albert Makashov, Lev Ubozh-
ko e Vladimir ZhinnovskJj 
Adesso sarà il Congresso del 
popolo russo, la cui seduta ini
zerà domani a confermare i 
singoli candidati, nel senso 
che secondo la legislazione 
repubblicana per queste prime 
elezioni dirette della storia rus
sa, potranno partecipare effet
tivamente alla consultazione 
solo coloro la cui candidatura 
avrà avuto I approvazione di 
almeno un quinto dei deputati 
del Congresso 

Gi aspiranti al «trono» della 
più grande e importante delle 
repubbliche dell'Unione co
prono uno spazio politico che 
va dall'estrema destra alla sini
stra. La destra conservatrice 
più radicale è rappresentata 
dal generale Makashov, co
mandante del distretto Volga-
Urali, che non a caso ha scelto 
come candidato alla vice pre
sidenza (la legge obbliga tutti 1 
partecipanti a nominare un vi
ce) Alexei Sergheev, l'econo
mista di Leningrado famoso 

per le sue posizioni marxiste-
leniniste (leggi staliniane) e 
strenuo oppositore di Gorba-
ciov e della perestrojka. Ma 
nella destra possiamo mettere 
anche la candidatura dell ex 
premier. Nikolai Rizhkov, 
espressione ufficiosa del grup
po «Soyuz» e del partito comu
nista russo Anche lui, infatti, 
ha scelto di appoggiarsi ai mili
tari nominando come suo vice 
il generale Boris Gromov, at
tuale vice ministro degli interni 
dell Urss ed ex comandante 
della truppe sovietiche in Afga-
nistan «Un politico maturo, un 
patnota, una persona di alta 
qualità morale», lo ha definito, 
presentandolo alla stampa, Ri
zhkov che spiegato I a scelta di 
un militare come collaborato
re- in caso di vittoria - con «il 
grande rispetto» che lui ha 
sempre avuto nell'esercito 

Un eroe dell Afganistan è 
anche il vice presidente propo
sto da Eltsin Alexander Ruz-
ko|. il colonnello d'aviazione 
iscritto al pc russo che all'ulti
ma sessione del Congresso del 
popolo ha spaccato il gruppo 
parlamentare del partito, dan
do vita alla frazione «comunisti 
per la democrazia» che si è 
schierata in aperto sostegno 
del leader radicale La sorpre
sa dell'ultimo momento è inve
ce costituita dalla decisione di 
Vadim Bakatin, che possiamo 
definire di centro-sinistra, di 

I presidente della Repubblica russa Boris Stein 

buttarsi in questa battaglia 
elettorale Dopo una lunga in
decisione, l'ex ministro degli 
intemi e attuale membro del 
consiglio della sicurezza» di 
Gorbaciov ha ceduto alle solle
citazioni dei suoi sostenitori e 
ha scello come suo vice I at
tuale presidente del soviet del
le nazionalità della Federazio
ne russa, Ramazan Attutati-
•pov. considerato «traditore* 
dagli eltsiniani perche si era 
schierato contro il presidente 
russo, dopo che quest'ultimo, 
a febbraio, aveva chies o in tv 
le dimissioni di Gorbaciov Gli 
altn candidati ambedue con 
possibilità di successê  prcs-
socchè nulle, sono Vladimir 
Ginnovski), segretario del par
tito libcral-democratico e Lev 
Ubzhko. presentato dall asso
ciazione delle piccole impre
se degli affittuari e dei coope
ratori dell'Urss 

La rosa dei possibili irvah di 
Boris Eltsin si restringe. 11 prati
ca, a due soli nomi Rizhkov e 
Bakatin L'ex primo ministro 
dell Urss è nuscito a raccoglie
re un milione e 927 mil s firme 
a sostegno della sua candida
tura (la legge prevede che 
possano essere candiditi alla 
presidenza solo coloro che 
raccolgono più di 100 mila fir
me o vengono presentati da 
organizzazioni ufficialmente 
registrate) È una partenza 
buona, che segnala l'esistenza 

di una forte mobilitazione di 
collcttivi di lavoro e strutture d 
partito a suo sostegno Baka 
tin, che si è mosso in ntardo 
ha raccolto solo 1S2 mila fir 
me Eltsin, come al solito, e 
partito in modo trionfale rac 
cogliendo solo a Mosca oltre 
300 mila fime (ma il totale non 
è ancora noto) La sua elezio
ne ali i presidenza della Russia 
dovrebbe essere scontata. Pe
raltro, se il leader radicale do 
vesse venir bocciato dal re
sponso delle urne ci troverem
mo di fronte a un vero e pro
prio terremoto politico 11 clima 
elettorale è comunque tran
quillo a parte l'episodio della 
misteriosa esplolione di giove
dì notte - alle 22,30 - che ha 
semidistrutto la sede centrale 
del movimento «Russia demo
cratica» nella capitale Definì 
to dai dirigenti del movimento 
eltsiniano -il più grosso atto di 
terrore politico avvenuto a Mo
sca da decenni» non ha ancora 
trovato una matrice, né stando 
alle prime ricostruzioni è pos
sibile escludere l'ipotesi di un 
incidente Certo nella sede e e 
ratio i fogli con le migliaia di 
firme raccolte a sostegno di 
Eltsin e qualcuno ha insinuato 
che fossero propno questi fogli 
I obiettivo degli attentatori, ma 
per il momento l'indagine, affi 
data alla procura della repub
blica della capitale, non ha da 
to alcuna risposta ai numerosi 
interrogativi. 
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natii. ehneppe Stecchetto. Antonio Ptzzlnaro. 
Corrado Rottlrto (gruppo lavoro autonomia loco-
» 

_V>o^uttr^aimaagto - Or» 10 • Roma, via Davide lubln, 2 

INCONTRO CON GLI STUDENTI 
UNIVERSITARI SICILIANI 

Sulla Politica Universitaria del Pds 

MARTEDÌ 21 MAGGIO 
PALERMO 

BIBLIOTECA COMUNALE 

Presiede: PIETRO FOLENA 

Ore "9.30 - Relazioni di: 
A. GRAZIANI , Università • Mezzogiorno 
S . F A S S I N A , Coord. Naz. Università 
Futura 
M. CENTORRINO. Università • Territo

rio in Sicilia 

DIBATTITO 

Conclude: MASSIMO D'ALE MA 

Ore 15 30 - Relazioni di: 
G. RAGONE, resp Università Pds 
S COSTANTINO, Diritto di studiare e 
Regione Sicilia 

Conclude: F. RENDA 
presidente Istituto Gramsci Sicilia 

i CONTRO GLI SPRECHI 
E LE MISURE DEL GOVERNO 

UN FISCO GIUSTO PENSIONI EQUE 
1 DIRITTI DEL LAVORO 

moralizzare o rinnovare lo istituzioni 

MANIFESTAZIONI DEL PDS IN LIGURIA 

17 /5 SAVONA FABIO MUSSI 

23 /5 LA SPEZIA WALTER VELTRONI 

24 /5 GENOVA GIORGIO NAPOLITANO 

27/5 CHIAVARI CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Untone ragionato figure del Pds 

« « r > 2 » r a 8 m m i » w < ^ ^ 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
È convocata la riunion» dotta Direziono natìonato 

Odg 

CRISI POLITICA E LOTTE SOCIAU 
Martedì 21 maggio ore 16 30 

(proseguirà mercoledì 22) presso la Direzione 
Via Botteghe Oscure. 4 • Roma 

' • • • , , - , , , W^!*../„*?!&, • 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
comune di mercoledì 22 maggio, ore 10 (elezione giudice 
Corte costituzionale). 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunlsta-Pds è 
convocata per giovedì 23 maggio ore 17. Odg' Riforma 
elettorale (nel caso di votazioni in aula, l'assemblea Ini-
zierà al termine delle stesse). 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana 
(ore 19) di domani, martedì 21 maggio. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana (ore 10) di 
mercoledì 22 maggio 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 23 
maggio. 

. COMUNE DI MONTESCAGLIOSO 
PROVINCIA DI MATERA 

IL S I N D A C O 
Al senni dell'art 20 della legge n 55 del 19/3/1990 

rende noto 
che in data 19/101990 e stata espletata licitazione privata con le modalità di cui all'art 24 
- 1* Comma - lori -B-. della Legge 8/8/1977, relativa al lavori di collegamento tra il cen
tro abitato e Planl-Bradano. per un importo a base di gara di L 1 825 288 369 
A detta gara sono state Invitata le seguenti ditte 
1) Impresa Costruzioni Leone. Roccanova (Pz) 2) Lorusso Gerardo. Avlgliano [Pz) 3) Im
presa Troiano Antonio, Baraglano Scalo (Pz) 4) Nuzzacl Strade, Matera 5) Albanese 
Francesco. Matera 6) Consorzio Cooperative Costruzioni, Bologna 7) Società Ionica 
Strado, Brindisi 8) Colaeicco Nicola, Gioia del Colle (Ba) 9)F«irmog«om Attilio. Bari 10) 
Impresa S IL E S , Lavori, Policoro (Mt) 11) Romanlello Leonardo L . Pielragalla (Pz) 12) 
Impresa Petruzzelli Umberto, Roccanova (Pz) 13) Impresa Manenti Vittorio. Potenza 14) 
Impresa Salinardi Vincenzo. Ruoti (Pz) 15) Impresa Di Ponzo Domenico ed altri, Glnosa 
(Ta) 16) Fondaco Impresa, Mol(terno (Pz) 17) Impresa Tagliente Vincenzo, Valsinni (Mt) 
18) Coop Lavoratori Valainnesi, Valsinni(Mt) 19) Impresa Ferrara Ottavio. Poltcoro(Mt) 
20) Impresa Salinardi Gerardo, Ruoti(Pz) 21) Costruzioni Fabrizio, Matera 22) Pasqua
le AIO, Monopoli (Ba) 23) Impresa Riunite Del Prete Salvatore, Massafra (Ta) 24) CCPL 
Cons Coop Produzione e Lavoro. Reggio Emilia 25) Orlon S C R L . Cavrlago (Re) 26) 
Società Salinardi Costruzioni. Ruotl(Pz) 27) Polidrica Coop Costruì e Lavoro. Policoro 
(Mt) 28) Impresa Edll-Sud. Plsticci Scalo 29) Co Pro La Consorz Prod e Lavoro. Bari 
30)Ass Temp Artuso Nunzio Paolo, Montescagtloso - Magazzile Rocco da Massafra e 
Siam-Sud-srl da Massafra (Ta) 31) Minerà Costruzioni Generali-Spa, Tortona (AL) 32) 
Impresa F Ili Bocca. Vigevano (Pv) 33) Leone Domenico. Andrla 34) Impresa Gastone 
Guerrieri. Torino 35) Impresa Di Ponzo Domenico (Ginosa) 36) Impresa Salinardi Giu
seppe. Ruoti (Pz) 
Hanno presentato offerta fuori termine le imprese di cui ai punti 4) 5) 9) 13) e 17) men
tre hanno presentato offerte nei termini, le imprese di cui ai punti 33) 34) 18) 29) 8) 24) 15) 
25) 30) 7) e 1) 
Si è aggiudicata la gara la ditta di cui al punto 30) • Ass Temp Artuso Nunzio Paolo • Mon-
tescsglioso- Magazzile Rocco da Massafra e Siam-Sud-srl da Massafra, con l'importo di 
L 1 665 374 855. al netto del ribasso dello 8 761 %, sul prezzo a base d asta e con la ridu
zione del 20%, sul tempo di esecuzione dei lavori 
Montescaglioso, 4 Maggio 1991 IL SINDACO Rocco Menzelle 

Donne e uomini anziani: 
una forza scende in campo 

per una nuova stagione di riforme 
Incontro nazionale Partecipano tra gli altri: Graziano Mazzarello 

Presiede 
Glglla Tedesco 
Introduce 
Abdon Alinovi 
Conclude 
Vasco Glannottl 

Intervengono 
Gianfranco Rastrelli 
Achille Occhetto 

Nicola Badaloni 
Tito Barbini 
Giovanni Berlinguer 
Anna Mana Cartoni 
Cecilia Chiovim 
Laura Conti 
Silvana D'Amen 
Anna Maria Fmocchtaro 
Arvedo Forni 
Enrico Gualandi 
Carlo Leoni 

Argiuna Mazzotti 
Adalberto Mmucci 
Luciano Motta 
Renato Ognibene 
Novello Pallanti 
Alfonsina Rinaldi 
Stefano Rodotà 
Angelo Sgarbi 
Mauro Tognoni 
Livia Turco 
Salvatore Vozza 

Roma, 23 maggio 1991, ore 9 30, Residenza di Ripetta, via Ripetta 231 

15-5-1988 15-5 1991 
Nel terzo anniversario della «coro-
pai» di 

MROZIBaiNA 
la moglie k> ricorda con «Italo e sot-
loacrtw in sua memoria lire KX) 000 
per/{/mal 
Trieste 20 maggio 1991 

Nel primo anniversario delb scom
parsa della compagna 

GIUSEPPINA CUUO FEIXX 
itigli il marito i nipoti la ricordano 
con immutato aitato e In sua me
moria sottoscrivono per / Unità. 
Ovitclla di Romagna (Fo). 20 mag
gio 1991 

Fianca, con la mamma Em Ila Laz-
zanni e il fratello Tino annuncia 
con grande dolore la mone del pa
dre 

ANGELO WStGAUI 
Milano 20 maggio 1991 

Alessandra con tanto ottetto è vici
na alla cara amica Franca profonda 
mente colpita per la perdita del pa 
dre 

ANGELO VTSICALU 
Milano 20 maggio '931 

Alessia <- liana Della Torre sono vtcl 
ne ad Alessandro Rocchi per la 
scomparsa del nonno 

ANGELO VISICALU 
Milano 20 maggio 199! 

Bruno Marasa espnme le più sentite 
condoglianze a Franca per la dolo
rosa scomparsa del padre 

ANGELO VBrGALU 
Milano 20 maggio 1991 

Le compagr*: e i compagni dellt 
nlone regionale lombarda del Pds 
partecipano al dolore di Franca VisJ-
galli per la scomparsa del padre 

ANGELO V1SIGAUJ 
Milano 20 maggio 1991 

LOTTO 
20" ESTRAZIONE 
(18 maggio 1991) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

15171.7 7213 
47 70 844 58 
9053 26156 
54 70 :« 22 84 
29 1(88917 
60 5.16850 
12 57 e9 47 66 
67 50 628183 
27 32 19 77 18 
58 28:36517 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 X 2 - X 1 X - 1 2 1 X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 28 '25 000 
ai punti 11 L 1.128 000 
ai punti 10 L I06 000 

É IN VENDITA IL MENSILE 
DI GIUGNO 

LOTTO 
da 20 anni 

PER DIVERTO GIOCANDO 

VANTAGGIC 
CONVENIENZE 

NEL GIOCO DEL. LOTTO Z~ 

Continuando II discorso 
Impostato la settimana scorsa, 
vogliamo o n l prender* In con. 
•Idarulon* f premi corrisposti 

Kr te vari* sorti di «loco. In 
» p*rò alla convanlvnca. 
Intendiamo par convenlen* 

» , In quatto caso. M risultato 
di un rapporto tra premio af
fettivo a probabilità che i m n * 
ga II sorteggio. 

Spiegandoci meglio» 
t> lo Stato paga par un'ambeta 
un prnmio di 11,23 volta la 
posta puntata. Ui probabilità 
cria proprio questa a tributa sta 
sorteggiata sulla ruota prescel
ta * d>i S (pareri* S sono I nu
meri eh* vengono estratti s*tti-
m*nalm*nt* in ciascuna elit i) 
su tO (eh* sono tutti I numeri 
prosanti n*ll'urna), cioè uccor-
rerebb*ro Ì9 settimane per 
astrarr* tutti I 90 numeri sa 
questi fossero sorteggiati In se* 
quenz* «atta. Il premio paga
to per ess*r* equo dovrebbe 
essere pari. In quasto caso, a 
16 volt* la posta, mentre è di 
11.23 che rappresenta 11 «2.4 
per cento dell'equità 
t> p*f l'ambo il rapporto tra 
premio pagato (230 volte) e 
premio equo (400.3 volt*) 4 
anch'asso del 62,4 per cento, 

> par II temo II rapporto si 
abbassa al 36,2 p*r cento, 
> pei* la quaterna ancora me
no: 151,6 per oento 
l> pò* la cinquina à pagato so
lo Il lì,3 per cento del premio 
equo jdoc della probabilità di 
e strattone) I 

La sorti da preferire. In ter
mini di convenienza economi
ca sono perciò, amba ta* ambo 

A tu, Z&..W.. W # V ^ / * T S^/iSpfv? 

l'Unità 
Lunedì 

20 maggio 1991 11 in 
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Ai Fabbricone .1 ntervista 
di Prato in scena «Chaka», su testi di Sénghor 
e le musiche rock dei Beau Geste 
Un'opera nata dopo i raid razzisti di Firenze 

a Raffaele Pisu, «riscoperto» dopo diciotto anni 
con «Striscialanotizia» su Canale 5 
Dal campo di concentramento al popolare Gabibbo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le nuove città d'Europa/2. Il difficile rapporto centro-periferia 

La costellazione urbana 
DALLA NOSTRA INVIATA 
LETIZIA FAOLOZZI 

••PARICI Lione. Monaco, 
Stoccolma, Francofone, Rot
terdam, Nimes, ma anche Li
sbona o Vienna, per decenni 
la bell'addormentata, si rifan
no il maquillage Cercano 
un'immagine di citta per II 
Duemila. Senza futuro una cit
ta non esiste L'Europa ne e 
convinta. Dopo il blocco pro
gettuale degli anni Ottanta «le 
grandi citta e il loro centro tor
nano a essere attrattivi Baste
rebbe analizzare i prezzi e 
quanto siano cresciuti dopo I' 
"84. per rendersene conto», an
nota Remy PradHomme, ur
banista all'Università di Paris 
Xlt , ' i 

Allora, il teorema e questo 
tome cambiare una citta? Fac
ciamo un discorso sul metodo 
ptO o meno progressista, più o 
meno basato sul consenso 
Juan Beusquets, sette anni di 
direzione dell'Ufficio urbanisti-
co di Barcellona, attualmente 
a Vienna, a preparare l'Expo 
'95, conferma che "senza con
senso non succede niente A 
Milano il blocco della Bicocca 
è esemplare II processo urba
nistico deve essere condiviso 
almeno da una parte dei citta
dini E guidalo dal settore pub
blico Quello privato verri in 
seguito, tanto, tutto dipende 
da chi controlla la palla» 

Tutto dipende da chi con
trolla la palla in un gioco relati
vamente oriolo, basato sulle 
regole del mercato ma anche 
su processi conl-ollabili attra
verso un'informazione traspa
rente A Vienna, per esempio, 
il settore pubblico si è guada
gnalo il via ali Expo, in seguito 
ha chiamato i privati "civilizza
li", cioè le banche, quindi i ca
pitali privati giapponesi, au
striaci Non eustc un capitali
smo decente <• uno indecente, 
bensì uno cht' accetta i com
promessi e un altro che a Bar
cellona, a Milano, nel Lusiem-

, burgo, segue esclusivamente il 
proprio tornaconto 

Ma la dita e un concetto di
namico Appena si lancia un 
progetto, intervengono lonze 
ostili a contras tarlo Ogni dicci 
anni deve nascere una nuova 
proposta, riformista, riformatri-
ce e riformabile E pero Si può 
ancora parlare di citta, intesa 
come un centro ( :on I suoi pa
lazzi e piazze e luoghi simboli
ci) e una perifena (che simu
lava la citta senza possederne 
la dignità urbanistica)? Per 
Giairo Daghini professore al
l'Università di Ginevra di Teo
ria e problemi della metropoli, 
direttore della rivista di archi
tettura »Faccs» meglio sarebbe 
parlare di «conurbazione d cit
ta lemtonali» Brutta paiola, 

•conurbazione» Tuttavia, la 
spina dorsale che scende da 
Manchester, Liverpool (zone 
della prima rivoluzione indu
stria e) e poi si insinua nel Bel
gio nella Ruhr a Basilea, Zuri
go, ungo il Reno, quindi rag
giunge Milano, è veramente 
una :oslellazione di citta. 

U costellazione suggerisce, 
almeno come tendenza, che II 
destino della grande figura 
ccnlro-perifcna. si sta modifi
cando Pcnferia organizzala 
per suo conto abitazioni, fab
briche, magazzini, depositi di 
camion mentre della dita ri
mane la memoria storica. 

Spaccata in diversi punti, di
sintegrata, disseminata, nebu
lizza a. e vero che la città pro
va a nprodursi A proliferare 
Somiglia a una rclc.anzi, a un 
rizoma Un composto di tante 
parli Le autostrade gli arrivano 
al cuore, sono frecce nel corpo 
di San Sebastiano Per capire, 
è sufficiente trovarsi una matti
na sullo snodo di Bercy (quar
tiere di Parigi ormai dedicato 
al terziario monofunzionale, 
dove quella specie di millepie
di magniloquente, che è il Mi
nistero delle Finanze, è prolet
talo sulla Senna come il Monu
mento alla Terza Intemaziona
le di Tatlin. che avrebbe dovu
to scavalcare la Neva) il Lun-
gosenna è diventato una «fast 
line» 

•Si sta investendo sopratutto 
nei trasporti integrati, spiega 
ancora Proud'Homme, perche 
le città europee vogliono atti
rare attività» Perquesteattività, 
si spostano migliaia di persone 
(in Germania funzionano già 
dei treni teleguidali) a velocità 
pazzesche Cosi, al vecchio 
pendolarismo, si sostituisce un 
movimento simile a quello tra 
diastole e sistole, che pompa 
ed espelle a nlmogiornaliero 

Dunque, la tendenza sareb
be verso un'Europa di città ter-
rilorializzale Ma il teorico e ur
banista Paul Virilio mette in 
guardia da una lettura troppo 
ottimista «Stiamo, invece, assi
stendo a una sorta di rifeuda-
lizz.izlone delle città che tor
nano a essere luogo del politi
co, nel senso antico del termi
ne» L'integrazione europea 
che annunciava una nuova en
tità territoriale transnazionale, 
rischia di bloccarsi Al suo po
sto, città come espressione 
della lotta politica mettiamo, 
Tapie a Marsiglia, Noir a Lione, 
Chirac a Parigi 

Pericolosa questa regressio
ne allo stato-città, a una di
mensione che sembrava se
polta con l'affermarsi degli sta
ti nazionali centralizzali. 
•Ghetti, clientelismo, mafia ur
bana, perla prima volta 1 pove
ri hanno soldi, molti soldi Ora 
il narcocapitalismo rappresen-

A Parigi vince l'estetica 
E intanto le «banlieues» bruciano 
• I PARIGI Gli studi prepara
tori del quadro »Un dimanche 
à la Grande Jane» si possono 
vedere in questi giorni a Parigi, 
alla mostra di Scurat. L'isola 
sulla Senna, veramente, ispirò 
più di un impressionista Ora, 
di fronte a quest'Isola, si esten
de la banlieu Montreuil, Neuil-
ry, Courbevoie quartieri di ce
mento O città-periferie Vaubc-
en-Velin * esplosa nell'ottobre 
1990, Sartrouville nel marzo 
1991 Altre rivolte a Bruxelles, 
a Washington, a Birmingham 
Senza un progettò,-la città di
venta il luogo dell esclusione 

Molle cose, belle e brutte, 
erano state fatte negli anni Ses
santa e Settanta. Distrutte le 
borgate, si costruiscono allog
gi O piuttosto luoghi di riposo 
per I lavoratori, che in città 

producono, al a periferia si ri
posano Si riproducono Te
nendo conto di questa scom
posizione dell s funzioni, sor
gono le HLM le ctise popolari 
Magari sono anche perfette 
Ma perfette per l'utopia urbana 
di quel periodo Pjmpidou di
ceva che l'immigrazione è un 
modo per creare una certa di
stensione nel mercato del la
voro 

Bisognerà cambiare tutto, 
avverte nel I9SI quella specie 
di Mefislo setvaggo e geniale 
che corrisponde al nome di 
Jean Nouvei (I architetto del
l'Ima, Istituto del mondo ara
bo) Lui vuole dare spazio, al
zare I soffitti, allargare le pareti 
Progetta di togliere la gente 
dalle -grande» btinres», datile 
fettucce alveari M i verso la fi

ne degli anni Settanta, per evi
tare di «inquinare» il territorio 
di abitazioni, sul genere delle 
nebulose americane che si 
estendono per centinaia di 
chilometri, la gente, viene con
centrata nelle «villcs nouvei-
Ics» 

E però compaiono i «beurs», 
gli arabi della seconda genera
zione nati in Francia L'archi
tetto non li aveva previsti Non 
aveva neppure previsto la cre
scita della disoccupazione, 
quella dei giovani, sopratutto 
Questi «beurs» non hanno Inte
resse per il conflitto e per l'or
ganizzazione del conflitto 
Mancano di coscienza di clas
se7 Certo senza lavoro, senza 
awcn re dagli •agglomerali 
urbani» non escono E per an
dare dove, poi' 

I quartieri, le nuove città di
ventano ghetti Qui, senza sol
di non si può consumare Solo 
rompere le vetrine I«casseurs» 
non vogliono cambiare la so
cietà, ma, in qualunque modo, 
essere accettati da una società 
che II esclude 

Esclusione, Il negativo delle 
città Henry Gaudin, un signore 
alto due metri, con una dimen
sione intima dell'architettura e 
il rispetto per le cose sotterra
nee, poco visibili, è autore di 
un bellissimo quartiere parigi
no, quello delle Hautes For-
mes e del musco Rodin. degli 
Archivi di Parigi (oltre a una ri
strutturazione dello stadio 
Chariely) I progetti monu
mentali e spettacolari di Parigi, 
a suo giudizio, sono stali con
cepiti per •occultare il proble-

ta uno degli elementi di ristrut
turazione della città» 

In questa nfeudallzzazione 
urbana il ruolo degli architetti 
ha una importanza strategica 
Auton-star (ci si occupa della 
loro vita privata come di quella 
di Laura Antonelli, ma questa 
è un'epoca affezionata alle 
paillette»), accettano di buon 

grado compiti di promozione 
e pubblicità, «firmando» le città 
quasi fossero dei Gide o dei 
Proust Vendere la propria im
magine, battere la concorren
za a livello europeo di qui la 
mediatizzazlone dell'architet
tura L'architetto inventa un 
marchio Come una squadra di 
calcio. D'altronde, il socialista 

francese Bernard Tapie non 
possiede anche TOM (Orympi-
que Marseille) e non promette 
di cambiare la qualità della vi
ta delle città, quando a Marsi
glia (la sua città), Francia, 
1991 migliaia di persone vivo
no, dimenticate, nelle bidon-
villcs o favelas o borgate che 
dir si voglia? 

Drive in americano: fotografia di a Wiston Link, pubblicata nella rivista «Faces» 

ma centrale della città, quello 
dello spazio, della distribuzio
ne dei pieni e dei vuoti» 

Il miserabilismo dell'archi
tettura moderna pensa in ter
mini di oggetti e di cellule d'a
bitazione Invece, nel quartiere 
di Belleville dove Gaudin ha lo 
studio (nel cortile si intravedo
no, ammonticchiate, le carcas
se di agnello pronte per la vici
na macelleria), tamil, ebrei, 
cristiani, jugoslavi, turchi, pos
sono abitare insieme Possono 
godere della «prossimità Per
ché non sono, semplicemente, 
alloggiati» 

Eppure, la sinistra, una volta 
arrivata al potere, ci si era mes
sa d'impegno Roland Castro, 
gli altri -tecnici dal piedi scalzi» 
del Maggio francese, hanno 
provato, con Banlieus '89. a 

animare i dimenticati delle pe
ritene Attività ludiche e torri e 
stadi di football, una manciata 
di generosità Insufficienti a 
reinventare un «nuovo urbani
smo» (Le Monde) 

A Parigi, negli anni Ottanta, 
sulle ali del postmoderno an
glosassone (fine della Storia, 
fine dell'architettura, e molto 
blablabla), è atterrato soltanto 
un «maquillage delle facciate». 
Teatralità, frontalità, la pro
spettiva estetica batte ai punti 
quella urbanistica DopoPom-
pidou e il Beaubourg, dopo GÌ-
scard e il Museo delle Scienze 
alla villette, esplode una enor
me fioritura di lavori simbolici. 
L'Opera «popolare» della Basti
glia, l'Arche de la Défcnse, la 
Piramide del Louvre II presti
gio costa miliardi di franchi. 

per la precisione 25 miliardi 
intanto, le «banlieues» brucia
no 

C'è «qualcosa di sordido, la
menta Gaudin, in questo fab
bricare segni, in questo discu
tere di stile e dì colori». Una 
ideologia stupida, che (ci) fa 
muovere Ira i geroglifici delle 
cose, mai nella realtà. Adesso, 
il Ministero della città (respon
sabile il socialista Delebarre) 
propone una legge di pere
quazione tra i finanziamenti 
delle città ricche e di quelle 
povere Basterà a riempire le 
giornate vuote dei «beurs», nei 
quartieri di cemento, nelle cit-
tà-dormitono dagli enormi su
permercati, con la cave», il 
bar-finta-cantlna, la cabina te
lefonica che funziona solo con 
la tessera7 D i e A L 

• _> - - - -

Su 
• & 

Milano, un convegno di psicologia 

La felicità? 
È un talento 

ANTONELLA FIORI 

••MILANO Basta poco p>»r 
sentirsi infelici E sufficiene 
che si cominci ad insinuare in 
noi un sottilissimo senso di 
colpa che non ci fa sentire al
l'altezza, un pensiero che non 
ci dà pace e ci sussurra «non 
sci felice perché non possiedi 
tutto quello di cui hai bisogno 
per esserlo, cose che invece al
tri hanno, un corpo snello e in 
forma, un manto perfetto, una 
professione di successo una 
bella casa, una cerchia di ami
ci invidiabili» Basta poco per 
essere Infelld, dunque Poco 
perché questo pensiero che ci 
tormenta e stupido e d avvele
na inutilmente E sciocco-e lo 
sappiamo bene riflettendoci -
identificare la felicità nel falsa 
modello propinatoci tutti I 
giorni dalla pubblicità e dal 
media, quelle case ordinalissi
me e freddissime senza un 
Ctatto fuori posto che ci sco

rano tanto elegantt e acco
glienti dove gli amici si incon
trano sorridenti per bere u i 
certo whisky 

Sembra banale essere infelh 
d per cosi poco, eppure è cosi, 
la nostra infelicità é provocati 
da un senso di frustrazione r-
spetto ad una fantasia patinati 
e apparentemente irraggiungi
bile nella realtà ma che ci vie
ne presentata come lo stato 
naturale della vita di ogni uo
mo 

Se si vuol dire tutta la venti 
com'è (o come l'hanno detta 

Si studiosi nunili sabato a Mi
no al Convegno sull infelicità 

promosso dalla Federazioni* 
italiana psicologi), l'anormali
tà sta nel cercare la felicità as
soluta, che in realtà non elisie, 
non è mai esistila. «La felicità è 
uno stato eccezionale fatto di 
pochi istanti e di piccole cose» 
sostiene Silvia Vegetti Pinzi 
docente di psicologia dinami
ca all'Università di Pavia «Inve
ce, noi finiamo per essere infe
lici perché ci commisunamo 
con una felicità totale e classi
fichiamo il resto come infelici
tà Mentre potrebbe anche es
sere, più semplicemente, sere 
nitàotraquillità». 

La conferma, banale «e si 
vuole, che successo e «potere» 
non danno appagamento 
Piuttosto, per essere felici, c'è 
bisogno di una certa censo 

nanza interiore, di una certa 
predisposizione illa felicità 
che è un talento individuale e 
sta (come ben diceva Pascoli) 
nelle piccole cose 

Al. fondo, tuttavia, il vero 
problema è che esiste il terrore 
sociale dell infelicità. L'obbli 
go di divertirsi, la negazione 
dei problemi ha creato accan 
to alla superficialità e alla 
competitività l'incapacità d 
soffnre e accettare il dolore 
Non a caso, la nostra è l'epoca 
delle malattie psicosomatiche 
A parte l'ipocondria (3 italiani 
su 4 vanno dal medico per par 
lare del loro stress), allergie 
coliti, ulcere, acne, cefalee e 
infarto che hanno introdotto 
l'uso e l'abuso quotidiano del 
farmaco o dello psicofarmaco 

•Il corpo è infelice», ha sotto 
lineato il direttore di Riza-psi 
celomatica Raffaele Morelli 
«perché si trova in stato di squl 
libilo tra I immagine che vieni 
esaltata dalla facciata estero, 
dei media e il "corpo interno 
delle emozioni» In una cultura 
che ha come obiettivo propno 
il controllo delle emozioni, do
ve la persona realizzala è quel 
la che recita meglio il suo ruo
lo formale, e persino tra uomo 
e donna (soprattutto nelle re
lazioni extraconiugali) è di 
moda i) coinvolgimento fred 
do, si manifesta insomma una 
sorta di «razzismo» nei con 
fronti dell'emotività, in realtà 
però, sono le persone che si 
sfogano, piangono o s'inna 
morano, ovvero quelli disposti 
a caricarsi di un po' d infelici 
tà ad essere meno a rischio di 
malattie 

I tempi dovrebbero cambia 
re, comunque, almeno a senti 
re pubblicitari come Claudio B 
Monti (direttore media strale 
gico Joung & Rubicam) -Con 
la fine dell edonismo reaga 
nlano». dice, «negli anni 90 
punteremo sempre più su 
campagne sociali tenendo 
conto dille esigenze e dei va 
lon emergenti Come quelli 
espressi dil volontariato Qua! 
che esempio7 Aids, droga, im 
migrazione, violenza sulle mi
noranze» Meno sfarzo e spot 
meno laccati Ma lo slogan tut 
tavia é già pronto nonallonta 
nartene, convivi con l'Infelici
tà Solo cosi la superi 

Una mostra sulla pittura italiana (soprattutto senese) del '300 e '400 da collezioni in Svizzera e nel Liechtenstein 

La diffide arte di descrivere la storia sacra 
AI Museo Thyssen di Lugano è aperta fi no al 10 giu
gno la mostra «Manifestatoti delle cose mitacolose», 
un'esposizione di dipinti su tavole e miniature del 
'300 e del '400 italiano. Si tratta di un centinaio di 
pezzi, di provenienza principalmente fiorentina e 
senese, raccolti da collezioni pubbliche e private 
della Svizzera e del Liechtenstein. Tra gli nitri, spic
cano nomi come Duccio e Pietro Lorenzetti. 

NELLO FORTI ORAZZINI 

• I LUGANO Nel I3S6 i pitton 
senesi riaffermarono nel loro 
statuto professionale il concet
to, tradizionale nel Medioevo 
occidentale, secondo cui il 
ruolo dell'artista consiste nel 
descrivere la stona sacra, per 
insegnarla a coloro che. inca
paci di leggere, non potrebbe
ro? apprenderla direttamente 
dalle Scntture- • noi siamo 
per la gratta di Dio manifesta
toli agli uomini grossi che non 
sanno lederà, de le cose mira
colose operate per virtù et in 
virtù de la tanta fede • Da 
questo significativo testo deri
va l'insegna, altrimenti sibilli

na, di una piacevo Issima mo
stra aperta fino al 10 giugno 
presso il Museo Thyssen di Lu
gano Manifcslclort delle cose 
miracolose ma II senso dell •• 
spedizione e rivelalo più chia
ramente dal sottotitolo Arte 
italiana del 300e 400dacotle-
zioni in Svizzere enei Lechlen 
Stein Gaudenz rreuler curato
re della manifes azione e auto 
re dell'accuratissimo catalogo 
(ed Eidolon) ha nunito per 
I occasione un centinaio di 
pezzi - dipinti su t.ivola e mi
niature - , stanandoli da sedi 
pubbliche e privale svizzere 
L'operazione, u prescindere 

dalla qualità veramente alta 
delle opere, è meritoria in 
quanto, a parte i pezzi prove
nienti da musei sempre visita
bili quali il museo di Berna o 
la collezione Abegg di Riggi-
sberg o la collezione dei prin
cipi di Liechtenstein a Vaduz, 
o lo stesso museo Thyssen, 
buona parte del materiale 
esposto appartiene a collezio
ni private sconosciute e co
munque di difficile accesso 

Il collezionismo dell'amica 
arte Italiana in Svizzera è un fe
nomeno recente Non ci nsulta 
infatti che i pittori italiani del 
XIV e del XV secolo che pure 
si trasfenrono talor<i in Francia, 
Spagni Austna, Cecoslovac
chia Lnghcna inviassero ope
re In Svizzera o vi impiantasse
ro botteghe (il discorso esclu
de natjralmcnte II Canlon Ti
cino che era parte inlegrante 
della Lombardia) Nei secoli 
successivi la condanna della 
pittura «dei primitivi» non potè 
certo limolare l'espatrio di ta
vole tn'-qualtroccntcsche ver
so le regioni elvetiche, inizialo 

soltanto a partire dal XIX seco
lo, quando un pittore svizzero 
ammaliato dai nostri trecenti
sti, Adolf von StOrlcr. si trasferì 
a Firenze, donde riportò dei 
quadri che finirono poi, nel 
1902 al Kunstmuseum di Ber
na Da allora ma in misura 
sempre limitata collezionisti e 
mercanti d'arte elvetica hanno 
acquistalo 'fondi oro» toscani, 
tavoli: rinascimentali miniatu
re prcvilegiando i fondi oro, i 
piccoli polittici, le «Madonne 
col Bambino» di provenienza 
toscana e principalmente fio
rentina e senese Spiccano pe
rò alla mostra di Lugano an
che quadri di diversa prove
nienza, sia dai centri «minori» 
toscani quali Pistoia Pisa o 
Arezzo sia da centri non to
scani - Rimim, Bologna, Napo
li - ad attestare un'evoluzione 
del collezionismo verso aree 
meno battute, o riscoperte nel 
corso dell ultimo secolo 

Il fatto che le opere proven
gano tutte direttamente o indi
rettamente, da collezioni pri
vate formate per interesse 
amatoriale, non speculativo. 

ne spiega da un lato le dimen
sioni sempre medie o piccole, 
dall altro la straordinaria tenu
ta qualitativa o il lascino dei 
contenuti non e è un dipinto 
esposto che non colpisca ora 
per la preziosa elaborazione fi
gurativa, ora per la graziosita o 
la verità di una scena o di un 
dettaglio ora magari per la ra
rità della 'Storia- illustrata 

Nel settore dei •lirici» senesi 
spiccano una tavoletta di Duc
cio (Cristo e la samaritana) un 
tempo parte della Maestà del 
Museo dell Opera del Duomo 
di Siena un S Antonio di Pie
tro Lorenzetti, un delicato Ecce 
Homo di Naddo Ccccarelli an
cora inserito nella sua origina-
ria cornice con intagli e santi
ni, e poi i quadn di Luca di 
Tommè Bartolo di Fredi. An
drea di Bartolo. Giovanni di 
Paolo (nella sua duplice vena 
aristocratica e grottesca) e di 
Neroccio di Landi e Francesco 
di Giorgio, che prolungarono 
nel secondo '400 la vena deco
rativa elegante innaturale di
scesa da Simone Martini Di 

Pietro da Rimini, precoce se
guace romagnolo di Giotto, è 
presentata la commovente No-
twitò Thyssen, accanto a tavo
le di Francesco da Rimini e 
Giovanni Ba ronzio 

L'acre Crocifissione di Vitale 
da Bologna è splendidamente 
accostata, da un lato al «prece
denti» nminesl, dall'altro alle 
miniature bolognesi da cui de
rivava la sua icasticità e le sue 
ombre profonde, la ferocia di 
Vitale è riecheggiata, un seco
lo più tardi dagli accigliati ca-
valien che Michele di Matteo, 
anch'egli un bolognese, dipin
se su una predella con Eraclio 
che riporta la croce a Gerusa
lemme Nel settore dei Fiorenti
ni spiccano le tavole degli al
lievi di Giotto, Taddeo Caddi e 
Bernardo Daddi poi quelle dei 
tardi trecentisti del genere di 
Agnolo Gaddi e del Maestro di 
Santa Verdiana Le sinuose, 
fragili figure lardo-gotiche del
lo Stamina, di Lorenzo Mona
co del raro toscano-portoghe
se Alvaro Pirez d Evora, del mi-
slenoso Maestro del 1419 e di 

Francesco d'Antonio paiono 
disossate presenze decorative 
al confronto coi personaggi, 
tanto più solidi, del Beato An
gelico, del Maestro della Nati
vità di Castello, di Benozzo 
Gazzoli, pittori ormai rinasci
mentali ma nei quali è eviden
te il permanere delle fastose 
palette ereditale dai loro pre
decessori gotici 

Tulle le tavole in mostra so
no di tema religioso, in qual
che caso furono parte di polit
tici che nel catalogo vengono 
ricostruiti tramile accorti as
semblaggi fotografici Non 
mancano soggetti insoliti la 
palma, in questo ambito, spel
ta alla singolare tavola n 68, 
opera di un maestro pistoiese 
nbatlezzato il Maestro del 
1310. nella quale il crudele 
martirio di una santa è acco
stato ad una sorta di parodia 
allegorica dell'Ultima Cena la 
stessa santa vi prende parte, 
assieme a commensali di ses
so rigorosamente femminile, 
1 unico maschio, a un'estremi
tà della tavolala, è forse il «tra
ditore» 

Un'opera di un pittore tarte-flouce fiorentino Od '400 
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Intervista allo scrittore spagnolo Gli eroi e gli antieroi del Don Chisciotte 
Manuel Vazquez Montalbàn, che ha tenuto come unica forma di sapere possibile 
una conferenza su Cervantes e l'umorismo «Andreotti, un imbecille o un uomo ironico? 
alla kermesse del libro di Torino Ho un sospetto sul bacio di Capalbio» 

Pensiero ironico, una conquista 
I l pensiero ironico contro i l pensiero debole: Ma
nuel Vazquez Montalbàn ci parìa della sua lettura 
del Don Chisciotte di Cervantes, argomento sul qua
le ha tenuto sabato scorso una conferenza a Torino, 
alla Fiera del libro. Montalbàn propone un ritomo 
all'illuminismo ironico come unica forma di cono
scenza della realtà. Due esempi: la politica e la 
guerra del Golfo in rapporto all'in: orinazione. 

MANCINI A MERLIN. 

MB BARCELLONA. L'abbiamo 
Incontrato in un rumoroso bar 
al termine delle Ramblas. Ma
nuel Vazquez Montalbàn, co
nosciuto per la fortunata serie 
di romanzi imperniati sull'in
vestigatore privato Pepe Carva-
Ino (da Un delitto per Pepe 
Cannino ad Assassinio al Co
mitato centrale), stava termi
nando di preparare la confe
renza su <L ironia in Cervantes» 
per il salone del libro di Ton
no. La nostra conversazione, 
partita dal surreale Don Chi-
schiotte della Manda, ha sfiora
lo Almodovar ed e terminata 
(inevitabilmente?) su An
dreotti e Cicchetto. 

Carila di Cervantes * no tì
pico esempio di opera •per
la. Un classico che di volta In 
volta nella storia ha acceso 
tnterpretazhml dissimili, 
quando non opposte. 

Stando ai contemporanei di 
Cervantes, il Don Chisciotte sa
rebbe stata una parodia dei ro
manzi di cavalleria. Una sorta 
di sberleffo all'etica del cava
liere da parte di un'epoca, il 
barocco, contrassegnata da 
materialismo e realismo. I con
temporanei assumevano lo 
sguardo di Sancio Panza. un 
occhio (in troppo pragmatico 
e In contrasto con quello idea
lista di Don Chisciotte. I ro
mantici hanno proposto una 
lettura inversa, e mistificata, 
nella simbologia dei personag
gi: l'egemonia delrideallsmo 
del cavaliere contro il basso 
senso materiale della realtà 
dello scudiero. In tenta battuta, 
la corrente esistenzialista ha 
invece riconosciuto in Don 

. Qtlsclooe l'eroe che improyvi-, 
• salasuacondottapartendoda 

una rigida continuità di ruolo e 
kfcnttiSr 

Tatto I tetano di Cervantes 
era pervaso dall'lraola. In 

t dominava 0 roman-

pergloco Indico e i 
attica atta letteratura rlna-
arlmfwlilT lettini 

Certo, ma In Spagna la giocosi
tà era mista all'amarezza con
tro il ruolo del proprio paese. 
La contraddizione era troppo 
stridente tra l'impegno per re-
gemonia in Europa e le condi
zioni di estrema povertà nella 
capitale dell'Impero. Il sorriso 
amaro si esprimeva in romanzi 
con antieroi come protagoni
sti In Cervantes invece l'ironia 
e carica di melanconica auto-
confessione. Letterariamente 
non ha incontrato un gran suc
cesso con il suo miscuglio di 
eroi e antieroi. Ha trascorso 
una vita colma di frustrazioni. 

ma l'enorme senso di autoiro
nia gli fa conferito una straor
dinaria liberta di sguardo. In
fatti Cervantes è staio allo stes
so tempo Don Chisciotte e 
Sancio Panza, nelle loro diver
se sfum iture e contraddizioni; 
uno scrittore dai molti signifi
cati sotto apparenze quasi insi
gnificanti. 

Oggi poni è l'Interpretazio
ne corrente di un romanzle-
re tanto metanconiramente 
giocoso? Quale la sua attua-
Ota? 

In un'epoca di scetticismo ge
nerale, la massima attualità 
dell'opera di Cervantes consi
ste nella prospettiva ironica 
come torma di conoscenza. 
L'ironia dhrcnta anzi l'unica 
forma di sapere possibile, per
ché e una confessione indiret
ta dell'impossibilita di arrivare 
alla verità .issoluta. La lettura 
odierna può anche sembrare 
forzata, ma credo che tutte le 
gcnerazon. abbiano 1) diritto 
di appropriarsi diversamente 
di un'opera letteraria diventata 
un classica 

Pool ueguosoedlkarecoM 
Intendi per Inala come (or-
• M di conoscenza? 

Attualmente stanno emergen
do due linee di tendenza: il 
pensiero Ironico e quello de
bole. Il primo possiede una 
forte valenza critica, ma e una 
frustata condannata a non 
esprimere una proposta gene
rale, messianica. La stesa iro
nia diventa infatti un fillio con
tro la tentazione universalista. 
E' questo uri modo per non ac
cettare la realtà confessando 
al tempo staso l'impossibilità 
« orfrW-Sn'arfemtìfviì Dal
l'approccio bvrÙcoiUMCono la 
disposizione al sospetto nei 
confronti Olla realtà e un nuo
vo bisogno di trovate correzio
ni ad « M . Un atteggiamento 
più onesto che rifugiarsi in un 
pensiero debole che. in ultima 
analisi, «eccita con troppo fa
talismo lo siuodellecose 

a richiami alla niente il ea> 
covacelo del Olm di Almodo
var. 

Con i suol film di costume at
traverso il filtro dell'assurdo, 
Almodovar è 11 risultato della 
nuova d sposizione all'Ironia. 
In chiave es etica esiste in spa
gnolo un termine per catalo
garlo: esperpento (mostriciat
tolo), cioè non l'assurdo alla 
maniera di lonesco, ma 11 grot
tesco di un l,lm neo-realistico. 

Qui i allora 1 terreni privile-
siati su ad si sta misurando 
rlronin come forma di sape
re critico? 

Manuel 
Vazquez 
Montalbàn 
e 
unfflustraztone 
tratta 
da un'edizione 
londinese 
seicentesca 
del «Don 
Chisciotte» 
di Cervantes 

D «Salone» e la scoperta dell'America 
Vargas Uosa: «Partiamo dalla democrazia» 
M I TORINO. Non sono molti i conve
gni da cui si esce soddisfatti e «rimbor
sali» del proprio tempo. Al Salone del 
Libro, quello Intitolato «Europa e Ame
rica: 1492-1992. Due civiltà a confron
to», organizzato dal Premio Grinzane 
Cavour e presieduto dallo scrittore pe
ruviano Mario Vargas Uosa, è entrato a 
far parte di questa ristretta categoria. 
Raccolti intorno al presidente e al coor
dinatore scientifico, Giuseppe Bellini 
ordinano di Lingua e Letteratura Ispa
no americana all'Università di Milano, 
dnqtie scwttori wt vtee natdetatcrdat 
Senato della tepubbhca. Paotc^Ernito 
Tavianl Investe cistudlosodrquestìonl 
colombiane (vita, morte e miracoli di 
Cristoforo Colombo). In preparazione 
del fatidico 1992, anno In cui per i cin
quecento anni della scoperta dell'Ame
rica si organizzerà una grancassa di ce
lebrazioni, il convegno ha offerto un 
sostanzioso anticipo di quali portebbe-
ro essere le questioni serie da affronta
re in questa occasione, al di fuori del
l'euforia celebrativa e come base per 
uno studio più approfondito dei rap
porti (ambigui e contraddittori) che 
hanno caratterizzato da sempre f rap
porti tra Europa ed America. Vargas 
Uosa, che, come è noto, ha abbraccia
to posizioni di moderato liberalismo 
tendente al thatcherismo dopo l'avven
tura castrista, ha aperto li convegno 
sottolineando un suo timore: «Non vor
rei che la celebrazione del V* centena
rio rinverdisca una polemica sorta negli 
anni Venti e Trenta in Sudamerica, 
quella fra indigenisti ed ispanisti, pole-

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONnXAMARItONB 

mica poco utile per la conoscenza del 
passato e che non offre soluzioni per 11 
hi turo. Bisogna, Invece, puntare su que
sto momento forte che sta vivendo l'A
merica Latina, dove, per la prima volta 
ci sono tutte democrazie sostenute dal 
popolo. Anche se imperfette. Il proble
ma, dunque, per Vargas Uosa e quello 
di Individuare una strada che consenta 
il diritto all'esistenza e atta modernità 
delle culture latinc*merteane senza ri- -
t l t r h a a t ^ à W p W h ^ r t r ^ g crosta ' 
strada, s°A4t!uj6%|pfrsu latore, non può 
che essere qwjHVcH una ccJlaborazio-
ne con l'Europa: «L'America latina non 
è più quella di cinquecento anni fa; 6 
quella che Iniziò a morire cinquecento 
anni fa». Surreale, quasi psicanalitico, 
l'intervento di Severo Sarduy, cubano, 
classe 1937. Sarduy ha pubblicato sag
gi (in Italia per il Saggiatore «Baroc
co»), poesie e romanzi, alcuni tradotti 
in italiano, come -Gestos» (Feltrinelli), 
•Cobra» (Einaudi). La sua teoria si ba
sa sul «magnetismo della diversità»: «lo 
credo che l'Incontro tra le due civiltà 
sia stata una sorta di fantasia su "l'Al
tro" visto come diversità, temuto e ricer
cato. Da una parte fobia, pulsione di di
struzione, dall'altra curiosità attesa. 
Tutte le civiltà fantasticano l'arrivo di 
un Altro. E noi chi stiamo aspettando 
oggi?». Immanente e politico. Manuel 
Vazquez Montalban(che abbiamo in
tervistato qui sopra) non ha dubbi: «Ce
lebrare il quinto centenario della sco
perta d'America e di destra, reaziona

rio. Non si pud celebrare un atto Impe
rialista». Montalbàn è uno dei più noti 
scrittori spagnoli a livello intemaziona
le, tradotto in tutte le lingue, ha creato il 
personaggio di Pepe Carvaìho, detecti
ve filosofo e buongustaio, che in Italia 
abbiamo letto pubblicato da Seller», 
Editori Riuniti, Feltrinelli, Marcos y Mar
co*. •Poteva essere una buona Idea per 
Fianco, invece lo celebra una Spanta 
o>moeratica guidata dal s*ciaiMt«en 
«kHra'eosM valutare quetW ehé(*«smi-
to fuori da quella conquista, farei conti 
con le varie fasi di "coscienza" che la 
Spagna ha attraversato dal 1492 fino ad 
oggi. Non e vero che, finita la festa sono 
tutu buoni. Potrà essere utile considera
re questo anniversario se l'America La
tina riuscirà ad esprimere il proprio 
ruolo all'interno dell'ordine intemazio
nale. Un ruolo nuovo, però, altrimenti 
gli Imperialisti del passato saranno 
quelli eli oggi». Un occhio di riguardo 
per le popolazioni indie che Colombo 
si trovò davanti ce l'ha il guatemalteco 
(messicano come seconda patria) Au
gusto Monterroso, maestro della brevi
tà letteraria. Monterroso ha letto un suo 
racconto, «L'Eclisse»,limpida metafora 
sulla presunzione di un bianco che, for
te della sua scienza, pensa di (aria fran
ca rispetto al sapere dei vecchi indico. 
Eduardo Mendoza, spagnolo (in Italia 
tutti i suoi libri sono stati pubblicati da 
Feltrinelli) si dichiara del tutto indiffe
rente alla scoperta dell'America: «Non 
mi sembra un gran merito. La scoperta 

è stata casuale, la conquista un fatto di 
mentalità medievale europea, l'impero 
un saccheggio. L'appropriazione delle 
terre coincide con la creazione degli 
imperi europei e la Spagna ha avuto 
l'occasione di inventarsi un impero. La 
mia impressione e che Colombo non 
sia mai esistito, che si sia trattato di una 
visione. Di chi sarà stata l'idea di questa 
celebrazione?». Contrarissimo a tutto 
quanto detto dagli altri, Juan Luis Ce-
brian, giornalista (è stato il primo diret
tore de «El Pah») e autore di vari libri. 

' «Colombo è esistito, non era un gran-
d'uomo, non è vero che L'America Lati
na stia aspettando qualcuno, non e 
l'Altro di nessuno, non è l'ordine eco
nomico di nessuno. Si dovrebbe riflet
tere sul carattere europeo di questa im
presa (come mai nel Nord America lo 
sviluppo è stato maggiore nonostante 
le condizioni di partenza simili?) e sul 
fatto che, oggi, probabilmente l'Ameri
ca Latina non esiste. Che £ un'invenzio
ne dell'impero, dell'Inquisizione, del 
Papa, dei conti bancan L'unico ele
mento in comune tra Cile, Venezuela, 
Perù (che hanno problemi tanto diver
si) . e la violenza. Il V* centenario non è 
reazionario se può essere utile a pensa
re, per esempio, che nelle scuole spa
gnole non si insegna che la Spagna ha 
abolito per ultima la schiavitù o a pen
sare che in Sudafrica pochi bianchì co
mandano una moltitudine di neri. Ma è 
la prima volta, questo si che in tutti i 
paesi latinoamericani, a parte Cuba, 
c'è democrazia e la comunità intema
zionale deve aiutarle». 

Vedo ad esempio il contrasto 
sempre più marcato tra bom
bardamento informatilo e mi
seria dell'informazione. La 
guerra del Golfo, ad esempio, 
ha scatenato un potere infor
mativo straordinario per offrire 
un niente di notizie. Gli antichi 
greci, al tempo dei messaggeri 
a cavallo, erano sicuramente 
più a conoscenza siiU'e sito 
delle loro battaglie. Quindi e 
sempre più attuale I illumini
smo ironico: un ritorno all'uti
lizzo della ragione nella cono
scenza della realtà, ma senza 
abbandonare un rapporto dia
lettico con essa grazie a un'at
titudine a relativizzare che de
riva dall'ironia. A partile da noi 
stessi. 

Esiste dimane ma» ipedflca 
lezione dr Cervantes dal 
ponto di vista deU'iliumlni-
amo ironico 

Storicamente l'illuminismo e 
stato il primo grande difensore 
di Cervantes, riscoprendolo e 
consacrando alla universalità 
la posizione etica dell'eroe nei 
confronti della realtà. Cervan
tes, e il suo essere vftfJ.Tia, era
no strumenti intellettuali d'agi
tazione: una critica sapida al-
l'ancienne regime. Con gli oc
chi di oggi l'etica di Cervantes 
è quella di un uomo che non 
può essere considerato un vin
citore, ma che ha la forza intel
lettuale per non ridursi al ruolo 
del perdente. E questo grazie a 
una filosofia distaccata dalla 
realtà. Il continuo gioco di dis
sonanze tra aspettativi! e risul
tati si snoda in un clima narra
tivo controllato, come se Cer
vantes fosse un impenetrabile 
BusterKeaton. , 

< DsllMMglaMraeaitoeiBer-
gè cbeaBa cattare critica di
venta quasi ntsterate Iro
nica. Storicamente però ap
pare l'opposto. Perché la «t-
Distra al è sempre presa 
troppo sai serio? 

In questo la tradizione comu
nista è terribile. Permettersi iro
nie durante le riunioni politi
che o nei confronti del segreta
rio generale erano atti sacrile
ghi. Il clima sacramentale ta
ceva parte di un patrimonio 
culturale di lotta e sacrificio 
storico. Ora, dopo il rifiuto del
la realtà dall'alto dei principi 
assoluti, l'ironia rappresenta il 
viaggio di ritomo ad essa. In
tatti la cultura critica sta diven
tando ironica a traino dello 
smarrimento dovuto alla crisi 
attraversata dalla sinistra. Sla
mo di fronte a un cambiamen
to straordinario: la conquista 
dell'ironia è un vero passaggio 
nella coscienza della sinistra. 
Nei passato essa sorrideva per

ché non poteva essere dispoti
ca. Oggi sta acquisendo una 
umiltà storica per cui e possibi
le ricorrere al sorriso senza per 
questo diventare degli apostati 
o dei rinnegati Nel futuro pros
simo vedo una trasformazione 
anche nell'organizzazione po
litica, anche se non e certo fa
cile costruire un partito carico 
d'ironia Però ironia non signi
fica rinunciare all'azione, 
quanto incorporare nelle pro
prie categorie di pensiero l i re-
lativizzazionc dell'azione. 0 
sorriso è una sorta di anticorpo 
contro la tentazione verso ras-
soluto. 

Ironia, sinistra e «rtematrra. 
Su di fatto che nella realtà 
Italiana uno del personaggi 
pia sorridenti è AndreotU 

Credo che il vostro presidente 
del Consiglio dovrebbe essere 
destinato a un museo dell'Uo
mo, come esemplare di una 
specie straordinaria. Lui può 

' essere tutto: il capo del Kgb, 9 
capo della mafia, il vero papa. 
Dio stesso. La sua capacità 
d'interpretare sia il potere che 
il contropotere lo conduce a 
un bivio: essere un imbecille o 
un uomo ironico. 

Quindi sua aorta di aberief-
(o del potere 

Il sogghigno del potete incon
testabile, il viatico per l'eterni
tà. La forza simbolica della De
mocrazia cristiana in Italia é 
un meccanismo irripetìbile. 
Sono comprensibili perciò le 
difficoltà incontrate per anni 
dal Partito comunista. 

Cbe non eccelle In qaaato a 
carica Ironica, i. 

. ^percorso attraverso cui le re
sponsabilità di partito som as
sunte con armi di funzfonarta-
tevepoco incline all'ironia. Nei 
caso di Occhetto mi e sembra
to invece che il celebre "bacio 
di Capalbio" possa essere letto 
in chiave ironica. Il mio ro
manzo Assassinio al comitato 
centrale è stato il primo prove
niente dall'interno della cultu
ra comunista ad essere condi
to con il sale dell'ironia. Ho 
chiesto a Santiago Carrillo, al
lora segretario generale e che 
nel libro è l'assassinato, di scri
vere lui stesso l'introduzione. 
Purtroppo non llia ritenuto 
opportuno. 11 romanzo inizia 
con i' delitto perpetrato duran
te una riunione con la compli
cità di un improvviso blackout 
Cosi quando nel corso di una 
vera seduta del comitato ese
cutivo del partito, a cui ero pre
sente, è mancata la luce, ho 
sentito Carrillo esclamare:" Ec-

, co Manolo in azione". Ma vi 
giuro che non c'entrava 

L'esplosione dei nazionalismi in Jugoslavia: la debole impalcatura politica non riesce a produrre consenso 

Cultura, unico antidoto contro il vortice delle etnie 
La «jugoslavita» aveva emancipato da un ruolo su
balterno Intere comunità: i macedoni e gli albanesi 
ad esempio, che nelle vecchie monarchie dei serbi, 
degli sloveni e dei croati non potevano nemmeno 
usare la propria lingua in atti e documenti ufficiali. 
Poi la liberazione dal regime monopartitico ha dato 
il via ad una ricerca affannosa, nelle Repubbliche, 
della propria, anche se arcaica identilà. 

SILVIO FEJIRAfU 

• V Nei giorni scorsi ha avuto 
qualche rilievo anche nella no
stra opinione pubblica MÉtoti-
zia che le due massin.e amori-
la della Chiesa cattolica \r. di 
quella ortodossa (parlo della 
Croazia e della Serbia ovvia
mente) avevano lancialo un 
appello accorato, rivolto alle 
popolazioni, perché cessasse 
la spirale di violenza che sta in-
sanguinandola mesi, ormai, i 
tenitori deWllLpubblicheTC-

Era il primo, tardivo ma 
sempre importante, segnale di 
una coscienza attiva (religiosa 
nel caso specifico) in un pae
se che. a giudicare dai sintomi, 
sembra aver smanilo tracce e 
comportamenti di stampo cri
tico e propositivo soprattutto 
negli intellettuali e sulla linea 
del mezzi d'informazione. Co
me se dopo tanti anni di iato e 
di dislacco fra cultura di regi
me e fermenti di dissenso (più 

o meno politicamente conno
tato), ora si I ossero tutti buttati 
a rinforzare <s sostenere le po
sizioni deile nuove forze emer
genti e d tetto collocate alla 
direzione degli istituti nati dal
l'anno delle elezioni Iugoslave. 
E davvero la fisionomia domi
nante della Jugoslavia odierna 
potesse definitivamente coin
cidere con l,i cultura delle et
nie. 

C'è dawero da chiedersi do
ve sia e come si esprima in 
questi giorni la vivace e spesso 
originale culrura jugoslavi! (fi
losofi, letterati, pittori, cineasti, 
attori, sociologi, storici, scien
ziati) e in pi imo luogo quella 
di formazione e ispirazione so
cialista. 

Perché è ili qui comunque 
che occorre partire dal mo
mento cht In un paese mu to
nico com: la Jugoslavia, dal 
1945 in poi, una primara e 
spesso solo istituzionale cultu

ra aveva saputo collocarsi (e 
poi preteso mantenersi) quale 
unico antidoto al vortici dei 
nazionalismi etnici: il comuni
smo come dimensione politica 
e ideale. 

E ben triste la constatazione 
con cui qualche esponente 
della Lega dei comunisti iugo
slavi ha tentato di imputare al
la caduta del sistema socialista 
il deflagrare del nazionalismi 
violenti e l'autentica polveriz
zazione dell'ideologia Iugosla
va che sembra davvero non 
avere più rappresentanti iden
tificabili nella sfera delle istitu
zioni e nell'ambito della vita 
politica delle assemblee. 

Dev'essere stata ben debole 
un'impalcatura che, battuta 
sul piano politico elettorale, 
non riesce a creare un minimo 
di consenso e a produrre pro
poste coerenti per l'oggi con 
ciòchc negli anni appena pas
sati costituiva patrimonio pe
culiare di una scelta - la iugo
slava - che aveva emancipa
to da un molo subalterno inte
re comunità, i macedoni e gli 
albanesi ad esempio, che nella 
Vecchia monarchia dei serbi, 
degli sloveni e dei croati, erano 
impediti persino nell'uso della 
loro lingua in atti e documenti 
ufficiali, nelle università e nella 
dimensione anistico-letteraria 
riconosciuta. 

E poi come è possibile che 
in un processo liberatorio del

la politica dal regime mono-
partitico (In tulle le Repubbli
che) al quale hanno parteci
palo intellettuali e uomini di 
formazione molteplice al solo 
scopo di garantire e ripristina
re un'autentica dialettica delle 
nazionalità (non più utilizza
bili strumentalmente, come 
era spesso accaduto ad opera 
dello stesso Tito, in primo coi 
gruppi intellettuali croati e poi 
serbi, dopo il 1971 ) . dopo po
chi mesi dall'acquisizione del
le garanzie non sentano l'esi
genza di prendere le distanze 
da movimenti e governi (il 
croato e il serbo) che non san
no più fare della democrazia il 
tramile per la salvaguardia e lo 
sviluppo della convivenza? 

Chissà come avrebbe parla
to in questi giorni (se non fos
se stalo precocemente sottrat
to alla cultura del suo paese e 
dell'Europa) un uomo come 
Danilo Kis che proprio perché 
impastato, incarnato si potreb
be dire, di più etnie (la magia
ra, la montenegrina, l'ebraica) 
sosteneva della propria produ
zione il connotato intrinseca
mente ed esclusivamente iu
goslavo come straordmano e 
non sostituibile intreccio di 
convivenza linguistica, religio
sa, sociale. 

Eppure proprio in questi 
stessi giorni si possono trovare 
persino nella libreria italiana 
opere di uomini come Predrag 

Matvcievic («Mediterraneo», 
Garzanti) e come Milorad Pa-
vic («Paesaggio dipinto col 
è-Caòanti") che provenendo 
da formazioni diverse e da et
nie ancora miste, o di prove
nienza addirittura estema, l'u
no da una famiglia formata da 
un russo e da una croata e l'al
tro da un croato e da una ser
ba, hanno saputo praticare e ' 
realizzare opere di cultura di 
alta espressività, attingendo fi
no in fondo alle qualità pecu
liari, persino arcaiche, non se
parabili dalla persistente dura
ta e stanziatila mista delle toro 
etnie, in Croazia, in Serbia o 
ancora in quel momento della 
compresenza delle diversità 
che è la Bosnia con la sua Er
zegovina. 

Eppure restano attivi, in 
Croazia come In-Serbia (e na
turalmente a Lubiana e in altre 
capitali) esponenti di pensiero 
collegati a «storiche» riviste co
me «Praxis» le cui redazioni, 
belgradese e zagabresc. han
no costituito baluardi di auten
tica unitarietà e di spirito criti
co al tempo stesso, accostabili 
a quanto negli anni Ini le due 
guerre costruivano, In direzio
ne «sovversiva» e anticapitali
stica, i giovani intellettuali ser
bi e croati che rispondevano al 
fascino e all'automa del gran
de scrittore Miroslav Krleza. 
Quello stesso Krleza che ebbe 
a sua volta il coraggio, a metà 

degli anni 60 e da intellettuale 
ufficile del regime, di dimetter
si dal Ce del partito quando 
qualcuno, tentando una re
pressione politica delle pecu
liarità linguistiche croate della 
comunità cui apparteneva, si 
dimenticava (sono parole di 
Krleza in quell'occasione) che 
•egli era si comunista da 50, 
ma restava croato da settan
tanni.. 

Certo non tutti gli Intellettua
li jugoslavi hanno questa for
mazione o analoga provenien
za e nelle principali Repubbli
che sono schiere in verità agli 
artisti e i pensatori che, con 
terminologia schematicamen
te sovrapposta, si potrebbe de
finire di destra, di una destra, si 
badi, civile e Idealisticamente 
attenta alla rivalutazione e an
che all'esaltazione della storia 
delle nazionalità e delle patrie 
pre-jugoslave. Centi talvolta 
provate dal carcere, durante il 
regime socialista al potere, do
centi allontanati dall'insegna
mento, sovente autori di studi 
storici e talvolta di opere lette-
rane ambientate nei «risorgi
menti» ottocenteschi o addint-
lura nelle nebbie medievali 
delle persecuzioni patite dai 
loro popoli; oggi, in Serbia co
me in Croazia, essi sembrano 
essere diventali immediata
mente organici all'ideologia 
dei Tudjman e dei Milosevic, 
sentendosi in pace con se stes

si anche in cospetto di azioni 
che nproducono le forme del
la guerra per bande che stre
mò la Jugoslavia durante la se
conda guerra mondiale. 

E ancora più intricata appa
re l'esistenza culturale delle 
cosiddette Repubbliche mino
ri, la Bosnia ad esempio, dove 
l'epica rappresentazione Ari-
drfciana e la stessa cultura isla
mica delle opere di Selimovic 
sembra irrimediabilmente ap
partenere ad una epopea del 
passato ottocentesco o resi
stenziale, mentre le diverse et
nie oggi sono in grado di pro-
duire solo partiti che trasferi
scono sul piano della contrap
posizione elettorale le compo
nenti croate, serbe e bosnia
che presenti sul territorio e le 
farciscono del corredo ideolo
gico altrettanto contrapposto, 
di volta in volta, cattolico, orto
dosso e musulmano. E per 
converso, nella stessa Sarajevo 
fiorisce la casa editrice «Svjet-
losl» (luce) che pubblica e tra
duce tempestivamente le mi
gliori opere della cultura occi
dentale. 

E cosi l'Intera Jugoslavia, 
dalla compatta dimensione 
culturale della comunità slove
na, cosi orgogliosa del suo 
pragmatismo aarea ormai in
tegrata fino alia subalternità 
del Kosovo dove sono tornati 
di recente gii scritton albanesi, 
a lungo detenuti sotto l'accusa 
di stalinismo. Una manifestazione arrticroata a Belgrado 
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De Niro, Moreau 
e Mastroianni 
divi ma non eroi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I CANNES. Eh. no. Non d 

A, 

! 

>.,fto-d'oggi sono «Me sostituite 
.dai giocatori di tennis, dai 
'-campioni di Formula I, dagli 
"uomini d'affari, dai presentato
ri televisivi...». Ovvero dalle 

'eroine multimediali come Ma
donna, unico personaggio che 
,na (atto salire il termometro 
della tifoseria. D'altra parte Ro-

.bed.De Niro, giunto per.ac-
«compagnare II film La Usta ne-
' ro d* Irvin Wmklcr, ha recitato 
hi solila parte di antidivo, la-

; cenciosi vedete solo per la 
* conferenza stampa e ritirando-

si poi nell'albergo di Cap d'An-
tibes, dove ti « ben guardato 
dal familiarizzare con la sua 

' provocante collega. «Non ho 
modo d'incontrarla, anche 
perche io non faccio logging. 
Avrei paura che qualcuno mi si 

*vr?Mfte3s£1a!fcAiHQfe4TÌelr9 e mi 
sentirei" còme un beccaccino 
inseguito dai cacciatori», ha 

t'ironizzato. 
; r A corto di stelle nuove, il Fe-
AflUval ha puntato tu una stella 
TWIssa come Marcello Ma-
* «troianni. che ha una bella 
T ^ r t e ne //passo sospeso dette 

. -Jtìcoene di Angeiopoulos, .e su 
; /ima vecchia stella come Jean-

Ite Moreau, Interprete sia del 
'film di Anghelopotnot che di 

/ Aiwa KaramazDco. Ormato dal 
' naso Rustam Khamdamov. Un 
ritorno in grande stile per l'In-

; dimenticabile interprete di Ju-
* h&tMm.aWAsctrtsoreperilpo-
' «Co/o Un ritorno all'insegna 
j. .della femminilità • di una se 
' diafane costruita sull'elegan-
Jjm discreta, piuttosto che sulla 
NKiKiuame sensualità degirarv 
t «ruggenti. Eccovi un distillato 
--,i,-><lel loro «pensiero». 
,-KOBERT DE MUO. Capelli 
." lunghi leggermente biondastri 
''•T»ef esigenze di lavoro, che lo 

(nino somigliare un po' a De-
.VtJardìeu («Davvero? E terribile, 
*<£l vede che In Francia mangio 
, 'troppo*). risposte sintetiche al 
." Umile del mutismo, Il grande 
,• Robert recita nel film sul mac

cartismo una parte di grande 
* ImpegnocivUe.cheiomenein 
\ competizione per il premio al 

miglior attore protagonista. «La 
. cosa terrìbile di quegli anni-ha 
1 detto riferendosi al periodo 
' della caccia alle streghe • era 

che bastava aver avuto qual
c h e Idea democratica per es-
pìTf» perseguitati. Che K geme 
''comune approvava quello che 

taceva Me Carthy e credevano 
di agire in nome della liberta. 
Pero non me la sento di giudi
care quelli che hanno "tradì-

i* lo", erano momenti in cui ti ri-
> schiava di perdere tutto, la car

riera, la sopravvivenza. Ne 
questo film e stato fatto per ac

cusare qualcuno. Non voglia» 
mo assolulamente aprire 

-*iA'*lta»~caeo>»i a^aireghe In 
acnso< inverso. Anche coloro 
che hanno oadtto.hanno sof-

• lerto molto e non possono es
sere considerati dei criminali. 
Sono molto timico di Elia Ka-
zan. ad esempio, ma non sia
mo mai riusciti a parlare di 
quel periodo. Anche perché 
cosa potrei dirgli. "Allora, sem
bra che tu sin un traditore"7*. 
Al discreto Robert il ministro 
Jack Lang ha conferito il titolo 
di Commendatore delle arti e 
delle lettere. 
JEANNE MOREAU. Vestita di 
rosa o di azzurro, Jeanne ama 
invece i fotografi e le conferen
ze slampa La piace piacere. 
Racconta di quando a Mosca 
qualcuno le ra chiesto quanti 
uomini aveva avuto e lei ha ri
sposto che "amare è cosa di
versa dal collezionare trofei". E 
della signora che si è alzala 
'sconvolta: urlando che allora 
non c'era alcuna coerenza tra i 
messaggi contenuti nei film e 
la sua vita Oppure della sco
munica che in Grecia è piom
bala sul suo cai» e su quello 
di tutti i componenti della trou
pe di Angclopoulos «E slata la 
prima scomunica della mia vi
ta. Quel popi ci accusava di 
mettere m catrlvi luce il paese 
nel quale è stato girato il film 
La venta e che noi lanciavamo 
.un messaggio per un mondo 
'senza frontiere e lui era contra
rio persino alla Comunità eu
ropea'-
MARCELLO MASTROIAN
NI. Vestilo di azzurro avion. af
fascinante e simpatico come al 
solilo, il bel Marcello e giunto 
quasi in extremis alla confe
renza stampa di Angeiopoulos 
per colpa di un ntardo aereo 
Lo attendevano lutti con ansia. 
come il pezzo forte della gior
nata e lui è ent-a o alla grande, 
col suo sorriso sornione e la 
mano in alto, quasi benedi
cente. Ha subì o dovuto difen
dersi dalle domande tipo co
me mal un grande attore come 
lei ha accettato un ruolo se
condario come- questo'-. E lui 
•A me place lavorare con le 
persone intelligenti, in film bel
li Non scelgo nleal copioni in 
funzione di quante volte mi in
quadra la macchina da presa. 
Per Angclopoulos farei qua
lunque cosa. I suoi sono film 
che resteranno Non piacciono 
al grande pubblico? Per me 

• non 6 un probi» ina. Forse e un 
atteggiamento egoista, ma non 
ci si può mettere sempre al ser
vizio degli altri E poi mi dico 
ma devo propno piacere a tutti 
quei pazzi che guardano tutte 
quelle sckxchezre In televisio
ne' Finalmente, alla mia eia 
posso consentimi i di essere un 
po'snob*. UMaPa 

Stasera al Palais si assegnano le Palme d'oro 
mentre imperversa il «totovincitori» 
Incontro con Angelopulos e il turco Baser 
Nei loro film la tragedia dei popoli in fuga 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

M CANNES Oggi si parla di 
Palme, e giustamente Cannes 
è un deserto Non potete im
maginare che cos'era la Crei
sene durante lo scorso wee
kend, con uno «struscio* di 
proporzioni colossali, e non 
potete immaginare che cos'è il 
Palais oggi, svuotato delle atti-
vita del March», svuotato di tut
to tranne che della spasmodi
ca O attesa dei premi, i 

La 44* Palma d'oro verrà an
nunciata stasera in diretta tv. 
Vige il più ngoroso del top-se-
cr-t Sabato, andando a Inter 
vistare i fratelli Coen, abbiamo 
incrociato Whoopl Goldberg 
nel corridoi del Majcstic e ab
biamo avuto la tentazione di 
metterla spalle al muro e farla 
spifferare M« vale" la pena, per 
uno scoop sulla Palma, di ri
schiare l'arresto? A nostro pa
rere, no Gli equilibri delle giu
rie sono sempre misteriosi e 
delicati chissà quanto conta 

Whoopl Goldberg, certo è una 
personalità prorompente (tra
duzione una gran chiacchie
rona) che potrebbe anche Im
porre Cannes '91 come il festi
val degli «african-amencans» e 
dare a Spike Lee quella Palma 
che si sarebbe mentalo già 
nell'89con Fa'la cosa giusta 

Una cosa è certa più che a 
Venezia, a Cannes i presidenti 
di giuria contano parecchio. 
Verdetti come quelli dell'85 
(Papà è in viaggio d'affari). 
dell'86 (Mteton57deU'87 {Sot
to il sole di Satana), dell'89 
(."Sesso bugìe e videotape) ap
parvero, e appaiono, «firmati» 
dai rispettivi presidenti (nel
l'ordine. Mitos Forman, Sydney 
Pollack, Yves Montand. Wim 
Wenders) E certo l'anno scor
so Bertolucci fu determinante 
nel premiare Cuore selvaggio 
di Lynch Quindi, parliamo di 
Roman Polanski ha giurato 
che avrebbe premiato un film 

che gli facesse passare due ore 
in letizia, e non un'opera pre
tenziosa o troppo "colta-. Que
sto sembrerebbe escludere dai 
giochi il film che secondo mol
ti e stato il più bello del festival, 
La belle noiseusedi Jacques Ri
vette (che di ore ne dura quat
tro ) , e anche lo strombazza-
ussimo Europa di Von Trier 
che è, appunto, uno dei film 
più pretenziosi e antipatici del
la storia E farebbe pensare al
la possibilità di una terza Pal
ma targata Usa, da giocarsi fra 
Spike Lee e i fratelli Coen, il cui 
Barton Finii è un film enorme
mente «polanskiano» Ma at
tenzione anche ad Angelopu
los (che ha sfiorato Palme e 
Leoni molte volte), a Kieslows-
ki (dopo il Decalogo sarebbe 
la consacrazione), a Mamet, a 
Ferrerl, a Sacri nazarov e maga
ri anche al nostro II portaborse 
che è tanto piaciuto alla slam-

?a francese Abbiamo citato 
0 film e vedrete che vincerà 

l'undicesimo, finisce sempre 
cosi A domani 

Alle frontiere dell'amore perduto 
DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MATILDI PASSA 

• i CANNES Un piccolo pae
se ai confini Ira la Grecia e la 
Turchia. Qui convergono 1 di
sperati in fuga dalla morte 
curdi, albanesi, rumeni, af
ghani, vietnamiti. Varcano 
clandestinarrenle la frontiera 
turca e spesso ci lasciano la 
vita. È l'ambiente scelto dal 
regista greco Theo Angelopu
los per // passo sospeso della 
cicogna, poetico titolo che 
evoca l'incerto equilibrio fisi
co e psicologico di chi vive in 
bilico tra due mondi. 

Una piccolissima isola te
desca nel mare del Nord, cir
condata da acque grigie e tur
bolente. Qui vivono pochissi
me persone e tre rifugiati poli

tici, tra cui un poeta turco. È 
l'ambiente scelto dal regista 
turco Tevfik Baser per Arnve
derci, straniera, storia d'amore 
tra una tedesca e il rifugiato, 
bruscamente Interrotta dal 
forzato rimpatrio del secondo. 
In uno stesso giorno sul gran
de schermo di Cannes è pas
sata la tragedia più attuale-
quella dei rifugiati, dei boat 
people, del razzismo prossi
mo venturo che rischia di tra
volgere l'Europa. 

•Ho scelto quel paese -
spiega Angelopulos - per de
scrivere la concentrazione, in 
uno spazio cosi limitato, di 
culture tanto diverse: cristiani, 
musulmani, ortodossi, curdi. 

afghani, greci, turchi. Il nazio
nalismo è esploso negli ultimi 
anni in modo forsennato, ali
mentandosi dell'integralismo 
religioso. Basta pensare che 
noi siamo stati scomunicati 
dal pope locale per capire in 
che clima si vive. E stata persi
no organizzata una processio
ne per pregare Dio che il film 
non venisse presentato a Can
nes. E un ripiegamento su se 
stessi che esclude la com
prensione dell'altro. Un ripie
gamento determinato dal 
crollo delle idee cementanti. 
D'altra parte slamo alla fine di 
un millennio che porta via 
con sé le speranze e 1 sogni di 
questa epoca. Abbiamo tutti 
bisogno di un nuovo sogno 
collettivo». 

•Ho scelto quell'isola -
spiega Tevfik Baser - perché 
era piccolissima. La gente che 
vive II sceglie di chiudersi in 
una ristrettissima comunità e, 
quando arriva lo straniero, 
cerca di cacciarlo via in tutti i 
modi Un'isola che diventa 
sempre più piccola non solo a 
livello simbolico, ma anche a 
livello tisico, quando il mare 
la copre completamente ed 
espelle chi vi aveva cercato ri
fugio» 

I due film, pur cosi diversi 
come stile e come storia, han
no molte cose In comune. I 
due registi sono nati in due 
nazioni che fanno da ponte 
tra Oriente e Occidente e an
che al loro Interno vivono divi-

Ultimi fuochi in concorso 
Da Hollywood a Van Gogh 
sei storie d'arte e di donne 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 
SAURO BORI IL I 

••CANNES Ultima bordata 
di film nella rassegna competi
tiva del 44° festival Alcuni han
no convinto un po' tutti, altn 
hanno riscosso consensi con
troversi Pochi infine non sono 
riusciti a destare che scarsa 
considerazione. In particolare, 
abbi imo potuto registrare l'o-

. rigm.ile sortita del fratelli ame
ricani Ethan e Joel Coen col lo
ro nuovo Barton Finti, la vigo
rosa «opera pnma» dello statu
nitense Irwin Winkler La lista 
nera la realizzazione franco-
ledeva di Tavflk Baser Arnve
derci, straniera, la coproduzio
ne ltalo-lranco-greca di Theo 
Angclopoulos II passo sospeso 
della cicogna, la pellicola fran
cese di Maurice Pialat Van Co
gli e quella sovietica di Rou-
slam Khamdamov Anna Kara-
mazov 

entrando subito nel merito 
specifico del film ora menzio
na'!, ia cosa più importante, 
più signilicativa ci è sembrata 
senza alcuna esitazione Bar
ton Finii I (rateili Coen, subito 
dopo il pur Interessante Croce
via della morte, affrontano qui 
con un linguaggio e una matu
rità registica già sicuri, un tntn-
co insieme «minimale» e alta
mente simbolico Puntando in

fatti su una magistrate caratte
rizzazione dell'attore John 
Turturro architettano un rac
conto Immerso a metà nelle 
convulse inquietudini psicolo
giche, a metà digradante nella 
sanguinosa tragedia epocale 
di un giovane teatrante ne
wyorkese, appunto Burton 
Fink, che nel '41, poco prima 
de'l'cntrata in guerra dell'A
merica, è forzato dal suo agen
te > trasferirsi a Hollywood nel 
preciso intento di profittare di 
un offerta, all'apparenza van
taggiosissima, per lavorare co
me sceneggiatore per il cine
ma 

li primo approccio del gio
vane col mondo sconosciuto 
del produttori, degli sceneg
giatoli é subito traumatico, 
sconvolgente. La brutalità, la 
pochezza dei rapporti (affiora 
in trasparenza, ad esemplo, la 
figura tormentata del grande 
sentore William Faulkner, qui 
evocato con un nome di co
modo) lo costringono presto 
all'inerzia, in preda ad una 
spaventata abulia. Suo primo 
incarico dovrebbe essere pre
parare un copione sul mondo 
del catch per il divo del mo
mento, Wallace Beeiy La cosa 
è palesemente Insensata per 

stoni culturali ed etniche. Tutti 
e due non sono visti di buon 
occhio dalle autontà dei loro 
paesi Tutti e due lanciano un 
appello alla comunicazione e 
raccontano l'incomunicabili-
tà delle parole Quella storia 
d'amore tra il giornalista tele
visivo e la ragazza albanese 
del Hìm di Angeiopoulos si 
consuma senza dire una pa
rola Quella tra la donna tede
sca e il poeta turco è affidata a 
un dialogo tra sordi, visto che 
lui parla solo turco e lei non lo 
capisce. Interrotta a livello 
mentale, la comunicazione si 
attiva a livello del cuore, dei 
sentimenti e del corpo. «Certo 
che é cosi - precisa Baser -
quando due persone si incon
trano e si piacciono, non stan

no a indagare sulle proprie 
idee Sono i pregiudizi menta
li che ci separano D'altra par
te il pregiudizio è tipico delle 
persone che non hanno cultu
ra. Chi non ha cultura teme di 
perdere la sua identità nel 
confronto con la cultura degli 
altri Allora solo l'amore pud 
salvarci». 

E si somigliano anche g li in
quieti personaggi Mastroian
ni presta la sua espressione di 
dimesso distacco al brillante 
uomo politico che abbando
na tutto e si va a confondere 
tra genti e popoli diversi. Gre
gory Kair, il giornalista che 
crede di ritrovarlo, perde le 
sue certezze professionali 
(«Noi fumiamo tutto, senza 

curarci mal del sentimenti». 
confessa) e la pace affettiva. 
Diverto da tutti, non sarà più 
lo stesso. E lontana dal suo 
ambiente l'affascinante Gra-
zyna Szapolowska del film di 
Baser; e Musfik (Center, il poe
ta dal bel volto vissuto, é ucci
so al suo ntomo in Turchia. 
Tutti stranieri nel proprio 
mondo. Stranien non perché 
in fuga esistenziale da se stes
si, come Q celebre personag
gio di Camus che si porta die
tro la sua incapacità a comu
nicare, ma stranieri proprio 
perché sanno comunicare e 
vogliono un mondo senza 
frontiere. Forse può essere 
questo il grande sogno collet
tivo del Duemila. 

In basso, Marcello Mastroianni e Jeanne Moreau: a slnWra Robert r)eNlr« in atto a shrstra, 
ar»»raMastroiarmi laura sara i» ««passo sospesa 

Burton Fink che, in uno squal
lido albergo per venditori e 
sbandati di ogni risma, trova 
amicizia e conforto nel cordia
le, invadente agente di assicu
razioni Charlie Meadows (un 
formidabile John Goodman). 

Il lavoro di Burton Fink, pe
ro, non fa alcun progresso In 
compenso, il giovane e sem
pre più scoraggiato dramma
turgo si trova incastrato, senza 
sapere come, in un terribile 
fattaccio di sangue II buon 
Charlie l'aiuta a sbrogliare l'in
tricata matassa Però, salta fuo
ri di 11 a poco che l'autentico, 
efferato cnminale e propno lui, 
Charlie, psicopatico assassino 
dalle idee molto precise sull'a
spra lotta per la vita. Film dalle 
implicazioni, certo, sottili e ra
mificate sul piano morale e 
comportamentale, Burton Fink 
si dimostra l'opera stilistica
mente più ricca dei talentosi 
fratelli Coen che, per l'occasio
ne, ricorrono a moduli narrati
vi, a scansioni ritmiche di ellit
tica, incisiva cifra. 

Un altro film americano. Lo 
lista nera ài Irwin Winkler, prò-
tagonlsla Incontrastato e misu
ratissimo Robert De Niro. si e 
posto decisamente in risalto 
proprio per l'intensa, civilissi
ma perorazione cui esso é im
prontato Ovvero, i fatti tragici 

della storia personale e della 
storia touKourt vissuti da mol
ti, in America, negli anni Cin
quanta, a diretto, drammatico 
confronto con l'insorgenza an
tidemocratica del maccarti
smo scatenato contro uomini 
di cultura, cineasti, sceneggia
tori, artisti sospettati anche sol
tanto di vaghe simpatie per il 
comunismo Irwin Winkler, già 
assiduo produttore delle opere 
maggion interpretate da Ro
bert De Niro, esordisce con La 
lista nera proprio per nsarcire 
idealmente, anche a quaran
tanni di distanza, le molte vitti
me di quel fenomeno che co
stituisce tuttora una pagina 
vergognosa per l'America La 
lista nera e un film vigoroso, 
appassionalo che, pur incerto 
a volte tra psicodramma e in
cursione realistica, sa offrire 
emozioni, commozioni di in
negabile, nobile moralità. 

Due storie affioranti da se
grete zone della coscienza si 
disegnano con movenze e sug
gestioni insinuanti, tormentose 
in film di analoga, seppure del 
tutto autonoma matrice come 
// passo sospeso della cicogna 
di Theo Angeiopoulos e Arn
vederci, straniera di Tevfik Ba
ser Luna e l'altra opera, in ef
fetti, appaiono coinvolgenti 
propno perché in esse labili, 

sfuggenti tracce narrative si 
fondono, si confondono con 
personaggi, situazioni intrisi di 
ambigue, ermetiche metafore 
In particolare. Il passo sospeso 
della cicogna segue il tragitto 
tortuoso di un giornalista che, 
in una misteriosa zona di fron
tiera, dà la caccia ad uno stra
no rifugiato (uno spento, sfo
cato Mastroianni) in cui crede 
di aver riconosciuto un già fa
moso personaggio politico 
stranamente eclissatosi da 
tempo La vicenda, immer&a 
costantemente in climi psico
logici e ambientali reticenti, ri
schiosi, quali appunto i luoghi 
schematicamente definiti dai 
confini, dai limiti tra uno stato 
e l'altro, si dipana assorta, ba
lenante evocando tragedie e 
drammi tutti attuali gli esodi 
biblici di intiere popolazioni, 
le guerre e te persecuzioni tut
tora in atto Eppure, le possibili 
ascendenze di questo nuovo 
Angeiopoulos sono, da una 
parte, l'appartato Antonioni 
del film llgndoe, dall'altra, l'e
pico cinema di JancsO, di Tar-
kevskij // passo sospeso della 
cicogna & un film di smagliante 
intensità poetica, soltanto di 
quando in quando offuscata 
da troppi e troppo compiaciuti 
indugi estetizzanti 

Tutte osservazioni, queste. 

che potremmo avanzare an
che sul conto della ottura rea
lizzazione di Tevfik Baser 4m-
uede~a, straniera, un apologo 
dislocato in un ambiente natu
rale di impervia, quasi bergma-
nlana verità drammatica un'i
sola a largo delia zona di mare 
di Amburgo, dove un istintivo, 
spontaneo trasporto di solida
rietà, di amore tra una donna 
in crisi e un fuggiasco poi tico 
ti tramuta, col concomilinte 
infuriare di incalzanti tempe
ste, in una tragedia fonda che 
lacera, strazia come una trafit
tura della coscienza. Benissi
mo interpretato da Grajyna 
Szapolowska, Arnvederci, stra
niera trova forse il suo solo li
mite nell'effetto fuorviamo di 
musiche enfaticamente preva
ricanti e di indugi forse iies-
senziall. 

C'era molta attesa qui per 
l'ultimo dei film francesi in 
competizione. Van Gogh di 
Maurice Pialat ti riscontro, do
po la proiezione per la stampa 
é stato sostanzialmente tuo
no, anche se non si avvertono 
particolan pregi m quest opera 
che ripropone una rivisitazio
ne tutta ed esdusrvamente 'lai
ca* dei prodighi slanci come 
della ostinata autodissipazio
ne del grande artista. L'incede
re del racconto é debitamente 

incentrato sugli eventi minimi, 
quotidiani di quel personag
gio, di quel tempo, ma, a parte 
il pregio innegabile di un'otti
ma prova di Jacques Dutronc 
nel ruolo dell'eroe eponimo, 
noi non sappiamo vedere dav
vero novità e originalità di sor
ta nella regia, nell'impostazio
ne di fondo di Maurice Pialat. 

Infine, poche parole per l'in-
tncaui&imo film sovietico di 
Rouslam Khamdamov Anna 
Karamazov (singolare titolo 
nato, per errore, dall incon
grua commistione tra la tol
stoiana Anna Karenina e i do-
stoicvskianl Karamazov) Sun-
trawede in esso I enigmatica 
figura di una donna sopravvis
suta al campi staliniani appro
dare ad una Leningrado da in
cubo e qui mischiarsi a mille 
ermetiche quanto truculente 
situazioni Lo scopo di simile 
andirivieni non e assolutamen
te logico Infatti, l'inestncabile 
selva di segni, di allusioni, in
ventato da Khamdamov con 
febbrile, lussureggiante fanta
sia. resU per gran parte Inspie-
gata. inaccessibile E. in simile 
groviglio, anche la volontero
sa, disorientata Jeanne Mo
reau, l'eroina in questione, va
ga titubante, sperduta nel 
buio, nel bric à crac di un sur
reale, alieno disastro. 
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SPETTACOLI 

Applausi per «Barton Fink» 
lanuovaoperadei fratelli 
Joel e Ethan Coen ambientata 
nella Mecca del cinema 

La storia di due scrittori 
e di un albergo «vivente» 
«A chi ci siamo ispirali? 
Ai film di Roman Polanski» 

1941, terrore a Hollywood 
Dopo BioodSimpte e Arizona Junior, film-culto an
che in Italia, e dopo Crocevia della morte, tornano i 
fratelli Coen. Il loro Barton Fink è stata la sorpresa 
più piacevole degli ultimi giorni del concorso Mefi
stofelico, agghiacciante e divertente, benissimo in
terpretato da John Tlirturro e John Goodman. Parla
no Joel e Ethan, due fratellini terribili in lizza per la 
Palma d'oro. 

OA UNO Dei NQ8THI INVIATI 
ALBERTO CftCSPI 

• • ) CANNES. Meno male che 
alla fine sono arrivati loro, i fra
tellini terribili Joel Coen (37 
anni) ed Ethan Coen (34) 
hanno portato al festival Bar
ton finn, storia surreale di uno 
sceneggiatore nella Hollywood 
del 1941 Risate, tremori (il 
film parte come una comme
dia ma diventa un horror ag
ghiacciante), applausi. E uno 
dei titoli più apprezzati del 
concorso e potrebbe davvero 
essere piaciuto un sacco a Ro
man Polanski. presidente della 

giuria. I Coen ridono Imbaraz
zati quando glielo facciamo 
notare «E chi ci avrebbe mai 
pensato? Non c'è dubbio che 
l'inquilino del lem piano 6 
uno del film a cui siamo debi
tori Tutti ci chiedono sempre 
di Shlmng che è un altro capo
lavoro, ma il film di Kubrick si 
espande in tutto l'albergo 
mentre noi, come Polanski, ci 
siamo concen irati in un am
biente mollo fiù ristretto Ce
so. Polanski é un grande. In
crociamo lediti. . . 

Band il produttore 
dalla via Pontina 
alla «Luna piena» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • CANNES. È uno del pochi 
operatori contenti del Marche 
di quest'anno «Per noi sta an
dando mollo bene Non so 
r i t i altri produttori possano 

altrettanto» Charles Band, 
americano, 38 anni, figlio d'ar
ie (suo padre Albert lavoro a 
lungo come regista a Cinecit
tà), ha trovato gloria e invidia 
In Italia quando la sua casa di 
produzione, la Empire.'rilevò i 
vecchi studi di Duracina sulla 
Pontina. Fu un acquisto che si 
rivelò superiore alle forze di 
Band, che poi vendette alla 
Carmon (ora gli sludi sono 
della Flninvest) -Forse allora 
fu un affare sensato, oggi non 
10 sarebbe più Non vale la pe
na di essere proprietari di sa
dica per realizzare film come I 
miei. Ed e sbagliato acquisire 
film altrui per riempire U listi
no, correndo II rischio di com
prare cose scadenti. Per cui. 
basta con la Empire, via alla 
Full Moon. il mio nuovo mar
chio* 

A dimostrazione che Can
nes è il luogo dove si pud tasta
re Il polso del mercato cinema
tografico mondiale, ben al di 
la dei film del concorso, eccoci 
a parlare di una nuova casa di 
produzione che sembra avere 
programmi realistici e •mirati* 
Noto al tempi della Empire per 
I suoi horror estremamente 
sanguinolenti (soprattutto il 
famoso Reonlmator diretto da 
Stuart Gordon). ora Band si ri
cicla con un prodotto molto 
meno «splatter», meno violen
to, un pò formato famiglia 11 
motivo? Semplice i film Full 
Moon. che saranno una deci
na ali anno (tempi di realizza
zione sei mesi fra scrittura, ri
prese e montaggio, costo me
dio due milioni di dollan). 
usciranno direttamente sul 
mercato delle videocassette. 
anche se Band spera che uno 
o due titoli ali anno trovino di
stribuzione anche nei cinema. 
Per l'Italia sarà la Videcuram a 
commercializzarli. Inoltre e 
prevista anche I uscita su laser-
disc, «che entro due o tre anni 
- dice Band - sarà il supporto 
vincente* 

Ma la «linea* Full Moon non 
sarà fatta solo di film *L idea -
dice Band - e di applicare an
che alla produzione di serie B 
11 modello di merchandising 
che George Lucas ha imposto 
con superproduzioni come 
Guerre stellari O di copiare. 

molto più in piccolo, l'espe
rienza della Disney. Quindi, 
accoppiare al firn tutta una se
rie di gadgeu ci e vanno dai fu
metti alle cartoline, dal giocat
toli al dischi con le colonne so
nore. SUamo solo Iniziando, 
ma I risultati sono contortami 
Per il momento II merchandi
sing copre una parte minima 
del profitti realizzabili con un 
lllm. ma lo penso che In futuro, 
soprattutto per il genere tonta-
sy. possa diventare II 50 per 
cento del ricavo totale*. 

La Full Moon sarà, ancora 
più della Empite, una casa di 
produzione «a tema*: horror e 
(anta-horror I Moli annunciati 
sono parecchi, uno di essi. Me-
ridian, e diretto da Band stesso 
e Interpretato da SfierOyn 
Fenn, una delle rivelazioni di 
Twin Arate; ali altri sono diretti 
dai soliti regali della squadra, 
dal citato Gordon • Albert 
Pyun. David Alen e altri. Un 
film. Suospedes. e stato addirit
tura girato in Fomenta, negli 
ultimi mesi del 90-sicuramen
te per abbassare i costi, ma an
che giura Band, per dare alla 
storia il 'look* transllvano ne
cessario «È stata un'esperien
za insolita e ai fascinante Ci 
siamo dovuti portare dietro tut
to, dalla pelitcoU all'acqua mi
nerale, perché I industria cine
matografica rumena è pratica
mente inesistente, ma abbia
mo lavorato con tecnici locali 
molto bravi e ricchi di entusia
smo* Il riferimento ali Est non 
6 casuale, perche sono quelli I 
mercati a cui piccole case spe
cializzate in film commerciali 
come la Full Moon guardano 
con cupidigia «Noi slamo ben 
piazzati nei due mercati chia
ve con la Tono-Gagà che ci di
stribuisce In Giappone e la Pa-
ramount che ci rappresenta 
negli Usa Abbiamo ottimi rap
porti in Europa Ma qui al Mar
che di Cannes, per esemplo, 
abbiamo stipulato contratti per 
la vendita delle nostre video
cassette in Jugoslavia e in Ce
coslovacchia. Quei mercati si 
stanno aprendo e sono affa
mati di hlm de/astone Noi 
siamo pronti a darglieli* 

Se il Band produttore ha -ro
vaio la sua •linea» il Band regi
sta non avrebbe voglia di lare 
cose diverse dai liMoviei.7 Ma
gari del western come suo pa
dre7 -Del western ho la nausea. 
MI piacerebbe girare una com
media. C e tempo, si vedrà* 

CAIC 

In conferenza stampa I fra
telli Coen rispondono a battu
tine Domanda nel concepire 
I albergo sinistro e diabolico di 
Barton Fink vi siete ispirati al 
Castello di Kafka? Risposta (di 
Ethan rivolto a Joel) // castel
lo? Ma tu l'hai letto? Più tardi, 
presi In disparte, parlano un 
po' di più, e soprattutto confes-
sano che - da bravi ebrei - co
noscono benissimo non solo 
Kafka ma un mucchio di testi 
sacri A cominciare dalla Bib
bia, che nei deliri di Barton 
Fink si trasforma nella sceneg
giatura di un film hollywoodia
no di serie B. 

Cominciamo, quindi, dal 
gioco dei riferimenti. Il film 
par<a di due scrittori uno, Bar
ton Fink appunto, e un autore 
teatrale newyorkese catapulta
to nella Mecca del cinema, l'al
tro, W P Mayhew, e un roman
ziere alcolizzato che parla con 
un pesanti* accento del Sud 
degli Usa. Chi sono? A quali ve
ri scrittori si Ispirano? •Entram

bi sono personaggi inventati 
mescolando tratti al vari scrit
tori autentici Barton Fink, con 
I suoi discorsi sul realismo e sui 
drammi delP'uomo comune", 
i1 uno di quegli uomini di tea
tro che a quei tempi si ricono
scevano nel Group Theatre 
Per Mayhew abbiamo pensato 
soprattutto a Faulkner Anche 
se lui riusciva a scrivere anche 
quando era alcolizzato, soprat
tutto quando era alcolizzato 
Comunque Mayhew ha qual
cosa di tutti i grandi scntton 
che andarono a Hollywood 
negli anni Trenta, da Faulkner 
a Hemingway, da Chandler a 
Fltzgerald» 

Concluso II giochetto, va 
detto che Hollywood e gli scrit
tori sono davvero, nel film, un 
pretesto «Abbiamo scelto Hol
lywood perché e un luogo in 
cui 6 molto facile sentirsi alieni 
e dissociati Un senso di spiaz
zamento infinita E abbiamo 
ambientato il film nel '41 per 
dare la sensazione di una cata

strofe Incombente, e per II gu
sto di entrare in un'epoca sco
nosciuta, esotica» Il vostro pre
cedente film Crocevia della 
morte è un «noir* ambientato 
negli anni del proibizionismo, 
però entrambi i film sono com
pletamente fantastici, non ten
tano di ricostruire un'epoca in 
modo •documentaristico* . «I 
nostri anni Venti o 1 nostri anni 
Quaranta sono totalmente im
maginari Del resto, come suol 
dirsi, noi non c'eravamo Hai 
ragione Crocevia delta monec 
Barton Fink sono entrambi film 
"fantastici'', e non bisogna me
ravigliarsene se si pensa che li 
abbiamo scritti contempora
neamente e poi girati uno do
po l'altro, ed e per questo che 
siamo stati fermi cosi a lungo 
dopo Arizona Junior. Se do
vessimo inquadrare Barton 
Fink in un genere, cosa che 
francamente ci secca un po', 
paneremmo di un misto di 
commedia nera e di tàntasy, 
con I ironia che per noi e sem

pre Implicita in ogni situazione 
drammatica E se dovessimo 
definirne il soggetto non pun
teremmo né su Hollywood né 
sul blocco dello scrittore, sem
mai sul senso di solitudine e 
sulla possibilità di impazzire 
che si nasconde in ogni mo
mento della nostra vita. Il per
sonaggio di Charlie Meadows, 
l'assicuratore amico di Barton 
che poi si rivela un killer grida 
"Heil Hitler" quando spara al 
poliziotto, quindi è un nazista, 
ma soprattutto è una creatura 
dell'inferno che viene a sedur
re Barton Fink e a rubargli l'a
nima* 

La genialità di Barton Fink è 
però II modo in cui gli elementi 
surreali si insinuano pian pia
no nel tessuto della storia (So
no latenti fin dall'inizio, perché 
I albergo dove Barton viene se
gregato é una specie di organi
smo vivente, in via di putrefa
zione, con le pareti che trasu
dano Però, al tempo stesso, 
I inconscio emerge molto, 

molto lentamente. Il fantasti
co va benissimo, purché sia 
giustificato dalla logica della 
trama Oseremmo dire che il 
fantastico, In un film, è perfetto 
quando non si nota La se-

3ucnza in cui I assassino fa an
ale a fuoco I albergo con la 

sua sola presenza é chiara
mente pazzesca, surreale, ma 
vogliamo sperare che a quel 
punto della storia appaia ov
via, realistica* 

Per nostra e vostra fortuna, i 
Coen continueranno a lavora
re cosi In proprio, tenendo 
Hollywood a bada, e insieme 
Dice Ethan «Chissà perché tut
ti ci chiedono sempre se non 
vorremmo fare ciascuno un 
film "solista" Stiamo bene as
sieme Joel si occupa più della 
macchina da presa e degli at
tori mentre io seguo più gli 
aspetti della produzione, ma 
siamo a tutti gli effetti co-sce-
neggiatori. co-produttori e co-
registi*. E co-vincitori di Can-
nes'91?Magari 

L'attrice polacca Grazyna Szapotowska con II regista turco Tevftc 
Bas^aslnist^CharlssBrcmsOTeSeanPenftinano.sopfailtttcìloe 
da sinistra a destra, Anthony Oulon, la moglie Luisa. Veronica Webb, 
Spikrj Lee e Stevle Wonder (con gli occhiali) all'ingresso del Palate 

Dietro le quinte di «Apocalypse now» 
Vìag^o nelle tenebre di un capolavoro 

ENRICO UVRAQHI 

• • C A N N E S Un Martin Sheen 
ancora molto giovane (aveva 
36 anni), completamente 
ubriaco, si carica fino al paros
sismo davanti alla macchina 
da presa stimolato dalla voce 
di Francis Ford Coppola Tira 
un pugno allo specchio, si ta
glia profondamente sanguina, 
ma continua il suo happening 
delirante e finisce quasi per ag
gredire il regita II giorno do
po ai becca un infarto Tutta la 
troupe rimane bloccata per un 
mese Da un nastro esce la vo
ce alterata di Coppola che at
tribuisce esclusivamente a se 
stesso il diritto di comunicare 
pubblicamente I eventuale 
morte dell attore Un John Mi-
lius un pò esaltato, con una 
barba mefistofelica, azzarda ri
dacchiando paragoni vertigi
nosi con 1 esercito tedesco ri
masto a secco di carburante 
durante la campagna di Rus
sia, e ripete la lugubre frase del 

FOIlrer «Continueremo la 
guerra senza benzina1» 

Accostare il disastro della 
guerra al travaglio subilo da un 
film come Apocalypse now sia 
pure alle «epiche* vicende che 
hanno accompagnato la sua 
lavorazione, è certamente un 
pò folle Ed è un idea che po
tevi venire in mente solo a un 
tipo come Mllius, «screen-
player» di grande rango che 
ha collaborato quasi fino in 
(ondo (alla fine * stato estro
messo) alla sceneggiatura del
l'ormai mitico capolavoro di 
Coppola D altra parte un certo 
grato di follia, ancor oggi do
po quattordici anni, rimane in
collato a quest'opera colossale 
e Incredibile che ha influenza
to Il modo di fare cinema per 
gli anni successivi Una follia 
che traspare in ogni luogo del
lo splendido lilm-documenla-
no Hearts olDarkness. A Film-
maker s Apocalypse. proiettalo 

a «Un certain regard» in questi 
ultimi giorni di festival 

Come é noto, ci sono voluti 
dieci anni - dalla prima stesu
ra del soggetto alla proiezione 
in pubblico - perché I immane 
Impresa andasse In porto Die
ci anni di traversie, di rovelli, di 
tormenti mentali e di fatica fisi
ca Tanto che Coppola stesso 
(nella ormai leggendaria con
ferenza stampa tenuta proprio 
qui a Cannes nel 79, dove il 
film venne presentato in una 
versione ancora «in progress») 
ha dichiarato •!) mio film non 
é un film sul Vietnam E il Viet
nam E come se fossimo vera
mente la» Durante le riprese 
nelle Filippino Iniziate nel 76 
ali interno della giungla, sul 
set Eleanor Coppola moglie 
di Francis, ha girato sessanta 
ore di materiale Un matenale 
slraordinano, nmasto congela
to per dodici anni, fino a quan
do due giovani documentaristi 
americani, Fax Bahr e George 
Htckenlooper. hanno deciso di 

metterci marta Ne é uscito, in 
un paio d anni di lavoro, un 
film di due ore. un documento 
eccezionale, come se I Indi
menticabile opera di Coppola 
fosse stata girala oggi 

Si capisce In modo limpido 
come Apocalypse noti'sia stato 
per II regista un viaggio «dentro 
la propria interiorità», dentro le 
proprie grandi paure, come sia 
stalo linveramento di una 
concezione del cinema come 
coinvolglmemto nel reale 
(non sempre tenuta ferma in 
seguito) Immagini sconvol
genti, taglienti come una lama, 
ma anche divertenti, scorrevo
li, sciolte Un tifone violentissi
mo che distrugge un set costa
to milioni di dollari La voce di 
Coppola che dichiara non co
noscevamo la forza degli even
ti naturali (è qui che il regista 
deve Ipotecare la propria casa 
per continuare 11 lilm) Ufficiali 
filippini sul set pronti a ripren
dersi gli elicotteri presi in alili-
to da Marco» (come è noto i e-
sereno americano non aveva 

voluto saperne), per usarli 
contro la guerriglia comunista 
pericolosamente avanzante 
Marion Brando che discute per 
due giorni la sceneggiatura pri
ma che Coppola sfronda con
to che non aveva mai letto 
Cuore di tenebra di Conrad Un 
DennisHopperesaltato alluci
nato, quasi surreale La troupe 
italiana di Sforare- che canta In 
romanesco La celebre, enig
matica sequenza In cui 1 solda
ti americani si ritrovano come 
per magia nel! Indocina fran
cese girata e poi npudiata Eia 
tigre Tenuta a digiuno per una 
settimana perche potesse esi
bire qucll agghiacciante balzo 
che ha latto saltare 11 cuore in 
gola a milioni di spettatori E i 
due attori che avanzano nella 
giungla terrorizzati dal magni 
fico animale quasi fossero 
davvero in perlustrazione che 
rispondono alle sollecitazioni 
di Coppola («Avanti andate 
avanti •) mandandolo a quel 
paese Uno del momenti più 
intensi di questo festival 

FLASH 

a PROGRAMMA DI OGGI. A parte le repliche previste 
dalla «Qulnzaine des réallsateurs» il film che conclude le 
proiezioni, fuori concorso, è Thelma and Louise di Ridley 
Scott (Usa), con Susan Sarandon e Geena Davis. 

10 MINUTI PER PROSPERO. Come promesso, Peter Gree-
naway ha portelo a Cannes 16 minuti, il primo rullo, del 
suo nuovo film Prospero's Beota Ispirato alla Tempesta 
di Shakespeare che avrebbe dovuto aprire 11 festivi! Pro
blemi di post-produzione hanno impedito che il film ros
se pronto In tempo «Sarebbero bastate due settimane in 
più*, ha detto Grecnaway presentando lo spezzone E 
cosi Prospero's Books sari quasi sicuramente uno del 
concorrenti per II Leone di Venezia, in settembre Dopo 
l'assaggio del film, un assaggio di conferenza stampa per 
il famoso registri britannico Dieci minuti per spiegare 
che U film è una versione molto libera del dramma in cui 
•partendo dalla presenza di un monumento shakespea
riano come John Gielgud e dal fatto che tutti più o meno 
conoscono la trama della Tempesta, mi permetto di Im
maginare che sia Prospero a scrivere il testo e tutte le bat
tute del personaggi, che Insomma Prospero Gielgud e 
Shakespeare siano una sola persona* Greenaway ha an
che dedicato umt battuta al principe Carlo «Visto che di 
recente si 6 sentilo in dovere di intervenire pesantemente 
sul problemi della scuola e dell'educazione, sono molto 
curioso di sentile il suo parere su un film cosi shakespea
riana.» 

A HESLOWSKI WIEMIO CRITICA INTERN.^ZIONALE. 
Con La doublé Ut de Vtrontque, -per la Iona emozionale 
che traspare da evesto film', il resista polacco ha vinto il 
Premio delta critica intemazionale Per le pellicole delle 
rassegne parallele, il riconoscimento i stato assegnato a 
RiH Ralf dell'inglese Ken Loach (presentato alla «Quin-
zalne») KrzyszÌM Kleslowski ha vinto anche il Premio 
ecumenico, assegnato da una giuria composta da tre 
protestanti e tre cattolici I sei giurati hanno attribuito an
che due menzioni a La belle noiseuse del francese Jac
ques Rivetto e nJunglefever di Splke Lee 

I MIGLIORI SECONDO I GIORNALISTI ITALIANI. Men
tre sulla Crolsette il gioco più diffuso é fare previsioni sui 
vincitori, i gtomnJlstfitaliani presenti a Cannes hanno se
gnalato Ieri, cor»» migliori film del Festival, due pellicole 
statunitensi Jungle tener di Splke Lee, e Barton Fink di 
Joel e Ethan Cohen. Una menzione speciale é andata in
vece a // posso sospeso dell* cicogne di Theo Angelopu-
k*. Come migliori attori i nostri giornalisti hanno scelto 
bene Jacob, protagonista de La doublé uè de V&omque 
di Krzysztof KlesJowskl. e - poiché é previsto per regola
mento segnalarci almeno un attore di casa nostra - Silvio 
Orlando, professore nel Ponaborseiì Daniele Luchem 

PUPlAVATi SUI DIVANO DI CHAPIER. Il giornalista tele
visivo Henry Chapler, famoso per le sue interviste che as
somigliano a sedute pslcoanaiitiche. ha «steso» sul diva
no della sua trasmissione, in onda su Fr3 PupiAvati pre
sente a Cannes col film Bue II regista italiano sollecitato 
a parlare della sua infanzia, ha ricordato di un miracolo 
verificatosi nella <>ua famiglia, e ha riferito che sua mam
ma, in quello Steno periodo, gli regalò un libro sul jazz. 
dove c'era un capitolo dedicalo a Leon «Bue» Beiderbec-
ke Pupi Avari ha infine raccontato a Henry Chapier co
me, dopo aver visto Otto e mezzo di FelUnl, la sua vita ab
bia preso una nuova direzione. 

IL BILANCIO DEL MARCHE. Ecco tutti i numen della mo
stra mercato del festival; 32 paesi partecipanti, 410 film, 
7S0 proiezioni e 2 0 0 partecipanti registrati ufficlaimen-
te ti direttore del comitato organizzatore Michel Bonnet, 
si dichiara soddisfatto e impermeabile alle critiche 
•Quando mi si dice che l'andamento di quest'anno é sta
to troppo quieto - ha dichiarato - io devo ricordare che ì 
film iscritti al mercato di Los Angeles erano 268 mentre 
erano 340 quelli visti al Mifed di Milano Sono dati ogget
tivi che confermano il nostro primato mondiale* Al Mar
che circolavano voci di uno suo spostamento a marzo o 
in settembre. Sembra però improbabile nei due mesi in 
questione al svolgono i Festival di Berlino e Venezia. 

Progetto Rossellini 
Toma come nuova 
anche la sua «India» 

UMBERTO ROSSI 

• i CANNES «Promozione» e 
una di quelle parole che ricor
rono frequentemente nei di
scorsi sui cinema, tanto che 
spesso si attribuisce il successo 
o l'Insuccesso di un certo film 
alla campagna di lancio di cui 
ha beneficiato. Inoltre é noto 
che gli americani sono partico
larmente attenti al sistemi di 
presentazione del loro film, al 
punto che e frequente il caso 
di produzioni II cui costo di 
commercializzazione ejuaglla 
o supera quello di prod azione. 

A livello dì iniziative Private, 
in Italia le cose sono i t t ica
mente ferme alla preistoria, 
qualche immagine pubblrcila-
na sulle pagine degli spettacoli 
dei maggiori quotidiani, una 
conferenza stampa al momen
to dell uscita romana e, ma so
lo da pochi anni, alcuni «pro
nto* televisivi mandati l i onda 
su alcune emittenti locai 

La differenza abissale che 
esiste tra il cinema artigianale 
e una vera industria come 
quella americana sarta itali oc
chi girellando tra I bandhl del 
mercato che affianca il l'estivai 
di Cannes, ove é facile imbat
tersi ogni giorno in veri e pro
pri «spettacolini* orchestrati 
per reclamizzare questa o 
quella produzione in tutto 
questo gli imprenditori Italiani 
brillano per mancanza di fan
tasia, anche se bisogna licono-
scere che molte iniziati.»» che 
qui si vedono appaiono volga
none e di dubbio effetto 

Diverso il caso del cinema 
pubblico ove, per merito di Ci
necittà-Estero, da q laiche 
tempo si nolano segni d i netto 
miglioramento rispetto a un 
passato fatto di iniziative sup-
poste in favore del film italia
no, ma In realta intese quasi 
unicamente quali occasioni 
per una serie infinita di t Ite so
ciali pagate dal contribuente e 
godute da politici, funzionari e 
rispettive consorti 

Gi& a Berlino abblamc avuto 
modo di segnalare l'In zio di 
una attività di valorizzi ìzione 
concepita nella direzioni > della 
messa a frutto di un patrimo
nio culturale che è la migliore, 

forse l'unica, vera risorsa di cui 
dispone il nostro cinema È un 
indirizzo che a Cannes ha ruo
tato attorno a una nuova tappa 
del «Progetto Rossellini» In ' 
quest'ambito un particolare ri
salto ha avuto la presentazione 
del film India (1959) nella 
versione restaurata da Valeno 
Manno, e il video realizzato da 
GII Rossellini sul lavoro di re
cupero della pellicola. A que
sto si è aggiunta la presenta
zione di due volumi curati da 
Edoardo Bruno (Rossellini 
Bemnan-Europe Six) e Adria
no Apra (India) Occorre an
che ricordare che già gli scorsi 
anni erano stali rimessi a pun
to Giovanna d'Arco al rogo e 
Europa SI Sempre nel quadro 
di questo progetto si colloca 
anche un premio destinato a 
persone o istituzioni che han
no contribuito al progresso del 
cinema. Quest anno il ncono-
scimento é andato alla Cme-
matheque francaise e a Dan 
Talbot per li suo impegno nel
la distribuzione negli Stati Uniti 
dì film di qualità. 

Le Iniziative che si stanno 
realizzando attorno al nome di 
Roberto Rossellini delincano 
un intervento che utilizza mez
zi differenti dalle proiezioni ci
nematografiche al video dal-
I editoria a mostre e convegnL 
Un progetto ali altezza della 
memoria di un cineasta che fu 
tra i primi a comprendere la 
necessita di una stretta correla
zione tra i van me^zi di comu
nicazione e creazione, come 
dimostra il suo impegno nella 
televisioni» In tempi in cui que
sto tipo di lavoro era guardato 
con sospetto dalla maggior 
parte dei cineasti 

Queste prime proposte di 
Cinecitta-Ectero muovono, 
dunque, nella giusta direzione 
anche se verrebbe da chieder 
si per quale ragione simili 
compiti siano delegati a un a-
zlenòa che continua a essere 
inquadrata tra gli organismi 
economici dello Stato e non. 
come sarebbe naturale, a un 
istituto per la difesa e la diffu
sione della cultura cinemato
grafica italiana nel mondo 

16 l'Unità 
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SPETTACOLI 

Vienna 

Amadeus 
si confronta 
con Gluck 

PAOLO PCTAZZI 

• I VIENNA. Nel periodo delle 
Wiener Fcstwochcn. tra mag
gio e giugno, la vita culturale 
viennese diviene intensissima 
mentre il Festival ospita o pro
duce mostre e prestigiosi spet
tacoli, le principali istituzioni 
della città presentano un ca
lendario fitto e impegnativo 
Quest'anno a Mozart viene ri
servato un posto particolare 
dopo aver diretto lo spettacolo 
inaugurale del Festival (il me
morabile allestimento delle 
Atozze di Figaro di cui abbia
mo riferito), Claudio Abbado 
riprenderà al Theater an der 
Wien (il palcoscenico princi
pale del Festival) il Don Gio
vanni dell anno scorso, mentre 
la Staatsoper, oltre a parteci
pare alla produzione di questi 
due spettacoli, propone tra 
maggio e giugno tutte le altre 
opere mozartiane della matu
rità a partire daW'Idomcneo e 
uno dei più suggestivi lavori 
giovanili, i l Luao Siila. Cosi i l 
giorno dopo le Nozze di Figaro 
si poteva assistere alla Clemen
za di Tito, diretta alla Staatso
per da Sylvain Cambreling, e 
c'era poi la possibilità di un 
confronto inconsueto, perche 
la sera seguente al Konzer-
thaus Jean-Claude Malgoire 
con il suo complesso di stru
menti «originali» presentava in 
forma di concerto un'autentica 
rarità, la Clemenza di Tito che 
Clock compose nel 1752 per il 
San Cario di Napoli. 

Le due opere si basano en
trambe su un famoso libretto 
scritto da Metastasio per Cario 
Vt nel 1734 e musicato sia 17 
volte prima di Gluck, e 3b volte 
prima di Mozart. vi *l celebra
no l'illuminata saggezza e la 
clemente generosità dell'Im
peratore, che perdona anche 
una congiura tramata dal suo 
migliore amico. Sesto, e ispira
la dall'odio di Vitellia, dì cui 
Sesto è disperatamente inna
morata A differenza di altri so
vrani metastasiani, Tito ha g i i 
conquistato una clemenza che 
lo mette al sicuro da ogni ten
tazione crudele intomo a lui 
peraltro non ci sono autentici 
malvagi. Nell'accostarsi al for
tunato libretto metastasiano 
Gluck, come i suoi molti pre
decessori, ne accetta senza 
problemi la statica articolazio
ne in arie e recitativi (nei quali 
si svolge per Intero l'azione) si 
limila a eliminare qualche aria 
« a ridurre i recitativi Sarebbe 
impossibile cercare nell'lmpo-
stazione complessiva dell'ope
ra di Gluck anticipazioni della 
•riforma» di cui egli fu protago
nista una decina d'anni dopo 
La sua personalità lascia origi
nalmente il segno in diverse 
arie geniali, come in quella più 
drammatica di Vitellia (•Come 
potesti, oh Dio!-), una pagina 
lacerata da intensi contrasti in
toni: ma soprattutto nella su
blime aria di Sesto (-Se mai 
senti spirarti sul volto»), che 
ebbe subito enorme successo 
e diffusione, e che Gluck rlela-
bord nel 1778 net\ Ifigenia in 
Tauride Sesto e Vitellia, I veri 
protagonisti dell'opera, hanno 
complessivamente la musica 
migliore in una partitura disu
guale, dove non mancano le 
pagine risolte soltanto con 
convenzionale abilità, e desti
nate a essere valorizzale da 
grandi cantanti A Vienna Mal-
golre ha riunito una compa
gnia dove spiccava Audrey Mi
chael (nobile Sesto) accanto 
ai dignitosi Danielle Borst (Vi
tellia), Howard Crook (Tito), 
NJttvenq (Publio), D.Visse 
(Anmo). 

L'accostamento con l'ultima 
opera Italiana di Mozart mo
stra con immediatezza quanto 
pnfondamente nel 1791 egli 
avesse sentito il bisogno di 
snellire e modificare il nobile, 
ma invecchialo testo metasta
siano, dove con la collabora
zione di Caterino Mazzoli fu 
dimezzato il numero delle arie 
per far posto a duetti, terzetti e 
altri fondamentali pezzi d'in
sieme. Non soltanto In ciò Co-
S i a di Mozart e quella di 

uck appaiono troppo lonta
ne per essere confrontate. A 40 
anni di distanza da Gluck il ri
torno a Metastasio serve a Mo
zart per definire accenti rare
fatti e sublimi, la cui stilizzata 
bellezza si vela di un senso di 
dolorosa lontananza, in un'au
ra di sospesa, arcana mestizia, 
che determina il carattere 
complessivo della partitura. 
dove pure non mancano in
tense accensioni drammati
che. A Vienna questo capola
voro era degnamente valoriz
zalo dalla pregevole ed equili
brata direzione di Cambreling. 
dalla Intensa Interpretazione 
di Ann Murray nei panni di Se
sto, e talvolta dalla discontinua 
Vitellia di Roberta Alexander. 
meno persuasivi apparivano 
gli altri e non convinceva il 
simbolismo greve dello spetta
colo ideato da C H Orese, con 
la scena di H.Schavcmoch che 
raffigura una grande scala che 
sale restringendosi verso i ver
tici del potere, e con costumi 
orrendi databili tra lo stile im
pero e i giorni nostri. 

Al Fabbricone di Prato è andato 
in scena «Chaka», uno spettacolo 
tra musica e teatro ispirato 
al famoso guerriero re degli Zulù 

Una iniziativa messa in cantiere 
dopo i raid razzisti a Firenze 
Testi tratti da Léopold Sénghor 
musiche del gruppo rock Beau Geste 

Il musical dell'Africa libera 
Africa e musica, mito e storia, teatro e cronaca. Al 
Fabbricone di Prato Massimo Luconi ha messo in 
scena Chat/a. quasi un musical ispirato all'eroe afri
cano, re de,jli Zulù, che Léopold Sénghor ha trasfor
mato nel simbolo della «negntudine» e della rinasci
ta africana. In scena il nigeriano Isaac George, Vic
tor Cavallo e gli Africa X, collaboratori della bellissi
ma colonna sonora composta dai Beau Geste. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

•a l PRATO •Bisognerebbe es
sere di sabbia, non di cristallo 
Impalpabili e liberi», dice l'im
migrato che porta il suo mon
do in un baule, in viaggio da 
un paese all'altro. «Un uomo 
solo muore prima degli altri», 

Eli fa eco Chaka, re degli Zulù, 
rgato e torturato a morte do

po la sanguinosa battaglia 
combattuta per liberare il suo 
popolo Attorno al personag
gio africano vissuto alia fine 
del Settecento che la tradizio
ne orale ha trasformato in unti 
leggenda viven'e, e alt'emi 
granfe, il senza casa pert-ccel 
lenza, colui che « per defini
zione estraneo al suolo In cui 
cammina e a cui domanda la
voro, Massimo l-uconi ho co
struito Chaka. uno spettacolo a 
cavallo tra prosa e musica, for
te del connotati di entrambe le 
forme artistiche 

Il testo si ispira all'opera 
poetica di Léopold Sedar Sén
ghor e alla rirlaborazione che 
la violenta figura di Chaka subì 
nei poemi del grande intellet
tuale e padre fondatore del Se
negal indipendente. Non più. 
o meglio non solo, un guerrie
ro del passato, ma il simbolo 
quasi evangelico della libera
zione nera contro la schiavitù 
Il protagonista di una morte 
che inèvitabilmonte prelude 
alla rinascita e il precursore di 
quell'unità e identità africana 
snaturata dal colonialismo che 
lo stesso Sénghor e II poeta Ai-
me Cesaire chiamarono, per la 

prima volta negli anni Cin
quanta, «negrttudine» Accanto 
al linguaggio raffinato, simbo
lico e poetico di Sénghor, co-
protagonista assoluta dell'alle
stimento è la splendida cajpn-
na sonora composta dal Beau 
Geste. Un sapiente ed evocati
vo mix di rock metropolitano, 
ritmi africani, tradizionali e cal
di interventi vocali che l'ap
prezzato gruppo toscano, già 
in passato impegnato in teatro 
e in particolare con Luconi, ha 
realizzato chiedendo in questo 
caso la preziosa collaborazio
ne musicale degli Africa X, del 
cantante Andrea Chlmentl«dj 
Steven Brown. 

L'Idea dello spettacolo, che 
vede In scena, oltre a Chlmlen-
tl nel panni del bianco tortura
tore di Chaka, anche Isaac 
George in quelli dell'eroe Cha
ka e Victor Cavallo, lo spaesa
to emigrante, viene da lonta
no. Massimo Luconi racconta 
che furono i drammatici episo
di dell'ultimo carnevale fioren
tino, quando un gruppo di gio
vani si sparpagliò per la citta a 
caccia di neri armati di mazze 
da baseball e coltelli, a decre
tare la voglia di dedicare uno 
spettacolo proprio a questi te
mi, a quel comportamento 
razzista che ogni giorno di più 
si esasperava e si inaspriva, an
che nel triangolo geografico 
dove il regista e nato. 

Che abbia muto una buona 
idea ad affidare al linguaggio 

«Chaka», lo spettacolo andato In scena al Fabbricone di Prato 

simbolico e forte del teatro un 
messaggio di comprensione 
possibile, sono le cronache di 
questi giorni a dirlo- con l'ac
cavallarsi di notizie sempre Im
prontate allo schema dell'e
marginazione e del rigetto, da
gli scioperi del tranvieri mila
nesi contro gli accampamenti 
degli extracomunitari, al ma 
rocchlno morto dopo lo 
•scherzo» atroce della pistola 
ad aria compressa inflittogli 
dai suol colleglli. Dagli sgom
beri della polizia control so

mali a Roma agli alberghi so
vraffollati dove, in tutta Italia, 1 
neri vivono ammassati, e sen
za dimenticare le Pantanelle, 
la disoccupazione, l'esaspe
rante solitudine sociale e cul
turale «Chaka e l'emigrante -
sottolinea Luconi - sono I due 
poli storici, i due anelli di una 
catena e di un incubo che du
rano invariati da secoli Solo 
che prima si chiamava schiavi
tù e oggi immigrazione». 

E ad apprezzare lo spettaco
lo dal vivo, al Fabbricone di 

Prato dove Chaka è andato in 
scena nei giorni scorsi (prima 
di alcune tappe europèe, tra 
cui anche il Festival di urnoges 
e poi una tournee in Africa), 
c'era, il giorno della •prima», 
un folto e giovane pubblico, 
conquistato soprattutto dalla 
ritualità e dalla drammatica 
esprcssrvitA degli Africa X Gli 
interventi dei Ire percussionisti 
e danzatori sono utilizzati alla 
stregua del coro della tragedia 
classica sono loro a introdurre 
l'azione, quando Chaka è feri-

» . ^ ^ > ' 
Chiusi gli incontri per i j$p anni dell'Università di Siena 

: con una ricerca dèlia Nannini sulla musica popolare toscana 

Gianna e i suoni della Maremma 
ALBASOLARO 

•a l SIENA Con I jeans sdnjcitl 
e il ciuffo inquieto che le cade 
continuamente Migli occhi. 
Gianna Nannini non ha molto 
di 'accademico», sembra anzi 
una studentessa u i po' Impac
ciata che ride per nascondere 
l'imbarazzo. Pero lei è un'illu
stre «cittadina» sen ese. ed e pu
re una studentessa della Ricol
ta di lettere e filosofia, nessun 
stupore, dunque, te l'Universi
tà, che celebra quest'anno i 
suoi 750 anni di vira, l'ha chia
mata a chiudere In bellezza un 
ciclo curioso di incontri con 
personaggi del rrondo dello 
spettacolo (Benigni, Arbore, 
Gazzellonl,Caber). 

La famiglia Nannini a Siena 
« ovviamente molto popolare, 
tra dischi, ricclarel i e automo
bili, e lo si vede pure dal pub
blico che affolla l'Auditor um, 
fra studenti, personaiilà. i geni
tori di Gianna e i lai» entusiasti 
come ad un concerto E un 
concerto in fondo lo è stato 
Anzi, una via di mezzo tra un 
recital e una seduta di laurea 
Dove Gianna non e venuta a 
discutere (con il professor Pie
tro Clemente, docente di Stona 
delle Tradizioni popolari), la 
sua vera tesi, chiamata "Il cor 
pò della donna nella musica» 
•Sono sette-otto anni che ci la
voro - dice la cantante - e tor
se adesso mi deciderò a pre
sentarla». Qui ha portato inve

ce il risultato temporaneo di 
una ricerca molto particolare 
condotta su un terreno lutto 
sommato nuovo per lei. quello 
del folk, della musica popolare 
toscana, per essere precisi E i 
risultati sono notevoli, tanto da 
far pensare che potrebbero in 
qualche modo Influire sulla fu
tura produzione artistica della 
Nannini. 

•In questi an i ! abbiamo im
parato ad apprezzare le "radi
ci" e la cultura tradizionale di 
lanti altri paesi, ma non la no
stra paradossalmente, 1 revival 
di musica folk sono sempre 
itati un'affare di élite Oggi pe
rò si vanno affermando musi
che etniche che in un certo 
senso ci nportano a casa», fa 
notare 11 professor Clemente 
introducendo Gianna. Forse, 
fa intendere, apprezzando ciò 
che hanno gli altri impareremo 
anche ad apprezzare ciò che 
abbiamo noi. La ricerca della 
Nannini sul corpo della tradi
zione popolare non ha però 
nulla a che vedere con le no
stalgie di un mondo perduto 
(quello contadino), ne con la 
scientificità dell'etnomuslcolo-
gia Gianna e ondata in giro 
per la campagna toscana. Ma
remma e dintorni, con un regi
stratore «dal» digitale, campio-
rumdo di tutto, i belati delle 
pecore, il rumore del vento, il 
cinguettio dei passerotti di Ar

ianna Nannini 

cldosso. Ha immesso questi 
suoni in una tastiera Akal e, af
flane ita da una brava violon
cellista inglese, Il ha adoperati 
come base, ritmica ma non so
lo, per le sue riletture elettroni
che di brani popolari Ad 
esempio Maremma amara. 
cantata con un forte pathos 
drammatico e un'intensità che 
ha strappato molli applausi; 

oppure 500 catenelle, una can
zone d'amore dove curiosa
mente il testo sentimentale e 
antico contrasta con le sonori
tà •industriali», e ancora, una 
ninna nanna, dolce e rabbiosa 
al tempo stesso, che a Gianna 
ricorda la fatica delle donne 
contadine, l'esprìmere dolore 
e sofferenza con ninne nanne 
•cattive» popolate di orchi, uo

mini neri e altre Immagini vio
lente. Figure femminili, ha 
spiegato la Nannini, nella tra
dizione popolare toscana non 
ce ne sono molte: si ricorda so-

fratlutto la poetessa pastora 
eatrice di Pian dei Lontani, di 

cui ha presentato una sorta di 
•autoritratto» in versi. E, in tem
pi più moderni, e difficile, se 
non impossibile, prescindere 
dal lavoro fatto per molti anni 
da Caterina Bueno (che era 
presente in sala, e che la Nan
nini ha ringraziato). 

Il gioco della «seduta di lau
rea» si e infine concluso con la 
piena promozione; 'perché 
Gianna, col suo istinto - ha 
spiegalo Demente - riesce ad 
andare oltre l'Interpretazione 
classica, melensa, del folk che 
piaceva agli studiosi dell'800. 
per esprimere anche il dram
ma, l'invettiva, l'ironia; e poi 
perché con la sua voce alta, 
forte e lacerata, in un certo 
senso "merldtonalizza" il can
to toscano, gli da una forza 
straordinaria, lo spero che lei 
porti questa sua ricerca nel
l'ambito rock, cercando non la 
fedeltà. Il purismo, ma l'Infe
deltà». Giudizio certamente 
condivisibile La ricerca conti
nua, non solo In Toscana, ma 
anche a «Milano, a Londra, in 
tutto i l mondo», aggiunge la 
Nannini E continuano anche i 
concerti prossima tappa, il 13 
luglio al prestigioso Montreux 
Jazz Festival 

Al Palatrussardi di Milano concerto del duo Pet Shop Boys: più teatro che pop 

Uno show nel negozio di animali 
ROBERTO QIALLO 

• I MILANO Una ssstanzlosa 
correrne della critici rock si è 
recentemente schierala in di
fesa del pop Una posizione 
forse un po' snob, quasi sem
pre sostenuta provocatoria
mente, che non nasi onde pic
cole fascinazioni estetizzanti 

Mentre il dibattito prosegue. 
passano da Milano i Pet Shop 
Boys, che del pop frizzante e 
della scuola danzemia dovreb
bero essere incarnazione vi
vente Clamorosi gli incassi, 
notcole la tenuta sci mercato 

(sono In pista dall'84), buono 
anche il colpo d occhio Al 
concerto di Milano quasi tutto 
suonato da nastri prercgislrati, 
i due •Ragazzi del negozio d a-
ni nalk Chris Lowe e Neil Tcn-
nani, hanno accumulato sce
nografie, cambiato costumi, 
recitato, ballato, suonalo un 
pochino (una tastiera e due 
chitarre, sopra la musica in 
playback) Uno show più che 
un concerto, un lungo colora
to, visionario, imprevedibile vi
deoclip Qui sta il punto, che ci 

ribalta dritti dntti nel dibattito 
in cui la cntica rock si dimena 
da qualche tempo 

Sono anche divertenti, que
sti Pet Shopo Boys ma II punto 
dolente della faccenda e pro
prio la musica, che discende In 
modo diretto quali smaccato, 
da quel lechnopop di inizio 
anni Ottanta che produsse si 
interessanti esperimenti, ma 
degonorò ben presto in musica 
di tacite consumo Loro. 1 due 
inglesi titolan dell'ensemble, 
seguono questa via suoni 
campionati, metallici ma lon
tani dalla violenza della house 

E cosi la messa in scena teatra
le, con tanto di quinte, sipario, 
balletti in sincrono e travesti
menti, poggia su melodie sem
plici semplici ntomclli fatti per 
conficcarsi nelle orecchie co
me filastrocche L effetto vi
deoclip poiché I ossatura fon
damentale dello spettacolo, 
non regge alla distanza (pro
vate un pò a guardare un clip 
che dura un ora e cinquanta) 
e rischia di tramutarsi in auto
gol 

Poco male I seimila del Pa
latrussardi gradiscono ecco
me, anche considerato che 

ogni canzone é un hit che ha 
risuonato in tutte le discote
che, che é passato non dai Ju
ke-box (ahinoi oggetti di anti-
3uanato), ma dalle onde ra-

io di tutto il pianeta II corag
gio di rifare a quel modo When 
th' Street have no nome (un 
rock-preghiera-malcdlzlone 
degli UZ) denota un po' di co
raggio e un pò di incoscienza, 
ma fa parte del gioco esagera
to di questo pop che tutto si 
mangia arrangia, campione 
Si balla, comunque, e si vedo
no tanti fischi, segno che il gio
co funziona 

lo e torturato, é l'escotofton ni
mica dei loro tamburi a descri
vere la morte e la consacrazio
ne del re degli Zulù, in un pae
saggio scenico da villaggio tri
bale. Sono, infine, le loro sca
tenate danze a raccontare la 
leggenda Un cerchio che si 
chiude net momento In cui 
Chaka richiamato in vita in
contra finalmente il suo emi
grante scacciato dal mondo e, 
due alter-ego, si regalano sotto 
un fascio di luce bianca pen
sieri e ricordi. 

Mano Panzer) 
autore 
di Brandi 
successi 
scomparso 
pochi 
giorni fa 

Morto a 79 anni il celebre autore 

Panzeri, non solo 
canzonette 

RINATO PALLAVICINI 

• • «Faccio questo non per
ché sono stanco della vita (tut-
t altro) ma come atto di prote
sta contro un pubbico che 
manda lo tu e le rose in fina
le. • Sono alcune delle parole 
con cui Luigi Tenco i l conge
dò definitivamente e c'ramma-
ticamente dalla vita. Eia la not
te tra il 26 e II 27 gennaio del 
1967 e l'esclusione della sua 
canzone Ciao amore eco dalla 
finale di quel festival ci Sanre
mo gli fu «soffiata», da 'o tu e le 
rose (cantata da Orietta Berti) 
che annoverava tra i suoi auto
ri proprio Mario Panzeri, scom
parso qualche giorno la, a po
chi mesi dal suo ottantesimo 
compleanno Nella memoria 
più recente, il nome di 'anzeri, 
assieme a quello di Pace e Fi
lai, é associato, appjnto, a 
molti del successi di Onetta 
Berti dalla già citata lo tu e le 
rose a Fin che la barca oa Un 
trio di autori che sfornava a 
getto continuo motfvettl facili e 
banali, tanto da diventare ber
saglio di altrettanto facili e in
generosi sfottò. 

Ma il nome di Mario Panzeri. 
paroliere e compositori", auto
re di oltre 300 canzoni, nella 
storia della musica leggera ita
liana si fi ritagliato uri posto 
che va ben al di la di qu: i som-
man giudizi Anzi, proprio 
quella vena apparentemente 
futile, quei testi dalle rime a 
prima vista insulse, quelle sue 
storie piene di papaveri e pa
pere, di casette piccoUne e fio-
n di lilla, di fanciulle verginali 

che non avevano f e t i e di uo
mini spazientiti che perdono la 
tramontana sono stale le sue 
carte vincenti. C'era, infatti, 
tanto in Papaveri e papere, nel
la Casetta in Canada, in Non 
ho l'età e in La tramontana, 
quanto nelle più vecchie // 
tamburo della banda d'Allori, 
Pippo non lo sa, Maramao per
chè sei morto, non solo quello 
che testi e mobvetti dicevano 
ed esprimevano in prima bat
tuta, ma anche una sottile iro
nia, un prendersi in giro, un 
giocare a cantare e a fischietta
re, cosi, per il puro piacere di 
farlo E, forse, qualcosa di più, 
visto che proprio motivi come 
gli ultimi tre citati, procurarono 
a Panzeri, durante il regime fa
scista, qualche ouaio. 

Collaboratore di autori co
me Mascheroni, Sciorini, Calvi, 
Danzi, Kramer e Nisa, Mano 
Panzeri va ricordato oltre che 
per le proprie canzoni (aggiu-
geremo tra tante Grazie dei 
fior, con cui Nilta Pizzi vinse 
nel 1951 il primo Sanremo, e la 
bellissima Lettera a Pinocchio. 
portata al successo da Johnny 
Dorelli) per aver tradotto nu
merosi hit intemazionali come 
Bernardini! (Pat Beone). La 
mia isola (Henry Salvador), 
Giorgio dà Lago Maggiore 
(Caterina Valente) o la magi
ca Tu che m'hai preso il cuor di 
Franz Lehar. Segno, quest'ulti
mo, che riconsegna a una no
bile tradizione, quelle «can
zoncine» di Mario Panzeri che 
hanno attraversato cinquan
tanni della nostra storia. 

ORE 
D'ANSIA 
A TELE 
MONTE 
CARLO. 

Trepidazione, ansia. Incertez
ze. Non è un thriller, è l'argo
mento del giorno a Quando C'è 
La Salute, Il programma di Te-
lemontecarlo che ogni lunedi 
vi guida alla ricerca del benes
sere. Ma se slete troppo an
siosi per resistere fino a sta
sera, e volete saperne di più, 
telefonate entro le 18 .00 al 
numero verde 1 6 7 8 / 3 5 0 5 0 . 

PAOLA PEREG0 
CONDUCE 

QUANDO CE LA SALUTE. 
ALLE 21.00 SU 

^ • B ^ TELEAfONiriCIRLO 

l'Unità 
Lunedi 

20 maggio 1991 17 



AMAMI ALFREDO (Raidue. 10.20). Il genere comico nelle 
opere di Donizettie le sue commistioni con il sentimento 
e l'idillio è il tema della rubrica curata da I Die e dedicala 
alla storia del melodramma. Franca Cella, Philip Gosset e 
Alberto Cattaneo propongono un percorso attico attra
verso l'Elisir d'amore. La figlia del règgimrito e il Don Pa
squale. 

DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue, IJ.2S). La creati
vità degli anziani è al centro della punta'a odierna della 
rubrica curata dalla redazione diritti del cittadino del 
Tg2.1 servizi sono riservati a un astrotisico con la passio
ne della poesia, a un pittore «sui generis» <; a un poeta dai 
capelli bianchi. 

IL MONDO DI QUARK (Raiuno. 14). L'intera settimana e 
dedicata ai documentari di John Fostcr. Si inizia oggi con 
lo scoiattolo Tamia, in un filmato girato e sn l'ausilio di li
bre ottiche, necessarie per penetrare nelle tane (e non 
danneggiarle) di questi piccoli animali. 

FESTIVAL DI CANNES (Raiuno. 18.50). Se non potete 
aspettare il tg per sapere chi ha vinto al festival, Rwuno vi 
propone un collegamento in diretta con la cerimonia di 
chiusura. Commenti a caldo di vincitori e vinti, invece, 
verranno raccolti da uno speciale di Cronaca (su Rete-
quattro alle 22.30) intitolato «Le mille luci del festival». 

MIXER (Raidue. 21.30). La comunità terapeutica di Vin
cenzo Muccioli deve pagare il ticket s i farmaci, visite 
specialistiche e analisi. É giusto? Giovanr i Minoli invita a 
rispondere il ministro della Sanità, Francesco De Loren
zo. CU altri servizi del settimanale di attua ita si occupano 
delle apparizioni della Madonna, da Fatima a Mcdjugo-
rie. e del terremoto di Napoli, visto attraverso gli occhi e 
le parole di una bambina che ha scritto un diano sulla 
tua esperienza di terremotata. 

SCHERMI E SIPARI (Cinquestelk. 22.15). Dopo Risvegli. Il 
film che ha divulgato una delle sue esperienze più toc
canti, come medico e come uomo. Oliver Sacks ha rila
sciato una marea di interviste. Per chi le avesse perse tut
te, eccone un'altra nella quale il neuroptJchiatra ameri
cano parlerà delle patologie che attual-nente sono al 
centro dei suol studi 

L'ISTRUTTORIA (Italia I,2230). Emergenza criminalità 
ed emergenza malia. Si conlronteranns (scontreran-

, no?) sull argomento: il ministro di Gratta e Giustizia. 
Claudio Martelli, quello degli Interni. Vincenzo Scotti; il 
presidente della Commissione antimafia. Gerardo Olla-

. romonte; gli onorevoli Giacomo Mancini e Mauro Mi-Ili-
ni; il sindaco di Taurlanova, Olga Macrt; Angela Casella e 
l'avvocato Armando Veneto. 

ALLARME IN OTTA (Raitre. 22.35). Riprende stasera il 
settimanale di cronaca e attualità curato da Tiziana Piaz
za e realizzato da Virginia Onorato e Donatella Rimodi, 
seguendo 1 vigili del fuoco nei loro Interventi a Roma. Pa
lermo e Torino. 

RADIODETECnVE (Radtouno, 12.04). Da oggi Aldo Zap
pala, l'autore del lungo ciclo dedicato al giallo radiofoni-

. co, presenta cinque riletture di altrettanta fiabe celebri, 
da Cappuccetto rosso a Cenere.itola, trasformate per 
l'occasione In racconti mirisi di mistero e suspense. La ri
fattura ha addirittura l'approvazione del «detrcuve» 
Grtmm, interpretatoda Elio Pandoifl. 

a PAGINONE (Radiodue. 16). 0 rotocalco di attualità cul
turale pretenta un'inchiesta sulla pubblicità, con un'in-

. . daglnesulTevoluzlonedel suo linguaggio. 
(Sit/aniaStaterìi) 

? L'incredibile vicenda professionale «Debbo tutto a un casuale incontro 
di Raffaele Pisu, tornato al successo con Antonio Ricci, non ci credevo.̂ . » 
con «Striscialanotizia» dopo 18 anni Dal campo di concentramento 
di forzata emarginazione televisiva al battesimo tv nel lontano 1952 

La resurrezione del Giaguaro 
Raffaele Pisu e il successo: come un amore che ri
torna dopo un intermezzo di 18 anni, quelli trascorsi 
tra L'amico del giaguaro e Striscialanotizia. La prova 
della prigionia durante la guerra, poi il ritomo a ca
sa e gli inizi di una carriera a fasi alterne. Nelle sue 
esperienze artistiche le origini della televisione ita
liana, che forse racconterà in un programma di Rai
tre. «Sono un Lazzaro che è stato all'inferno». 

MARIA NOVELLA OPPO 

i . . j m . 1.^,1 «Mt ... 

BB MILANO. Raffaele Pisu: na
to a Bologna il 24 maggio del 
1925, da padre «ardo (di Gu-
spini) e mamma romagnola. 
La sua vita è come un film. Per 
certi aspetti perfino una tele-
novela. Lui. naturalmente, rac
conta tutto allegramente. Dai 
15 mesi passati In campo di 
concentramento ai primi lavori 
teatrali, e via via, la tv, il suc
cesso con L'Amico del giagua
ro. Poi il silenzio e la resurre
zione di Striscialanotizia. E do
mani? Domani chissà. Forse 
sarà a Raitre per una Storia del
la televisione Italiana «Su que
sto so tutto!», dice con entusia
smo. E c'è da credergli. Ma an
diamo con ordine. iSono stato 
all'Interno», racconta ridendo, 
e allude al suo sentirsi un 'Laz
zaro» della seconda vita televi
siva. M.i l'inferno com'è? Duro 
da sopportare? 'Veramente so
no stato sempre un tipo forte. 
Anche quando ero prigioniero 
dei tedeschi facevo di tutto, me 
la cavavo». 

a racconti. Quando è «tato 
preso? 

C'è stata una retato alta stazio
ne di Bologna e ci cacciarono 
tutti su un vagone. Avevo 18 
anni. Mia madre non sapeva 
neanche se ero vivo o morta 
ero sparito e batta. Ero ospite 
di Adolfo. Eravamo solo quat
tordici italiani e lutti gU altri 
erano russi e francesi. Una co
sa ci colpiva molto: ci faceva
no lavorare sempre a una pista 
che non finiva mal Non capi
vamo a che cosa servisse. Poi 
scoprimmo che 'era»pw gii ae

rei a reazione, una delle loro 
armi segrete che, per fortuna, 
non fecero in tempo a realiz
zare. A liberarci vennero i po
lacchi: fummo tra gli ultimi a 

- essere rilasciati. E ci trovammo 
ad arrangiarci da soli per il ri
tomo. Prendemmo un vecchio 
camion e lo mettemmo a po
sto in qualche modo. Non io, 
perchè non ne capisco niente. 
Lo fece un altro che era bravo. 
G mettemmo In strada ma ci 
presero gli americani che ci 
tennero a Innsbruck per qual
che giorno e ci diedero solo un 
po' di latte e un po' di pane. 
Una fame tremenda... 

E con gli altri prigionieri Ita-
Dani, vi siete mal rivisti dopo 
la guerra? . , 

Solo con uno. che era siciliano 
e si chiamava Massimino. Si è 
latto vivo. Con gli altri ci siamo 
cubito dispersi, tanta era la vo
glia di ritornare a casa, far sa
pere che eravamo vivi, che 
non ci siamo neanche dati gli 
indirizzi. Ma parliamo d'altro... 
sono cose tristi. * , 

Potreste rivolger*/! a «Chi 
l'ha visto?». Ma comunque, 
per pattare • cote più alle
gre, orando ha «coperto la 
tua vena comica? 

L'ho sempre avuta. Anche in 
campo di concentramento fa
cevo spettacolini. Del resto gli 
altri erano operai e contadini, 
lo l'unico studente. Facevo le 
Imitazioni dei tedeschi. Il te
nente delle Ss, che era una ie
na. Oppure quello buono... da 

, soli erano tutti buoni. In tre, ti 

Raffaele^ (a destra) con EztoGrewto e ur«ma9cr«»râ  

Ma fl vero debutto profeatto-
nalcqualèttaloT 

Il vero debutto risale a Sandro 
Bolchi, al caffè Cacciatori di 
Bologna, dove andavamo con 
un gruppo di amici. C'era an
che Enzo Blagi, ma lui già era 
giornalista e scriveva. Anzi ri
cordo che alle prime elezioni 
facemmo della satira. I testi li 
scriveva Biagl. Con gli altopar
lanti dalle finestre di un ufficio 
facevamo una specie di Radio 
in piazza. Per il successo rag
giunto ci diedero il Teatro Mo- . 
demissimo, dove la domenica 
mattina facevamo spettacolo 
gratis. Se vogliamo, visto che 
non si inventa mai niente, era • 
una specie di «Costanzo • 
Show». 

Yucltavarib... m-

guadagnati? 
Alla radio di Bologna, con Boi-
chi che era regista. Poi ci sia
mo messi in testa di fare una 
sorta di Piccolo Teatro, come 
Strehler a Milano... Il sindaco 
Dozza ci diede un milione e 
fondammo il Teatro della Sof
fitta, che c'è ancora. Allestiva
mo tutto; Sartre e il resto. Roba 
seria... ma tutti mi chiedevano: 
perchè non fai la rivista? 

EfeceUrMtta-. 
SI, nel 'SO con le sorelle Nova. 
Avemmo successo anche a Mi
lano. 

Ecoaìarrtvalatv... 

Foci un provino con Daniele 
D'Anza. Voglio ricordare che a 
Milano, nel'52, c'era la prima 

facevano parte Sandra Mon
dami, Antonella Steni ed Elio 
Pandolfi, Paolo Ferrari e io. E 
c'era anche Mike Bongiomo 
che conduceva la rubrica Arri
vi e partenze, intervistando la 
gente all'aeroporto. 

E dal '52 fino al '64, armo 
deD'«Amlco del giaguaro», è 
stala tutu tv7 

Veramente c'è stato anche 
tanto teatro e tanto cinema. 
Ma nel cinema ho girato un 
film troppo grosso che per me 
è stata una specie di debacle. 
Ho fatto Italiani brava genteco-
me protagonista e dopo non 
mi chiamava più nessuno. 
Pensavano, chissà, che mi fos
si montato la testa... ma io so
no sempre rimasto lo stesso e 

n momento di maggior fama 
è ttato però quello del varie
tà tetaiatvo con Bramieri e 
Marita Del Frate. 

SI, prima il Giaguaro e poi Stri-
sdalanotizia, il programma di 
Antonio Ricci, che per me è 
stato una miracolila. Da di
ciotto anni non lavoravo più. O 
meglio lavoravo, si. ma come 
gelataio, spazzino etc Io non 
ho mai chiesto mente. Non 
rompo le scatole a nessuno. 

ÈmottoorgoglkMO. '<•. • 
Parecchio. E poi credo nel de
stino. Ho incontrato Antonio 
Ricci per caso e qu indo D'An
gelo ha lasciato Striscia, lui ha 
pensalo a me. Ero sbalordito e 
i primi giorni anche un po' im
pressionato. Venivo da un lun
go silenzio e da una Rai nella 
quale non si poteva dire la pa
rola divorziato. Ora tutte quelle 
battute sul papa e gli altri... 

E perché penta «Ite n e d ab-
bUtcenoletT 

Penso per caso. 
Mi sembra veramente trop
po modesto. Non crede che 
« e d abbia scelto la ma ve
na infantile, 0 Pnivotino che 
etnici? : . ,. , 

Mah, forse è vero, sono un 
cambinone. Pero ite non mi 
danno fastidio. Se invece mi 
tormentano, allora viene fuori 
il sardo che non dimentica. Ho 
ancora stampata in testa la 
faccia di un tedesco che mi ha 
picchiato e ha offeso mia ma
dre... Al momento della libera
zione era sparito e poi sarà an
che morto, ma io l i sua faccia 
la ricordo bene. 

Tonando a*Togf L b conti-
gUa a tutti una retttrrezIoDe 

e la tua? 

v ***m*&>** xm&kW.&P"- &&m&**& :«K >S&3 

Penso di s i La gente non do
vrebbe mai smettere di lavora
re, lo ho un bambino di sette 
anni, si chiama Antonio e mi 
ha detto un giorno: ma papà, 
tu che cosa fai? Pere 10 cercavo 
si un ritomo, ma non avrei mai 
Immaginato che sarebbe stato 
cosi eclatante.. 

Notte Rock 
Bob Dylan 
la musica 
e gli amici 
EU Questa sera, alle 23.15. 
su Raiuno, «Notte Rock» pre
senta una puntata speciale de
dicata a Bob Dylan. che tra 
qualche giorno, per l'esattezza 
il 24 maggio, compirà 50 anni 
Difficile dunque sottrarsi alla 
catena degli omaggi, sia pure 
ad un personaggio che si è di
mostrato spesso avverso alle 
celebrazioni e alla mitologia. 
«Mi hanno sempre visto come 
un proleta - è una frase di Dy
lan contenuta in questo spe
dale - m a i o volevo essere ap
prezzai semplicemente come 
musicista». 

Una buona parte del mate
riale visivo del programma è 
stato tratto dal film Renaldo 
and Clara, girato dallo stesso 
Dylan durante il «RollingThun-
der Revue» tour del 75, e com
pletato un paio di anni dopo; 
tra una canzone e l'altra, men
tre Dylan con la faccia imbrat
tata di cerone bianco, come 
un clown, canta One more cup 
oftea o Just like a woman, fan
no capolino ospiti occasionali 
e non. da Sam Shepard a Ro
ger McGuinn (che aggiunge la 
sua voce a Knockin' on heo-
ven's door). Sono immagini 
forse non inedite ma certo rare 
(Renaldo and Clara rimase po
chi giorni nei cinema e da allo
ra è praticamente scomparso 
di circolazione), assemblate 
col gusto della «chicca- per ap
passionati: si vede cosi Dylan 
far visita, assieme all'amico 
poeta Alien Glnsberg, alla tom
ba di Jack Kerouac, dove di
squisiscono dì poeti morti 
(•vorrei essere sepolto, in una 
tomba anonima» conclude il 
musicista): Ginsberg che in 
un'altra scena recita la bellissi
ma Kaddish. e ancora lui, in un 
angolo, nella sequenza bian
co-nero di Subterranean home-
SKM blues con un Dylan giova
nissimo, sguardo magnetico 
come non mai; i Beatles visti di 
sfuggita tra la folla che assiste 
al suo concerto all'isola di Wi-
ghL E ancora. I video (inedili 
per l'Italia), di Politicai worlde 
When the night comes hfling, 
l'intervia*; a Anthony Scaduto, 
autore <li una celebre biografia 
di Dylan, e il clip di Senes of 
dreams. tratto dal monumen
tale omaggio, 77ie bootleg se-
ries, pubblicato di recente dal
la casa discografica, ricca rac
colta di inediti, prove di studio 
e vari «avanzl»,dai lontani esor
di fino a oggi. *-

C RAIUNO RAIDUE ^RAJTPE 
^tB*^tM4»0»4T10»»IO 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 . 8 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti 

1 0 . 1 » PIVE MILK CREEK, STAZIONI Bl 
H O T * . Sceneggiato 

e,»» 
L'ALBERO AZZURRO. Per I più piccini 
MISTO» BELVEDERE. Telelllm 

11.QO T O I MATTINA 
0 .09 R A O » ANCH' IO '01 

1 1 . 0 » O U OCCHI DEI QATTL Telelllm 
o.»o somiNTBDiyrrA 

1 1 3 » CHE TEMPO FA 
1 O 3 0 O S I STORIA DEL MELODRAMMA 

1BJ30 T 0 1 FLASH 
1 0 3 0 OBSTINLTelertovela 

13>0S OCCHIOALBtOLIETTO 
11.8Q TOa FLASH 

««.SO F1ACEEB RAIUNO. (Replica) 
11 .» » I FATTI VOSTHL Conduco Q.Magalll 

1 3 3 Q TtaSOrORNAtB.Tr» minuti di... 
1 3 3 0 T020RSTWBDIC I 

1«LOO IL MONDO DI QUARK 1 S 4 S TRIBUNA DEL REFERENDUM 

1 4 3 0 A T U M B * T V CON L'OPERA D'AI». 
TE . Oocumen tarlo Internazionale, 

1 3 3 » BEAUTIFUL, Telenovela 
1 4 . 3 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 

18.0Q LUNSPt SHORT 1 8 . 3 8 O T T O TRA NOLAttualltà 
1 8 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 3 X O BICU Varietà per ragazzi 

1B.SO TUTTI PBR UNO. La Tv dagli animali 

1 7 . 0 0 rea F L A S H 

1 T 3 Q PAROLA EVITAI LE RAPICI 1T.0S SPAZIOUBBRO 
1 8 X O TG1 FLASH 
18.0» ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

1T.SO ALF. Telefilm 

1 8 3 Q OIVTPTTIMENTL Comiche 
18 .00 TOX. Olvaaazlonl umoristiche 

1 1 . 0 0 
1 2 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 3 0 
1 * 4 0 
1 B 4 0 
10.1O 
1 8 4 0 
1 7 4 » 
1 8 . 0 0 
1 8 . 4 8 
1 8 . 0 0 
1 8 3 0 
1 8 4 8 
S0.O0 
8 0 .28 
ao.ao 

aa.a» 
8 2 . 3 0 
3 3 3 0 

TENNIS. Coppa dei domali 
OSE. If circolo delle 13 (1* parte) 
TELEGIORNALIRBOIONAU 
TG3» POMERIGGIO 
DSB. Il circolo delle 12 (2* cartel 
AUTOMOBIU8MO. Aulo elettriche 
B A S S B A U . Campionato Italiano 
CALCIO. A tutta B 
OIORNAU B TV B8TSRB 
SmClALBQBO 
TQ3DBRBV 
TBLBQrSRNALB 
TBLBOjlORNALI RSQrONAU 
SPORT RSCUONALS 
BLOB. 01 tutto di più 
CARTOLINA. 01 e con A. Barbato 

. IL PflOCSSSO DSL U M M O L A cura di 
Aldo Bucarti 
TQ3SBRA 
ALLAAMB I N CITTA 
T03-NOTTB 

18.00 ANDRBA CBLBSTB. 
1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 
1 8 3 Q BARNABVJONBS.Tei»lllm 
8 0 . 3 0 VIVI O 

MORTI. Film di Duccio Tetsarl 
32.3Q COLPO CROSSO. Show 
3 3 . g 8 CATCH. Seleziono mondiali 
23.BO 8BTTB PISTOLB PER UN 

MASSACRO.FIIm ' 

1S.OO 
18.SO 
1 8 . 1 0 
2O.O0 
ao.ao 
« 1 . 0 0 
2 2 , 1 8 
8 3 . 1 8 

ILMASNADIIRO.Fi lm 
TV DONNA. Attualità 
AUTOSTOP PER ILCIBLO 
TMCNEWS 
S.P.Q.M. NBWS. Varietà 
OUANDO C'B LA SALUT8 
FESTA DI COMPLEANNO 
STASERA NEWS 

8 3 0 CI DIVERTIAMO DA MATTI 
Regia di De imond David, con Rita Tiithlngham, Lyon 
Redorave, Michael York. Gran Bretagna (1*68). M m l -
nuU. 
Disavventure di Branda e Yvonne, ragazze disinvolte 
e intraprendenti, e*-.., dalla provincia inglese vanno al
la conquista di Londra. Appena arrivano, le derubano: 
fio!, tra una gag e una situazione limite, raggiungono 
I sospirato successo. Fino a quando? 

CANALE S 

3 3 0 JOB FORRESTER. Telefilm 
0 . 1 8 LA RIVOLTA DI FRANKEN

STEIN. Film di F. Francia 

ODEOn 

« • 4 0 4 4 * FESTIVAL INTERNAZIONALE 
PEL FILM. Un diretta da Canne») 

1 8 3 Q T038PORT8SBA 
0.18 L'INTENDBNTB8ANSHU.FIIm 

1 8 3 0 ROCK CAFE. DI Andrea Olceee 

ao .00 TELBOIORNALB 
1 8 . 4 a MOOMLIIQWTINa Telefilm 

S O 4 0 QOODBVB * AMEN. Film con Tony 
Mutante Regia di Oemlano Damiani 

1 0 . 4 3 T 0 2 TELBOIORNALB 

20.1S TOa LO SPORT 
a a . 3 8 APPUNTAMENTO ALCIMEMA ao .ao L'ISPETTORE DERRICK. Teletllm 
« « 4 8 T 0 1 - L I N E A NOTTE 
SS.OO BMPORION.Rubrlcadl economia 

S1 .3S MIXER, IL PIACERE D I SAPERNE D I 
PIÙ. DI Aldo Bruno. Giovanni Minoli 

83 .18 NOTTE ROCK SPECIAL 3 3 . 1 8 TOa-PEOASO. Fatti & opinioni 

« 4 . 0 0 TQ1 NOTTE. Che tempo la S4.0O MCTEOa-TOa-OROSCOPO 

O J O O P P I AL PARLAMENTO 0 . 1 0 CONCERTI MOZART 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 0 . 0 0 

1 8 . 3 0 

2 1 . 0 0 

8UPBRHIT 

HOT U N E 

ON THE AIR -

NUOVETBNDBNZE 

SUPER HIT E OLOIES 

BLUBNIOHT 

14.30 L'EROICA LEOtONE. Film 
1 8 . 0 0 STORIA DE FRATELLI • DB 

PORTELLI. Film con M. Arena 

1 7 3 0 FRA MANISCO CERCA 
OUALFIlm con Aldo Fabrlzl 

1BJJO ILMASNAOIERO 
Regia di Peler Brook, con Laurence OlMer, Doratfr» 
Tulln, Mary « a r e . Gran Bretagna (1953). 100 minuti. 
•Ballad Opera» di John Gay, rappresentata per la pri
ma volta nel 1728 e ispiratrice dell'-Opcra da tre sol
d i - di Bertolt Brecht. Canzoni e gesta di un bel capita
no che dopo molte avventure sentimentali e giudizi»-
rlalintsceccndiannatoaU'impIccaglone. - " 
TELEMONTIiCARLO • •> ' 

2 0 3 0 LA 

Z2M> 
1 3 0 NOTTE ROCK 

VENDETTA Ol URSUS. 
Film con Samson Burke 

UN FIOCCO NERO PER DB» 
BORAH. Film con M. Malfarti 

« 0 3 0 PUROCASHMERE 
Regia di Bl iglo Proietti, con Mauro DI Francesco, 
Paola Onotri, Arma Gallona. Italia (1988). 98 mimiti. 
Sapori di mare qualche anno dopo con venature di 

filano e di miro. Il tessuto del titolo è quello di un pul-
over sgraduvolmente macchiato durante il party di 

una bella ragazza. Il legittimo proprietario, per ritro
varlo, s'imbiittarè in una serie di personaggi loschi e 
pericolosi. Acqua e sapone. 
ITALIA 1 

TEIE 4C .inumili 
1 8 . 3 0 RIOOLBTTO.FIIm 

0 3 S MEZZANOTTE E DINTORNI 1.18 POLIZIOTTI ALLE HAWAIL Teletllm «Rosemary's Baby» (Retequattro, ore 0.35) 
1 7 4 0 LE AMICHE. Film 
2 0 . 3 0 DONNE. Film con Norma Slea-

rer, Joan Crawlord 

^ > " 

« a . 8 0 NORMA RAE. Film 
0.SO ASSASSINATION B U R E A a 

Film con T. Savalae 

TELE 
S 3 0 « DIVERTIAMO DA MATTL Film 8 3 C STUDIO APERT& Notiziario 

1 Q 3 0 OENTECOMtlNE. Varietà 8 4 » 
1 1 4 3 I L P R A N Z O t S E R V r T a O u I z 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOUA> 
'elelllm «Sabotaggio' 

1 3 . 3 8 TRIS. Quiz con Mike Bongtorno 1O.O0 LA DONNA BIONICA. Teletllm 

1 3 3 Q O.K. IL PREZZO t Q I U S T O I Quiz 
1 4 3 0 IL OtOCO DELLECOPPIB. Quiz 

11.00 SULLE STRADE DELLA CAUFOH-
NIA. Teletllm «Il superstite» 

18.08 AGENZIA MATRIMONIALE 
12XK T«l. HOOKER. Telelllm 
13.QC HAPPY DATE. Teletllm 

1 8 3 3 TI AMO_ PASSIAMONE 13.30 CIAO CIAO. Varietà 
1S.0O BIMBUM BAH.Varlet* 
1 8 . 1 8 IROBII .•'TeWfllm 

1 4 3 0 URICA. Gioco a quiz con P Bonollt 
1 8 . 3 0 MAI DIRB BANZAI. Varietà 

1 B 4 S IL GIOCO DEI 9 . Qui; 1 8 . 1 8 SIMON 8 SIMON. Teletllm 

« 8 3 Q CANALE 8 NEWS. NOTIZIARIO 1 7 3 0 MAI DIRE Si.Telelllm 
J - * l » . 3 » TRA MOOLIBE MARITO. Quiz 18.30 «TUDrOAPBRTO.Nollilarlo 

« 0 . 1 S RADIO LONDRA. ConQ Ferrara 18.O0 MAC OYVER. Telelllm 

« 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 3 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

• 0 4 0 4 8 ORE. Film con Nick Nolte, Eddio 
Murphy. Regia di Welter Hill 

3 0 3 0 PURO CASHMBRB. Film con Mauro Di 
Francesco Regia di Biagio Proietti 

« 3 4 8 SPOSATI CON F I O U . Teletllm 
3 2 . 3 0 L'ISTBUTTORIA.Atlualilà 

3 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Q.18 STUDIO APERTO Notiziario 

1 3 Q STRISCIALANOTIZIA.Varietà 
O 3 0 

1 3 8 MARCUSWB»VM.D.Telefllm 

LADY JANE. Film con John Wood. Re-
pie eli Trevof Nunn 

0 4 O 

1 0 . 1 0 
11.SO 
ia.»o 
1 3 4 B 
1 8 . 1 8 

1S.4S 

14 .1 S 
1 « 4 S 
1 7 . 1 8 

1 3 3 0 
1 9 . 1 0 

1 0 . 4 0 

3 0 3 8 

3 2 . 3 8 

3 3 . 8 0 
3 4 . 0 0 

SENOf)rrAANDRBA.Telenovela 
PER ELISA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 
VALERIA. Telenovela 
SENTI ERL Sceneggiato 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CARI GENITORI. Quiz 
C'BRAVAMOTANTO AMATI 

MARILENA. Telenovela 
MANUELA. Telenovela 

LE MILLE LUCI DEL FESTIVAL D I 
CANNES. Attualità 
CALIFORNIA. Teletllm 
CADILLAC. Con Andrea De Adamlch 

1.0O QUADRIGLIA D'AMORE. 
Film con BlngCrosby 
(replica dalle 1 alle 23) 

£<V 
1 7 . 0 0 
1 8 . 0 0 

OLORIA E INFERNO. Telen. 
TOA INFORMAZIONE 

2 0 . 2 » LA MIA VITA PER TE 
3 1 . 1 8 IL SECRETO. No vela 

9 3 0 M I N O FU. Teletllm -Il soldato» 
0 3 8 ROSEMARY'S BABY. Film con Mia 

Farrow. Regia di Roman PolansKI 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 3 0 BRILLANTE. Telenovela 
2 0 . 3 0 GIRANDOLA. Film con Fred 

Astairo 

1 3 3 0 TELEGIORNALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 t PROIBITO BALLARE 
1 8 3 0 TELEGIORNALE 

3 0 4 0 43 ORE 
Regia di Walter Hill, con N k * Notte, Eddle Murphy, 
Annate OToole. Usa (1981). 100 minuti. 
Thriller urbano, come nelle corde preterite di Hill. Due 
poliziotti all'inseguimento di una coppia di evasi che 
scorrazzano per San Francisco giustiziando un bel 
po' di poliziotti Auto, scazzottate, sparatorie, molta 
musica. E cento minuti da vedere tutti d'un Lato. . 
CANALE 5 

« 0 3 0 «FORT REGIONALE 
« 3 4 8 SPECIALE CON NOI 

RADIO 
RADIOGrORNAU. GR1:8-.7;8:10-,11;12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2- 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 720; 9,45; 13.45; 14.45; 1845; 21.05; 
23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde- 6 03. 6.56. 
7 56. 9 56, 11.57, 12 56. 14.57. 16.57, 
16 56. 20 57. 22.57; 9 Radio anch'io; 
11.20 Tu. lui, I tigli gli altri; 16 II pagi no
ne, 1925 Audlobox, 2030 Piccolo Con
certo, 21.05 Radiopiù. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,8 26. 
9 27. 1127, 13.26, 15.27, 16 27, 17 27, 
18 27.19.26.22.27.6 II buongiorno di Ra-
diodue: 10.30 Radlodue 3131,12.50 Im
para l'arte, 15 L'airone, 20 Le ore della 
aera. 21.30 Le ore della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 943. 
11 43. 6 Preludio. 6.30.10.45 Concerto 
del mattino: 12 II Club dell'Opera. 14.09 
Diapason; 16 Orione, 19,16 Terza pagi
na 211 concerti Italcable. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e In
formazioni sul Irallico in M112.50-24. 

3 0 4 0 GOODBYE li AMEN 
Regia di Damiano Damiani, con Tony Mutante, Clau
dia Cardinale, John Forivie, tulle (1977). 100 minuti. 
Da un «Segretissimo» di Mondadori («Sulla pelle di 
lui» di Francia Clifford) un thriller fantapolitico di pro
duzione italiana. Agenti della Cia a Roma tramano 
per organizzare un attentato politico In un paeta afri
cano, il quartler generale è torto su una terrazza del
l'hotel Hiltor dove un misterioso agente t i è accanv 
fiato con l'anbasclatore. Tecnica dei film di denuncia 
cari al Montaldo degli anni Settanta) al servizio di 

una storia Internazionale. 
RAIUNO 

0 . 1 8 L'INTENDENTE SANSHU <-
Regia di Ker|l Mlioguchl, con Klmiyo TamekarKyoVo 
Kagwawa, Vi jklo Kanaycgln. Giappone (1954). 100 mi 
nuti. 
Prosegue il r.>rezloso ciclo dedicato al grande Mlzogu-
chi ma In collocazione notturna. L'intendente del tito
lo è un despota che vittimizza un governatore esiliato, 
tua moglie o I due poveri figli. La ragazza si darà la 
morto, il maschio solo dopo molli anni riuscirà a ri
congiungerti con la madre. 
RAITRE 

0 3 8 R0SEMARV8BASY 
Regia di Roman Polantkl, con Mia Farrow, John Cat» 
aavetet, Ruth Gordon. Uta (1968). 136 minuti. 
Da un romanzo di Ira Levln una storia a metà strada 
tra fantastico e demoniaco. La giovane moglie di un 
attore porta In grembo il tiglio del male? La ragazza 
ne è quasi convinta. Ad ordire contro di lei sarebbe 
stata una coppia di strani vicini con la complicità del 
marito Polanskl ottimo e Inedito. Un classico. 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Lunedi 
20 maggio 1991 
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TOTOCAI.CIO 
X ATALANTA-GENOA 0-0 
1 BARI-MILAN 2-1 
» BOLOGNA-CAGLIARI \-Z 
X FIORENTINA-TORINO 0-0 
1 JUVENTUS-PISA 4-2 
1 PARMA-CESENA 2-0 
1 SAMPDORIA-LECCE 
1 ANCONA-ASCOLI 
X PESCARA-PADOVA 

3-0 
2-0 
2-2 

1 REGGINA-BARLETTA 2-0 
X SALERNITANA-REGGIANA 1-1 
X SIRACUSA-PERUGIA 1-1 
I TORRES-F. ANDRIA 2-0 
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Anche r«altra» Genova è finalmente campione 

La prima volta 
La città festeggia 
con straripante entusiasmo 
ma senza alcun eccesso 
lo scudetto della Samp 
Vialli e Mancini i leader 
di tina squadra naif 
maturata con Boskov 

y w * v •IJ.I \ 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A M L U 

• • GENOVA. Toh, è arrivata 
A (uria di aspettarlo, di annun
ciarlo, di lare il conto alla rove
scia, quasi non ci credevamo 
più. Invece è arrivato questo 
fuperannunciato primo scu-

• detto blucerchlato. Puntuale, 
preciso, senza sbavature, con 

- uno stadio in lesta ma senza 
grossolane esagerazioni. Ge
nova è una citta un po' cosi an
che in questa occasione: piena 
~dl bandiere, piena di allegria, 
ma anche invidiosa e umorale. 
La parte germana, che e anco
ra prevalente, questa coccarda 

...bicolore la butterebbe, voleri-. 
.„u«ri tra i topi del Bisogno. Biso

gna capirla: lino ad oggi. I n 
pochi alti e moltissimlbassl, 
poteva sempre vantarsi di es
ser l'unica privilegiata ad aver 
assaporato la gioia di uno scu
detto. D'accordo, bisogna risa
lire al 1924. all'età della pietra 
del pallone, pero era pur sem
pre un titolo di nobiltà che la 
distingueva dalla plebe blucr-
chiata. Basta, lo scudetto 6 ar
rivato. Ora non si potrà più iro
nizzare sull'immaturità di que
sta squadra, sui suoi presunti . 
difetti, sulle sue fragilità, sulla 
joa-ferrequltezza che pure la fa
ceva cosi diversa in questo cal
cia .apparentemente robotiz
zalo. A Genova c'è il soie, c'è il 
mare, si diceva per giustificare 
le debolezze di questi ragazzi
ni che già da oggi sembrano 
molto più vecchi.. • , , , , 

Uno scudetto meritato? Ma 
sl.èmerttato. LaSampdoriaha -
semplicemente mostrato me
no crepe degli altri in un cam
pionato che fa di tutto, dome
nica su domenica, per logorar
li. Gli altri, i grandi potentati, 
sono cascati nel momenti cru- ' 
ciati per scarsa coesione inter
na: liti di famiglia, rivalila da 
soap opera, crisi nervose e 

passaggi di potere. La Samp 
no: la Samp ha riesiblto anche 
quest'anno tutti i suoi pregi 
smussando con un pizzico di 
maturila i suoi difetti. Poi e una 
squadra che non crea invidie, 
die non ha accumulato' nella 
sua storia rancorosi livori. 
Spettacolo ne ha prodotto, ma 
senza strafare. Le sue vittorie 
più pesanti invece, sono state 
ottenute mostrando una (accia 
cinica che, finora, le eri sco
nosciuta. Come dice Trapano-
ni, uno che w ne.tntemie. gli 
scudetti si vincono'anche cosi. 
No. non e stato il gioco la vera 
dlverslia dell» SamtsaorUi. Bos
kov, che di scudetti ne aveva 
§>a vinti due In Jugoslavia e in 

pagna. non vuole diavolerie 
strane, Niente zona, non re-
sponsabllir», niente pressing, 
stanca troppo. No, sul piano 
tattico siamo Mi strade gli per
corse. La novità, della Sampdo-
ria viene dal suo particolare 
clima intemo: da questa sua 
insolita capacita di dar voce 
tutti. Parla Mancini, parla. Vial
li, paria Vtexhowod, e Boskov 
con quella IMA aria da levanti
no indolente ascolta anche 
l'ultimo massaggiatore. Ascol
ta, si badi bcncTChe poi dia ve
ramente reta a tutti, ornato è 
un altro discorso: da I Impres
sione, però, e questa e già una 
gran cosa. A furia di parlar 
troppo, si cnlatizza tulio. La 
Samp. infatti, ha vinto soprat
tutto perchO ha sbagliato me
no degli altri. E poi perche ha 
un presidente, assai facoltoso, 
che le ha dedicato tempo, tanti 
soldi e tenerezza. La Sampdo-
ria è una squadra giovane-, pro
prio nel senso anagrafico per 
che ha solo 45 anni. Una ra
gazzina, rispetto alle vecchie 
signore del calcio. Speriamo 
che impari ad invecchiaie be
ne. 

Tennis, a Sanchez 
gli Intemazionali 
un po'provinciali 

Emilio Sanchez bada il trofeo degli Open d'Italia. 
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Operato ieri a Londra: salta un affare «maledetto» 

Un ginocchio a pezzi 
Lazio, addio Gascoigne 
• LONDRA. Un anno lonta
no dai campi di calcio. Que
sti sono le prime frammenta
rie notizie sulle condizioni di 
Paul Gascoigne, stella del 
calcio inglese e del Tolte-
nham, acquistato di recente 
dalla Lazio, infortunatosi gra
vemente sabato scorso du
rante la finale della Coppa 
d'Inghilterra vinta dalla sua 
squadra contro il Nottingham 
Foresi per 2-1. Ricoverato 
d'urgenza all'ospedale londi
nese «Princess Grace>. il cal
ciatore e stato sottoposto ieri 
ad intervento chirurgico al gi
nocchio destro per ricom
porre la grave lesione subita 
ai legamenti. Un incidente 
molto serio, che può mettere 
seriamente in pericolo il futu
ro calcistico di Gascoigne. 
Per il momento, i sanitari 
hanno persino evitato di sti
lare una prima prognosi, che 
comunque non promette 
nulla di buono. Tutto è avve
nuto piuttosto incidental

mente, per colpa dello stesso 
giocatore, che si è infortuna
to dopo essere entrato in ma
niera poco ortodossa nei 
confronti di Gary Charles. 
Sombrava, dopo le prime cu
re, un incidente di gioco co
me tanti altri. Poi. invece, im
provvisamente il giocatore è 
crollato a terra reggendosi il 
ginocchio. Sono intervenuti i 
sanitari del Tottcnham che 
subito si sono resi conto del
la gravita dell'infortunio. 
Uscito dal campo in barella, 
Gascoigne è stato trasportato 
all'ospedale. Ieri mattina l'in
tervento, al quale ha fatto se
guito Il silenzio dei medici. 
Nessun comunicato ufficiale 
e nessuna indiscrezione è fil
trata tra 1 corridoi del «Prin-
cess Grace». •Rivolgetevi al 
Tottenham»,. hanno risposto 
con molta pazienza e tanta 
gentilezza le telefonate del-
"ospedale. Ma nella sede del 
club londinese, ieri domeni

ca, c'era soltanto II guardia
no, che ha invitato tutti a ri
chiamare oggi. Comunque, 
nella serata dì ieri una fonte 
medica non ufficiale ha spie
gato che se il legamento dan
neggiato è il cruciforme, indi
spensabile per il movimento 
del ginocchio, Gascoigne po
trebbe restare fuori anche un 
anno. 

Gascoigne, che il 27 mag
gio compira ventiquattro an
ni, avrebbe dovuto firmare 
domani il contratto che lo 
avrebbe legato alla Lazio. 
Ora, dopo questo grave inci
dente, 1 accordo quasi sicu
ramente saliera. Lo ha affer
mato il presidente Calieri, 
presente sabato sugli spalti di 
wcnblcy. Il «Sunday Minor, 
giornale londinese della do
menica, ha avanzato l'ipotesi 
che al suo posto potrebbe ar
rivare alla Lazio, Gary Line-
ker, bomber del club londi
nese. 

È fatta. 
Ai secondo 

Oddi 
Marnimi 
esultano 

Vialli. 
autore 

del terzo, 
eCerezo, 

sua 
la prima 

rota. 
Adostni 
Boskov 

in trionfo 
sulle 

Zona Uefa intasata 
e c'è chi spera 
nell'effetto Albania 
•a l L'assegnazione dello 
scudetto alla Sarnpdoria ha 
reso più nitido il quadro del
la partecipazione italiana al
la prossima edizione delle 
coppe europee. I blucer-
chiatl vengono inseriti nel 
tabellone della Coppa dei 
Campioni. Il loro successo 
da il via Ubera alla Roma in 
Coppa delle Coppe. I giallo-
rossi, infatti, devono giocare 
la finale di Coppa Italia pro
prio contro la Samp. Più 
complicata la situazione per 
la Coppa Uefa. L'unica for
mazione sicura di partecipa
re e l'Inter. Gli altri tre posti 
sono contesi da Genoa con 
38 punti, Torino, Juventus e 
Parma con 37, e dal Napoli 

con 35. L'ultimo turno di 
campionato propone: Ge
noa-Juventus, Milan-Parma, 
Napoli-Bologna e Torino-
Atalanta. Al club ligure è suf
ficiente un pari per qualifi
carsi mentre le speranze del 
Napoli sono affidate alle 
concomitanti sconfitte di 
due delle tre squadre a 37 
punti. Ma intanto si sta pro
spettando una novità che 
cambierebbe ' completa
mente la situazione: si parla 
con insistenza della defezio
ne delle squadre albanesi 
dai prossimi tornei europei. 
Un'eventualità che permet
terebbe all'Italia di schierare 
5club in Coppa Uefa. 

(^Dea^ePisa 
si completa il poker 
delle retrocesse 
WB Per una volui la zona 
retrocessione della serie A 
non riserverà un finale thril
ling. I giochi sono già fatti ad 
una giornata dal termine. 
Con le sconfitte di Torino e 
Genova, il Pisa e il Lecce si 
sono aggiunti al Bologna e 
al Cesena nella poco invi
diata quaterna delle retro
cesse. Sospiro di sollievo, 
dunque, per il Bari, e il Ca
gliari Da rimarcare l'impre
sa della formazione sarda 
che fino a poche settimane 
fa veniva data per spacciata. 
Nell'ultimo scorcio di cam
pionato la squadra di Ranie
ri ha viaggiato con una me
dia scudetto risalendo la 

classifica a doppia velocita. 
L'avvenuta retrocessione sta 
suscitando reazioni differen
ti nelle citta interessate. A 
Lecce la notizia è stata ac
colta quasi con indifferenza, 
la maggioranza dei tifosi era 
già rassegnala alla serie ca
detta. Ben diversi gli umori a 
Bologna dove e in corso una 
dura contestazione al presi
dente Corioni. Ieri, prima 
della partita, alcuni tifosi del 
club felsineo hanno sigillato 
con il mastice le serrature 
delle porte d'ingresso allo 
stadio. Per consentire l'aper
tura dei cancelli del Dall'Ara 
sono dovuti intervenire i 
pompieri. 

Ferrari a terra 
L'Italia si consola 
col motomondiale 

Luca Cadalora sul podio di Misano vincitore delle 250 
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LUNEDÌ 20 GIOVEDÌ 23 
• TENNIS. A Bologna. Tor
neo Atp (fino al 28). 
• TENNIS. A fXsneldorl, 
Coppa dal mondo a squadre 
(fino al 26). 

• CALCIO. A Roma. amie*;, 
vote addio Bruno Conti. 
• CALCIO. A Manchester. 
Argenti na-Uras. 

MARTEDÌ 21 SABATO 25 
• BASKET. A MHuno gara 
cinque finali play olt, Philips-
Pnonola 
• CALCIO. A Londra. Inghll-
terra-Urss. 

MERCOLEDÌ 22 

• ATLETICA, a San Joaè 
(Usa). Gp Isa*. 
• PALLAVOLO. A Ravenna, 
gara tre (inali play off Mea-
saggero-MaxIcono. 
• SCHERMA. A Legnano, 
prova Coppa del mondo fio
retto femminile. 

• CALCIO. Roma-Inter, ritor
no finale Coppa Ueln. 
• CALCIO. Varie cilU, quali
ficazioni europei. 
• PALLAVOLO. A Parma, 
gara due finali play off, Maxl-
cono-Messaggsro. 

DOMENICA 26 
• CALCIO. Serie A. B.C. 
• MOTOCICLISMO. Ad Hoc-
kenheim, Gp della Germania. 
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SPORT 

Dodici anni di partenza. 
ma alla fine Mantovani 

e felice. La sua Sampdoria 
arriva allo scudetto 

e ora H presidente può 
festeggiare 

insieme ai tifosi 
blucercniati 

che lo salutano 
restosi a Marassi 

Boskov e Via!» ripresi 
al termine 

di una seduta 
d'allenamento: tranquillità, 

affiatamento, qualcuno 
ha parlato persino 

di una tranquilla 
«autogestione» 

ecco I segreti 
di questo successo 

... VI**!, i due stranieri 
KatarMeeMIknaMchenko 
(che hanno un po' deluso 

le attese), il giovane 
Lem bardo e Pari; 

in barriera 
cinque undicesimi 

d i scudetto 

Signori, per favore 
non chiamatela 
squadra-miracolo 

FRANCISCO ZUCCHINI '• 

I l primo scudetto di una storia blucerchiata lunga 
4!> anni di tutto sa fuorché di miracolo. Il campio-
n.ito '90-'91 forse è stato anomalo; il peso del 

• Mondiale italiano probabilmente si è fatto sentire 
«•••i falsando qui e la certi valori che parevano inattac

cabili; la stagione è stata magari interessante e in
certa più di sempre proprio perché più modesta delle prece
denti: ma alla fine di ogni discorso ci scopriamo tutti concordi 
sul successo di questa Samp. «Vincerà la squadra più intelli
gente», aveva detto Trapattoni a fine gennaio, quando il quar
tetto Sampdoria-Inter-Milan-Juventus viaggiava a braccetto, 
senza far intuire sviluppi rilevanti a breve termine e tantome
no clamorosi crolli coinè quello bianconero. In cuor suo, for
se il Trap era davvero convinto che la squadra «più intelligen
te» alla fine sarebbe slata proprio la sua: la più debole dello!-
to, nomi ali» mano, ma anche quella con più grinta abbinata 
al carattere di ferro del suo leader, Lothar Matthaeus. Non è 
stato cosi. La sindrome da primato, una malattia inesorabile 
che bloccava ogni tentativo di fuga ancora a due mesi dalla fi
ne, è svanita quando Iti Samp ha lanciato il suo vero sprint, in

granando una marcia irresi
stibile. Quella nerazzurra è 
stata l'ultima squadra a resta
re in surplace, mollando sol
tanto dopo il confronto diret
to perduto a San Siro il S 
maggio, sotto I colpi di Dos-
sena e Vialli. 

L'onda lunga della scalata 
sampdoriana e l'inconfutabi
le argomento che allontana il 
profumo di miracolo dallo 

rudetto appena assegnato, 
uno scudetto che viene da 

lontano, programmato e cu
rato nel particolare come 
mai forse è accaduto negli 
ultimi trent'anni: i boom del
la •prima volta» di Fiorentina, 
Cagliari. Lazio e Verona la
sciarono alle spalle grandi 
meriti ma anche una scia che 
odorava di casualità. Si parlò 
infatti, allora si, d i miracoli 

del pallone. E infatti quelle performance» di provincia restaro
no isolate, senza seguito, sconfinando puntualmente e nel gi
ro di pochi anni in altrettanti rovinosi tracolli: quasi sempre il 
difficile non è tanto vincere lo scudetto, ma amministrare poi 
quello scudetto. 

I l formidabile connubio Samp-Mantovani mette al 
riparo da risch i di questo tipo. Nei suoi dodici anni 
d i presidenza, Mantovani ha dimostrato di saper 
programmare con saggezza i suoi piani e di esser-

• • • • si circondato, oltre che di ottimi calciatori, anche 
di ««celienti collaboratori. 11 suo segreto è stato so

prattutto non «ver fretta: una santa pazienza (in fondo erano 
quattro/cinque anni che si parlava «anche» di Sampdoria in 
chiave tricolore) premiai;) quando la sua creatura stava per
dendo definitivamente credito, vittima della sua splendida 
immaturità. Quella stessa pazienza, come oggi si nota facil
mente, non he avuto la Juventus che nel fervore acritico di ri
costruzione pur vincere tutto e subito ha speso in una sola 
estate quanto la Samp in oltre un decennio, settanta miliardi, 

con risultati sconfortanti. I l 
primo mattone di uno scu
detto che avrebbe atteso altri 
nove anni, Mantovani lo po
se nell'estate '82, col ritomo 
in seria A: quel mattone, che 
taluni ritennero sproporzio
natamente costoso, si chia
mava Roberto Mancini, all'e
poca diciottenne ma valutato 
dal Bologna quattro miliardi. 
I l secondo mattone tardò 
due anni, costò tre miliardi, si 
chiamava Gianluca Vialli, un 

f iovanotto su cui proprio la 
uventus aveva smesso di 

credere dopo averlo avuto in 
pugno per due anni a Cre
mona. Uno sull'altro, quei 
due mattoni avrebbero crea
lo i gemelli-Samp: fin da allo
ra la Genova blucerchiata 
prenotò quel suo futuro lon
tano e magico. Puntando an

cora sui giovani, nel giro di quale he anno Mantovani avrebbe 
completato il mosaico: Pagliuca, successore designato di 
Zenga in nazionale, è stato dopo i «gemelli» il colpo migliore. 
Costò soltanto un centinaio di milioni. 

Adesso che Sampdoria fa davvero rima con gloria e vitto
ria, ci si accorgi: che II suo successo e anche il successo di un 
made in Italy (Cerezo, Kalanec e Mikhailicenko hanno gioca
to poco) che altrove passa sempre più in secondo plano nel 
nome degli stranieri; che uno dei suoi segreti e stata la vivaci
tà della panchina (Invernici, Lanna. Bonetti e Branca). Nello 
stesso tempo è lecito chiedersi quanto di vero c'è o c'è stato 
sulla discussa «.autogestione» di una squadra che spesso pre
scinderebbe da Boskov nel momento delle scelte importanti. 
Sarebbe, è beni* dirlo, il primo scudetto autogestito della sto
ria. Ma al di là di ciò che è Incerto, restano i punti fermi: che si 
chiamano soprattutto Vialli e Mancini, dalle diverse eppure 
simili delusioni Mondiali capaci di trovare la spinta che ha de
ciso la stagione. Gemelli-simboli di un football che scavalca 
le barriere di Genova e dintorni: e che oggi rotola con succes
so su e giù per la penisola portandosi dietro il marchio-Samp, 
il marchio che fa moda. 

Il campionato di Baggio e Schillad... 
• • Nove settembre, suona il gong del campionato. La finale 
mondiale dell'undici luglio è lontana sessanta giorni, da trenta
nove il mondo è con il fiato sospeso per l'invasione irachena del 
Kuwait. Il Grande Circo riparte sotto il segno degli stadi nuovi, 
dell'arrivo dwt r i campioni stranieri, di Baggio e Schillaci, la cop
pia più bella del calcio, che dopo le imprese azzurre tornano sul 
palcoscenico con il bianconero della Juve. Vialli e Mancini, usciti 
dall'avventura mondiale con le ossa rotte, ricominciano in sordi
na. Il primo, infortunato, resta ai box. E la Samp accende il moto
re senza entusiasmare. Rabberciata - mancano Pellegrini, Mi-
khailicheiiko. Lombardo e, appunto, Vialli - supera il Cesena 
con un gol di Invemlzzi. Più fragorose le altre grandi: l'Inter sban
ca Cagliari con tre reti di Klinsmann, la Juve passa a Parma, il Mi
lan liquida il Genoa. Il secondo turno e ancora sotto il segno delle 
milanesi: l'Inter batte il Bologna, il Milan è corsaro a Cesena. La 
terza capolista e il sorprendente Pisa di Lucescu. La Samp fa 0-0 
a Firenze. Manca ancora Vialli, ma entrano sulla scena il «russo» 
e Lombardo. 

Alla terza giornata, il gruppo di testa si sgrana. In vetta, a pun
teggio pieno, rimane solo il Milan. A un punto, due provinciali, Pi
sa e Atalanta, e la Samp. I genovesi, senza incantare e ancora pri
vi di Vialli, liquidano il Bologna. Segnano Lombardo e, primo gol 
italiano. Mikhailichenko. Affiorano, per i genovesi, i primi segnali 
positivi: bella e sprecone negli anni passati, la Samp si è fatta ora 
turba e concreta. La Ferrari, intanto, dà l'addio al sogno iridalo: 
in Portogallo Mansell fa fuori Prost e dà il via libera a Senna, or
mai lanciato verso il titolo. Il mese di settembre chiude con la 

quarta giornata, preceduta dalla prima uscita dell'Italia di Vicini. 
Va prima ancora, il 24, un grave lutto turba la cultura italiana: 
muore, a 83 anni, Alberto Moravia. L'amichevole con l'Olanda, il 
26, è la prova generale prima di imbarcarsi per l'avventura euro
pea. A Palermo gli azzurri ripartono sotto il segno di Baggio: un 
lampo del Genio e i tulipani vengono liquidati. In campionato, 
perde il primo punto il Milan capolista, fermato dalla Lazio, men
tre al secondo posto c'è una coppia, Inter e Samp. ! genovesi su
perano l'ostacolo Juventus impattando 0-0. Pagliuca è il grande 
protagonista della partita: il numero uno donano annuncia la sua 
straordinaria stagione. Quinta giornata, e ancora Milan sugli scu
di. I rossoneri battono il Cagliari e volano a quota nove. Le dami
gelle diventano tre: a Inter e Samp, si affianca la Juve. La squadra 
di Boskov conquista a Parma il secondo 0-0 consecutivo in tra
sferta. 

L'8 ottobre scoppia il caso doping: i romanisti Carnevale e Pe-
ruzzi sono risultati positivi all'esame effettuato quindici giorni pri
ma, in occasione di Roma-Bari. La sesta giornata è un festival di 
gol. L'Inter ne rifila sei al Pisa, la Samp, con Branca ottimo vice-
Vialli (segna una doppietta), liquida 4-1 l'Alalanta. Boskov è co
stretto ancora all'emergenza: oltre all'assenza di Vialli, il tecnico 
slavo deve fare i conti con quella di Vierchowod, operato ad un 
polmone. Settimo turno e sorpasso: la Samp sbanca il «Meazza», 
infliggendo al Milan la prima sconfitta del torneo. Il gol è una per
la di Cerezo. I genovesi fanno festa: era dalla terza giornata del 
campionato '82-83, che non guidavano solitari la classifica. L'al
tro acuto della giornata è firmalo dalla Juve: 4-2 e lezione di gio

co all'Inter. L'ottavo rumo, preceduto dal deludente 0-0 degli az
zurri con i sovietici che ci compromette il cammino europeo, ce
lebra il ritomo di Vialli. Un rientro in grande stile: 4-2 al Pisa, un 
sol, primato confermato. Le altre grandi tengono botta. Milan e 
Juve sono staccate di un punto, l'Inter di due. Nona giornata, ma 
quattro giorni prima, il 14 novembre, un lutto per il calcio e per la 
televisione: muore Paolo Valenti, il volto di «Novantesimo minu
to». Il campionato e ancora sotto il segno della Samp: i genovesi 
umiliano il Napoli al «San Paolo» 4-1 : doppiette di Mancini e Vial
li. Al secondo posto resiste solo la Juventus: 5-0 alla Roma, con 
tripletta di Schillaci. Saranno gli ultimi gol di Toto, prima di una 
lunga eclisse. 

Il decimo rumo regala la prima sconfitta della Samp: lo stop è 
firmato nel derby dal Genoa. I doriani vengono raggiunti in vetta 
dall'Inter, che liquida il Napoli, mentre la Juve si fa battere dal Ba
ri. Undicesima giornata e ammucchiata al vertice. Sampdoria (0-
0 a Cagliari) e Inter ( M a Bari) vengono raggiunte dalla Juve. fi 
Milan segue a un punto. Il dodicesimo turno, il 9 dicembre, fa 
esplodere lo scandalo-erba: il derby torinese salta per la neve, 
Sampdoria-Roma viene rinviata perché in fondo di Marassi e ri
dotto ad una palude dopo un acquazzone, n disastro dei campi, 
con San Siro all'emergenza da mesi, coinvolge anche l'Olimpico 
di Roma. Sotto accusa, il Mondiale e la grande fretta per conclu
dere i lavori. In campionato, intanto. l'Inter approfitta dello stop 
della Samp e passa in lesta, grazie al 5-1 di Cesena. Tredicesima 
giornata interlocutoria: tutte le grandi pareggiano. La Samp im-
•patta a Bari. L'anno si chiude con il ritomo dei doriani in vetta. Li-

tm «Ho avuto pazienza per 
dodici anni, figuratevi se non 
posso aspettare tre settima
ne». Cosi Paolo Mantovani 
dopo Inter-Sampdoria. Era la 
sera dello storico trionfo di 
San Siro, la sera della svolta, 
il primo segnale di uno scu
detto ormai alle ultime curve 
sull'autostrada per Genova. 
La gente durian* era in pi jki f 
za a festeaiJare. U pfwJaerit». 
davanti afle telecamere tutto 
intento a Srenare. Non si è 
mai tradito nel giorni dell'at
tesa. Non ne ha voluto parla
re fino all'ultimo. La sua pa
zienza è stata premiata. 
Adesso la Sampdoria è lassù, 
nell'Olimpo. Ha raggiunto II 
tavolo dei grandi, ha conqui
stato il suo storico primo scu
detto. Non è un sogno, c'è 
pure il conforto, della mate
matica, non ci si può più sba
gliare. Mantovani ha stravin
to la scommessa della sua vi
ta, è riuscito a portare la 
Sampdoria laddove non era 
mai arrivate in 45 anni di sto
ria. 

Non è stato facile. Ci sono 
voluti 12 anni di certosina 
pazienza. L'ascesa è stata 
continua, ma lenta. Passo 
dopo passo, sempre avanti, 
ma con grande fatica, perché 
molto arretrato era il punto di 
partenza. Mantovani, nel 
maggio 79, non ha preso 
una Sampdoria europea, già 
matura e in attesa solo di 
spiccare l'ultimo salto. Ha 
acquistato una squadra allo 
sbando, relegata nei bassi
fondi della serie B. intristita 
dal suo pastaio pallidamen
te glorioso (quello della fine 
degli anni Quaranta con il 
milionario Rissotto e quello 
dei «terribili vecchietti» capa
ce di un esaltante ed estem
poraneo quarto posto nel 
'60-'61), e incapace di ab
bozzare una rinascita. Era 
una Sampdoria povera e pro
vinciate, ' l'armatore Lolli 
Ghetti, dopo averla trascina
ta per la seconda volta in B 
nel 76-77, l'aveva abbando
nata ad un dirigente di me
stiere cone Gigione Costa e 
ad un presidente-tifoso come 
Rolandi. Manager abili, ma 
poco facoltosi. Capaci di far 
quadrare il bilancio, ma as
solutamente restii agli inve
stimenti. Mancavano i soldi, 
l'entusiasmo, il pubblico. La 
•linea verde» del giovane 
stratega Canali poteva per
mettere dei trionfi al «Viareg
gio», ma non il ritomo in sene 
A. Il Genoa non esaltava, ma 
se non altro aveva dalla sua 
la città, ai pochi tifosi doriani 
non reslava che una speran
za, Mantovani. Da semplice 
impiegato di concetto aveva 
frequentato la società come 
addetto stampa, l'amore per 
il blucerchiato era sbocciato, 
come ricco petroliere avreb
be potuto assumere la presi
denza, garantendo con la 

I ragazzini e la pazienza 
di re Mida-Mantovani 

sua grande fortuna economi
ca sogni e illusioni altrimenti 
impossibili. Mantovani accet
tò. Lo solleticava la scom
messa, in pochi anni aveva 
sbaragliato tutti con il greg
gio, mettendo da parte con 
azzeccati investimenti un pa
trimonio incalcolabile, vole
va dimostrare di saper vince
re anche nel calcio. 

Era la fine di maggio del 
1979. Un mese da segnare in 
rosso, un mese che i doriani 
non dimenticheranno mai. 
Gli slogan furono confezio
nati subito, «Copieremo lo 
stile Juventus», la squadra 
che allora dominava in Italia 
e in Europa, «Preparate il 
passaporto», a sottintendere 
che la Sampdoria non solo 
avrebbe abbandonato defini
tivamente l'inferno della se
rie B, ma ben presto avrebbe 
trasferito la sua avventura in 
una coppa dell'Uefa. Eccita
re la fantasia popolare non 
costava nulla, Mantovani fu 
abilissimo. Ma il lavoro da fa-

SERGIO COSTA 

re era moltissimo, la Samp
doria era un topolino rispetto 
agli elefanti del calcio metro
politano. Poteva spaventarli, 
con i proclami e non venden
dogli più i giocatori migliori, 
anzi, soffiandogli i giovani ta
lenti in giro per l'Italia, ma 
non ancora combatterli. 
Mantovani segui proprio 
questa linea. Avrebbe potuto 
attaccarsi a quei pochi scam
poli di glorioso passato, a 
quella Sampdoria non pro
prio squadrone, ma almeno 
grandicella dell'armatore Ra-
vano, che con vecchietti teni
bili come Skoglund, Och-
wirk. Cucchiaioni, Brighenti 
e Vicini era riuscita a sfiorare 
lo scudetto, centrando un 
quarto posto nel '60-'61. Pre
ferì buttarsi sui giovani, ini
ziando una politica di scom
messe e investimenti che in 
pochi anni avrebbero porta
to a Genova, senza cifre fa
raoniche, atleti come Pelle
grini, Mancini, Vierchwod, 

Mannini, Pari, Vialli, Salsano 
e infine, quasi ai tempi nostri, 
Pagliuca. Tutti ragazzi emer
genti, ma non troppo cono
sciuti, tutti strappati alla con
correnza. Qualche miliardo 
per ognuno, ma senza esage
rare, e soprattutto pagamen
to in contanti, per entrare 
nelle stanze che contano e 
diventare dominatore del 
mercato calcistico. 

Proprio l'illustre predeces
sore Ravano divenne un 
esempio. Nel bene, perché 
solo con lui la Sampdoria era 
stata grande, e il quarto po
sto record, almeno Tino a 
quest'anno, era stato solo 
eguagliato due volte e mai 
battuto, ma anche nel male. 
Mantovani non dimenticava 
gli errori di Ravano. Se non 
avesse venduto Mora alla Ju
ventus, probabilmente 
avrebbe vinto lo scudetto, 
percui nessuna cessione alle 
grandi, ma nascita di un nu
cleo storico di «intoccabili», i 

famosi Vialli. Mancini, Vier
chowod; sempre venduti a 
parole, ma mai nei latti, a 
parte un no di Vialli al Milan, 
con contratto d'acquisto già 
regolarmente filmato, 
nell'86, nell'unico momento 
di crisi gestionale di Manto
vani. Altro errore di Ri vano, 
l'aver puntato sui vecchi. 
Non c'erano garanzie d i con
tinuità. Mantovani volle una 
squadra di ragazzini, per 
aprire un ciclo. Oggi la realtà 
è sotto gli occhi di tutti, la 
Sampdoria negli ultimi sei 
anni ha vinto tre Coppe Ita
lia, una Coppa delle Coppe e 
uno scudetto, ha mangiato 
molto, ma i suoi uomini sono 
ancora in età per divorare 
tantissime altre cose. Il dato 
incredibile è che sono quasi 
gli stessi di nove anni fa. 

La Sampdoria è salita in A 
nell'82, in quell'estate com
prò Mancini, Vierchowod era 
già blucerchiato da un anno, 
anche se prestato alle Fio
rentina, Pellegrini da tri:. So

no ancora in squadra oggi E 
Vialu7 Preso nell'84, assieme 
a Pari, Mannini e Salsano. Pa
gliuca? Acquistalo ventenne 
nell'86. trecento milioni sul
l'unghia, Inter lasciata a boc
ca asciutta. Solo con gli stra
nieri Mantovani ha sbagliato 
qualcosa, non con I suoi 
amori, gli anglosassoni, l'in
glese Francis, l'irlandese Bra-
dy, lo scozzese Souness, do
vevano favorire il salto d i 
qualità, hanno assolto il pro
prio compito, e nemmeno 
con il brasiliano Cerezo, 
comprato nell'86 dalla Roma 
come ferro vecchio e a prez
zo d i saldo (500 milioni), 
ma negli ultimi anni con lo 
spagnolo Victor e il russo Mi
khailichenko. Il solco ormai 
era tracciato, gli italiani bravi 
potevano assorbire i falli
menti stranieri, lo scudetto è 
arrivato lo stesso. 

La Sampdoria era piccola, 
magari fiera di finire spesso 
davanti al Genoa, ma mise-
rella rispetto a Juve. Milan e 
Inter. Quei nomi facevano 
paura, adesso sono tutti die
tro ad Inseguire. Il tocco d i re 
Mida-Mantovani ha trasfor
mato quelle miserie in oro. 
La Sampdoria guarda alla 
Coppa dei Campioni, qual
che tifoso addirittura sta già 
mettendo da parte i soldi per 
Tokio, non potrà mancare al
la sfida per la Coppa Inter
continentale. Qualcun altro 
invece piange, pensando a 
quel lontano 12 agosto '46. 
quando Sampierdarenese e 
Andrea Dona decisero di 
mettersi insieme. Allora la 
partecipazione al campiona
to era un sogno centrato, 
adesso si pensa in grande. 
Sul petto c'è uno stemma tri
colore, è facile sognare. Ris
sotto, Ravano, Lolli Ghetti, 
nomi passati alla storia, po
che gioie, infinite amarezze. 
Il presente è Mantovani, uno 
scudetto, il futuro? Tutto da 
vivere. Nuovi allori, nuove fe
ste di piazza. Sperando che il 
sogno non finisca ma i 
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ma al posto dell'azzurro c'è il blu 
quietano l'Inter 3-1. con una doppietta di Vlalli e gol conclusivo d • 
Mancini Un altro scontro diretto a favore dei genove-ii 

D 91 comincia male per la Samp perde 2-1 n casa coni! Tori
no e si fa superare da Inter e Juve La partita di Marassi finisce il) 
bagarre* squalifiche a radica per Pagliuca, Bonetti e Mikhaili-
cnenko. Il 13 gennaio, quindicesimo turno, è una giornata parti
colare per II calcio Lo scoppio imminente della guerra del Golfo 
icuote anche gli stadi. Striscioni e slogan di pace un po' ovun
que, mentre si apre il dibattito sull'eventuale sospensione del 
campionato la proposta viene subito bocciata La Samp rimedia 
la seconda sconfitta consecutiva Perde a Lecce, dove però Bos-
Itov e costretto a mandare In campo una formazione priva di su ì 
titolari. La sconfitta allontana la Samp dalla vetta, distante ora tra
punti, dove si attesta una coppia Inter e Juventus. Sette giorni do
po, giro di boa. Campione d'inverno e l'Inter vittoriosa 5-0 si I 
Lecce La Samp è in crisi pareggia 1-1 in casa con la Lazio e per
de ancora terreno scivola a-4 Ma devono recuperare una parti
la, i demani, e con la Roma, Il mercoledì successivo, dimer-zano 
lo svantaggio 2-1 al giallorossi. con gol decisivo di Vialli U setti
mana si chiude bene per la Samp inizia il girone di ritomo vin
cendo a Cesena, e approfittando del pareggio Interno dell'Inter 
con il Caglian si porta, insieme a Juve e Milan. a un punto dai ne
razzurri. La diciannovesima giornata corona la rimonta della 
Samp, che batte la Fiorentina ) -0, e dimostra di essere uscita dal

la crisi L'Inter si fa bloccare dal Bologna (0-0) e viene raggiunta 
anche da) Milan, vittorioso con il Cesena Sette giorni dopo la 
Samp sbanca Bologna (3-0) e l'unica a resistere al ntmo impres
so dai genovesi è I Inter, che supera 1 0 il Torino SI stacca il Mi
lan, e per i rossoneri, a Firenze, un brutto episodio -Baresi come 
Se rea>, urla la Resole e II calcio scivola ancora pio in basso II 
ventunesimo turno, preceduto dall annuncio ufficiale del proles-
sic nismo arbitrale a partire dal 1993 e dall apertura di un inchie
ste giudiziana su Maradona per un giro di coca e donne, registra 
il primato solitario della Samp. vittoriosa 1 -0 sulla Juve (rigore di 
Vialli) Sulla sua scia resistono solo le due milanesi Ventiduesi-
ma giornata e secondo 1 -0 casalingo consecutivo per i doriani, ai 
danni del Parma Si sgrana la coppia milanese tiene botta l'Inter, 
vittoriosa 3-1 sull'Atalanta, e perde contatto il Milan, costretto al 
pari dal Cagliari II turno successivo segna 1 ennesimo riaggancio 
al vertice la Samp, 1-1 a Bergamo, viene raggiunta dall'Inter, vit
to) iosa a Pisa mentre si riavvicina il Milan, che sgretola il Napoli 
4-t 11 mondo, intanto, tira un sospiro di sollievo finisce, dopo 
quarantasei giorni, la guerra del Gollo La ventiquattresima gior
nata scuote il vertice della classifica La Samp batte il Milan 2-0 
Cristi di Vialli e Mancini) e I Inter supera con lo stesso punteggio 
la Juventus, la corsa allo scudetto è ormai una volata di blucer-
chiati e nerazzurri E nel turno successivo prende II volo la Samp-
sbanca Pisa (doppietta di Mancini e gol di Vialli), mentre l'Inter 
si fa bloccare da) Parma (0-0) Il 24 marzo e una tappa decisiva 

la Samp umilia il Napoli 4-1 Maradona gioca la sua ultima partita 
italiana L Inter, battuta nel derby dal Milan, perde terreno il van
taggio dei genovesi sale a + 3 Marzo si chiude con lo scandalo-
Maradona il giocatore argentino è nsultato positivo all'esame 
antidoping relativo alla partita Napoli-Bari ( 17 marzo) nelle un-
ne del giocatore sono state riscontrate tracce di cocaina La 
Samp, intanto, viene bloccata dal Genoa nel derby (0-0) ma 
l'Inter, costretta al pari dal Napoli, non ne approfitta 

Sette giorni dopo i doriani sono costretti al pari dal Cagliari 
L Inter, che travolge 5-1 II Bari, recupera un punto Si riaffaccia in 
zona scudetto il Milan 3-0 a Lecce e -3 rispetto alla capolista 11 
turno successivo e interlocutorio le tre grandi vincono, la Samp 
espugna Roma Sette giorni dopo la Samp allunga il passo batte 
3-2 il Bari, mentre l'Inter viene bloccata a Firenze II sabato suc
cessivo finisce la favola-Maradonu Diego rientrato in Argentina 
il 2 aprile, viene arrestato quando gli agenti lo prelevano da casa, 
è imbottito di cocaina II campionato nprende il 5 maggio, dopo 
la sosta «europea* della Nazionale, che strapazza 3-11 Unghena 
In programma, il big-match Inter-Sampdona. I doriani mettono 
le mani sullo scudetto vincono 2-0 (reti di Vialli e Oossena) Pa
gliuca para un rigore di Matthaeus L'Inter viene scavalcata an
che dal Milan, distante ora quattro punii dalla capolista Sette 
giorni dopo la Samp supera l'ostacolo Torino (1-1) il Milan, a 
valanga sul Bologna (6-0) recupera un punto OS B 

Dodici anni fa stava ancora 
in «B», senza troppa storia 

né gloria alle spalle. Poi 
cominciò l'epoca-Mantovani 

e arrivarono i campioni. 
Eppure non tutti credevano 

ancora a una squadra 
accusata di essere sprecona 

e di scarsa volontà: 
ma i ragazzi di Boskov 

hanno smentito tutti a suon 
di gol e di buon gioco. 

Quanta fatica per portare 
a casa il primo scudetto 

Vialli & Mancini, 
genio più 

regolatezza 
sotto il segno 

dei gemelli 
• i Comprando Gianluca 
Vialli nell'estate del 1984. il 
presidente sampdoriano Paolo 
Mantovani, pur sicuro dell'af
fatone (3 milioni alla Crcmo-

> per un giocatore all'epo
ca ventenne) forse non imma
ginava che razza di giocattolo 
ai «ava trovando sottomano. 
Roberto Mancini taceva già 
parte, da un biennio, della sua 
scuderia, era stato preso di
ciassettenne, per quattro mi
liardi, dal Bologna. Forse una 
follia per I tempi ma c'era un 
ritomo in sene A da festeggiare 
e D clan blucerchiato aveva de
cisa Bisognava presentarsi nel 
migliore dei modi 

Mancini tuttavia non man
tenne subito le promesse, por
tandosi dietro l'eterno equivo
co che anche molli anni dopo 
l'avrebbe danneggiato in Na
zionale- quei suoi 'piedini d'o
ro» erano da centrocampista o 
da attaccante vero, come era 
sembrato a Bologna, nove gol 
da I6enne al debutto in sene 
A? D tecnico Renzo Uhvferi 
optò per la seconda ipotesi, 
poi * l ricredette, cosi, soltanto 
al secondo anno di Samp. fra 
Mancini e la Genova blucer-
dilata sarebbe scoppiato un 
amore autentico otto reti In 
trenta gare, sesto posto tinaie 
in campionato Era. appunto, 
l'inizio estate '84. Stava per ar
rivare Gianluca Vialli. 

Quattro più tre uguale sette: 
con sette miliardi Mantovani 
aveva creato i nuovi 'gemelli 
del gol», ma occorreva ancora 
tempo e pazienza perché la 
coppia meritasse sul campo 
I appellativo che Pulici <• G M -
ziani si erano guadagnati a 
suon di reti e complicità negli 
anni ruggenti del Torino. Con 
Bersellini al timone, il pnmo 
anno dei futuri gemelli si con
cluse con un mezzo splash, sei 
reti In due, per fortuna il resto 
della squadra funzionò e fu 
quarto posto finale, a Genova 
non capitava da tempo imme
morabile, la situazione si inver
ti diametralmente l'anno do
po Samp solo undicesima, la 
coppia a segno complessiva
mente dodici volte e brava a 
strappare gloria anche con la 
famosa Under 2) di Vicini, 
quella che avrebbe prestato te
laio e motore alla Nazionale 
maggiore del dopo-Bearzot 

Viali! & Mancini si comple
tavano sul campo proprio co
me due anime gemelle due 
giocatori atipici ma comple
mentari a braccetto, quasi un 
miracolo tecnico I 'piedini 
d'oro* del numero 10, come te
lecomandati, impirarono su
bito a trovare il naiurale punto 
di riferimento Vialli tuttava 
nei primi anni di carriera ncn 
era ancora quello attuale Ncn 
lo era soprattutto per il ruolo 
non dimentichiamo che il suo 

più' verosimile battesimo in 
Nazionale fu a Mexico 86 
Bearzot lo considerava 1 alter
nativa a Bruno Conti, un 'tor
nante* per la fascia destra In 
blucerchiato, prima punta era 
stato per anni I inglese Trevor 
Francis Anima da leader, Vial
li sarebbe diventato 'dopo* un 
centravanti vero La trasforma
zione finale si è avuta que-
st arino, soprattutto, a colpo 
d occhio, dal punto di vista fisi
co Ricordiamo Vialli ai primi 
tempi di palcoscenico, un lon
gilineo alto un metro e ottanta 
per una settantina di chilo
grammi di peso ora è esatta
mente dicci chili In più rispetto 
a quel 'mingherlino* Dove ha 
perso in spunto e agilità, ha 
guadagnato In potenza II for
midabile contropicdista, talora 
perfino esageratamente prodi
go nel dilapidare energie, si e 
quali trasformato in un centra
vanti-boa, essenziale nei movi
menti, meno appariscente ma 
più concreto Vialli non ha 
mai segnato tanto come que-
st anno. 

Curiosamente, però. Vialli 
non è mai diventato I aulenti-
colo idolo della Genova blu-
cerchiata il pnmo posto in 
graduatoria 6 spettato sempre 
al suo gemello La stessa gente 
che stravedeva per il genio mai 
completamente espresso di 
Chlorri. trovò ciò che cercava 
da sempre nella classe di Man

cini che a sua volta non riusci
va a sfondare definitivamente 
in azzurro laddove Gianluca 
aveva prenotato ben presto un 
posto di rilievo 

il resto è storia recente la 
stella di Vialli sembra ofluscar-
si definitivamente nel corso 
dell'anno solare 1990, una se
rie di incidenti fisici e un Mon
diale disastroso splanano la 
strada a Tolò Schlllaci Ne 
Mancini riesce a convincere il 
cittì Vicini, apparentemente 
stregato dalle lune di un aldo 
Roberto, Roberto Baggio. Il di
sastro-Mondiale dei gemelli si 
nfletle specularmente sul cam
pionato la coppia trova fortis
sime motivazioni di riscatto, 
amva di nuovo li posto in Na
zionale per entrambi, come 
nella Under e agli Europei 88, 

e arriva il primo scudetto targa
to Sampdona Rivincita e apo
teosi 

Dice Vuladln Boskov. Io sla
vo che dall 87 occupa la pan
china donana «Calcisticamen
te rappresentano una coppia 
eccezionale hanno classe, in
telligenza, velocita, sono nati 
per fare spettacolo, per gioca
re insieme si capiscono al vo
lo senza nemmeno parlarsi 
Sul recupero di Vialli, perso
nalmente non ho mai dubita
to adesso è perfino più forte e 
maturo E Mancini ha scoperto 
che tirando di più In porta, si 
può segnare di più • Rappor
to curioso quello tra Boskov e 
le due •star* nessuno ha mai 
capito chi comanda davvero, 
chi prende le decisioni impor
tanti Ma tant'è 

Gemelli anche d'età, 27 an
ni, Vialli & Mancini hanno ri
scosso quest anno i crediti che 
ritenevano di vantare su mez 
zo mondo sentendosi trascu
rati e incompresi dall Italia che 
si ostinava a considerarli 'belli 
e bravi ma immaturi a vita», 
ideali rappresentanti di una 
Samp che avrebbe fatto parla
re soltanto per le occasioni 
perdute Silenzi-stampa, spoc
chiose ntrosie, espressioni pe
rennemente rabbuiate per 
ogni domanda che potesse in
taccare la loro privacy, la loro 
oasi felice Perche di «oasi feli
ce* si deve parlare- anni fa, 
Vialli rifiutò il Milan, Mancini la 
Juventus. Scelte significative e 
oggi la Genova-Samp scudet-
tata non può che nngraziare 
per la fiducia CFZ 

Tutti gli allievi 
di Boskov con 
la media delT8 

STEFANO BOLDRINI 

PAGLIUCA 9. La stagione della consacrazione miglior portiere 
de) campionato nella hit dei cinque più forti giocaton del torneo, 
•rubato* a Tacconi il posto di dodicesimo nel club Italia II radaz
zo di Bologna è una delle grandi scommesse vinte dal duo Man
tovani BOSKOV il presidente l'ha scoperto, soffiandolo d'astuzia 
ali Inter, il tecnico 1 ha lanciato, regalandogli la maglia di titolare 
non ancota ventiduenne L'annata di Pagliuca e stata quasi per
fetta sarebbe stata da dieci se fosse riuscito a tenere sotto con
trollo la sua esuberanza la «stretta* di mano all'arbitro Ceccanni, 
al fischio finale di Samp-Tonno. poteva risparmiarsela. 
MANNINI 7,5. Un paio di infortuni hanno limitato il rendimento 
di questo giocatore, fra i più regolar in assoluto del nostro tor
neo In qualche occasione ha sofferto la velocità degli avversari, 
ma il bilancio eancora inattivo 
BONETTI 6. Chiamato a sostituire Carboni nel ruolo di fluidifi
cante, e una delle poche scommesse perdute da Boskov. che si 
era illuso di trasformarlo in laterale difensivo 1 piedi ci sono, ma 
la testa lascia a desiderare- non rispetta sempre le consegne e si 
lascia trasportare dal nervosismo Un altro esemplo di promessa 
mancata. 
PARI 8,5. Ecco invece un gio
catore che non tradisce mal 
Fior di professionista, mai una 
polemica o una parola fuori 
posto E in campo fa legna co
me nessun altro implacabile 
nella marcatura dell'avversa
no, ha fiato e grinta da vende
re Vicini, alle prese con qual
che divo di troppo nel ruolo, 
potrebbe farci un pensierino. 
VJERCHOWOD 8. Il solito 
martello. Un'operazione al 
polmone assorbita in fretta e 
poi l'ennesima stagione ad al
to livello. L'unica macchia 6 la 
«cattiveria», talvolta eccessiva. 
Marcatore implacabile, vede 
bene la porta suo il gol-vitto-
na, segnato alla Roma subito 
dopo Samp-Cagliari Una rete 
importante, che ha dato il defi
nito colpo d'ala dei doriani 
LANNA 7. È riuscito a non far 
nmpiangere Luca Pellegrini Boskov, dopo aver provato nel ruolo 
di Ubero Pan e Cerezo, ha puntato su di lui E ha avuto ragione. 
Sulla scia di questa stagione, non può che migliorare 
LOMBARDO 9. Grandissimo Al secondo campionato di sene A 
ha raggiunto la Nazionale, dove ha debuttato segnando subito 
un gol (ai ciprioti) Maratoneta dotato di un cambio di veloc ita 
impressionante, dribbling secco, buona visione della porta deve 
solo imparare a dosare le forze parte fortissimo e arriva spesso in 
riserva Un campione, che nel big-match con l'Inter ha fatto vede
re le streghe al signor Brehme E scusate se è poco 
KATANEC 6. Meglio nella stagione scorsa. Quest'anno, 'ra infor
tuni e qualche incomprensione tattica, ha ciccato spesso Ha se
gnalo gol importanti, è vero, però da lui ci si aspettava di più La 
sua conferma è in forse Boskov, per sostituirlo, aveva pensato a 
Sammer, che dovrebbe però finire all'Inter. 
VIALLI 8,5. La stagione della rivincita. Uscito dal mondiali; a 
pezzi, e entrato tardi sulla scena (all'ottava giornata), ma dopo 
un comprensibile rodaggio, ha spiccato il volo Si avvia a vincere 
il titolo di capocannoniere del torneo una bella soddisfazione. 
Non gli fate però tirare più i rigon sia nella Samp (ricordate il 
passaggio al tonmsta Marcheg-
giani nella lottena dei ngon di 
Coppa Italia?) che in Naziona
le sbaglia spesso In compen
so, però, è uno di quegli attac
canti che segna nel'e grandi 
occasioni Inter, Milan, Juve, 
Napoli, non ha risparmiato 
nessuno 

MANCINI 9,5. Da favola Con 
Matthaeus, il miglior giocatore 
del torneo. Anche per lui, do
po un Mondiale da spettatore, 
la stagione della nvincita Co
stante come mai in passato, 
numeri da fuoriclasse, gol-
spettacolari, il vero leader del
la Samp Sfiora il dieci perché 
dovrebbe frenare la lingua le 
baruffe con Boskov sono da 
evitare 
DOSSENA 7,5. Il geometra 
della Samp Disegna e, quan
do serve rifinisce (il gol ali In
ter del 5 maggio) Ma se occorre, sa pure fare l'operaio e con 
umiltà si mette a nncorrere gli avversari 11 futuro è dalla su<i nel 
senso che può decidere se continuare (ha compiuto 33 anni 12 
maggio) o smette re 
CEREZO 8. Forse esageriamo, ma la sua stona calcistica ha ar
mai i contorni della favola L entrata assassina rimediata in Cop
pa con i greci dell Olympiakos sembrava aver detto la parola fine 
ad una camera da applausi, e invece no ancora una volta è riu
scito a tornare in campo Basterebbe questo perdargll un voto al
to, ma, m più, il brasiliano ci ha messo la ciliegina di gol impor
tanti (come quello segnato al «Meazza* al Milan) e, nel fintile di 
stagione, un fondamentale contributo d'espenenza 
INVERNIZZI 6,5. Un jolly prezioso Un paio di gol importanti (a 
Cesena e Tonno) e un rendimento, magari senza acuti, ma sem
pre sufficiente Uno di quei giocatori da tenersi stretti buono per 
la panchina e per il campo tlcalciatore ideale 
MIKHAIUCHENKO 6. Un enigma. Difficile da giudicare Non 
ha brillalo si sa, finendo già a metà stagione in panchina ma le 
attenuanti non mancano un grave infortunio alle spalle, il primo 
anno di calcio italiano, lo stravolgimento delle abitudini Tutto 
vero però a margine ci sono stati atteggiamenti da •lighetta* e he 
non ci sono piaciuti 

È il terzo gol dei doriani 
nella partita di ieri contro 
il Lecce: vialli ha ormai 
lo scudetto in tasca. 
.L'esultanza in campo 
«la festa dei tifosi 
sugli spalti di Genova 

Dossena. R «ragioniere» 
di questa 
squadra-scudetto. 
Ha 33 anni 
e molti dicono che vuole 
lasciare il calcia 
chissà se rawsniura 
ta Coppa Campioni 
io convincerà a restare? 

Boskov e Cerezo: 
Il brasiliano quest'anno 
ha giocato poco, 
ma è stato spesso 
determinante 
e poi ha classe da vendere 
insieme a tanta umiltà 

l'Unità 
Lunedi 
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Arrigo Sacchi 
scensotelo è onnai 

cjuntoalesue \-. 
ultime apparizioni X ' 

sulla panchina ì; 
rossonerxa l" 

destra,«secondo p. 
ool del Bari * 

jegnatodalto l 
scatenatoJoao : 
Paulo; In basso, * 
Marco Simone, 

ftaVzzatore 
defunécarete ;•• 

del Milan J« 

La squadra rossonera, che ha seguito via radio la marcia trionfale 
della Sampdoria, perde subito la concentrazione e si smarrisce 
Non basta una prova d'orgoglio della «vecchia guardia» Ancelotti-Baresi 
Una doppietta di Joao Paulo regala la salvezza matematica ai pugliesi 

BARI-MILAN 
1 ALBERGA 7 5 
2LOSETO 6 5 
3CARRERA 6 
4TERRACENERE6 5 
5BRAMBATI 5 5 
6PARENTE 

LAURERI90' sv 
7 LUPO 6 
8GERSON _ 6 § 
9 SODA 5 5 

10 MAIELLARO 6 
11JOAOPAULO 7 

MACCOPPI84' sv 
12 GENTILI 
13 DI CARA 
15RADUCIOIU 

2-1 
MARCATORI 5' e 66' Joao 
Paulo 54'Simone 

ARBITRO Amendolia6 
NOTE Angoli 5-3 per il Ml-
lan. Ammoniti Lupo, Simo
ne, Baresi, Galli e Van Ba-
sten Spettatori 32mila cir
ca, per un incasso totale di 
745 milioni e 505mlla lire, di 
cui 398 milioni e 874mlla di 
quota abbonati Sorteggio 
antidoping per il Bari. Pa
rente e Gentili, per II Milan, 

Ancelottl e Nava 

1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3 MALDINI 
4CARBONE 
5F GALLI 
6 BARESI 
7 SIMONE 
SRIJKAARD 

STROPPA 46' 
9VANBASTEN 

10ANCELOTTI 

6 
6 
6 

55 
55 
55 
65 
55 
55 
55 
65 

AGOSTINI 80' 
11 EVANI 5 
12PAZZAGLI 
13 NAVA 
14GAUDENZI 

Cattive notìzie 
Arrigo Sacchi con malizia giudica i nuovi campioni 

«Complimenti a 
ma preferisco il. 

MARCCLLO CARDO»» 

IBI BARI Complimenti vivis
simi alla Sampdoria». Firmalo 
Arrigo Sacchi. Anche se il so
gno non si e avverato l'Arrigo 
nazionale non perde la sua di
plomazia. «La Sampdoria ha 
nettamente meritato lo scudet
to - commenta a line partita 
Sacchi - si e dimostrata la 
•quadra più forte durante tutto 
li campionolo. Ha avuto un 
rendimento eccezionale so
prattutto nei confronti diretti. 
Senza l « torto ai dorianl credo 
che sia stato nel complesso un 
campionato non straordinario, 
giocato bene da poche squa
dre. Ecco, la squadra che più 
mi ha divertito è stato il Genoa, 
«era rivelazione del romeo 

Il suo Milan Invece ha qual
che rimpianto su questo cam
pionato? «Beh, purtroppo la 
mia squadra non e riuscita ad 
esprimersi sui livelli degli ulti
mi tre anni li secondo posto. 
che dovremo ancora conqui
stare, penso che sia meritalo, 
rispecchia il nostro valore Cer
to. I rimpianti ci sono, eccome. 
Abbiamo sofferto notevolmen
te t lunghi Infortuni di vari gio

catori. Donadoni, Evani, Ance-
lotti. Baresi Solo nel finale di 
stagione abbiamo offerto il 
rendimento che da noi si 
aspettava, ma ormai era trop
po tardi. Lo dico sempre ai 
miei ragazzi per vincere uno 
scudetto occorre un rendi
mento costante per tutto il 
campionato, non basta gioca
re bene solo sprazzi. Per quan
to riguarda il mio futuro, sento 
in giro tante voci, ma io non ho 
ancora deciso nulla, vedrò a li
ne campionato». 

Nelle ultime sette partite tre
dici punti oggi una sconfitta, 
come mai? «Ha pnrvalso la for
za di disperazione del Bari La 
squadra biancorossa ha dispu
tato una gara esemplare Noi 
siamo stati condizionati dui fi
stiato della Sampdoria Non.i 
caso abbiamo preso il primo 
gol proprio mentre lo studio 
era in festa per il vantaggio del
ia Sampdoria Nonostante ciò i 
miei ragazzi hanno lottato con 
grande ardore sino al 90*. ma 
non siamo riusciti a pareggia
te» 

La sostituzione di Rlikaard a 
cosa è dovuta? -Ho voluto 

Boskov, 
..Genoa» 

semplicemente far fuori un al
tro olandese • Anche nel 
giorno più amaro da digerire 
per il suo Milan, Arrigo non 
perde il suo consueto senso 
dell'humour 

L'ex Carbone non si è affatto 
tirato indietro davanti alla pos
sibilità di condannare la sua 
citta alla serie B «Ovviamente 
sono molto amareggiato per 
questa sconfitta, ho lottato si
no alla fine ma non è servito a 
nulla, però la salvezza del Bari 
mi affievolisce la delusione». 

Festa grande m casa bianco-
rossa. Una salvezaosnquistt» 
la proprio ncllaVparuìapwdtÉ' 
licite. La fine di un Incubo, dt 
un lungo calvario ha riportato 
serenità in un ambiente dove 
le polemiche e le contestazio
ni erano ormai riti di ogni fine-
partita L'eroe della giornata, il 
funambolico Joao Paulo dopo 
aver fatto il diavolo a quattro 
per tutta la gara si schermisce 
cosi. «Tutta la squadra ha gio
cato davvero, non solo io Vo
glio ringraziare anche i tifosi, 
sono stati fantastici, davvero 
incredibili, vorrei tanto conti
nuare a giocare per loro, an
che se so che è mollo difficile*. 

Microfilm 
5' lunga rimessa laterale di Brambatì, Galli devia di usta, ta dife
sa milanista e presa controtempo da Joao Paulo die entra in area 
e supera Rossi con un diagonale preciso 
T Raddoppio barese sfiorato Joao Paulo conquista il pallone, 
entra in area, assist per Soda che -dorme- e Calli recupera, 
11" Cross di Tassoni, colpo di testa di Rijkaord. Alberga devia e si 
oppone anche alla ribattuta di Ancelotti 
21 Azione di prima del Milan. lancio per Simone, tiro violento t 
Albergo risponde alla grande 
25' Assist di Baresi per Simone, pallonetto che supera Alberga in 
usata, ma Terracenere, sulla linea, riesce a deviare 
29' Punizione per il Milan Ancelottl appoggia a Baresi, spentola, 
e Alberga manda in angolo 
3 1 ' Maiellaro supera con un pallonetto Rossi, stauventanoSoda 
e Lupo, ma Galli i più ueloce e riesce ad anticiparli. 
54' Pareggia il Milan- respinta della dilesa barese e Simone, da 
fuori area, scaglia un rasoterrachefasecco Alberga. 
58' Angolo diStroppa, Maldmldi testa, Alberga para 
66' Terracenere conquista il pallone, appoggia a Maiellaro. lan
cio per Joao fàuto che entra in arezaribola Rossi e mette den
tro Posizione sospetta di Soda fuorigioco passivo? 
75' Assist di Simone perStroppa, diesi fa stoppare. 

STWAMOSOLDRIM1 

. a » B A a ' v f i i c i « B o t ó r » d l 
lagni e iaj*»mnl»Wa!o%»-; 
'zatovia<Jaanrximerlg*Ioehéi 
baresi e milanisti si ricorde
ranno per uh bel pezzo. Peri 
primi, precipitati come In un 
Incubo ad un passo dalla serie 
B, ta vittoria di ieri significa 
salvezza, per i rossoneri è sta
to un bruito modo di uscire 
dalla scena. Giù. il cappello, 
però, di fronte a entrambi la 
partita, nonostante le rispetti
ve poste in palio,*} stata digni
tosa La radio, che ha catapul
tato il «Marassi» nel guscio del 
•San Nicola», non hanno mai 
distratto i protagonisti Si è 

%^S2$oWfàW: 

scrosto ta fine, l'urlo di libera
zione della gente di Bari ha si 
sepolto la delusione del mila
nisti, ma non è riuscita a can
cellare la sua dignità. Faceva 
quasi tenerezza, agli sgoccioli 
del match, vedere giocatori 
come Baresi e Ancelotti fino 
alla Une. Ma campioni e uo
mini veri, si sa, si nasce: e nel
le gambe del •vecchi» del Mi
lan, ieri, c'erano i segni di una 
nobiltà calcistica che la scon
fitta non ha affatto cancellalo. 
Chissà, forse lo stile esibito a 

Bari, e ci mettiamo anche le 
dichiarazioni del dopo partita, 
hanno restituito al Milan quel
la dignità che I fatti di Marsi
glia avevano appannato Si 
perde, è una legge dello sport, 
ma c'è modo e modo la trup
pa di Sacchi, almeno Ieri, ha 
scelto il migliore Finisce però 
qui il sorriso, per i rossoneri-

se l'ostinazione di giocarsela 
fino in fondo fa capire perché 
sia stato il Milan l'ultimo av
versario della Samp ad arren
dersi, i novanta minuti di Bari 
hanno spiegato pure, per l'en
nesima volta, perché i rosso
neri siano arrivati nuovamen
te secondi Questo Milan, che 
pure da tre stagioni lotta su di

versi fronti, non ha ancora as-
similato una dote essenziale 
per aggiudicarsi le competi
zioni a lunga gittata: la pratici
tà. Gh vedi la partita fra le ma
ni, pensi che la vittoria è ad un 
passo e invece arriva il ceffo
ne a smontare tutto Cosi è an
data ien sull' I - I , con {puglie
si avvinghiati alla loro meta 
campo per difendere il pareg
gio, è mancato il colpo d;l 
KO Un pugile elegante, dalla 
tecnica straordinaria, ma in
capace di piazzare il colpo 
decisivo- questo è ancora il 
Milan, nonostante le batoste 
rimediate. La solita musica, 
insomma Paradossalmente, 
pur essendo una squadra ca
pace di illuminare il campa 
con lampi di calcio-spettaco
lo godibilissimi, la truppa eli 
Sacchi sembra destinata a da -
re il meglio di se quando spro
fonda nella sofferenza ECCD 
allora le grandi nmonte, le im
pennate e. a meta raggiunta o 
a un passo, le cadute rumore-
se Sull'altro versante, invece, 
missione compiuta II Bari eli 
Salvemini resta in serie A, per 
la seconda volta consecutiva. 
Sarebbe stato una sorpresa, 
francamente, il contrario Con 
gente come Joao Paulo, 
Maiellaro, Terracenere, lo 
stesso Raducioiu rimasto ieri 
in panchina, scivolare in B sa
rebbe stata una vergogna. Le 
vertigini di meta stagione, 
quando da queste parti si par 
lava di Coppa Uefa, avevano 
devastato un ambiente anco
ra non maturo per volare a 

certe altezze Le voci di mer
cato avevano completato l'o
pera, lacendo cadere in pic
chiata una squadra da centro-
classillca La sofferenza di 
questi ultimi tempi e* stato un 
bagno d umiltà salutare per 
I ambiente-e, per la società, 
anche una lezione Annuncia
re amvi-blulf, come quello 
dell'inglese Platt, ha disturba
to non poco il hvorodi Salve
mini, che va detto, ha azzec
cato tutto nella giornata più 
importante Ha ipedito in 
panchina il rumeno in calo 
da qualche tempo, ha impo
sto Lupo ed è riuscito a evitare 
eccessi di tensione Alberga e 
Joao Paulo hanno ce mpletato 
l'opera. Facile parlare del se
condo autore dei due gol, ma 
è stato il pnmo con una sene 
di parvissime, ad cvcilare ti 
tracollo Decisiva la deviazio
ne ali 11' su colpo di lesta .di 
Rijkaard, e le risposte al 21 ; e 
al 2$', su sventole di Simone e 
Baresi il numero uno pugliese 
militava l'anno scorso in C2, a 
Tram 

Il brasiliano, invece, con 
due graffi in velocità - sul se
condo e è I ombra di un fuori
gioco di Soda - ha segnato i 
gol più importanti della sua 
avventura barese Dnbbloma-
ne impenitente Joao Paulo è 
nuscito però ad abbinare lo 
spettacolo alla praticità. La le
zione, dopo essere stato sbat
tuto qualche tc-ipo fa da Sal
vemini in panchina, evidente
mente I ha imparata. 

A tranquillo pari deiroiimpico rovinato dalla rissa tra Ferrara e Berthold, entrambi espulsi 

Un sabato pomeriggio di gol e pugni 
Ferrara 

«Beschin? 
m Non fatemi 
\ parlare...» 

••ROMA. Il Napoli a muso 
duro contro Beschin. Comin
cia il vice-presidente Seno: 
•Non vogliamo lare le vittime. 
ma l'arbitro ha fischiato a 
senso unico, forse il Napoli in 
Uefa dava fastidio a qualcu
no. Non credo che la spiega
zione sia il latto che Petruccl 
« andato a lare il dirigente 
della Roma. È qualcun altro 
che rischia di rimanere fuo
ri». Recrimina anche Silenzi: 
•Su di me c'era un rigore, 
m'hanno atterrato in piena 
area. Fisicamente sono ben 
piantato, non cado da solo, 
non laccio l'attore» Ferrara 
la II mea-culpa. «Ho sbaglia
to, ma la mia* stata l'istintiva 
reazione ad una serie di talli 
nei miei confronti: alla line 
ho perso la pazienza. Il gol di 
Silenzi mi è sembrato regola
re, ma non chiedetemi altro 
perché non voglio pagare 
multe». Rizzarti: «Prima e do
po il mio gol Beschin ha sem
pre fischiato a favore della 
Roma. Addinttura più di una 
volta non ha punti i falli dei 
giocatori gialtorossi». OFR 

Bianchi 
«Per la Coppa 
Desideri 
e Giannini ko» 
• •ROMA. Ildopo-partitadi 
Roma-Napoli non e soltanto 
una continua litania di la
mentele sull'operato dell'ar
bitro Beschin da parte dei 
giocatori giallorosai Sull'al
tro fronte, parla anche Otta
vio Bianchi, rifiutando ogni 
discorso critico sul •fischiet
to» di Legnano. Bianchi pre
terisce parlare della partita, 
recriminando sul risultato e 
mostrandosi preoccupato 
per le condizioni di alcuni 
dei suoi uomini «E stata la 
solita gara che avremmo po
tuto chiudere facilmente per 
poi magari risparmiare ener
gie. Ma è andata diversa
mente perchè questa squa
dra t un po' folle» lì pensie
ro va subito sul futuro, sulla 
finale di ritomo di Coppa Ue
fa con l'Inter e l'appunta
mento conclusivo in Coppa 
Italia con la Sampdona 
«Ora però sono preoccupato 
per mercoledì da questo 
match sono usciti malconci 
Giannini, Oi Mauro, Desideri 
eCerolin Sinceramente non 
so se potrò recuperarli» 

OFR 

*'*^>A? ROMA-NAPOLI <•>•<••<. «boto 

Un contrasto 
tra Desideri 
«Rizzanti, 

a destra, 
il terzino •* 

romanista 
Carbone, 

autor» della 
retegiallorossa 

• • ROMA. Un'amichevole, ma 
non troppo Quello dell'Olimpico di 
sabato i- stato un congedo di cam
pionato anonimo per la Roma, an
che se sono saltati i nervi a Ferrara e 
Berthold, protagonisti di un episo
dio disdicevole nel finale ed espulsi 
entrambi In attesa del ritorno Uefa 
di mercoledì con I Inter e della sfida 
in Coppa Italia con la Sampdona, la 
squadra giallorrossa ha racimolato 
un pari frutto di una rete iniziale di 
Carboni II Napoli, più motivato nel-
I estremo tentativo di agganciare la 
zona Uefa ha lottato strenuamente 
attaccando tanto, anche se con po
co costruito, e ottenendo il pareg
gio a dieci minuti dalla fine con Riz-

1 CERVONE 
2 BERTHOLD 
3CARBONI 
4GEROLIN 
SAtDAIR 
«COMI 
7 DESIDERI 
I D I MAURO 

SALSAN068' 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
PIACENTINI 58 

11 RIZZITELLt 

6 
45 
6 5 

e 
6 5 

6 
6 
6 

8V 

6 
6 

' SV 

6 
12ZINETTI 
13 TEMPESTALI 
16MUZZI 

1-1 
MARCATORI 15' Carboni, 
80' Rizzardl 

ARBITRO Beschin 5 
NOTE Giornata grigia e 
fredda, terreno In buone 
condizioni, ammoniti feni
ca e Baroni per proteste e 
Crippa per comportamento 
antiregolamentare Espulsi 
al 93' Ferrara e Berthold 
per reciproche scorrettez
ze Spettatori 36 769, incas

so 937 951 000 lire 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3RIZZARDI 6 5 
4 CRIPPA 
5 BARONI 
6RENICA 

MAURO 57' 
7VENTURIN 6 
BCORRADINI 6 
9CARECA 5 

INCOCCIATI 38' 6 
10 ZOLA 6 
11 SILENZI 6 
12 TAGLI ALATELA 
13FRANCESCONI 
14 ALTOMARE 

zardi di testa. 
Nel finale, la Roma ha gettalo al 

vento due ghiotte opportunità per 
npeiere lo «scherzo» non gradito 
dall'Alalanta nel precedente antici
po al sabato La squadra di Bianchi 
- grazie all'immediato vantaggio -
ha giocato una gara sufficiente
mente tranquilla e ha risparmialo 
energie in vista del difficile assalto 
ali Inter II Napoli ha confermato di 
avere acquisito compattezza dopo 
la vicenda Maradona, quasi si fosse 
liberala di un incubo Si è dimostra
ta una squadra operaia che ha di
mostrato di poter soppenre dell'as
senza di Aiemao, De Napoli e Fran-

raoimco ROSSI 
Cini e all'infortunio che l'ha privata 
di Careca dopo mezz'ora II redivi
vo Silenzi, sul quale Bianchi ha sa
crificato Berthold essendo Indispo
nigli gli altro marcaton Pellegrini e 
Tempestali (lasciato inspiegabil
mente in panchina), si è impegna
to molto, ha segnato una rete di te
sta poi inspiegabilmente annullata 
per fuorigioco dall'arbitro Beschin 

Baroni ha tenuto a freno un Voel-
ter che è parso quasi spaesato men
tre Ferrara si è occupato di Rizzitelli 
proponendosi spesso anche in at
tacco 

Ma propno il capitano del Napoli 

è stato protagonista - come detto -
insieme al tedesco della Roma, Ber
thold - , di un brutto episodio che li 
ha visti uscire dal campo entrambi 
espulsi dopo uno scambio poco 
elegante di testate e ceffoni Ferrara 
ha perso la testa quando i novanta 
minuti si erano già conclusi e si sta
vano giocando i minuti di recupero 
Ma l'arbitro Beschin e stalo poi con
testato dai napoletani non solo per 
questo episodio 

Al 64» I arbitro di Legnano (parso 
ien in giomata-no) non ha conces
so il penalty neppure dopo un atter
ramento di Cnppa in area di rigore 

nell'occasione, il centrocampista è 
stato anche ammonito da Beschin 
per simulazione 

Per il Napoli è stato comunque 
l'addio matematico alla zona-Uefa 

La Roma fenale ha giocato al pic
colo trotto, subendo la pressione 
napoletana per ottantacinque mi
nuti Ma proprio nel finale Voeller 
(85°) e desiden (90°) hanno sciu
pato due occasioni allettanti che 
avrebbero comunque rotto une-
qullibrio che sembrava ormai con
solidato Della squadra di Bianchi 
ancora una volta confermati pregi e 
difetti alla fine l'allenatore si è la
mentato degli acciacchi di Di Mau
ro Giannini Gerolin e Desideri ma 

- giova ancora una volta ripeterlo -
que la di sabati è stata una giorna
ta di fastidiosa ormatiti Nel Napoli 
buoia prova di Ventunn e Ritardi 
Zola ha avuto qualche spunto pre
gevole, costringendo Gerohn ad 
una dura marcatura a uomo 

Lei cronaca delle due reti vii 15° 
una punizione di Giannini trova 
Cartoni sganciato sulla sinistra. Il 
terzno in diagonale ha superato 
Galli II pareggio napoletano a dieci 
minuti dalla line quando un calcio 
frant o di Mauro è stato raccolta da 
Incocciati che ha fornito un assist 
pregwole per Rizzardi facile il col
po di testa di quest ultimo che ha 
battuto Cervone 
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A senso unico la partita con i pugliesi, che retrocedono in serie B 
In uno stadio in festa, i blucerchiati conquistano il loro primo titolo 
Boskov concede una passerella speciale al «vecchio» Cerezo, autore 
della prima marcatura; a segno anche Mannini e il capocannoniere Vialli 

La Samp si 
lascia andare 

alla gioia dello 
scudetto: cori 

e. a destra, oiri 
di campo per 

tanna. 
Inventai. Pari 

•Vialli 

SAMPDORÌA-
1 PAQLIUCA 
2 MANNINI 
3 KATANEC 

S.V 

7? 
7 

MICHALICHENKO'466 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 
7LOMBARDO 
8CEREZO 

INVERNIZZI7C 
9 VIALLI 

10BRANCA 
11 DOSSENA 

6 
6 

?•? 
7 
S 

sv 
9 
7 

e 
12NUCIARI 
13LANNA 
14 BONETTI 

3-0 
MARCATORI: 2' Cerezo. 13' 
Manninl, 28' Vialli 

ARBITRO: Lanese 6.S 
NOTE: Angoli 7-3 par la 
Sampdoria. Espulso Conte. 
Ammoniti Conte a Benedet
ti. Gionata di sole, campo In 
ottime condizioni. Spettato
ri paganti 19.013 per un In
casso di lire 690.825.000; 
20.484 abbonati per una 

quota di lire396.769.000. 

1 ZUNICO 
2QARZYA 

PANERÒ 46' 
3CARANNANTE 
4 MAZINHO 
SFERRI 
6 AMODIO 
7ALEINIKOV 

MORELLO 46' 
9PASCULLI 

10BENEDETTI 
11 MORIERO 

6 
5 
6 
5 
5 
5 
? 
4 
6 
5 

4,5 
5 

12 GATTA 
15 MONACO 
16 CONTE II 

Campioni in due minuti 
D Ferraris 
troppo piccolo 
per il calcio 
genovese 

• i GENOVA. Nel giorno del 
trionfo, un neo. La Genova 
calcistica, la nuova capitale 

' del calcio italiano, deve ac
contentarsi di uno stadio pic
colo, troppo piccolo. La feb
bre della «domenica scudet
to» ha contagiato tutti: i 
sampdoriani di Genova, si 
sono uniti a quelli di tutta Ita-

• Ila, Che rabbia però, il Ferra
ris non basta più. È solo pas-

: salo un anno da Italia '90 e 
questo avveniristico stadio, 

' torto su progetto dell'areni-
tetto Gregottl. sembra già su-

• pento. Un stadio nuovo, che 
rispetto a quello vecchio, 
• conta 1 Smila posto in meno. 
Alla ridotta capienza (quella 
definitiva era stata (Issata in 

- 44.000 posti), si devono regi-
- strare anche I tagli per motivi 
di sicurezza di altri 4mila po
sti. Il totale e quindi di 
39.500. Per una squadra che 
il prossimo anno sfiderà l'Eu-

' ropa è veramente poco, per 
due squadre, come Sampdo
ria e Genoa, sembra quasi 
una bella: «Forse qualcuno 
deve dire alle autorità comu
nali, che la Sampdoria è 
campione d'Italia». Ha com
mentato ieri Paolo Villaggio, 
noto tifoso di fede blucer
chiata: •Tutti pensavano che 
par Genova l'avvenimento 
sarebbe stato quello di Italia 

'',"90 e non sapevano che l'av
venimento con la elle malu-

: scola doveva consumarsi sol
tanto quest'anno...». 

OPAS. 

Microfilm 

2' la Sampdoria va in vantaggio. Lombardo salta Conte e 
crossa al centro. Vialli firma il pallone e lo passa indietro al
l'accorrente Cerezo che tira d'esterno e batte Zunico alla sua 
sinistra ••• :-n . 
6' Branca, sbilanciato, devkfun cross di Cerezo e Zunico si 
saloa con l'aiuto della traversa. 
13* la Sampdoria raddoppia: corner di Dossena, Zunico re
spinge di pugno e Mannini con un gran tiro al volo insacca 
sulla destra. 
25' primo tiro del Lecce. Da Carannante a Benedetti: Usuo ra
soterra uà fuori di un metro. 
28' ferzo gol della Sampdoria Katanec appoggia Lombardo 
che. a sua volta, tocca par Vialli: gran botta sotto h traversa e 
Zunico è battuto. 
36* Conte, già ammonito, viene jtspulso da Lanese per scor
rettezza ^iMi* 
40' cross di Lombardo e Censo, di piatto, con un pallonetto 
scheggia la traversa 
AV tiro dì Posatili e Pagtiuca para con sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M M O CICCAIUOLI 

• I GENOVA Basta, il Paradi
so non -puo-'pHr attende*. Il 
Paradiso, piccolo scudetto tri
colore In reali» grande come 
un iceberg, èli a portata d ma
ria Basta poco, pochi» imo: 
due minuti ed è già cucito sul • 
petto. Se ne occupa, di cucirlo, 
un grande vecchio saggio dav
vero. Si chiami Toninho Cere
zo, quanti anni abbia nessuno 
lo sa, ma lui sa benissimo cosa 
deve fare. Aspetta, con calma, 
come tutti i vecchi che hanno 
tempo solo per le cose essen
ziali. Eccolo 11, il vecchio Cere
zo, proprio al limite dell'aria 
del Lecce. Lombardo, che non 
smette mai correre trovando 
chissà come anche il tempo 
per alzare gli occhi, fa spiovere 
al centro un pallone per Vialli 
che, dopo un breve controllo, 
lo scodella proprio ai pled i del 
vecctlo Toninho Basta «reci
tare: Cerezo si itila vent'annl di 
dosso e tira senza pensarci 
con l'esterno del piede destro. 
Un tocco, ne piano né forte, e 

D pallone s'affloscia dentro la 
rete. > ..—»••« ,.•- .-•-• 

Eccolo qua, il Paradiso. È un 
boato di suoni e di colori che 
lascia senza flato anche chi l'a
veva preparato. Anche il vec
chio Cerezo, che ha attraversa
to migliaia di stadi, si mette a 
correre come un bambino. È 
un matto che ride, che saltella 
di qua e di là felice e stranito. 
Anche le gambe, che danno 
sempre l'impressione di scon
trarsi, vanno per conto loro. 
Gran giorno per il vecchio: lui, 
che avrebbe potuto vincerne a 
caterve, di scudetti alle spalle 
non ne ha. Li ha sfiorati, solo 
sfiorati. Una volta se lo vide 
sfuggire all'ultima giornata 
proprio contro II Lecce. Stava 
nella Roma e sull'Olimpico ca
lò un silenzio spettrale. Ades
so, invece, si ride e si piange. 
L'incubo è finito per tutti: per il 
vecchio Toninho, per Boskov, 
per Viali! e Mancini, per tutta la 
Genova blucerchiata che da 
anni s'immaginava questo 

,Tra gli spettatori un elegantissimo Paolo Villaggio 

«Questo scudetto 
come un bel matrimonio» 

SIRQIO COSTA 

»—GENOVA. .PaoloVillaggio 
' se lo sentiva. «Vinceremo 3-0» 
aveva detto prima della partita. 
Il popolare comico, tifosissimo 
della Sampdoria, si è presenta
to a Marassi in completo blu. 
con tanto di fiocco bluccrchla-
to all'occhiello. Elegantissimo 
•perche uno scudetto della 
mia squadra è come un matri
monio». E la festa e finita nel 
migliore dei modi. Champa
gne a fiumi, tanti giri di campo, 
pubblico in delirio per questo 
storico primo scudetto della 
Sampdoria. I tifosi hanno ri
spettato gli ordini di scuderia, 
uso limitato dei fumogeni tri
colori, solo a fine partita, nien
te Invasione di campo a parte 
qualche sparuto gruppetto di 
persone, per consentire ai gio
catori il giro d'onore, il grande 
happening è continuato anche 
negli spogliatoi. «Oggi abbia
mo partorito un figliò» ha ce
mentato Vialli. lo e Mancini da 
sette anni siamo innamorati di 
questa splendida ragazza che 
e la Sampdoria - ha affermato 
ridendo l'attaccante - è stato 
un amore molto difficile, a vol

te anche travagliato, ma alla fi
ne slamo riusciti a partorire 
una cosa stupenda. Tutti sia
mo padri di questo scudetto. 
Mantovani. Boskov, tutti i gio
catori. Qualcuno di noi ha avu
to dei momento molto dllfiicili. 
Pellegrini e qui da dieci anni, 
eppure a volte è stato messo in 
discussione. Abbiamo dovuto 
sopportare per anni la favola 
digli Immaturi, la squadra vi
ziata, che si diverte, che vive in 
allegria e non sa vincere. Que
sto scudetto e il coronamento 
di molti sacrifici. Sacrifici che 
magari qualcuno aveva sotto
valutato, ma che ci sono slati. 
Si può vincere uno scucicelo 
anche a Genova, qualcuno lo 
reputava impossibile, forse 
perché non conosceva l'am
biente». • 

Anche per Mancini questo é 
Il momento più bello della vita. 
•Sicuramente - é il suo primo 
commento - almeno da un 
punto di vista sportivo. Spera
vo che la fesu fosse cosi ero 
arrabbialo all'inizio, perché 
non potevo predervi parte, ma 
adesso sono l'uomo più felice 

del mondo». Ad un certo pun
to, a meta del primo tempo, 
tutto lo stadio ha scanditto un 
ossessivo «Bobby-gol». Hanno 
partecipato anche i tifosi della 
tribuna e persino il presidente 
Mantovani. Mancini ammette 
di essersi commosso. -Non ho 
potuto alzarmi in piedi - con
fessa - perché mi tremavano le 
gambe. Quale é secondo te il 
gol più bello? «Tutti e tre, sono 
belli e soprattutto importanti-
smi». 

E arrivato lo scudetto, ma I 
gemelli non si sono stancati di 
vìncere. Setite Mancini: «Non 
ho partecipato a questa lesta, 
ma mi resta la Coppa Italia. 
Quel giorno ci sarò anch'io, 
spero di provare una gioia an
cora più grande». E intanto, 
per non perdere il vizio, si é 
unito al giro di campo a fine 
partita. Ma soprattutto sentite 
Vialli: •Qualcuno dice che 
questo scudetto t la line di un 
ciclo, io mi auguro di no. In
tanto diciamo che il ciclo é già 
cominciato, con le tre coppe 
Italia e la Coppa delle Coppe a 
Goteborg. Ma ci resta una Cop
pa dei Campioni e una Coppa 
Intercontinentale...». 

^»?r*Sr4»JA 1 

Nudi alla meta: 
i sampdoriani 
hanno dato 
tutto pei 
questo 
successa 
Da sinistra 
Pellegrini, Pari, 
Vialli e 
Manninl, 
maglie e 
calzoncini sono 
nelle mani 
dei tifosi 

giorno. Il boato non smette. Se 
<S possibile, anzi, cresce. Da 
Bari, sulla via etere blucerchia
ta, arriva una gran bella noti
zia: il Milan, quell'ultimo chio
do che doleva nello stomaco, 
sta già perdendo. Basta davve
ro, allora, con le prudenze e le 
scaramanzie. Passano altri die
ci minuti e la Sampdorìa segna 
di nuovo. Il Lecce sono undici 
magliette vuote e gli uomini di 
Boskov non hanno voglia di ri
sparmiarli, Ci mettono pure 
una rabbia strana,, quasi cini-, 
Ca, che' uria volta, da Quéste ' 
parti non si sarebbe vista. Ecco 
Mannini, un difensore poco 
nvezzo agli applausi che tenta 

un numero da fuoriclasse cal
ciando la palla al volo contro 
la porta di Zunico. Non é paz
zo, Mannini, sa semplicemen
te che questa è una giornata 
magica, alla quale tutto riesce 
facile, anche le cose che mai si 
sarebbero osate. E difatti Man-
nini segna, e 11 pallone si depo
sita per la seconda volta alle 
spalle di Zunico. 

Cori, boati, bandiere, voglia 
di ridere, voglia di piangere. Le 
feste sono del miscugli strani, 
dove l'allegria si mescola alla 
tristezza. IlLecce va in B, mise
ramente, ma in questo pento
lone di gioia nessuno si com
muove, il carnevale se ne infi

schia del dolore altrui. Ormai è 
un tiro al bersaglio. La Samp è 
rabbiosa e segna una terza vol
ta con un gran tiro di Vialli. Ce 
spazio per tutti In questa pas
serella festaiola. Anche per 
Mancini, assente per squalifica 
dal campo, ma continuamente 
presente nei cori dei tifosi. Il 
Lecce ha le gambe di cartaveli-
na e i doriani ci prendon gusto 
a infierire. Tirano da tutte le 
parti, o Zunico si ritaglia un 
piccolo spazio di buona volon
tà. Non é più partita. È un'allc-

: gra'mattanza dove si può an
che assistere all'espulsione di 
Conte, già ammonito per un 
fallo su Vialli e recidivo. 

Nella ripresa protagonista 
diventa il pubblico rauco dalla 
felicita. A venti minuti dalla fi
ne, Boskov concede una pas
serella speciale per Cerezo fa
cendolo sostituire da lnvemlz-
zi. Forse é questo il momento 
più intenso di questa domeni
ca speciale: il vecchio se ne va 
salutando compostamente 
con un braccio alzato. Qua
rantamila apptausi, forse co
me i battiti del suo cuore, ma 
lui si allontana caracollando 
con la sua solita aria indolente. 
La festa è già iniziata, anche se 
Lanese con scrupolo fiscale fi
schia la fine solo ai momento 
giusto. 

Esultante dopo il successo, Boskov fa l'insaziabile 

«E ora la Coppa Italia 
La festa si farà dopo» 

Paolo Villaggio, tifoso eccellente 

aV GENOVA . Potenza di uno 
scudetto. E l'obiettivo più im
portante del caldo italiano, 
con uno scudetto si può far tut
to. Possono anche crescere I 
capelli di Attillo Lombardo, 
praticamente calvo ormai da 
due anni Lombardo si presen
ta davanti alle telecamere con 
una folta chioma. Risata gene
rale. È il frutto di uno dei tanti 
scherzi da spogliatoio, un tra
pianto perfettamente riuscito. 
Lombardo sorride: «Dite che é 
iniziato un ciclo? Sicuramente 
é iniziato il ciclo dei miei ca
pelli. Se sapevo che a Genova 
potevano avvenire I miracoli, 
sarei arrivato molto prima»...». 

I tifosi doriani sono impazzi
ti, ma ebbri di gioia sono an
che i giocatori. Solo Boskov 
cerca di mantenere la lucidità. 
Viene omaggiato dall'Usti lo
cale di una gigantografia che 
all'Interno racchiude fotografie 
che ritraggono varie tappe del
la sua vita. Boskov passa subito 
a parlare di questo scudetto: 
•Vincere in Italia é la cosa più 
difficile che ci sia. al Real Ma
drid basta la rabbia, qui ci vuo

le tutto. È l'alloro più bello del
la mia carriera, lo dedico al 
presidente Mantovani. Ho an
cora tanta voglia di allenare, 
due mesi fa ho firmalo un con
tratto biennale, se il prossimo 
anno vinco qualcosa lo rinno
verò ulteriormente. Le feste 
scudetto? Si faranno solo dopo 
il 9 giugno, prima c'è la Coppa 
Italia. Vogliamo l'accoppiata». 
. È insaziabile, rivela però an
che qualche sentimento im
portante. «Sono contento per 
Mancini, ieri sera era tristissi
mo per non poter partecipare 
alla festa scudetto, è venuto a 
pranzo con noi, ho letto l'ama
rezza nei suoi occhi. Sono feli
ce per Vialli. Ha segnato 19 gol 
in 25 partite, una colossale ri
vincita rispetto al mondiale. 
Ma sono contento anche per 
tutta la squadra. Il nostro ciclo 
é iniziato a Berna due anni fa, 
dopo la sconfitta in finale di 
Coppa delle Coppe. SI, avete 
capito bene, Il periodo d'oro é 
iniziato con una battuta d'arre
sto. Ci siamo guardati negli oc
chi, ci siamo riuniti, compattati 
e abbiamo capito che si pote

va vincere qualcosa». 
£ il momento delle grandi ri

velazioni. Anche Dossena ne 
fa una: «La svolta si è verificata 
dopo la sconfitta di Lecce. Ci 
siamo ritrovati a pranzo, noi 
giocatori senza dir niente alla 
società e senza invitare Bos
kov. Ci siamo guardati negli 
occhi, ci siamo parlati, a volte 
è difficile tirar fuori ciò che si 
pensa veramente. Noi ci siamo 
riusciti. E da allora non abbia
mo più perso, abbiamo co
minciato a volare». 

Dall'euforia paradisiaca del
la Sampdoria al dramma del 
Lecce. Boniek é senza parole: 
«Mi consola solo il fatto che 
questa retrocessione non è do
vuta alla sconfitta di oggi. An
che con un pareggio saremmo 
stati condannati lo stesso, visti 
gli altri risultati. Purtroppo pa
ghiamo quei venti minuti di 
follia con il Bologna. Non chie
detemi se resterò al Lecce, io 
non posso rispondervi. Dico 
solo che ho un contratto fino al 
30 giugno, e che intendo ri
spettarlo. Poi si vedrà...». 

DS.C. 

Il giorno più atteso scatena la gioia 
dei tifosi al suono di petardi e sirene 

Piedigrotta 
di scena 
inviaPrà 

PISA AUGUSTO STADI 

• 1 GENOVA. Bandiere, stri
scioni, vessilli di ogni genere, 
arredavano le vie di Genova: 
«Benvenuti nella cittì tricolo
re», si leggeva. E poco più lon
tano anche bandiere genoane, 
contribuivanoa rendere 1» sce
nografia più completa, più bet
ta. É la festa di Genova: eh si, 
mai come quest'anno, é la ca
pitale del calcio. Per sei giorni, 
dopo il fruttifero pareggio a 
Torino, 1 tifosi doriani hanno 
lavorato come giapponesi, per 
trasformare la città in un im
menso luna-park. Le strade 
profumano di fritto misto, la 
gente passeggia per strada: si 
corre in pasticceria e si fa la 
scorta di spumante, quesa se
ra si festeggia. I bambini gioca
no a pallone per strada, corro
no, urlano, strillano per un gol 
mancato e un altro segnato: le 
maglie sono rigorosamente 
sampdortane, e i numeri sono 
quelli di Vialli e Mancini. Le 
auto circolano lentamente per 
la città, baciata da un calilo so
le primaverile: tutti respirano 
aria di festa, tutti vogliono go
dersi lo spettacolo. Ma in que
sta storica domenica dove tutti 
hanno già preparato tutto, 
aspettano soltanto l'ora <> per 
poter esplodere la propria 
gioia per la conquista di uno 
scudetto da tempo annuncia
to, ma soltanto oggi, pronto ad 
essere cucito sulle maglie: dal
la parte del cuore. 

La città si muove verso lo 
stadio attorno a mezzogiorno. 
Alle tredici, quando i cancelli 
del Luigi Ferraris sì aprono, ba
sta un quarto d'ora per riempi
re le gradinate. È il momento 
dei palloncini tricolori, dei fu
mogeni, degli striscioni «anima 
e core». Fuori una Genova con 
il fiato sospeso, dentro, sulle 
gradinate, gli aficionados do
riani, i fedelissimi, quelli della 
gradinata Sud, coperti da uno 
striscione blucerchiato lungo 
1 IO metri, attendono i loto be
niamini: gli undici eroi, che 
quest'oggi scriveranno uria pa
gina storica della Genova spor
tiva. L'attesa 6 delle più sner
vanti, e la pressione dell'attesa 
sale vertiginosamente. Scino le 
15.58, le squadre scende no in 
campo e sono accolte da un 
boato, che farebbe tremare le 
gambe dall'emozione finche 
ad un sordo. 

La partita incomincia: pas
sano soltanto due minuti e Ce
rezo trafigge la porta del Lec
ce. Per la Sampdoria, per i suol 
tifosi, perGenovaè l'miziodel-
la festa. Cori, luminarie, suoni 
di trombe, raganelle e bengala 
da fare concorrenza al carne
vale di Rio. Strani però questi 
sampdoriani. Nonostante fos
sero già in vantaggio di due gol 

a zero e il Milan fosse sotto di 
un gol a Bari, soltanto al 28 mi
nuto, cioè al terzo gol di Vialli, 
tirano fuori le bandiere tricolo
ri. Soltanto allora, i doriani 
osano sfidare il destino, e dan-
Itolnlzio al cori dì vittoria. «E 
siamo campioni d'Italia, a sia
mo campioni d'Italia e nessu
no ce lo può più negar». La co
lonna sonora di questa Geno
va instancabile, è assordante. 
Caroselli e botti, petardi e sire
ne rendono la giornata unica: 
la giornata del delirio. Tutti in 
attesa del fischio finale, che ar
riva alle 17.50. In pochi attimi, 
Genova si trasforma in una Pie
digrotta. E l'inizio di una serata 
che vuole essere unica e indi
menticabile. In mezzo al cam
po i giocatori, campioni d'Ita
lia, girano trionfanti con un 
enorme scudetto in 'mano. 
Boskov rimane in un angolo, 
ma ben presto viene prelevato 
dai giocatori e portato in trion
fo. 

L'ultimo a scendere in cam
po è il presidente Mantovani, 
l'uomo del miracolo donano, 
il più acclamato assieme a 
«Botoy gol» Mancini, presente 
in panchina. Lo stadio e una 
voce sola: campioni, campio
ni. EnzoTirotta, uno dei leader 
storici de! club Tito Cucchiaio
ni, instancabile ultra donano, 
continua con il suo megafono 
a scandire i canti e gli slogan, 
che accompagnano la festa. 
Intanto 1 fumogeni tricolori, 
posti nella grandinata Sud, av
volgono la bomboniera ideata 
dall'archietetto Gregottl. Fuori, 
la festa comincia. In via Prà fa 
bella mostra un enorme ban-
dierone di 25 metri, forse più. 
La fontana di De Ferrari è asse
diata, tutti danzano bagnati, 
festanti. 

Presso il Ponte Monumenta
le i tifosi milanesi della Samp
doria festeggiano omaggiando 
a tutti, vino, focacce e bibite. In 
via XX Settembre, sotto la sede 
della Samp, cinquemila stelli
ne si sono accese, non appena 
su Genova e calata la none. 
Una notte lunga, fatta di canti, 
balli, colori e tanta esagerazio
ne. Ma la festa non finisce qui, 
la festa per lo scudetto numero 
Uno, proseguirà per tutta la 
settimana. Questa sera un'altra 
none di festa, che sarà ripresa 
dalle telecamere Rai. Martedì 
mega fiaccolata di due distinti 
cortei che partiranno da piaz
za Montano e Samplcrdarcna 
alle 21.00. Per il 22 giugno è 
stata poi già programmata una 
staffetta a piedi da Milano a 
Genova per il « ringraziamen
to». Genova canta, balla, so
gna, non la smette di andure 
per le strade e festeggiare: l'at
tesa è stata tanta, la festa, pure 

l'Unità 
Lunedi 
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Nonostante la vittoria, i tifosi nerazzurri hanno salutato 
con freddezza l'ultima volta del mister Trapattoni 
Di BattisAi e Klinsmann le reti che hanno deciso l'incontro 
Gli svogliati biancazzurri tagliati fuori dalla lotta-Uefa 

Senza lacrime d'addio 
ENRICO CONTI 

' H MILANO. Nessun saluto 
con cori o striscioni da parie 
dei filosi per l'ultima appan-
zìone di Trapattoni al Meazza 
come allenatore dell'Inter. Il 
pubblico si è mostrato un po' 
freddo nei confronti di questo 
personaggio che comunque, 
in cinque anni di direzione tec
nica, ha portato la squadra del 
presidente Pellegrini al grande 
successo nella stagione 1989-
90 frantumando quasi tutti i re
cord dei campionati a 18 squa
dre. Anche in questa stagione 
Trapattoni ha guidato la squa
dra ad un più che onorevole 
cammino in campionato. 

Anzi,aoltanto due settimane 
fa i nerazzurri avevano avuto la 
possibilità diagganciare la 
Samp nella corsa per lo scu
detto mentre sono arrivati alla 
finale di Uefa contro la Roma ( 
l'andata li ha visti vittonosi per 
2-0 ). Comunque la gara del
l'addio non era una partita da 
vincere a tutti i costi per i ne
razzurri. Ormai troppo lontani 
dalla Sampdoria e matemati
camente certi di disputare le 
competizioni europee nella 
prossima stagione, Malthaeus 
e compagni miravano soprat
tutto a non subire infortuni in 
vista del ritomo di mercoledì 
all'Olimpico. 

La formazione schierata dal 
Trap era largamente di fortu
na: indisponibili Bergomi per 
squalifica, Serena lermo per 
infortunio e Brehme per pre
cauzione, venivano confermati 

. Mandorlini e Stringar» nella re
troguardia, affiancati da Paga-
nin e Ferri. A centrocampo Piz
zi giostrava sulla sinistra insie
me a Malthaeus e Berti, unica 

punta Klinsmann. Per contro la 
Lazio aveva ancora qualcosa 
da chiedere alla gara: nella vo
lata per la zona Uefa ibiancaz
zurri, vincendo, potevano an
cora sperare nell'aggancio a 
Juventus e Parma. Zolf, dispo-
nendo della difesa Molare e 
schierando Bocci e Troglto nel 
ruolo di intemi con Madonna 
tornante, aveva soltanto il pro
blema del l,i sostituzione di 
Riedle. Alla line il giovane Sau
rini • peraltro gi i a segno In 
questo campionato- veniva 
preferito al più esperto Bertoni, 
ma la scella non si rivelava del 
tutto azzeccata. Gli uomini di 
Trapattoni, pur non imprimen
do alla gara un ritmo forsenna
to, potevano controllare il gio
co abbastanza agevolmente: 
in tutto il primo tempo la Lazio 
si affacciava dalle parti di Zcn-
ga soltanto in un'occasione. 
era Sosa a sdorare l'incrocio 
dei pali al 5'. La supremazia 
dei padroni di casa non era 
schiacciante e si evidenziava 
soprattutto con la traversa col
pita da Klinsmann su ccn;ro di 
Berti. I secondi quarantacin
que minuti erano segnati dal 
vantaggio interista firmato in 
maniera rocambolesca da Bai-
listini che riusciva a dare l'ulti
mo colpo alla sfera quando 
era già disteso per terra. Gli 
ospiti hanno reclamato a lun
go per un presunto fuorigiuoco 
ma e probabile che il centro
campista interista fosse tenuto 
in gioco dal libero Soldà scat
talo in ntardo La reazione al 
gol subito portava i biancaz
zurri a prendere in mano le fila 
del gioco, ma nessuna delle 
azioni laziali veniva concretiz
zata e si riscopriva l'Inter che il 

Trap preferisce: quella contro-
piedista. Gli spazi lasciati a 
Matlhaeus e Klinsmann erano 
troppo invitanti per due cam
pioni del mondo. A nove mi
nuti dalla fine i due tedeschi 
confezionavano il gol della si
curezza con un'azione tanto 
bella quanto fortunata: Klin
smann si lanciava verso l'area 
laziale dalla sinistra, alfrontava 
in sequenza tre difensori bian-
coazzurri. gli ultimi due nusci-
vano a toccare il pallone che 
pero andava sempre a rimpal-
lare sul centravanti finché non 
giungeva a Matlhaeus che, do
po aver fintato il tiro con Fiori 
in uscita, lasciva a Klinsmann 
la facile conclusione in rete. 

Le sostituzioni effettuate da 
Zoff al 68'. Sclosa per Sergio e 
Bertoni per Madonna, non au
mentavano la potenzialità of
fensiva della Lazio mentre, i 
cambi chiamati da Trapattoni, 
Tacchinardi per Paganin e Io
rio per Klinsmann, miravano 
più che altro ad evitare ai due 
uomini colpi proibiti negli ulti
mi minuti. Nel finale di partila 
c'era ancora spazio per un 
grande intervento di Zcnga 
che, su tiro ravvicinato di Sosa. 
riusciva a toccare il pallone 
che poi veniva definitivamente 
rinviato da Tacchinardi. Nean
che la soddisfazione della rete 
per la Lazio, che in questa par
tita ha visto rispecchiarsi tutta 
la sua stagione, sempre in bili
co tra gli entusiasmi della zona 
Uefa e le scialbe prestazioni 
casalinghe contro Cagliari, Ce
sena e Napoli che hanno reso 
impossibile il sogno europeo 
per il presidente Calieri, che 
nel dopopartita ha detto di 
aver visto la più brutta Lazio 
della stagione. 

INTER-LAZIO <9»«.HÌ «.«>•.> 
1ZENGA 6.5 
2 PAGANIN 6 

TACCHINARDI 76' 
3 MANDORLINI 6 
4 STRINGAR A 6 
SFERRI 5.5 
6BATTISTINI 6.5 
7 BIANCHI 6 
8 BERTI 5.5 
9 KLINSMANN 7 

IORIO 85' 
10 MATTHAEUS 7 
11 PIZZI 6 
12MALGIOGLIO 
14 GROSSI 
15BAROLLO 

2-0 
MARCATORI: 58' Battistinl, 
81'Klinsmann 

ARBITRO: Cornleti 6.5 
NOTE: Ammoniti Madonna 
per comportamento non re
golamentare e Mandorlini 
per proteste. Spettatori: 

39.700. 

1 FIORI 6.5 
2 BERGODI 5.5 
3SERGIO 5 

SCLOSA 68' 5.5 
4PIN 6 
5GREGUCCI 5.5 
6SOLDÀ 5 
7 MADONNA 4.5 

BERTONI 68' 5.5 
8 BACCI 5 
9SAURINI 5 

10TROGLIO 6 
11 RUBENSOSA 7 
12 ORSI • 
13LAMPUGNANI 
14MARCHEGIANI 

Bilancio di fine anno 
Prisco: «A nuovo 
allenatore avrà 
da lavorare...» 
• • MILANO. È serena la reazione di Trapattoni 
al freddissimo saluto del pubblico del Meazza: 
•Mi aspettavo un comportamento del genere -
ha dichiarato il tecnico - . Il pubblico è cosi: se 
vinci sei bravo, altrimenti no». A chi gli faceva 
notare che si era sentito anche qualche fischio, 
Trapattoni ha cosi commentato: «Dei fischi non 
mi preoccupo, ci sono abituato, li ho sentiti an
che a Torino nonostante quello che ho vinto*. 
Per quanto riguarda la gara l'allenatore neraz

zurro ha rivelato: -Avevo chiesto ai ragazzi un 
impegno soprattutto in vista dell'incontro di 
Coppa Uefa di mercoledì all'Olimpico contro la 
Roma, i; sono contento del fatto che non ci so
no stati infortuni». Cambia la musica nello spo
gliatoio della Lazio, Dino Zoff, ha tentato un bi
lancio della stagione: -Sono complessivamente 
contento di questo campionato anche se qui al 
Meazza abbiamo lasciato quattro punti. Contro 
l'Inter abbiamo subito troppo la squadra neraz
zurra, giocando ben al di sotto delle nostre pos
sibilità». Anche l'aw. Prisco - vicepresidente 
dell'Inter - ha voluto dire la sua sul trattamento 
riservato a Trapattoni dal pubblico: «Se Trapat
toni avesse avuto un'altra provenienza (passato 
rossonero da calciatori; e bianconero da allena
tore) sarebbe stato diverso. Chiunque k> sosti
tuirà - Eriksson e Orrico I papabili - avrà un 
compito molto arduo». Intanto il centrocampi
sta dello Stoccarda, Matthias Sammer, non e an
cora sicuro di passare all'Inter. «Forse mi deci
derò - ha detto - alla fine di questa settimana». 

D £ C 

Gara al sonnifero tra viola e granata. Mondonico: «Siamo stanchi, va bene così» 

L'Ufficio inchieste «spia» il pari 

L'abbraccio dei 
tifosi viola a 

Lazaroni. 
In alto a 

destra, la gioia 
diFonseca 

FIORENTINA-TORINO 
1 MAREGGINI 5.5 
2FIONDELLA SS 
3VOLPECINA 5.5 
4DUNGA 6 
SFACCENDA 5.5 
6 PIOLI 5.5 
7FUSER 6 
8 lACHINI 6 
9 BORGONOVO 5 

10KUBIK 5.5 
11 NAPPI 6 
12LANDUCCI 
13PIN 
14SALVATORI 
15LACATUS 
16 BUSO 

0-0 
ARBITRO: Stafoggia 6 

NOTE: Angoli 8-2 per la Fio
rentina. Giornata di sole e 
terreno soffice. Ammonito 
laehlni. Spettatori paganti 
36.397, di cui 15.071 abbo
nati, per un incasso totale di 
1 miliardo 107 milioni 78 mi

la lire. 

1MARCHEGIANI 6.5 
2 BRUNO 5.5 
3 POLICANO 5.5 
4 FUSI 5.5 

SORDO 88' sv 
5 BENEDETTI 6 
6CRAVERO 5.5 
7 BAGGIO 5 
8 ROMANO 5.5 
9 BRESCIANI 5 

10M.VAZQUEZ 6 
CARILL07V sv 

11 LENTINI 5 
12TANCREDI 
13ANNONI 
16 BRUNETTI 

In anticipo i sardi 
l~3 conquistano la salvezza 

Doppietta dell'uruguaiano 
Autorete di Firicano 

Fonseca scatenato 
firma il trionfo 
dell'annata rossoblu 

BOLOGNA-CAGLIARI 
1 PILATO 
2 BIONDO 

SCHENARDI34 
3 VILLA 
4 DI GIÀ 
5NEGRO 
6CABRINI 
7 POLI 
8ANACLERIO 
9TURKYILMAZ 

10OETARI 
11 MARIANI 

6 
5 

5.5 
6 
6 
5 
6 

6.5 
6.5 

5 
4 
6 

12VALLERIANI 
13WASS 
15LORENZO 
16 GALVANI 

1-2 
MARCATORI: 33'e ni 63' 
Fonseca, 78' Firicano (auto
rete] 

ARBITRO: Trontalanpo 7 
NOTE: Angoli 7-4 per il Bo
logna. Pomeriggio di sole. 
Spettatori 14.629 compresi 
gli abbonati. Incasso totale 
lire 366.685.096. In tribunale 
l 'aw. Rositani dell'Ufficio 
inchieste. Corion! contesta-
tissimo dai tifosi felsinei 
non si è presentato ai; o sta

dio. 

«Incollati» 
dagli ultra 
i cancelli 
del Dall'Ara 

• I BOLOGNA. Nessuna vio
lenza, ma parecchi episodi cu
riosi nella preannunciata do
menica di contestazione dei ti
fosi bolognesi. La prima brutta 
sorpresa è stata per le «ma
schere» della società che al lo
ro arrivo hanno vanamente 
tentato di aprire I lucchettinjei 
cancelli d'ingresso, prevenaVa-
mente «incollati» forse durante 
la notte. Per evitare che anche i 
pochi aspiranti spettatori re
stassero fuori dal Dall'Ara sono 
cosi dovuti intervenire i vigili 
del fuoco che, entrata per en
trata, hanno risolto il problema 
40B la fiamma ossidrica, < •• 

Il secondo problema è stato 
per i cronisti, bloccati a lungo 
fuori dallo stadio da un sit-in di 
protesta predisposto dagli ul-
tras davanti alla tribuna stam
pa. Al grido di «chi non salta è 
un giornalista» i tifosi si sono 
disposti a mo' di cordone di
sperdendosi solo dopo l'inter
vento della forza pubblica. 

E' riuscito solo in parte, inve
ce, il black-out del tifo che pre
vedeva l'ingresso dei fans loca
li solo nella ripresa. Distinti e 
tribuna risultavano regolar
mente pieni anche nel primo 
tempo (potenza degli abbo
namenti) mentre la curva si è 
appena un po' ripopolata nel
la ripresa quando hanno fatto 
il loro ingresso gli «scioperan
ti». A quel punto sono partiti i 
soliti slogan anti-Corioni, ma il 
destinatario allo stadio non 
c'era. Libro cuore e dintorni al
la fine, coi 2000 tifosi del Ca
gliari impegnati a festeggiare la 
salvezza di Fonseca e soci, e 
ad augurare un pronto ritorno 
tra le elette agli avversari. 

OLu.Bo. 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZE. Da squadre co
me la Fiorentina e il Torino 
che puntavano a muovere la 
classifica per raggiungere ri
spettivamente la matematica 
salvezza e un posto in Coppa 
Uefa, nessuno si sarebbe 
aspettalo una gara all'ultimo 
sangue. E cosi è stato. Sia gli 
uomini di Lazaroni, che nel 
primo tempo sono apparsi più 
aggressivi, che quelli di Mon
donico, non hanno mai inteso 
affrontarsi a muso duro e cosi 
ne e venuta fuori una partita 
scialba, priva di emozioni tan
to è vero che l'inviato dell'uffi
cio indagini della Fcdercalcio 
a fine gara ha seguito con mol
ta attenzione le dichiarazioni 
nlasciale dal due allenatori e 
da alcuni giocatori. Quale giù- ' 
dizio abbia riportato non lo l ' 
sappiamo. Possiamo però be
nissimo dire che l'inquirente, 
come gran parte degli oltre 
30mila presenti sugli spalti del
lo stadio Comunale, ha lascia
to Firenze con molti dubbi. 

Dubbi più che legittimi poi
ché dopo un inizio abbastanza 
spedito e dopo qualche tenta
tivo per sbloccare il risultato la 
Fiorentina, per tutto il secondo , 
tempo, ha badato più a con- . • 
quistarc un punto che l'intera 
posta. I granata, a dilfcrcnza 
dei toscani, solo una volta 
(64') hanno cercato, con un 

tiro poco preci:» di Bresciani, 
la via del gol. Per tutta la partila 
il Torino, facilitato dalla po
chezza dimostrata dalle punte 
della Fiorentina, ha cercato di 
non lasciare alcun varco nella 
sua dilesa. Per ottenere questo 
risultalo Mondonico ha schie
rato il difensore Baggio con la 
maglia numero 7 ma con com
piti di centrocampista, ed ha 
fallo giocare Romano e M.irtin 
Vazqucz all'altezza della luca 
mediana. Ed e appunto per 
questo, perche gli attaccanti 
della Fiorentina (fatta eccezio
ne per Nappi autore di alcune 
sfuriate fini a se slesse) non 
sono mai stati pericolosi, che 
ne e scaturito uno spettacolo 
deprimente. Per fortuna dei 24 
attori ai paganti interessava so
lo che la Fiorentina raggiun
gesse la salvezza In caso con
trario dalle gradinate sareblse-
ro partite, a giusta ragione, 
bordate di fischi o di insulti 

A fine gara i due allenatori 
allo scopo di evitare polemi
che si sono anampicati sugli 
specchi per spiegare i motivi 
della mancata aggressione. 
Lazaroni se l'è cavata laccndo 
presente che il Torino -è squa
dra molto forte e apnee di gros
se imprese e. quindi, la Fioren
tina dopo aver cercato Ut via 
del gol senza fortuna ha fatto 
buon viso a cattivo gioco». 'Ab

biamo conquistato un punto 
importante - ha sottolineato -
e domenica a Cesena dobbia
mo strappare il punto che ci 
serve per rispettare l'impegno 
assunto all'inizio della stagio
ne che £ quello di concludere 
il campionato a quota 30». 
Mondonico dopo aver ringra
ziato il portiere Marchcgiani 
«autore di un paio di parate de
cisive» ha proseguito dicendo: 
•Il nostro obicttivo è un posto 
in Coppa Ucla e domenica 
contro l'Atalanta dobbiamo 
solo vincere. Siccome spero 
riusciremo ad avere la meglio 
torneremo nel giro intemazio
nale. Rispetto alle squadre che 
hanno ottenuto i nostn punti 
abbiamo una classifica avulsa 
migliore». Quando gli sono sta
li chiesti i motivi per cui il Ton
no e apparso troppo contrailo 
nella sua metà campo Mondo-
meo e stato lapidano: -Di que
sti tempi dalla mia squadra 
non posso pretendere di più. 
Per raggiungere i 36 punti ab
biamo speso molle energie. 
Perche e mancata la grinta per 
conquistare la vittoria? Doveva 
essere la Fiorentina a prendere 
I iniziativa. A noi spettava solo 
il compilo di rintuzzare gli at
tacchi dei viola. Per questo rin
grazio nuovamente Marche-
giani che su Un ravvicinati di 
Kubik e Nappi ha confermato 
di essere al meglio della condi
zione». 

3 3 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SOUADRE 

SAMPDORIA 

MILAN 

INTER 
GENOA 

TORINO 

JUVENTUS 

PARMA 

NAPOLI 

LAZIO 

ROMA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

BARI 
LECCE 

PISA 

CESENA 

BOLOGNA 

Punti 

6 0 

4 0 

4 4 

3 8 

3 7 

3 7 

3 7 

3 5 

3 4 

3 4 

3 4 

2 0 

2 8 

2 8 

2 5 

2 2 

I O 

1 8 

GÌ. 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

PARTITE 

VI. 

20 

18 

17 

13 

12 

13 

13 

10 

8 

10 

11 

7 

6 

9 

6 

8 

5 

4 

Pa. 

10 

9 

10 

12 

13 

11 

11 

15 

18 

14 

12 

15 

16 

10 

13 

6 

9 

10 

P«. 

3 

6 

6 

8 

8 

9 

9 

8 

7 

9 

10 

11 

11 

14 

14 

19 

19 

19 

RETI 

Fa. 

54 

46 

54 

49 

40 

45 

35 

34 

30 

42 

38 

36 

28 

40 

20 

34 

28 

27 

Su. 

21 

19 

31 

36 

29 

30 

31 

35 

33 

37 

37 

34 

43 

46 

45 

59 

54 

60 

IN CASA 

Vi. 

13 

12 

13 

9 

8 

8 

9 

9 

5 

8 

8 

6 

4 

9 

6 

5 

4 

3 

Pa. 

2 

1 

- 2 

7 

8 

6 

6 

5 

10 

6 

7 

10 

9 

7 

6 

3 

7 

5 

Po. 

2 

3 

2 

0 

0 

3 

2 

2 

1 

3 

2 

1 

3 

1 

4 

8 

5 

9 

RETI 

Fa. 

36 

28 
37 

31 

27 

32 

18 

24 

18 

27 

24 

22 

12 

30 

14 

15 

21 

14 

Su. 

16 

7 

14 

12 

10 

16 

8 

17 

13 

12 

11 

10 

12 

10 
14 

24 

21 

23 

FUORI CASA 

VI. 

7 

6 

4 

4 

4 

5 

4 

1 

3 

2 

3 

1 

2 

0 

0 

3 

1 

1 

Pa. 

8 

8 

8 

5 

5 

5 

5 

10 

8 

8 

5 

5 

7 

3 

7 

3 

2 

5 

Pe. 

1 

3 

4 

8 

8 

6 

7 

6 

6 

6 

8 

10 

8 

13 

10 

11 

14 

10 

RETI 

Fa. 

18 

18 

17 

18 

13 

13 

17 

10 

12 

15 

14 

14 

16 

10 

6 

19 

7 

13 

Su. 

5 

12 

17 

24 

19 
14 

23 

18 

20 

25 

26 

24 

31 

36 

31 

35 

33 

37 

Me. 

Ing. 

0 

- 4 

- 6 

- 1 1 

-12 

-13 

-13 

-14 

-15 

-16 

-16 

- 2 1 

- 2 1 

-22 

-24 

-27 

-30 

-32 

1JELPO 
2FESTA 
3NARDINI 
4HERRERA 
5VALENTINI 
6 FIRICANO 
TCAPPIOLI 
8 PULGA 

COPPOLA 70' 
9FRANCESCOLI 

MOBILI 83' 
10 MATTEOLI 
11FONSECA 

6 
6.5 
6.5 
6.5 

6 
6 
6 
6 

SV 

6.5 
-
6 
7 

12DIBITONTO 
15 ROCCO 
16CORELLAS 

ERMANNO BENEDETTI 

M BOLOGNA. Ha vinto anche 
il Cagliari al «Dall'Ara»: lo ha 
fatto con pieno merito e si è 
cosi salvato con una settimana 
d'anticipo. Un'impresa, quella 
di Ranieri, che ha avuto del mi
racoloso. Nessuno a Natale gli 
avrebbe concesso una chance, 
e, invece, ieri ha completato a 
Bologna il suo capolavoro, 
presetando assirittura numeri 
di finissima qualità: o r i con 
Fonseca (autore delle due re
ti), ora con Francesco! i (dai 
piedi d'oro). I due hanno co
stretto la retroguardia petro
niana all'affanno quasi :.i con
tinuo. 

Non deve, infatti, tra/re in
ganno il gol segnato dai padro
ni di casa. Si è trattato, per la 
verità, di una autorete di Firica
no. che ha, involontariamente, 
deviato nella porta di lelpo un 
tiro da fuori area di Mariani. 
- Squadra organizzata quella 
sarda: sicura dietro con Firica
no come libero, sempre all'er
ta con gli ottimi Festa e Nardi-
ni: uno su Turky, l'altro, alme
no per un buon pezzo di gara, 
su Mariani. Diligente in Valen
tina che ha avuto puntualmen
te la meglio su un Poli lontano 
dalla sua forma migliore. So
prattutto con un Herrera che 
non ha certo sudato nel fron
teggiare un inesistente Detari. 

La salvezza del Cagliari, il 
crollo (voluto) del magiaro 
davanti al suo pubblico. Il mat
ch si potrebbe restringere a 
questi due... episodi. Perche, 
se al 90' i duemila tifosi isolani 
hanno festeggiato (giustamen
te) la loro squadra rimasta in 
serie A, i supporterà emiliani 
hanno avuto, invece, di che ar- , 
rabbiarsi proprio con Lajos 
Detari fischiatissimo pe: il di
sinteresse dimostrato in cam
po dal primo all'ultimo. Un 
messaggio a Corion! di questo 
bizzarro giocatore che proprio 
il presidente vorrebbe [orlare 

in serie B? Probabile. Davanti a 
queste dimostrazioni negative 
di Lajos è bene che il Bologna 
si liberi di questi peso. 

Potete immagire, alla fine, la 
soddisfazione di Claudio Ra-
nien, tecnico dei sardi. «I ra
gazzi ci hanno creduto anche 
nei momenti più terribili e cosi 
ce l'abbiamo fatta. Francescoli 
sorridendo, mi domandava 
poco fa nello spogliatoio: Mi
ster, come ha fatto con dei 
matti come noi a raggiungere 
lo scopo? Avrei dovuto rispon
dere proprio perche siamo 
stati dei matti...» 

Ed ora Ranieri verso Napoli? 
Risposta dell'interessato: «Leg
go del Napoli, ma io diretta
mente non so niente. Se il pre
sidente mantiene, come cre
do, la parola datami' 'Se capi
terà una grossa occasione, 
ecc. ecc...'. Vedremo. . ma 
adesso lasciatemi gustare que
sto obiettivo raggiunto». 

E Radice dall'altra parte? A 
testa bassa, dopo mille sforzi 
compiuti, e mille incontrati. 
Con un Bologna già retrocesso 
in fase di costruzione estiva: 
materia prima scarsissima nel
la consistenza. Ieri, ad esem
pio, da salvare i soli Anaclerio 
( 17 anni). Cabrini. Di Già. Vil
la e un po' di... Pilato. Poca ro
ba, come vedete. 

Uno a zero per il Cegliari al 
33': entrata di Villa su Fonseca 
sfuggito a Biondo. Punizione 
dal limite (un po' inventata) 
da Trentalange (unico suo 
neo). affidata allo stesso Fon
seca. A parabola sulla sinistra 
di Pilato nettamente battuto. 
Due a zero por gli ospiti al 73'. 
Azione di Matteoli, palla a Her
rera e. quindi, lancio verso 
Fonseca che vince lo sprint 
con Mariani e batte, a colpo si
curo, a rete. Quindi, cinque mi
nuti più tardi, l'infortunio-auto
gol di Firicano, incolpevole. 
Bravo (comunque) l'arbitro: 
da sede in pagella. 

Sampdoria campione ditata. Retrocedono In serie -B- Bologna. Cesena. Lecce e Pisa. 

RISULTATI 

Atalanta-Genoa 
Bari-Milan 
Bologna-Cagliari 
Fiorentina-Torino 
Inter-Lazio (gioc.sab.) 
Juventus-Pisa 
Parma-Cesena 
Roma-Napoli (gioc.sab.) 
Sampdoria-Lecse 

0-0 
2-1 
1-2 
0-0 
2-0 
4-2 
2-0 
1-1 
3-0 

CANNONIERI 

1» rari Vlalh (Sampdoria) 
15 reti Agullera (Genoa) e 

Mattrtaes (Inter). 
14 rati Ciocci (Cesena) Klin

smann (Inter), Baggio (Ju
ventus) e Skuhravy (Ge
noa). 

13 rati Melli (Parma) e Bre
sciani (Torino). 

12 rati Joao Paulo (Bari). 
11 rati Sosa (Lazio), Vein Ba-

sten (Milan), Padovano (Pi
sa) e Voeller (Roma). 

10 reti Caniggla e Evali' (Ata-
lanta) e Mancini (Samp). 

9 rati Turkylmaz (Bologna) e 
Fonseca (Cagliari). 

8 rati Fuser e Orlando (Fio
rentina), Serena (Inter), Ca
siraghi (Juventus), Riedle 
(Lazio), Careca (Napoli) e 
Plovanelll (Pisa). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 26 maggio, ore 16 
CAGLIARI-BARI 
CESENA-FIORENTINA 
GENOA-JUVENTUS ' • 
LAZrO-SAMPDORIA 
LECCE-INTER 
MILAN-PARMA 
NAPOLI-BOLOGNA 
PISA-ROMA 
TORINO-ATALANTA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CAGLIARI-BARI 
CESENA-FIORENTINA 
GENOA-JUVENTUS 

LAZIO-SAMPDORIA 
LECCE-INTER 
MILAN-PARMA 

NAPOLI-BOLOGNA 
PISA-ROMA 
TORINO-ATALANTA 

ASCOLI-LUCCHESE 
VERONA-UDINESE 
SIENA-CASERTANA 
TERNANA-PALERMO 

24 l'Unità 
Lunedi 
20 maggio 1991 
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SERIE A 
C A L C I O 

Totù SchUlad, rompendo 
un digiuno che durava da 

novembre, realizza il 
prime od della Juventus 

contro il Pisa, sotto 
8aggio festeggiato dai 
compagni dopo H suo 

primo gota destra 
l'esultanza amara di 

Maitredi, nonostante la 
vittoria a line 

campionato e destinato 
a lasciare fa Juve 

SPORT 

La squadra pisana toccasana dei bianconeri: all'andata cinque goUeri poker 
Dopo 6 mesi esatti, è tornato a segnare anche Totò, mentre Baggio 
ha realizzato una splendida doppietta. Le altre reti di Alessio, Neri 
e Simeone. Gara piacevole, gli juventini hanno ripudiato ancora la «zona» 

JUVENTUS-PISA 
1 TACCONI -SM 
2 GALI A 6 5 
3 NAPOLI 6 5 

DA MARCHI 69' sv 
4 ALESSIO 7 
SJULIOCESAR 6 5 

FORTUNATO 60' 6 
6 OE AGOSTINI 6 
7HAESSLER 6 
BMAROCCHI 6 5 
9 CASIRAGHI 6 

10 BAGGIO 
11SCHILLACI 6 5 
12MICILLO 
13 ALESSIO 
13 BONETTI 
16 DI CANIO 

4-2 
MARCATORI 8' Schlllael, 
37' e 53 Baggio, 67' Nari, 
68'Alesalo, 60 Simeone 

ARBITRO CincirlpInlSS 
NOTE Angoli 8-2 per la Ju
ventus Espulso Bosco al 
43' Ammoniti Dolcetti, Ga
lla Spettatori paganti 
18 734 per un incasso di lire 
499 592 500. abbonati 
25 973 per una quota di lire 

763B75000. 

Schillaci fuori orario 

1 SIMONI 
2CHAMOT 
3 LUCARELLI 5 5 
4 BOCCAFRESCA 5 

MORETTI 82' sv 
SDIANDA 5 

ARGENTESI47' 6 
6 BOSCO 6 
7NERI 
8 SIMEONE 6 5 
9 MARINI 

10 DOLCETTI 5 5 
11LARSEN 
12LAZZARINI 

15 CALORI 
16 CRISTALLINI 

La triste fuga 
diMaifredi 
dimenticato 
da tutti 

•a i TONNO Se non si fosse 
messo Baggio a oscurare il cie
lo di Schillaci. sarebbe stato 
certamente II Toto-day Succe
de che anche il ritomo al gol di 
uno dei più celebrati canno
nieri possa essere accolto co
me un avvenimento da gran-
gala. SI perché Totò. per que
sto gol che non armava, ci 
aveva rimesso il sonno e la fan
tasia, anche se ultimamente, 
giocava a fare II dislaccato e 
"indifferente CI prova anche 
all'uscita degU spogliatoi «Che 
sari mai, non era mica il mio 
ottano gol in serie A. no'-.». Ma 
si vede che * raggiante. Certo 
perette questo gol diventa il 
simbolo di tante cote, tutte li-
glie delta speranza ritrovata 
Primo resterà alla Juve, lo con
ferma lui stesso «Lo so da 
quattro-cinque mesi, ho avuto 
un colloquio in proposito con i 
dirigenti Ne ho lette di tutti i 
colori, ma non ci ho mal bada
to più di tanio. Sono certo di 
una cosa, che il prossimo an
no non potrà andare peggio 
dell'attuale» Secondo, la Juve 
riagguanta la zona Uefa, «an
che «e a Genova bisognerà sta
re molto attenti, ma sono felice 
che sia stato un mio gol a pro
piziare la riscossa della squa
dra* Terzo la partenza di Mai-
fredi. che per Totò non e un 
avvenimento di poco conto 
•MI displace per lui. anche se 
sono febee per l'arrivo di un 
tecnico come Trapaltoni, che 
stimo moltissimo». Qualcuno 
dei presenti giura di aver visto 
allungarsi il naso di Schillaci 
nel momento In cui enunciava 
il pnmo concetto Allora me
glio non approfondire e torna
re al gol. (arsi descrivere quegli 
istanti di felicita «Ho detto una 
parolaccia che non posso ripe
tere - conlessa Totò - per sca
ricarmi dalla maledizione che 
non mi abbandonava mal Poi. 
alla fine, quando la gente invo
cava il mio nome, ho gettato la 
mia maglia ai filosi e qualcuno 
mi ha pure fregato le scarpe 
Ancora un po' succedeva an
che con le mutande U ringra
zio perche mi hanno sostenuto 
anche nei lungo momento dif
ficile» 

Mailredi non ha ne parteci
pato né assistito alla festa £ 
sgusciato via dagli spogliatoi 
senza proferire parola e nessu
no si é dannalo a rincorrerlo 
Faceva tenerezza il suo nome 
é stato fra i pochi a non essere 
scandito, poi si é intuito che 
anchc.ncgli spogliatoi nessuno 
ha cercato di trattenerlo per la 
festicciola in famiglia. D al
tronde lo stesso Chiusano, po
co più in là, stava tranquilla
mente annunciando ai giorna
listi I amvo di Trapattoni. che 
k> stesso Avvocato, nell Inter
vallo, aveva ammesso pubbli
camente La vita di separati in 
casa é difficile e per Maifrcdi 
durerà ancora una settimana, 
passata al sole della Riviera, 
prima dei saluti definitivi An 
che Baggio. il suo pupillo, ha 
ignorato del tutto I allenatore, 
parlando soltanto della stagio
ne bianconera in senso generi 
co -Chi finisce bene, ncomln 
eia bene», ha sentenziato 
Qualcosa a meta tra un prover 
bio mezzo Inventato e una 
speranza che sa tanto di scon 
giuro 

Microfilm 
6' Alessio schia-aa di testa la palla e ribattuta sulla linea, poi Ca
siraghi manca d'un soffio h i conclusione 
9' Juventus In lantaggio Juho Cesar sr spinge al limite dell'area 
pennella un cross per Schi/laa ifte controlla di petto e batte con 
un tiro al volo&mom 
11 ' Alessio, slalom e tiro ravvicinato parato dal portiere avversa
no 
12' Simeone Impegna Tacconi con una punizione dal limite. 
35* Schillaci, stop e giravolta con conclusione fuori d'un soffio 
37' raddoppio della Juie fatto di Dianda su Schillaci Punizione 
di Baggio che infilaSimoni nell'angolino alla sua smetta. 
53' terzo goldetto Juve Baggio con uno slalom tJupmdo fa tutto 
da solo e precede Simon: 
Gì' Baggio a Set iliaci, traversa piena colpita da TotO. 
68' ti fisa occor.ua le distanze Dolcetti servito al limite lira al vo
lo. Tacconi sfiorii Neri ricaccia in porta 
69' 4-1 Baggio dopo un 'cltra splendida azione personale sco
della per Alessio colpo di testa e/tol 
80* 4-2 Simeone infilato da Dolcetti si incunea nella difesa ju
ventino e preceda Tacconi 

MARCO DB CARLI 

••TORINO Schillaci tóma al 
gol dopo sei mei 1, Baggio deli
zia la platea. Alessio si confer
ma giocatore preziosissimo 
per i tifosi della Signora è dav
vero un pomerlgqlofelicu Le-
vento, atteso per mesi viene 
cosi festeggiato con un inva
sione di campo oceanica e tin
che un pò esagerala, perché 11 
campionato dell» Juve non é 
affatto finito, arui si conclude
rà a Genova con un partita de
licatissima per In zona Uefa 
Ma la squadra di Malfredi per 
lo meno, si é accomiatata con 
coerenza rispetto agli ambizio
si programmi (peraltro falliti) 

di inizio stagione: non si può 
certo dire che sia mancato lo 
spettacolo, non solo per I sei 
gol, ma anche per un gioco 
plucevpkdal pnmo all'ultimo 
minufcCv. iC 

llPisa'.'adireilvero ha facili
tato il compito del bianconeri 
coi una condotta di gara fin 
troppo aperta ed era anche 
privo dei suoi due giocaton mi-
glion, Padovano e Piovanelli 
Schillaci, che Mailredi « stato 
in dubbio fino all'ultimo se 
schierare o no, ha mandato un 
chiaro messaggio a Trapattoni 
a Tonno il tecnico non troverà 
lo spento Totò degli ultimi me-

si maa»a«ICMtore«rtvo»4»si. 
deroso di riscattarsi, per nulla 
in crisi di rigetto dopo la cele
brità troppo fulminea SI è rivi
sto l'attaccante scattante, velo
ce e caparbio dei bei tempi, 
m.igan ancora un po' sfortuna
to e sbadato nella conclusioni 
(ha colpito una traversa e ha 
fallito un gol facilissimo), ma 
sempre pronto alla conclusio
ne se n è accorto il suo con
trollore, Dianda. che pur ricor
rendo ad ogni mezzo, non é 
quasi mai nusclto a prenderne 
le misure E cosi pure il suo 
successivo marcatore Lucarel
li, ha potuto ben poco nella 

asrcoaUnza. "X. ~„. -
Anche Bnggio merita un di

scorso a parte il suo secondo 
gol è da cineteca di quelli che 
solo Maradona In Italia sapeva 
fare DI quelli, dicono però i 
maligni, che al fantasista rie
scono solo a nsultato acquisi
to Ma quando Baggio gioca 
cosi è comunque I uomo In 
grado di far da solo la differen
za e se la nuova Juve sari in 
grado di offnrgli un centro
campo più solido di quello at
tuale, il rendimento del tor
mentato numero 10 biancone
ro non potrà che salire len si è 
mosto un Marocchi roccioso e 

Teppisti scatenati a Bergamo: botte in campo e fuori, Fiorin colpito, 
il pullman genoano distrutto. La gara: solo un palo di Bonacina 

Quando vince l'ultra 
ATALANTA-GENOA 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3 PASCIULLO 
4 BONACINA 
SPORRINI 
6PROGNA 
7 DE PATRE 

6 
6 
6 
7 
6 

6 5 
6 

MANIEROSO 
BBORDIN 
9EVAIR 

10NICOLINI 
11 GARRONE 

65 
6 
6 

65 
12 PINATO 
13 MONTI 
14 MARCHESI 
15 CATELLI 

0-0 
ARBITRO LonflhiC 

NOTE Angoli 9-2 per I Ala-
lanta Bella giornata, terre
no in buono condizioni 
Nessun ammonito Spetta
tori 15 018 paganti, più 
fi 290 abbonati per un incas
so complessivo dilir* 

498 997.000 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 6 
3 BRANCO 5 
4ERANIO 6 

~5CAHICOLA 6 
~6 SIGNORINI 6 5 
7RUOTOLO 6 5 
8BORTOLAZZI 6 
9AGUILERA 6 

GIAN FELICI RICIPUTI 

• • BERGAMO Una bella gior
nata di primavera <• di sport ro
vinata ancora uni volta per 
Bergamo dai soln episodi di 
violenza e di teppismo Con il 
punto conquistato ulcampo il 
C< noa è sempre più vicino al-
I Europa e complcia con il pri
mo scudetto della Sampdona 
la grande nnascita della Geno
va del football Ma il sentimen
to dominante delUi giornata e 
la paura che ha aleggiato sull 3 
stadio fin da prima :rtc la pan • 
ta Iniziasse Al suo amvo il 
pullman del Geno . e stato a> 

sii to da alcune centinaia di 
t< ppistl Una bottiglia di vetro 
ha infranto il erniario anteriore 
e il portiere Braglia ha schivato 
l<- schegge solo grazie alla tua 
professionale prontezza di ri
dessi Tra una tempesta di col
pi il pullman e riuscito a gua
dagnare l entrata del cortile 
d>'gli spogliatoi completamen
te ammaccato Non meglio è 
andata al medico sociale prof 
Gatto la cui Mercedes 190 è 
andata semldistrulta per tortu
ri i senza conseguenze per il 
umductnte Un solo arresto 

FERRONI67' 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

FIORIN 76' 
12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
16 PACIONE 

da parte delle forze dell ordi
ne, prese evidentemente alla 
sprovvista Altri sconln tra le 
due fazioni si sono verificati 
sempre prima della partita in 
curva sud II veleno e e slato 
anche in coda in occasione 
della rituale ma sempre meno 
pacifica invasione linaio Fio
rin e stalo colpito da un tifoso 
atalantino con un cazzotto ri
portando una contusione al 
volto Skuhravyselocavatada 
una quasi aggressione solo 
grazie alla propria slazza Su 
lutti questi episodi è stala pre
sentata ali arbitro riserva scrit
ta da parte del Genoa ritirata 

però a fine partita 
Rimane da dire che nel frat

tempo si è anche giocato al 
calcio e qui il Genoa ha affron
tato l'incontro con un unico 
imperativo non perdere Con 
questo spirilo Bagnoli ha 
schierato sul campo una squa
dra niente fronzoli e tutta con
cretezza e soprattutto votata 
ali estrema prudenza L'Ata-
lanta, pur priva di Caniggia, si 
è quindi ritrovata ad attaccare 
praticamente per tutto I incon
tro anche se nell ultima mez
zora, complice il primo caldo, 
la sua voglia di rlacciulfare per 
l capelli una speranzlella Uefa 
si è via via affievolita Ne) pri
mo tempo la porta di Braglia 
non ha corso peraltro eccessivi 
pencoli. Il momento più peri
coloso i genoani lo hanno vis
suto nel primo quarto d'ora 
della ripresa quando sempre 
più vistosa si e aperta la la Ila 
sulta sinistra provocata da un 
Branco sovrastalo dallo scate
nato Bonacina In due ceca 
sionl prima Broglia e poi Bra
mo hanno salvato la propria 
porta respingendo i palloni a 
pochi centimetri dalla linea 
L occasione più ghiotta per i 
nerazzurri e arrivata al I9' ser
vito da un tocco a sorpresa di 
Nicohnl su punizione Bonaci 
na è andato a cogliere il palo 
alla destra di Braglla Dopo di 
che la partita si e praticamente 
spenta salvo lasciar posto al 
supplemento finale di una ero 
paca sempre meno sportiva 
sempre più nera 

idee chlaitrscriteMMl 
molto indietro con Alessio a 
fare il mediano classico, par
tendo da lontano sono bozze 
di soluzioni che II Trap farà be
ne a tenere in considerazione, 
visto che è diventato cosi diffi
cile reperire sul mercato anche 
gli incontnsti L'ex avellinese, 
dopo qualche titubanza, si e 
confermato giocatore duttile e 
valido anche in fase conclusi
va. Per Malfredi. probabilmen
te, sarà un altro motivo di auto
critica il non averlo impiegato 
con più continuità. 

La partita non ha avuto sto
na La Juve, schierata ancora a 

uomo, con Calia su Nen. Na
poli su Marini e Julio Cesar li
bero, ha sbloccato ti risultato 
dopo 8 minuti con Schillaci, 
servito alla perfezione dal pie
de vellutato di Julio Cesar Era 
la seconda azione pencolosa e 
due minuti pnma la Signora 
era andata vicinissima al gol 
con una schiacciata di testa di 
Alessio che la difesa pisana 
era riuscita a ricacciare in ex
tremis oltre la linea bianca 11 
Pisa, con il solo Neri di punta, 
non ha mai impensiento I av
versano se non con un palo di 
conclusioni da lontano di Si
meone che hanno impegnato 
Tacconi. 

Si era capito subito che, 
sbloccato il risultato, la panna 
per la Juve sarebbe stata in di
scesa, tanto netto era il divano 
In campo Baggio, al 37', si e ri
scoperto grande frombollere 
su calcio piazzato e ha npetu-
to, nella porta opposta, il gol 
segnato a Zublzarreta Poi un 
festival di occasioni, di gol e di 

verorrtìoni, (anca» dagli albi 
campi) Il Pisa ha concluso in 
dieci uomini, per l'espulsione 
di Bosco a dire il vero ha gio
cato un tempo intero senza il 
suo difensore Troppa grazia 
per la Juve che un Pisa cosi 
pendente l avrebbe voluto per 
tutto il campionato all'andata, 
sotto la Torre, aveva lasciato 
una cinquina Assieme a que
sto poker, sono nove le reti rifi
late dal bianconen alla stra
pazzala creatura di Anconeta
ni E, come detto c'è stato spa
zio anche per Schillaci, a di
giuno di gol dal 18 novembre 
soltanto ieri, finalmente. Totò 
habnndatoal 91 

Chiusano 
«Con il Trap 
torneremo 
in alto» 
••TORINO I) secondo del tre 
avvocati (Chiusano) ha una 
prerogativa precisa quando i 
latti sono avvenuti, li enuncia 
con chiarezza, senza n ascon
dersi dietro cortine diplomati
che «Sapete già tutto, arriverà 
Trapattoni. un vecchio amico 
con cui abbiamo trascorso 
tanti anni felici Solo il tempo 
dirà se sarà per noi un ritomo 
al passato e quanto que&to po
trà giovare Un fatto comun
que è certo la Juvenus non 
può permettersi tempi di asse
stamento troppo lunghi, per-
ché-c e un-pubblkxr esigente; 
che vuole vincere subito, set-
retto dalla nostra grande tradi
zione lo sono sempre stato 
scettico sugli espenmenti, an
che se a Malfredi va dato atto 
di aver svolto il suo lavoio con 
impegno e serietà, ma i risulta
ti gli hanno dato torto Emulile 
negare che questa stagione sia 
stata de'udente, speriamo che 
la prossima non lo sia- E alla 
fine non è mancato il ringra
ziamento ai filosi «Sono tutti 
meravigliosi non credevo al 
miei occhi Abbiamo un pub
blico straordinario, ne sono 
convinto» OMDC 

Anconetani jr. 
«Siamo già 
concentrati 
sul futuro» 
••TORINO Anconetani ju 
nior, al secolo Adolfo, è 1 esat
to contrarlo del padre4 tran
quillo, quasi pacioso ha la fac
cia del parroco di provincia 
che ha portato in gita i suol ra
gazzi D altronde per ì neraz
zurri non e erano speranze, la 
sconfitta non ha traumatizzato 
nessuno «La sene Al abbiamo 
persa a Cagliari, di II è comin
ciata la nostra sfiducia, ci sia
mo semiti perduti Ma e una re
trocessi sne con grande digni
tà» Si parla già del futuro Ro
meo è andato a visionare Fi-
jnofnarL checfiocft nella-lfcg-
gina e che era impegnato 
contro ti Barletta L ex granata 
Interessi moltissimo e l'affare 
e quasi concluso SI possono 
considerare anche affari due 
importanti conferme, quella di 
Siamone e Neri e più che mai 
lo è la vendita certa di Piova
nelli, richiestissimo da molte 
società fra cui la Juve •Aspet
tiamo le mosse di quesu club e 
vedremo», conferma Ancone
tani Il prossimo impegno dei 
nerazzurri è la Mitropa «Sa
remmo Mici di disputare la fi
nale con il Torino con cui sia
mo legati da un otl-T.u rappor
to» OMDC 

Gara a senso unico contro i già retrocessi romagnoli: Osio e Brolin 
sfatano un tabù lungo 40 anni e ora la Uefa non è più un miraggio 

Doppia rete per l'Europa 
PARMA-CESENA 

1TAFFAREL 6 
2 MONZA 6 
3GAMBARO 6 

DE MARCO 79' sv 
4MINOTTI 6 
5APOLLONI 6 
6GRUN 6 
7SORCE 5 5 

CATANESE68'6 5 
8ZORATTO 6 
9 OSIO 6 5 

10CUOGHI 6 
11 BROLIN 6 5 
12 FERRARI 
13 DONATI 
16 MANNARI 

2-0 
MARCATORI. 16' Oslo. 75' 
Brolin 

ARBITRO Fellcanl5 5 
NOTE Angoli 4-0 per II Par
ma Ammoniti Apollonl e 
Calcaterra Spettatori pa
ganti 4 678 per un incasso 
di 78 milioni 260mlla lire, 
abbonati 13 444 per un ra
teo di 521 milioni 17mila li
re Antidoping per Mlnotti, 

Donati, Leoni e Gelam 

1 FONTANA 6 
2CALCATERRA 5 
3 NOBILE 5 

SILAS46' 6 
4 LEONI 5 
5 BARCELLA 6 
6ANSALDI !)5 
7TURCHETTA 6 

TEODORANI76' sv 
B DEL BIANCO 6 
9ZAGATI 5 

10GIOVANNELLI 5 
11 CIOCCI 5 
12 BALLOTTA 
13GELAIN 
14CUTTONE 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CU AGNELI 

aai PARMA Due gol per I Eu
ropa Il Parma di Nevio Scala 
non e più la squadra brillante 
della prima fase di campiona
to i meccanismi di gioco sono 
più macchinosi e prevedibili 
ma ciò che conta in questo 
momento sono I punii Cosi. 
Minotti e compagni nella pri
ma vera giornata di primavera 
anche senza brillare hanno af
fossato un Cesena già in B (da 
40 anni non battevano I roma
gnoli tabu sfatato) e ora ten 
gono accesa la speranza di 
conquistare un posto in Coppa 
Uefa Speranza rafforzata dal 

presidente Pedraneschl a fine 
partita «Forse saranno cinque 
le squadre italiane in Uefa I an
no prossimo» La formazione 
a'bancse darebbe forfait e 
dunque 

Non 6 stata una bella partita 
anche per le difficili condizioni 
psicologiche delle due squa
dre Il Parma doveva solo vin
cere per tenere il passo della 
Juve II Cesena è in avanzata 
fase di smobilitazione col gio
catori già in vacanza concen
trati semmai sul calciomerca 
to perciò non in gradodi tene 
re decorosamente il campo 

Dunque un match a senso 
unico col Parma a premi re in 
maniera metodica ma s[iesso 
sconclusionata e coi bitnco-
nen a difendersi alla neno 
peggio II gol di Osio al 15 ha 
sbloccato un poco I padroni di 
casa che però sono venut fuo
ri in maniera brillante solo do
po la seconda segnatura .il 30' 
della ripresa ad opera di Bro
lin il migliore in campo 

Poco da dire del Cesena Pri
vo di Amanldo, Pl-jcclnl 
Esposito Jozic e (nel primo 
tempo) di Silas non poteva fa
re molto più di ciò che ha latto 
CIOÈ pochino la squadra tuan-
conerà sta cercando di chiude

re e dimenticare al più presto 
questo s'ortunato torneo Al 
nuovo allenatore Perotti il 
compilo di tentare la risalita in 
A. 

Il Parma è stanco ma vede 
I Europa ad un passo Classifi
ca ingarbugliata, I allenatore 
Scala lancia un un preciso 
messaggio «Domenica dovre
mo vincere a San Siro contro il 
Mllan Solo cosi eviteremo lo 
spareggio» Qualche maligno 
sussurra che I ormai sicuro tra-
sfenmenlo di Gambero in ros-
sonero (per la compropnetà 
di Nava e 6 miliardi) potrebbe 
«ammorbidire» la forza propul
siva di Barcs. e compagni nel-
l ultima (inutile) partita 

Sempre in tema di mercato 
Coppa Uefa o no il Parma di 
Tanzi attende oltre a Nava, Di 
Chiara della Fiorentina, Benar-
rivo del Padova e forse Silenzi 
del Napoli 

Intanto la vicenda-stadio 
pare finalmente avviata ad una 
soluzione positiva I lavon di n-
stmtturazicine al «Tardini» par-
Uranno ai primi di giugno e sa
ranno inbialmenle a carico 
della società gialloblù Entro 
settembre verrà nfatta la tribu
na centrale e sarà aumentala 
la capacità ricettiva delle cur
ve Nel 1992 sarà l amministra
zione comunale a rilevare il 
mutuo (di circa 20 miliardi) 
acceso da Tanzi e a conclude
re I opera 11 lungo tergiversare 
della giunta non e piaciuto ai 
tifosi della e urva che anche len 
ripetevano in coro «chi non 
salta e un socialista» messaa-
RIO ironico al sindaco Mara 
Colla 

l'Unità 
Lunedi 
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C A L C I O 

ANCONA-ASCOLI 2 -0 
ANCONA: Nista, Cucchi, Lorenzlnl, Mlnaudo, Fontana-
.Brunlera. Vecchlola, Gadda, Tovalieri, Ernrtlnl (68' Oec-
gratias). Bertarelli (81' Messersl). (12 Rollendi, 1 * De Art-
gens, 16 Di Carlo). 
ASCOLI: Lorieri. Aloisl (73' Spinelli), Pergollzzl, Enzo (49' 
Glovannlni). Benefit, Marcato. Cavaliere, Casagrande, 
Cvatkovic, Bernardini, Zaini (12 Bocchino. 13 Mancini, 14 
Sabato). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
RETI: 48' Gadda. 90' Messersl. 
NOTE: angoli 9-5 per l'Ancona. Terreno in discreto condi
zioni. Ammoniti: Marcato. Benetti, Cavaliere per gioco 
scorretto, Bertarelli per simulazione di fa'lo. Spettatori: 
10.000 circa. Alla fine, pacifica invasione di campo da par
te del tifosi seguita da Incidenti all'uscita dai lo stadio. 

CRIMONISI-COSINXA 2-1 
CREMONESE: Rampulla. Bonoml, Favalli. Piccioni, Gual
co. Marcolini, Glandeblaggl, Ferraronl (84' Garzi: li). De
cotti. Maspero (79° Montortano). Chiorrl. (12 Violini. 13 
Lombardlnl, 16 Nella) 
COSENZA: Vottore. Marra. Napolitano. Miloti, Marino. De 
Rosa, Compagno, Aimo, Marulla, Biagloni Coppola (12 
Tontini, 13 Storgato, 14 Dlclnto. 15 Catena, 16 Bianchi) 
ARBITRO: Baldas. 
RETI: 39' Oezotti su rigore, 50' Giandebiaggi, 52' Biagloni. 
NOTE: angoli 2-1 per il Cosenza. Ammoniti per gioco fal
loso: Gualco, Marcolin, Mlletl, Marra, Compagno, De Ro
sa. Vettore ammonito per comportamento antiregolamen-
tara. Spettatori: 8.500. 

VOOOIA-TRIISTINA 5-1 
FOGGIA: Mancini, List. Codiapotl. Manicomi, Bucare Na
poli, Rambaudl, Porro, Baiano. Caruso (85' Lopolito). SI-
fnorl . (12Zangara, 13Grandlni, 15 Ardizzon*. 16 Casale). 

RIESTINA: Rlommi. Donadon, Di Rosa, Levanto (46' 
Trombetta), Cerone, Costantini (76' Rotella), Picei, Ter-
racciano, Scarafoni, Urban, Luiu. (12 Drago, 13 Tognon, 
1401 Benedetto). 
ARBITRO: Dal Forno. 
RETI: 22' e 27' Rambaudl. 47' Trombetta. 72', 75' e 85' 
Baiano. 
NOTE: angoli 11-4 per il Foggia. Terreno In buone condi
zioni. Espulso all'85' Terracciano per gioco scorretto. 
Ammoniti: Luiu per gioco scorretto e codlspoati per gioco 
non regolamentare. Spettatori 18.000. 

1UCCHESI-MISSINA 0-0 
LUCCHESE: Pinna. Vignini, Bianchi (14' Land.). Pascucci, 
Monaco, Baraldi, Di Stefano, Giusti (46' Paci), Rastalll, 
Castagna, Simonetta. (12Quironi, 15Barsotti, 16 Forno). 
MESSINA: Abate. Oe Trizio. Miranda. De Simone. Schiavi, 
Pace. Camblaghi, Bonomi (50' Puglisi). Muro, Breda. 
Protti 168' Traini). ( 12 Dorè. 13 Losacco, 14 Bronzini). 
ARBITRO: Rosica. 
NOTE: angoli 3-1 per la Lucchese. Terreno In buone con
dizioni. Spettatori 8.000. Ammoniti: Breda, Beraldl, Traini 
• Oe Simone per gioco falloso. 

PISCARA-PADOVA 2-2 
PESCARA: Mannlni, Destro. Campione. Zironelli, Righet
ti. Ferretti, Baldierl. Gelsi, Monelli (66' Caffarelll). Fioretti, 
Edmar. (12 Martinelli. 13 Taccola, ISMartorello, 16 Bivi). 
PADOVA: Bistazzoni, Murelll, Benarrivo, Zanoncelli, Ot
toni, Rutfini (86' Parlato), Di Luvlo. Nunziata, Longhl, Al
berimi. Putelll. (12 Oal Bianco. 14 Rosa. 15 Miano. 16 Rlz-
zolo). 
ARBITRO: Coppe ttelll 
RETI: 26' Monelli su rigore. 41 ' Alberimi, 44' Longhl. 47' 
Ferretti. 

. NOTE-angoli e-5 per-ll-P«*«ara-.*rrmoniti:-Bmtro e-Oe-
narrIvo.Spettatori: 12.000. , . , . , . . . 

RIOGINA-BARLETTA 2 -0 
REGGINA: Rosin, Bagnato, Poli, Tedesco, Bernazzani, Fi-
mognarl, Simonlnl (90' Carbone). Maranzano, La Rosa, 
Campolo, Soncin (85' Granzotto). (12 Torresln, 14 Scichl-
lono.15Qlo1fré). 
BARLETTA: Bruno, Gabrieli, Farrls, Strappa (74* Ceredi). 
Colauttl. Tarantino. Slgnorelli, Carrara, Ristaila, Gallac
elo. Bolognesi (58' Lanotte). (12 Miselori. 13 Rocchiglani, 
14 Sottili). 
ARBITRO: De Angeli». 
RETI: 45' e 78° Simonini. 
NOTE: angoli 6-4 per la Reggina. Spettatori 5 000. Ammo
niti Carrara, Strappa e Campolo. Espulso al 48' Colauttl 
per tallo su Simonini. 

SALIRNITANA-REGGIANA 1-1 
SALERNITANA: Batterà. Di Sarno. Rodia, Pecoraro, Cera-
mìcola. Della Pietra. Carruezzo, Amato (67' Frateria). Pa
ss. Gasperini. Ferrara (73' Zennaro). (12 Efficie. 14 Pisic-
chio. 16luliano). 
REGGIANA: Faccloli. De Vecchi, Villa. Daniel. De Agostini 

818' Dominissinl), Zanutta, Bergamaschi, Melchior! |68' 
alasso), Morello, Lanlignotti, Ravanelli. (12Cesaroti, 13 

Pagano, 16 Ferrante). 
ARBITRO: Ferrante. 
RETI: 61 ' Morello. 85' Pasa. 
NOTE: angoli 12-3 per la Salernitana. Terreno di gioco in 
buone condizioni. Spettatori 20mila per un incasso di 248 
milioni di lire. Ammoniti: Oe Vecchi e Frateria per gioco 
falloso. 

TARANTO-MODENA 2-2 
TARANTO: Spagnulo, Mazzaferro, Sacchi. Evangelisti, 
Brunetti (46' Cossarol, Zaffaroni. Avanzi (73' Giacchetta). 
Raggi, Insanguino. Zannoni, Clementi. (12 Piraccini, 13 
Befiaspica. 15 Agostini). 
MOOENA: Antonloli. Marsan. Bosi. Cappellacci. Chili, 

SSuicchl, Nittl, Bergamo. Bonaldi (60' Tornai'. Pellegrini 
87' Zamuner), Brogi. (12 Meam, 14 Malagoli, 15 Dionigi). 
ARBITRO: Cardona. 

RETI: 2' Pellegrini. 53' Nltti. 54' Zannoni, 81 ' insanguino 
NOTE: angoli 6-4 per il Taranto. Terreno allentato. Spetta
tori 5.000. Ammoniti: Mazzaferro, Avanzi, Cossaro, Sac
chi e Pellegrini per gioco lanoso, Antonioli per gioco 
ostruzionistico. 

UDINESI-BRESCIA 2-2 
UDINESE: Giuliani. Oddi (89° Rossitto). Cavallo, Sensini, 
Lucci, Alessandro Orlando. Pagano (79' Oe Vitis), Angolo 
Orlando. Balbo. Mattel. Marronaro. (12 Battistini, 13 Va-
noli, 15 Negri). 
BRESCIA: Zaninelli, Carnasciali, Flamigni, Oe Paola. Lu i -
zardi, Citterio. Vaioli (79° Ferioli), Masolim. Giunta. Bono-
metti. Ganz (89' Masia). (12 Gamberini. 14 Plovanelli, 15 
Merlo). 
ARBITRO: Bazzoll. 
RETI: 12' Bonomettl, 15' Luzzardi (autorete), 68' Marrona
ro. 73' Giunta. 
NOTE: angoli 9-3 per l'Udinese. Terreno In ottime condi
zioni. Ammoniti: Marronaro. Oddi. Balbo e Bonomettt per 
gioco falloso. Al 59' espulso Masolini per doppia ammoni
zione. Spettatori: 10.000. 

VERONA-AVELLINO l-O 
VERONA: Gregori, Calisi!, Polonia, Favero. Solomayor, 
Pusceddu, Pellegrini. Magrin. Gritti (69° leardi). Prytz, 
Fanna, (12 Martina, 13 Cucciar!, 14 Acerbis. 15Lunim). 
AVELLINO: Brini, Ramponi, Vignoli. Ferrarlo. Parpitjla. 
Miggiano (83° Ferrano). Avellerne, Voltattorni, Cinello (di ' 
Sorbello). Battaglia, Fonte. (12 Gneco. 13 Parisi, 15 Som-
malia). 
ARBITRO: Chiesa. 
RETI: al 7° Pellegrini. 
NOTE: angoli 7-2 per il Verona. Terreno in ottime condi
zioni, spettatori 15.000 per un incasso di 223.700 000 'ne. 
Ammoniti: Ramponi, Solomayor e Battaglia per gioco fal
loso: Polonia per protesto. 

SPORT " " " " 

Ancona-Ascoli. La grande impresa degli uomini di Guerini 
contro [titolati avversari in odor di promozione è stata 
macchiata dai gravi incidenti provocati dagli ultra di casa 
Una persona ricoverata all'ospedale: commozione cerebrale 

Quei bravi ragazzi 
di viale della Vittoria 

G U I D O M O N T A N A R I 

ANCONA. L'Ascoli trova il di-
K O rosso ad Ancona. Il derby 
marchigiano, che tornava do
po venti anni, ha confermato il 
suo fascino, perlomeno in 
campo, dove un pubblico cal
do e una grande coreografia 
hanno fatto da degno contor
no alla partitissima. Ma se l'A
scoli dei grandi nomi naufraga 
al Dorico, è l'Ancona degli 
umili a meritarsi la copertina. 

•La vittoria è arrivata perché 
abbiamo saputo essere umili e 
concentrati - ha detto mister 
Guerini negli spogliatoi - i 
bianconeri ci sovrastavano tec
nicamente e quindi abbiamo 
usato le uniche armi a nostra 
disposizione: grinta e volontà a 

volte fanno anche di questi mi
racoli». 

Dopo cinque stagioni passa
te nelle fila dell'Ancona, Massi
mo Gadda, capitano e mente 
pensante dei dorici, ha scelto 
proprio il derby per segnare il 
suo primo gol in biancorosso: 
corre il 48' e inventa una puni
zione a effetto. Lorieri smanac
cia il pallone che però aveva 
superato la linea bianca. £ gol, 
mentre gli ascolani protestava
no con arbitro e guardalinee, 
lo stadio si colorava del rosso 
delle migliaia di bandiere pre
parate con cura dai tifosi anco
netani in un lavoro durato oltre 
due settimane. Ma la contesta
ta rete del vantaggio dell'An

cona è stata sicuramente il co
ronamento di un primo tempo 
giocato con grande vigore da
gli uomini di Guerini, decisissi
mi a dare una soddisfazione al 
loro pubblico e soprattutto a 
prendere quei due punti che 
avrebbero portato la loro squa
dra in acque più tranquille. E 
adesso la salvezza e davvero 
dietro l'angolo. 

La più ghiotta occasione ca
pita a Tovalieri verso la mez
z'ora di gioco: il bomber si be
ve il diretto avversario, un paio 
di finte e gran tiro che Lorieri 
devia con la punta delle dita in 
calcio d'angolo. Poi una rove
sciata di Bertarelli alta di poco, 
e ancora mischie furiose in 
piena area di rigore, palloni 
calciati alle stelle dalla difesa 

ascolana troppo spesso in af
fanno. 

Nella ripresa la musica cam
bia con l'Ascoli che cerca di 
(arsi pericoloso, di non lascia
re più cosi apertamente II palli
no del gioco In mano ai padro
ni di casa. Casagrande si dà un 
gran dalfare, ma la pericolosi
tà dei bianconeri è poca cosa, 
nonostante il folletto Zaini, e 
poi il giovane Spinelli, cerchi
no di disturbare la solida retro
guardia biancorossa. Un sicu
ro Nista contribuisce a fare il 
resto, mentre Tovalieri e Berta
relli sfiorano più volte il gol del 
ko. Gol che arriva proprio al 
90°: l'appena entrato Messersl 
si Invola sulla fascia destra, en
tra in arca e batte Lorieri con 
un preciso diagonale. 

Al termine dell'incontro gra
vi incidenti tra gli anconetani, 
che cercavano di raggiungere i 
millecinquecento tifosi ascola
ni, e le forze dell'ordine. Pe
sante il bilancio provvisorio 
degli scontri che si sono pro
tratti fino a sera in pieno centro 
con cariche continue, lancio di 
gas lacrimogeni e veri e propri 
agguati alle auto di polizia e 
carabinieri: cinque i feriti leg
geri, di cui uno ricoverato all'o
spedale con la commozione 
cerebrale, una trentina I ferma
ti. Coinvolte nelle cariche della 
polizia anche persone che 
passeggiavano in strada e si 
propone cosi, una volta di più, 
l'inadeguatezza del vecchio 
stadio dorico situalo nel centro 
città. 

Pescara-Padova. Testacoda all'Adriatico con il risultato in altalena nel primo tempo, 
poi dopo il pari dei padroni di casa fine dei giochi e divisione dei preziosi punti 

Ventidue ragionieri in campo 
FERNANDO INNAMORATI 

• H PESCARA. Un pareggio tut-
t'altro che annunciato e alla fi
ne soddisfa entrambe le squa
dre più per lo scampato peri
colo di una sconfitta immerita
ta che per il valore del punto 
guadagnato rispetto agli obiet
tivi prefissi. A rendere più ac
cettabile la divisione della po
sta sono stati i risultati delle di-

' rette concorrenti per la promo
zione e per la salvezza. Il Pado-

. va infatUpiic-,ancora sperwjtjii-
agganciare il gruppo delle pr l - , 
me mentre il Pescara, a piccoli 
passi, si avvia a conquistare la 
salvezza. L'incontro è stato vi
vace, combattuto a viso aperto 

fin dai primi minuti, con rapidi 
capovolgimenti di fronte e nu
merose occasioni pericolose. 
Per la venti era II Pescara a 
rendersi più insidioso, metten
do in mostra una perfetta di
sposizione tattica capace di 
penetrare agevolmente nella 
accorta difesa padavina. L'uni
ca difficolta dei blancoazzurri 
veniva dalla fitta barriera eretta 
a centrocampo da Colautticbe 

una delle contromisure più ef
ficaci. Anche le marcature di 
Murelll e Ottoni, Intercambia
bili con grande disinvoltura su 
Edmar e Monelli, permetteva

no ai veneti una copertura di 
tutto rispetto per la porta di Bi
stazzoni. Il resto era affidato al 
rapido contropiede pericoloso 
di Putelll e Longhl. 1 blancoaz
zurri cercavano di aggirare l'o
stacolo giocando sulle fasce 
ed era proprio su una percus
sione dei difensori estemi che 
Baldierl lanciava il primo acuto 
centrando la parte superiore 
della traversa con un preciso 
colpo di testa. Un minuto dopo 
era la volta di Fioretti e Bistaz-

: zoni^MrrtrvsMflL'oiuJocU-uri 
difensore che mandava la sfe
ra sul fondo. Sul conseguente 
calcio d'angolo Morelli atterra
va Edmar proprio sotto gli oc
chi dell'arbitro che concedeva 

il rigore. Batteva Monelli e por
tava in vantaggio i padroni di 
casa. Erano passati 25 minuti 

' tutti di marca biancoazzurra. 
Ora era la volta dei Padova 
che, alla ricerca del pareggio, 
si spingeva con più frequenza 
in avanti e centrava l'obicttivo 
con un violento rasoterra di Al
berini: il pallone passava fra le 
gambe del disattento Mannini 
e terminava nel sacco. Non 
passavano che Ire minuti e gli 

.rapili si ritrovavano in.vantag-
glp'cbnunada&lcaazionc'di 
contropiede condotta in tan
dem da Benarrivo e Putelli e fi
nalizzata in rete dall'ex Lon-
ghi. 

Nel secondo tempo, dopo 
soli quattro minuti di gioco 
Ferretti agguantava il pareggio 
con una bella girata al volo di 
sinistro dal limite. A questo 
punto le squadre sembravano . 
paghe del risultato e pensava- • 
no bene di non scoprirsi per 
evitare la beffa finale e la parti
ta scendeva vistosamente di 
tono e gli ultimi isolati episodi 
erano solo il frutto di errori di 
difensori piuttosto che prodez

z e , degli attaccanti-anche sé _ 
"pròprio'allS scadsnfìl'brasillà- ", 

no Edmar cercava di beffare 
Bistazzoni con un diabolico 
pallonetto che finiva alto di 

Verona-Avellino. Per la squadra di Fascetti la serie A ora è più vicina 

Il treno gialloblù non fa fermate 
LORENZO ROATA 

• a l VERONA Sedici maggio 
'85 il Verona festaggieva al 
tBcntegodi» proprio contro l'A
vellino, la conquista del suo 
primo e unico scudetto (stori
co evento). Corsi e ricorsi an
che nel calcio, giusto sei anni 
dopo, stesso giorno, stesso av
versario, il Verona, battendo di 
misura (1-0) ma con pieno 
merito, gli irplni, ha fatto un al
tro fondamentale, se non deci
sivo, passo verso la promozio
ne, coronando cosi il progetto 
della immediata risalita in se-

CANNONIERI 
20 rati Baiano (Foggia). 
19 rati Casagrande (Asco

li). Balbo (Udinese). 
14 rati Murulla (Cosenza) 

e Ravanelli (Reggiana). 
12 rati Rambaudl (Poggia). 
11 rati Tovalieri (Ancona), 

Dezotti (Cremonese), 
Signori (Foggia), Galde-
risi (Padova) e Pasa (Sa
lernitana). 

10 rati Paci (Lucchese), 0 . 
Pellegrini e Prytz (Vero
na). 

9 rati Plstella (Barletta) e 
O. Pellegrini (Modena). 

8 rati Simonini (Reggina) e 
Scarafoni (Triestina). 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 26 maggio, ore 16 

A S C O L I - L U C C H E S E 
A V E L L I N O - A N C O N A 
B R E S C I A - C R E M O N E S E 
C O S E N Z A - R E G G I A N A 
F O G G I A - T A R A N T O 
M E S S I N A - B A R L E T T A 
M O D E N A - P E S C A R A 
P A D O V A - R E G G I N A 
TRIESTINA-SALERNITANA 
VERONA-UDINESE 

rie A, dopo un anno soltanto di 
purgatorio nella cadetteria. e, 
tra Faltro, durante una stagio
ne contraddistinta dalle gravis
sime grane societarie culmina
te tre mesi fa nel fallimento 
della società. Fallimento, co
munque, in via di risoluzione: 
dopodomani infatti è pro
grammata l'asta pubblica dalla 
quale dovrebbero uscire i nuo
vi padroni. Tre i gruppi in Uzza: 
la base d'asta è di undici mi
liardi. Nella speranza dunque 
di non lare la fine del Palermo, 

il Verona intanto ha pensato 
bene di far valere le ragioni del 
campo rinforzando ulterior
mente con una cristallina vitto
ria il suo già granitico secondo 
posto alle spalle del Foggia. 
Contro l'Avellino è stata una 
partita subito in discesa grazie 
al gol messo a segno dopo ap
pena sette minuti da Davide 
Pellegrini, piccoletto attaccan
te che ha pero la stoffa del 
campioncino: sul cross di Con
sti, velo di Grilli e comoda la 
conclusione a porta spalanca
ta. E il suo decimo centro sta
gionale. Tariti gol quanti ne ha 

segnati finora Prytz protagoni
sta di una stagione da incorni
ciare; autentico trascinatore in 
cabina di regia come quando 
era il leader della Nazionale 
svedese. Anche ieri Prytz ha or
chestrato il gioco con la solita 
maestria trascinando la squa-

• dra che dopo il vantaggio ha 
insistito collezionando una se
rie infinita di occasioni manca
te per un niente. Il Verona de
ve rammaricarsi per i tre pali 
colpiti: su uno diquesti Polonia 
aveva anche raddoppiato, ma 
l'arbitro ha annullato per fuori
gioco e una traversa ha colpito 
anche l'Avellino nel secondo 

3 4 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

FOGGIA 
VERONA 
CREMONESE 
ASCOLI 
PADOVA 
LUCCHESE 
UDINESE* 
REGGIANA 
ANCONA 
TARANTO 
BRESCIA 
MESSINA 
AVELLINO 
PESCARA 
MODENA 
SALERNITANA 
COSENZA 
REGGINA 
TRIESTINA 
BARLETTA 

Punti 

4 6 
4 2 
3 9 
3 7 
3 6 
3 6 
3 5 
3 5 
3 4 
3 4 
3 2 
3 2 
3 1 
3 1 
3 1 
3 1 
3 0 
2 9 
2 7 
2 7 

Giocate 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

PARTITE 

Vinte 

19 
14 
12 
11 
11 
8 

13 
11 
10 
9 
8 
8 

10 
8 
9 
5 
8 
7 
6 
8 

Pari 

8 
14 
15 
15 
14 
20 
14 
13 
14 
16 
16 
16 
11 
15 
13 
21 
14 
15 
15 
11 

Perse 

7 
6 
7 
8 
9 
6 
7 

10 
10 
9 

10 
10 
13 
11 
12 
8 

12 
12 
13 
15 

RETI 

Fatte 

59 
40 
27 
40 
32 
25 
49 
44 
35 
26 
25 
28 
25 

• 31 
33 
24 
32 
25 
28 
25 

Subite 

30 
27 
20 
28 
29 
25 
37 
37 
39 
30 
29 
42 
35 
29 
34 
35 
46 
28 
36 
37 

Media 
inglese 

- 5 
- 9 
-12 
-14 
-15 
-16 
-11 
-16 
-17 
-17 
-19 
-19 
-19 
-20 
-20 
-20 
-21 
-22 
-24 
-24 

Il Foggia * matematicamente in strie -A- * L'Udinese e penalizzata di 5 punti 

tempo. È stata questa l'unica 
concreta sortita offensiva di 
una formazione che pur biso
gnosa di punti ha sempre pati
to il maggior carisma e la mi
glior disposizione dei padroni 
di casa. 

E dire che nel Verona man
cava per squalifica il libero 
Ezio Rossi, altra pedina nello 
schieramento di Fascetti. No
nostante ciò l'allenatore scali
gero ha in ogni caso appronta
to una formazione votata alla 
vittoria fin dal primo minuto, 
sconfessando per una volta il 
suo credo tattico sparagnino 
•Prima di tutto il pareggio». 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Baracca Lugc-Pavia 1-1; Carrare
se-Carpi 00: Casale-Trento 2-2; Fa
no-Pro Sesto 0-0: Vieenza-Spezia 0-
1; Mantova-Venezia 1-1; Monza-Co
mo 3-0; Piacenza-Empoli 3-1; Vare-
se-Chievo 1-0. 
Classifica. Piacenza 41; Como e 
Venezia 39; Empoli, Fano e Spezia 
34; Monza 33; Casale, Pavia e Pro 
Sesto 32; Vicenza 30; Varese 29; Ba
racca Lugo 28; Carrarese 27; Carpi 
e Chiavo 26; Trento 24; Mantova 16, 

Prossimo turno. 28/5 
Carpi-Monza; Chievo-Farvo; Con» 
Casale; Empoli-Baracca: Pavia-
Mantova: Pro Sesto-Varese; Spe-
zia-Piacenza; Trento-L. Vicenza; 
Venezia-Carrarese. 

C I . GIRONE B Risultati 
Batti paglese-Casarano 1-2; Campa
nia-Nola 0-0, Casertana-Giarre 2-0; 
Catania-Arezzo 1-2: Catanzaro-Li
cata 1-0: Palermo-Monopoli 1-0; Si
racusa-Perugia 1-1; Temana-Sfena 
3-1, Torres-F. Andria 2-0. 
Classifica. Casertana e Palermo 
40, Casarano 36; Siena 36; F. Andria 
Perugia Ternana 35: Licata 32: 
Arezzo. Catania e Siracusa 31; Mo
nopoli 30, Arozzo 29: Glarro e Nola 
26. Catanzaro 27; Torres 26, Batti
paglia» 22, Campania 13. 
Prossimo turno. 26/5 
Arezzo-Palermo. Casarano-Cata-
nia. F. Andna-Siracusa; Giarre-Bal-
tipagliese. Licata-Campania; Mono
poli-Torres. Nola-Perugia: Siena-
Casertana; T&rnana-Palormo. 

Doping 
La controprova 
condanna 
Bortolotti 

LaJuvenonbada 
a spese 
Pronti 12 miliardi 
perSanchis 

Niente da fare per Edoardo Bortolotti. ventunenne, giocato
re del Brescia. Anche il secondo controllo antidoping effet
tuato nel laboratorio dell'Acqua Acetosa ha intatti confer
mato la presenza di benzoilecgonina, un metabulitn della 
cocaina già evidenziato nelle urine del calciatore dopo il 
test effettuato il 28 aprile scorso al termine della panna Bre
scia-Modena. Bortolotti, che rischia una squalifica da sei 
mesi a due anni, sarà difeso davanti alla commissione disci
plinare dall'avvocato Salvatore Catalano che sosterrà la tesi 
della non volontà di alterare il risultato sportivo. 'Abbiamo 
deciso di stare vicini al ragazzc-ha detto Claudio Cremonesi, 
Presidente del Bn;scla-perchè siamo convinti che abbia 
commesso una ragazzata» 

La Juve non bada a spese. 
Secondo il giornale .Diario 
16- la società bianconera 
avrebbe oflerto dodici mi
liardi al presidente del Real 
Madrid, Mendoza, per il di
fensore Manuel Sanchis. Il 

B > ^ M B > a . ^ i . a giocatore, che in questo mo
mento sembre stia attraver

sando un periodo di dissapori con il presidente del Real a 
causa dell'assunzione come allenatore del colombiano 
Francisco Maturane, non ha ancora deciso se accettare l'of
ferta che lo legherebbe alla squadra juventina per quattro 
stagioni.Interrogato in mentoli Real Madrid avrebbe risposto 
ufficialmente con un secco «No comment. 

Elvio Temperini, 67 anni, è il 
nuovo presidente del Peru
gia. Amministratore delega
to delia Vibrocemento e pre
sidente dell'Associazione 
Provinciale degli Industriali-
Temperini succede alla gui-

w^^^^^m^mm^t^^mmmm da della società, che milita 
in serie C/ l .a l posto di Fran

co D'Attoma, recentemente scomparso II consiglio d'ammi
nistrazione del Perugia ha inoltre deliberato di proporre alla 
prossima Assemblea la nomina a Consigliere di Amministra
zione di Leyla D'Attoma Senzadio, vedova dell'ex Presidente 

Elvio Temperini 
è il nuovo 
presidente 
del Perugia 

del Perugia.b 

Laqiunta 
diS.Pellegrlno 
in crisi per colpa 
della Lazio 

Gli arbitri 
spagnoli bloccano 
la sospensione 
di un collega 

Potenza del calcio. Addirit
tura una crisi di giunta a cau
sa della Lazio. E successo a 
San Pellegrino Terme, in 

firovincia di Bergamo, loca-
ità che avrebbe dovuto 

ospitare il miro estivo della 
Lazio dui 23 luglio al 7 ago
sto prossimi. All'ultimo mo

mento la San Pellegrino SpA, proprietaria dell'Hotel Terme, 
ha dichiarato l'impossibilità a reperire camere sufficienti per 
ospitare la comitiva Laziale. Secondo due assessori, uno de e 
uno psi, il sindaco eie Silvana Ardemagni avrebbe appoggia
to la società termale nel boicottaggio del ritiro laziale e di 
qui le loro dimissioni per protesta contro una grossa oppor
tunità turistica sfumata a causa di ripicche personali e di 
partito. 

Rientrata la protesta degli ar
bitri spagnoli di calcio, i 
campionati di pnma e se
conda divisione si svolge
ranno regolarmente. Nello 
scorso fine settimana, in se
guito alla sospensione di sei 
Bromate inflitta da Rafaelo 

>iaz Aguero per aver rifiuta
to di dirigere una partita dell'Atletico Madrid, 23 arbitri ade
renti alla AFAD (Associazione Arbitri di Calcio) avevano 
boicottato per protesta i campionati di prima e. seconda divi
sione. La nabiutazkine di Diaz Aguero da parte della Com
missione Disciplinare dello Sport oltre ad aver riportato alla 
calma la situazione ha anche decretato il successo della li
nea «dura» percorsa da tempodagli arbitri , -, • ' 
_ l _ S - i. t^f -• . • . • . - r* •'• -• * ' '->"" ** * 
r e r t Z l a •> - Diego Maradona e stato se*-
m a / f i s - a toposto a perizia medica per 
m c t l l l a conto del tribunale. La visita 
d e l t r i b u n a l e avrebbe avuto,secondo al
m o » M m i U t » c u n c ' o n , i giudiziarie, lo sco-
p e r i M a F a U O n a pò di accertare le condizioni 

fisiche e psichiche del gioca-
• • B M B K a H m K tote. Nulla è invece trapelato 

sui risultati dell'esame che 
dovrebbero essere comunicati la settimana prossima al giu
dice Amelia Berroz De Vidol incaricata delle indagini sul ca
so Maradona. Nel frattempo il giocatore, che ha oltrerutto 
subito una sconfitta giudiziaria nella querela mossagli dal
l'ex giocatore Jose Sanfilippo.si dedica tutti i giorni a fare 
footing in tuta del Napoli econ uno psicologo al seguito. 

Numerosi incidenti si sono 
verificati al termine della 
partita Puteolana-Nola con
clusasi con il risultato di O-
O. Al termine dell'incontro 
infatti le uue tifoserie hanno 
cominciato a lanciare ogni 

• • t ^ H B t K M a » genere di oggetti, compreso 
un petardo che è esploso tra 

i tifosi puteolani che occupavano la tribuna coperta. Per ri-
, portare alla calma In situazione £ stato necessano l'interven
to delle forze dell'ordine che hanno dovuto scortare i tifosi 
del Nola fino all'ingresso della tangenziale est di Napoli. In 
prossimità del casello di Agnano sono avvenuti altri scontri 
bloccati dalla polizia. Cinque tifosi del Nola sono stati arre
stati. 

ARIANNA QASPARINI 

Tafferugli 
a Pozzuoli 
Cinque tifosi 
arrestati 

C * . GIRONE A Risultati 
Alessandria-Ponsacco 2-0; Livorno-
Cuneo 2-1 ; Cltropó-OIBia C-0; Poggi-
bonsi-Morrievarchl 0-0; Ponledera-
Caclna- 1-1; Prato-Masiieae 0-0; 
Sarzanese-Novara 1-1; Templo-
Derthona 1-2; Viareggio-Gubbio 2-0. 
Classifica. Alessandria 42, Mas
sose a Viareggio 40; Livorno 37; 
GuDbio e Novara 33; Cuneo 32, Pog-

?ibonsl e Olbia 31; Pontjdera 30; 
empio, Ponsacco MontnvarcM e 

Prato 28: Sarzanese 27; Cecina e 
Donnona 26; Oltrepò 16. 
Prossimo turno. 26/5 
Cecina-Cuneo; Derthcoa-Olbia; 
Gubbio-Montevarchi; Massase-Via-
raggio; Novara-Pogglbonsi; Oltre-
po-Pontedera; Ponsaccci-LIvorno; 
Pralo-Sarzanese; Tempio-Alessan
dria. 

C 2 . GIRONE C e s u l t a t i 
Altamura-Chieti 1-0, Francavilla-O-
vitanovese 4-2; Jesi-Vis Piisaro 1-0; 
Lanciano-Ricoono 1-0; Miirtlna-Fa-
aano 2-1; Rimini-Molletta 1-0. Sam-
Denedettese-Vasteao 2-0; Teramo-
Giulianova 2-0, Tranl-Blsciiglie 1-1 
Classifica. Chieti 47; S-ambene-
dettese 43, Teramo 40, Vastese 37; 
Francavilla 33; Vis Pesaro 32. Tranl 
31, 8isceglie e Rimlni 30; Gluliano-
va 28; Altamura, Civitanoveso. Jesi 
e Molletta 27; Fasano 24, Martina e 
Riccione 23. 
Prossimo turno. 28/5 
Altsmura-Rimini; Biscegliis-Lancla-
no; Chieti-Sambened ; Ci'ltanove-
se-Martina; Fasano-Vasteso. Giù-
Ilanova-Jesi; Moltetta-Fnincavllla; 
Riccione-Tram; Vis Pesaro-Teramo. 

C S . GIRONE B Risultati 
Centese-Valdagno 0-0; Cittadella-
Florenzuola 0-3. Legnano-Pievigina 
3-0; Ospitaietto-Saronno 1-1. Pergo-
crema-Spal 2-4; Ravenna-Palazzolo 
3-2: Solblatese-Suzzara 1-0: Trevi
so-Lene 0-1, Viresclt-Lecco 0-0. 
Classifica. Palazzolo 42; Solbia-
teae 40; Ravenna 39; Spai 38: Per-
gocrema 36; Valdagno 34; Firen
zuola 33: Cenine 32, Legnano 30: 
Lette, Suzzara o Virescit 29, Lecco e 
Ospitatetto 27; Cittadella e Pievigi-
na 25: Saronno 22, Treviso 21. 
Prossimo turno. 26/5 
Centese-Porgocrema; •.«eco-Ra
venna, Florenzuola-Solblatese: Ple-
vigina-Leffo; Saronno-Ottadella; 
Suzzara-Spal; Telgalo-Legnano; 
Valdagno-Ospitaletto, Virescit-Tre-
viso. 

C 2 . GIRONE D Risultati 
Acireale-V Lamezia 1-0: Astrea-Lo-
digiani 2-2. Castel di Sangro 0-0, 
Celano-Potenza 2-1, Enna-A Leon
zio 1-1; La'ma-Sangluseppese 4-1, 
Ostia M-Krolon 04: Procaveso-
Formia 0-2, Savoia-Turns 0-0. 
Classifica. Ischia 42, Acireale 40, 
Vigor Lamezia 36, Sangiuseppese 
34; Latina, Lodigiani e Pro Cavese 
33, Astrea. A Leonzio e Formia 32; 
Potenza e Turris 30. C Sangro 29: 
Savoia 28: Kroton 26, Celano e Enna 
24; Ostia Mure 20. 
Prossimo turno. 26/5 
Atl. Leonzio-Osliamare. Formia-Ce-
lano; Krolon-Acireale, Latina-Enna; 
Lodigiani-Pro Caveso; Potenza-Ca-
stelsangro, Sangiuseppese-lschia: 
Savoia-Astrea, V Lamezia-Turns. 

26 l'Unità 
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A Sanchez gli Intemazionali in versione 
«dimezzata » dal maltempo e dalla foga dei big 
Anche la finale rovinata: si ritira l'argentino 
infortunato. Camporese vince il doppio 

L'ultima beffa 
Si rompe Mancini 
Finale monca quella degli Intemazionali di tenni!; 
conclusi ieri al Foro Italico. Mentre l'Italia si consola 
con la vittoria di Camporese nel doppio in coppia 
con lo jugoslavo Ivanisevic, lo spagnolo Sanchez. 
ha vinto sull'argentino Mancini, vincitore dell'89. 
partito dalle qualificazioni. Si è arreso, Mancini, al 
terzo set per uno stiramento all'inguine. Un epilogo 
in sintonia col torneo già tradito da tutti i migliori. 

GIULIANO CKSARATTO 

Venti anni di albo d'oro 

1971 Riaver (Aus) 
1972 MOrante» (Spa) 
19731 Nastasc (ftom) 
1974 R Borg (Sve) 
1975 R. Rimira (Mex) 
1976 A. Paratia Ita) 
1977VGeru!aitB(Uu) 

1978B.8org Sve) 
1979V Cerukutis (Usa) 
l980G.Vilas (Arj) 
1981J Clerc (Arg) 
1962 A. Coma (Bcu) 
1983J Area (Usa) 
1984 A. Cornei (Eoi) 

1985Y Noah (fra) 
19861 Lendl (Oc) 
1987 M.Wilander (Sve) 
19881 Lendl (Cec) 
1989AMandnl (Are) 
1990 T. Must» (Aus) 
1991E.S«nch« (Spa) 

•IROMA. Finisce zoppo il 
torneo assenteista. Una con
clusione in armonia con l'im
possibile sequenza di rinunce, 
defezioni, tughe e match ri
nunciatari Alberto Mancini, 
l'uomo che aveva movimenta
to il tabellone risalendolo dalle 
qualificazioni e arrivando con 
una certa disinvoltura alla fina
le si è ritirato dopo 81 minuti di 
gioco per uno stiramento mu
scolare Ha vinto quindi, e sen
za troppa fatica, il più fresco e 
lucido Emilio Sanchez che a 

fuel punto conduceva 6-3.6-1. 
•0. 40-0 Un interruzione che 

condensa nell'ultimo incontro 
degli Open d'Italia tutto l'ama
ro di una settimana di tennis in 
discesa. Il successo e i 161 mi
la dollari del primo premio 
vanno tuttavia all'attuale nu
mero 16 del mondo, lo spa
gnolo Sanchez appunto, che a 
Roma aveva già disputato una 
finale, perdendola con Ivan 
Lendl. nel 1986. Se li è guada
gnati, vittoria e dollari, con una 
•ette piuttosto agevole, senza 
mai perdere un sei nelle sei 
partite che io hanno visto via 
via eliminare l'australiano 

Woodbridge. l'austriaco SLoff, 
il sudafricano Ferrelra, 1'.litro 
australiano Fromberg giustizie
re di Crlstano Car.ittl, lo iugo
slavo Prpic, «ola nota lieta 
quanto a gioco, prima dello 
scontro finale con l'argentino 
Mancini 

Uno scontro quest'ultimo, 
iniziato negli atipici di un 
braccio di ferro tra acciiniti 
palleggiatori da terreno penan
te. Giocatori simili, stessa ta
glia e polpacci du sciatore, i 
due si sono subito affrontali di
chiarando le loro carte: gioco 
a esaurimento, pressione da 
fondocampo, gli interminabili 
scambi a provocare l'errore 
Un po' più muscolare e violen
to il traccheggiare di Mancini, 
un po'più paludata e Impreve
dibile la difesa di Sanchez. Il 
primo set, che tara poi l'unico 
a regalare qualcrw fremito, è 
deciso da un break In più per 
lo spagnolo che parte da me
no due ma che sul tre pari infi
la il suo gioco, toglie il servigio, 
chiude II se i Sono passati 38 
minuti dal via e l'epilogo sem
bra lontano. La conosciuta 

combattività dei due. la sem
pre laboriosa costruzione .del 
punto, la rabbia di Mancini il 
cui successo romano del 1989 
non e bastato ad evitargli la fa
tica In più delle qualificazioni, 
la distanza del match finale fis
sata in cinque partite, sono 
promesse di agonismo e emo
zioni a lunga gittata. 

Ma non sarà cosi. Mancini 
vince ancora un gioco, il primo 
del secondo set, ultimo della 
tinaie conclusa con il suo in
condizionato capitolare. 6-1 è 
lo score del set nel quale l'ar
gentino mostra già i segni della 
disfatta prima ancora di mo
strare quelli dell'infortunio 
Break e doppi falli al servizio 
accelerano I epilogo. Mancini 
si ferma, non si piega sulle 
gambe e non ai sposta più. i 
colpi si alleggeriscono e i po
chi punii raffazzolati sono più 
regali che altro. Sanchez si im
provvisa anche show man. do-
«e non arriva con le gambe 
lancia la racchetta. Ormai è 
l>adrone del campo, sente che 
può disporre del rivale che si 
i (presenta alla terza partita con 

la coscia destra fasciata Anco
ra tre giochi, il quarto fino a 0-
40, quindi la resa allargando le 
braccia e avviandosi al centro 
del campo. Il secondo set è 
durato 30 minuti, I quattro gio
chi monchi del terzo 13 Man
cini non polemizza sul torneo 
e sulla buona usanza di offrire 
ai propri vincitori l'invito che la 
federazione italiana gli ha ne
gato. Ha giocalo più di tutti, 
nelle qualificazioni ha anche 
eliminato un italiano, il giova
ne Andrea Caudcnzi, ma e 
contento lo stesso. Sanchez, 
alla prima vittoria di quattro in
contri con l'argentino, gli ren
de onore e ringrazia Roma Le 
disgrazie e le fughe dal Foro 
Italico non lo toccano. Lui ha 
vinto e, si dice, gli assenti han
no sempre torto 
Finale singolare. CSanchez 
(Spa)-Mancini (Arg) 6-3, 6-1, 

Semifinali (g iocale «aba-
toì. Sanchez-ffplc (Jug) 6-4, 
6-2: Manclni-Bruguera (Spa) 
6-3,6-1. 
Finale d o p p i o . Camporese-
Ivanisevic (Ita-Jugl-Jensen-
Warder (Usa-Aus) Si, 6-3. 

Basket La Phonola vince a Caserta: domani al Forum resa dei conti 

Recita finale dopo quattro repliche 
A Milano sipario sullo scudetto 
Quaranta minuti per decidere un'intera stagione, li 
giocheranno domani pomeriggio al Forurr di Assa-
go, Philips e Phonola, attualmente in perfetto equili
brio (due vittorie a testa) nella serie finale dei play-
off del basket. Sabato pomeriggio Caserta ha supe
rato Milano per 93-81. La Phonola ha trovato un Del
l'Agnello strepitoso, vero asso nella manica dei ca
sertani che sognano lo scudetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LBONAROOIANNACa 

• a i CASERTA Non si uccido
n o cosi anche i cavalli' Para
frasando il fortunato film degli 
anni Settanta che raccontava 
di una maratona di ballo inter
minabile e decisa soltanto dal
l'eliminazione fisica dei suoi 
partecipanti, si potrebbe dare 
un titolo quanto mai azzeccato 
a questi play-off del basket. 
Prendiamo Caserta e Milano. 

le due squadre flrallste c h e 
domani pomeriggio al Forum 
l i giocheranno nel qulntoe de-
clstvo giro di roulette le loro ul
time fiches trfcolor. Nell'ulti
m o mese, i turni dei play-off 
(quarti, semifinali e finali) 
hanno costretto le due squa
dre agli straordinari' la Phono
la ha giocato undici partite, la 

Philips dieci. Una ogni tre gior
ni. Uno stress fisico e psicolo
gico incredibile per i giocatori, 
gli allenatori, i dirigenti Non 
c'era davvero tempo per pen
sare agli errori della partita 
precedente, non c'eratempo 
per fare buoni allenamenti, 
per curarsi le ferite e studiare 
contromosse adeguate, Non si 
poteva recriminare né festeg
giare SI giocava e basta. Si vin
ceva e si perdeva, sicuri che 
domani - nonostante tutto -
sarebbe stalo sempre un altro 
giorno. 

Ed è andata cosi anche sa
bato pomeriggio a Caserta do
vi: la Philips Milano, scesa al 
Sud per ritirare II pass per il suo 
2$° titolo tricolore si è meritata 
il •marameo* degli scugnizzi di 
Marcellctti che hanno vinto a 
mani basse il quarto round 

scudetto e allungato ulterior
mente questa interminabile se
rie per l'ultima decisiva recita 
scudetto. 

Per una volta non sono stati 
Gentile ed Esposito i due soli-
li-ammazzasette» di Caserta: 
l'ultimo sabato pomeriggio 
della stagione ha promosso a 
pieni voti Sandro «Sandrokan» 
Dell'Agnello, un giocatore 
troppo spesso dimenticato dal 
grande pubblico ma caro al et 
azzurro Gamba c h e l'ha latto 
trasformato da anni in un pun
to (ermo della sua nazionale. 
Dell'Agnello ha segnato c o n 
incredibile precisione ( 2 9 
punti, 10 su 11 da due punti, 2 
su 2 da tre, 7 rimbalzi), e stato 
il leader incontenibile di Ca
setta per tutta la partita, più 
dello stesso Shackleford. «Ha 
disputato effettivaemnte una 
delle miglior) partite della sua 

Alberto Mancini dolorante a sconsolato prima di arrendersi- a Roma aveva vinto nell'89 

Prendi i dollari e scappa 
«È stata una presa in giro» 
• a l ROMA Contraddizioni fuori campo al Foro 
Italico Da una parte la gioia per gli incassi che 
crescono nonostante i vuoti sulle tribune, dal
l'altra la rabbia per gli schiaffi delle rinunce e 
delle partecipazioni a disonordi firma Da Ivan 
Lendl a Guy Forgct, da Boris Becker che ha can
didamente ammesso che per un torneo cosi 
non se la sentiva di rischiare, alle prove sconcer
tanti della lunga fila di teste di serie presentate 
c o m e i fiori all'occhiello di un torneo che vor
rebbe essere tra i primi del mondo e sparite una 
dietro l'altra. Il più imbestialito « il presidente 
della federazione Galganf che accusa Agassi, gli 
altri campioni fuggitivi, gli sponsor, i soldi sotto
banco e l'organizzazione dei giocatori. Lo fa 
pubblicamente, alla tivù, dimenticando tutta la 
prudenza con la quale solitamente parla della 
pochezza del tennis azzurro o delle malefatte 
che nel passato hanno fatto anche commissa
riare la federazione. Ai giocatori manda mes
saggi di scarsa professionalità, all'Atp, l'associa

zione del tennisti, d'incompetenza, agli sponsor 
di operazioni poco limpide che, alla fine, avreb
bero danneggiato il torneo. Sono queste gli in
gaggi sottobanco di giocaton c o m e André Agas
si, numero 4 del mondo, uscito al primo turno 
volendo uscire Gli sponsor hanno le loro ragio
ni pubblicitarie, precisa, senza dire che l'ameri
cano ha avuto l'invito da lui stesso E continua, 
Galganl, annunciando anche proteste ufficiali 
agli organismi intemazionali E arriva alla que
stione che più gli preme e che i campioni assen
ti hanno senamente compromesso- -Il torneo 
ha bisogno di nuovi spazi», grida a pochi giorni 
dalla scadenza dei termini imposti dal minuterò 
del Beni culturali per lo smantellamento delle 
tribune posticce del campo Centrale. E pensa al 
progetto di una colata di cemento da 15 mila 
posti a fianco dello stadio esistente. E un vec
ch io progetto osteggiato c o m e lo hi, per I danni 
all'ambiente e i costi Incontrollati, quello del ri
facimento dell'Olimpico. Ma s e è riuscito al cal
d o perchè non al tennis? OC.C 
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Frank (a sinistra) tenta di ostacolare Vincent nella quarta partita di Caserta vinta dal padroni di casa 

vita», ha detto alla fine Marcel-
letti. •£ vero - ha detto D'Anto
ni - Dell'Agnello ha (atto una 
partita strepitosa, anche se 
dobbiamo scordarci questa 
partita e puntare tutto sul mat
ch di domani. Se Caserta viene 
a Milano e vince, tanto di cap
pello. Noi, ed è superfluo dirlo, 
giocheremo (ino all'ultima 

goccia di sangue È nello stile 
dell'Olimpia, cosi sono stati 
vinti i precedenti ventiquattro 
scudetti» 

PHONOLA 93 
PHILIPS 81 

Phonola: Longobardi I, Gen
tile 11, Esposito 21. Dell'Agnel
lo 29, Fazzi, Frank 13, Rizzo 2, 
Tufano 2, Donadonl, Shackle

ford 14. 
Phillpa: Barena. Aldi 2, Plttis 3 , 
Ambrassa l i . Vincent 16, Mc-
Queen 13, Riva 20, Blasi 6, 
Montecchi 10, Alberti n e. 
Arbitri: Zcppilll-Grotti. 
Note: Spettatori 7.200 per un 
incasso di oltre 170 milioni Ti-
n liberi. Phonola 13 su 17. Phi
lips 16 su 22 Tiri da tre Phono
la 8 su 22. Philips 13 su 19. 

Volley. Al Messaggero la prima sfida-tricolore 

La tv stacca la spina 
Ravenna non Uà audience 
• • RAVENNA Nuovo appun
tamento mercoledì a Parma 
(ore 20) Nel primo incontro 
delle finali dei play off scudetto 
di pallavolo, il Messaggero di 
Ravenna ha battuto la Maxico
n o di Parma, al tic break 3 a 2 
(15-6. 15-8. 14-16. 13-15. 15-
12). Il Messaggero, devastante 
nei primi due parziali, ha fatto 
e disfatto a suo piacere Prima 
ha dominato schiacciando in 
ogni fondamentale gli avversa
ri, poi ha distrutto tutto nei due 
set seguenti quando si trovava 
avanti 13 a 11 AI tic break fina
le, poi, gli errori hanno fatto la 
differenza -Nulla 6 perduto -
ha detto a fine gara il tecnico 
della Maxicono Bcbeto - So
no convinto che i mici ragazzi 
possano riuscire a ribaltare la 
situazione già da mercoledì 
prossimo nel secondo incon
tro delle finali». Dall'altra parte, 
invece. Daniele Ricci e appar
so soddisfatto . -Siamo quasi 
riusciti a perdere un incontro 
per nostre disattenzioni, ora 
andiamo a Parma per vincere 
e ipotecare cosi lo scudetto 
Con il risultato di oggi ho di
mostrato, se ancora ce ne fos
s e stato bisogno, di non essere 
un allenatore brocco». Conti-

QUARTI 

Messaggero 
Falconara 

Sisley 

Charro 

Maxicono 
Philips 

Alpitour 
Medio lanum 

Play Off 
laarouu 

itaanggero 3 1 3 3 

Sisto» 2 3 1 1 

Messaggero *f i /) 

Maricino 0 3 3 3 

Medlolanum 3 0 0 1 

2 
Maxicono 

m 
• i 
FINALI 
19-23-26-
30 maggio 
2 giugno l 

nuano intanto le •performan
ce» della Rai Sabato scorso 
era in programma la diretta 
dalle 16 alle 17 45. Come al so
lito gli inconvenienti hanno 
scombussolalo tutto t al pove
ro Jacopo Volpi è stata data la 
linea alle 16 21 e gli e stata tol

ta ille 17 45 precise, per pas
sar: al basket. Phonola e Phi
lip» erano da poco scese in 
c a m p o e l'incontro era tutto da 
giocare mentre per il volley si 
giocavano I punti decisivi Non 
c'è c h e dire, proprio un bel 
servizio. CLBr 

Rugby. Mediolanum continua la corsa scudetto, è la prima finalista 

Volano i Diavoli della pallovale 
Treviso e Rovigo allo spareggio 

DAI. NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMECI 

• i PADOVA Sono usciti dal 
campo, vincitori e vinti, avvolti 
in un lungo applauso. E Vitto-
no Munari - allenatore del Pe
trarca, ma è vietato definirlo 
cosi perché Vittorio è pure 
consigliere federale - aveva la 
voce incrinata dalla commo
zione l'tuoi ragazzi lo avevano 
colmato di orgoglio combat
tendo una coraggiosissima 
battaglia contro I invincibile 
Mediolanum 11 responso del 
week-end ha promosso i mila
nesi (24-12) alla finale del 1° 
giugno a Parma e ha nmanda-
to Treviso e Rovigo allo spareg
gio di subato 

Diciamo subito del Mediola
num aggredito e sorpreso per 
venti minuti da un Petrarca che 
era dappertutto I milanesi 
hanno chiuso il primo tempo 
in svantaggio di 9 punti ( 12-3) 
ma già comandavano la parti
ta e c'era solo da capire per 
quanto tempo i bianconeri po
tevano resistere alla terribile 
Gjtenza della mischia ospite 

anno resistito otto minuti e 
poi si sono arresi, anche s e 

Play Off 

QUARTI 

Mollano 

B Piacenza H M l l a n o 2 7 2 4 

SEMFMAU 

Petrarca 
L,S Dona' 

'elrarca 10 12 

FMAU 
1/» 

IL ULANO 

C.Rovigo 
S l'Aquila E'"™»1 0 1 6 1 9 

B Treviso 30 16 B.Treviso 
SRoma 

questa parola non e esalta per
che in realtà si sono arresi solo 
quando l'arbitro ha sanzionato 
la Ime del match. 

Il Petrarca ha sfruttato la ca
pacità tattiche di Camcron Oli-
vere la bravura di una mischia, 
più leggera di quella milanese 

ma molto più agile, che racco
glieva un grande numero di 
palloni. Cameron Oliver e un 
eccellente giocatore ma non è 
in grado di far volare trequarti 
c h e non ha E cosi si affida al 
piede c h e ieri ha sbagliato cin
que calci su sei, uno dei quali 

da settanta metri e dunque im
possibile Il sogno di Vittorio 
Munan e dei suoi e del pubbli
c o si e spento quando Roberto 
Crottl ha pareggiato la bella 
meta di Bimbatti anche se la 

?lente ha creduto nel miracolo 
ino all'ultimo minuto LI il Me

diolanum si è impossessato 
della partila 

Il giorno pnma il Rovigo, 
squadra ospedale, aveva bat
tuto 19-16 il Benetton favoritis
simo Chi ha visto la partita ha 
assaporato l'essenza della 

?nnta e della voglia di vincere 
ito Lupini, allenatore dei 

campioni d Italia, non riusciva 
a capire c o m e aveva fatto In 
sua squadra, che aveva vinto 
appena il venti per cento dei 
palloni, a dominare una com
pagine che appariva ampia
mente superiore Anche qui 
applausi lunghissimi Stavolta 
Naas Bolha non ha sbagliato 
niente e quando II sudafricano 
non sbaglia per gli avversari i 
rischi di lasciarci le penne si 
moltiplicano. Treviso e Rovigo 
si affronteranno sabato sul 
campo di Monlgo ed e facile 
prevedere un match incande
scente 

Sci 
A Saint Wolfgang 
^funerali • 
di Rudolf Neirfich 

Lutto nel mondo dello sci per la morte in un incidente stra
dale del campione A :l mondo di slalom gigante Rudolf Nier-
lich, 25 anni, nella notte tra venerdì e sabato scorsi Nierlich 
era in Austria e stava guidando sulla strada tra Bad Ischi e 
Saint Wolfgang, la sua città natale, dove, si svolgeranno i fu
nerali. Solidarietà e cordoglio per la famiglia e per la Federa
zione austriaca sono sto!; espressi dal presi dente del comita
to organizzatore della Coppa del mondo, Erich Demetz. Ed 
Alberto Tomba ha ricordato, dell'-amico-nvale», un ultimo 
incontro, nella final'* di coppa di quest'anno in America, in 
cui si scatenarono insieme, coinvolgendo poi tutti gli altn, in 
una gigantesca battaglia a palle di neve 

Con il paesaggio dell'inge
gnere Claudio Lombardi alla 
Ferrari, sia la squadra Lan
cia, impegnata ne! campio
nato del mondo rally, c h e 
quella Alfa Romeo, impe-
gnata nel programma di In-

•»^»»™»»»»»»»»"»""»»»»»«mm^m dianapolis, nmangono sen
za il loro uomo guida Ma il problema, pare, verrà risolto en
tro due o tre giorni, anche perchè dal 2 al 5 giugno e in pro
gramma il rally dell'Acropoli, in cui il marchio torinese si 
gioca II tutto per tutto contro la Toyota Inutile comunque fa
re dei nomi per la successione. Sul mercato e 0 Cesare Fio-
rio, ma un suo ritorno all'ovile sembra alquanto improbabi
le. 

AAA. 
direttore sportivo 
cercasi 
per Alfa e Lancia 

E alla Benetton 
John Barnard 
litiga 
esene va 

Tra John Bamard e la Ford 
sembra proprio finita. Il Ire
nico, già «ex» Mdaren e Fer
rari, aveva appena ultimato 
la nuova monoposto «B191» 
della Benetton. ma ora viene 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ messo alla porta. Pare c h e I 
"""^ l m m ^•»»»»»»»•»••»»-» fpQtjvj siano ,n , j e | | e grosse 
divergenze tra Bamard e Michael Krancfuss. il gran c a p o 
della Ford sulle piste. Per il gcnialer Inglese, ora, si aprono 
mille ipotesi sulla sua futura destinazione. 

Lo statunitense Cari Lewis e 
il canadese Ben Johnson sa
ranno sottoposti ad esame 
antidoping pnma e d o p o la 
prova sui 100 metri del mee
ting di Villencuve d'Ascq, in 
Francia, del pnmo luglio 

•»»»»»»»»»»»•»•»»»»•»»»••••••••••• prossimo. L'ha annunciato il 
manager di Lewis, Jet' Douglas, spiegando c h e .' contratto 
della gara prevede che le rispettive federazioni si impegnino 
a sottoporre I due atleti alla prova. Johnson ha finito da po
c o di scontare una squalifica di due anni, risultò positivo al 
test nella finale olimpica di Seul, nell'88. Da allora, lui e Le
wis non si erano più Imxintrau. 

Antidoping 
per Cari Lewis 
e Ben Johnson 
a luglio 

Ciclismo 
Vinto da UHi 
il 65° giro 
della Toscana 

Vittoria al grossetano Massi
miliano Letti, che al traguar
d o di Arezzo ha battuto In 
volata il venezuelano Leo
nardo Sierra, nella tappa to
scana del giro d'Italia. Una 
settimana fa, in Trentino, era 

' successo il contrario primo 
il venezuelano, secorxlo LellL Questa volta, i due, insieme 
ad altri 24 fugg i ta hanno distanziato il grosso dei aclisti già 
a 16 chilometri dalla partenza, e sono infine arrivati da soli 
al nastro dell'arrivo. In Spagna, intanto. Melchor Mauri ha 
vinto la «Vuelta» di dcUsrno, precedendo Tiella classifica ge
nerale deIle21tar^>eMigi)clInduralneMaririoLe)arreta. 

Dopo le difficoltà di inizio 
stagione, dal giro del Treno-
no Gianni Bugno, convale
scente, è uscito rafforzato. 
Partito in sordina, nelle ulti
m e due tappe il vincitore 
dell'anno scorso ha saggiato 

——™"^—"—"•'"~——"—""~~^ fino in fondo le sue possibili
tà, rivaleggiando di nuovo c o n Claudio Chiappucci. Il Ct az
zurro Alfredo Martini ha commentato- «U ho trovati tutti e 
due in forma spettacolare 11 giro sarà uno spettacolo tutto 
da godere». 

E sui monti 
del Trentino 
Gianni Bugno 
riprende foga 

Universiadi 
Insidila 
nel 1997 
In Spagna nel M)9 

L'Italia ha battuto I» concor
renza di Canada e Cina: nel 
1997 le Universiadi si terran
no a Palermo Messina e Ca
tania. Nel '99. invece, si ter
ranno nelle Baleari. L'an-
nuncio è iiato dato ieri a 

™ " ™ l ^ — * m ^ — ^ * ^ m m ~ Taormina dal comitato ese
cutivo della Fisu, la Federazione Intemazionale sport unrver-
sitan riceverà nelle prossime settimane 3 milioni e 250mi!a 
dollari dalla Regione sic liana, quale anticipo tulle future en
trate della cessione dei diritti televisivi e pubblicitari Entro 
un anno. poi. la Regione dovrà presentare I progetti per i 
nuovi impianti sportivi e per il villaggio che ospiterà gli atleti. 

L'italiano Teo Fabl e l'Ingle
s e Derck Warwick, su Silk 
Cut Jaguar, hanno vinto i 
430 km di Silverstone, terza 
prova del mondiale sport di 
automobilismo Pur vincen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d o Warwick non ha potuto 
^ • » • » » • » » • pgfQ guadagnare 1 20 punti 
previsti per il vincitore, che lo avrebbero portato al comando 
del mondiale piloti, per un'Irregolarità commessa dalla sua 
scuderia II britannico era «tato iscritto in coppia con il con
nazionale Martin Brandii:, ma dopo I primi gin, visti i proble
mi tecnici accusati della vettura di Brunelle, pc i finita terza a 
quattro gin, Warwick e stalo •dirottato» sulla vettura di Fabi, 
c h e in quel momento era in testa. Alle spalle dell'italiano e 
di Warwick si è piazzata a un giro la Mercedes dell austriaco 
Karl Wendlinger e del tedesco Michael Schumacher. 

CARLO FEDELI 

Mondiale sport 
Teo Fabi 
vittorioso 
aSilverstone 

SPORT IN TV 
Raluno. 15 00 Lunedi sport 
Raldue. 18 20 Tg2 Sportsera. 

20 15 TG2 Lo sport 
Raltre. 11 00 Tennis Coppa 

dei Giornali; 16 10 Base
ball Campionato italiano, 
16 40 Calcio A tutta B, 
18 45 Tg3 Derby. 19 45 
Sport regione, 20 30 II pro
cesso del lunedi 

Tmc. 13 15 Sport News, 23 35 
Crono. Tempo di motori. 

Tele + 2 . 1530 Calcio- cam
pionato tedesco; 1830 
Sport parade, 22 30 Setti
mana gol, 0.40 Atletici: 
Meeting di S Paolo. 

TOTIP 
1* DMaJertArt 

CORSA 2) Mol Degli Pel 

2" 1) Lunlco 
CORSA 2)G3dly 

3* DLavIolaZn 
CORSA 2) Ipnos Per 

4* 1) Diablo Ve 
CORSA 2) Grease Gar 

5* 1) Ctiason s 
CORSA 2) Laverton 

6* 1) Tanjore 1 
CORSA 2) Jon Sutrl : 

QUOTE 
A l .12 . L 33 345 000 
Ag l i -11 . [_ 1.135 000 
Al «10. L. 100 000 

l'Unità 
Lunedi 

20 maggio 1991 27 ElIIllllIfflITllllHllllHjBIIIlHlHIil 
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Il mo tomondiale fa tappa a Misano e i piloti di casa 
^scatenano: Gresini primo nelle 125, con Capirossi secondo, 
si porta in testa allaclassifìcairidata. Cadalora lo imita 
nelle 250. Incidenteefratturaperil giapponese Ueda 

L'Italia va a tutto gas 
E la Cagiva 
sale per la 
prima volta 
sul podio 

• i Queste le classifiche del 
Gran Premio d'Italia disputa
tosi ieri pomerìggio sul cir
cuito di Misano Adriatico, va
lido come quinta prova del 
campionato mondiale di 
motociclismo 

Oaaae 125, ordine d'ar
rivo I) Fausto Gresini 
(Honda). 2) Loris Capirossi 
(Honda), 3) Alessandro 
Gramigni (Apnlia), 4) Ezio 
Ganola (Oerbi), 5) Hans 
Spaan (Honda) 

Coti nel mondiale 1) 
Gresini p7I, 2) Capirossi 
p 67.3) Ueda p 55.4) Wald-
mann p 36,5) Martinez p 28 

Claa«e 250, ordine d'ar
rivo: Luca Cadalora (Hon
da). 2) Bradi (Honda) 3) 
Chili (Apnlia), 4) Reggiani 
(Aprilia), 5) Zeelemberg 
(Honda) 

Cori nel mondiale: 1) 
Cadalora p 97.2) Bradi p 71. 
3) Cardus p6S. 4) Reggiani 
p 61.5) Zeelemberg 56 

Classe 500, ordine d'ar
rivo Michael Doohan (Hon
da). 2) John Kocinski (Ya
maha), 3) Eddy Lawson 
(Cagiva), 4) Alexandre Bar
re» (Cagiva). 5) Jean Philip
pe Ròggia (Yamaha). 

Coal nel mondiale: 1) 
Doohanp p91, 2) Rainey 
p77. 3) Kocinski p62, 4) 
Lawson p56, 5) Schwantz 
p55 

Il circuito di Misano Adriatico, tappa italiana del 
Motomondiale, è stato prodigo di soddisfazioni per i 
centauri italiani Luca Cadalora si è aggiudicato la 
gara delle 250 dopo un incredibile arrivo in volata 
con il tedesco Bradi» Nella 125 podio tutto italiano 
con Fausto Gresini sul gradino più alto Caduta e 
doppia frattura per il giapponese Ueda. Doohan pri
mo nella 500, terza la Cagiva di Lawson. 

CARLO BRACCINI 

• • MISANO ADRIATICO Meno 
di dieci centimeln al termine di 
più di 104 chilometri di corsa 
tradotti nel nguaggio esplicito 
dei tempi e delle classiliche 
vogliono dir? nove millesimi di 
secondo e una vittoria che per 
Luca Cadalora significa il pri
mo successo della carriera da
vanti al pubblico di casa Nove 
millesimi di secondo sono 
un inezia rilevabile solo co) fo
tofinish, ma soprattutto rap
presentano l'esatta misura del 
confronto serrato che ha op
posto per tutta la gara le Hon
da ufficiali d Cadalora e del te
desco Bradi Fino all'ultima 
curva la Bnjtapela, dove Ca
dalora ha giocato il tutto per 
tutto passando I avversario al-
I interno e cercando «in tutti i 
modi» di rimanergli davanti 
nelle poche centinaia di metri 
che mancano al traguardo 
«Ho rischiato troppo - {immet
te senza difficoltà Cadalora -
ma per me vincere qui a Misa
no valeva più di qualunque al
tra cosa Non al punto però di 
comportarmi scorrettamente» 
Di diverso parere è Helmut 
Bradi che ha manifestato la 
sua rabbia disertando I appun
tamento d onore sul podio e 
persino quo lo, rituale, con i 
glomalstl «Cadalora mi ha 
chiuso la traiettoria - taglia 
corto il tedesco - e le nostre 
moto si sono toccate, rischian
do di farci finire in terra appe
na pnma della linea del tra
guardo Ncn accetto questa 

sconfitta e ricorrerò alla Giuna 
intemazionale per avere giusti
zia» Ma il reclamo di Bradi è 
destinato a cadere nel vuoto, e 
Cadalora rafforza il suo prima
to In una classe mai come que
st'anno combattuta e avvin
cente Mento soprattutto del 
sostanziale equilibrio tra le for
ze in campo, con I Apnlia or
mai sicura protagonista della 
stagione al pari delle migliori 
Honda ufficiali «Ci manca ve
ramente pochissimo per esse
re vincenti» - promette Pier-
francesro Chili, terzo all'arrivo 
e proprio davanti a un'altra 
Aprilia, quella di Loris Reggia-

Se due italiani salgono sul 
podio della 250, tre azzurri 
monopolizzano quello della 
125 alle spalle di un Gresini 
veramente imprendibile con la 
Honda del Team Pilen arriva il 
campione del mondo In can
ea, Loris Capirossi Per la sua 
Honda qualche problema di 
troppo alla sospensione poste
riore La palma del più sfortu
nato la merita senz'altro il 
giapponese Noboru Ueda che 
con una spettacolare caduta a 
meta gara ha salutato il prima
to nella classifica provvisoria e 
forse compromesso I intera 
stagione Nonostante l'urto 
frontale (attenuato per fortuna 
dalla «crvolata sull'erba) con il 
muro di recinzione, Ueda se I e 
cavata «solo» con una frattura 
alla mano destra e al ginocchio 

sinistro quanto basta comun
que per una sosta forzata di al 
meno 3 settimane 

La gan della 500 a Misano 
ha portato la firma dell austra
liano Michel Doohan e della 
sua Honda-Rothmans ufficia
le anche se il pneumatico po
steriore della moto di Wayne 
Rainey detenorandosi improv
visamente ha tolto di scena il 
favorito d obbligo di questo 
Motomondiale lasciando al 
solo John Kocinski il compito 
di rappresentare la Yamaha 
sul podio di Misano SI, perché 
al terzo posto è finita niente
meno ch<> la Cagiva numero 7 
di Eddie Lawson, appena da
vanti alla C591 del compagno 
di marca, il brasiliano Alex 
Barros «Il successo di oggi -
dichiara non senza commo
zione Il "patron" dell unica ca
sa europea impegnata nel Mo
tomondiale della 500, Claudio 
Castiglioni - è la dimostrazio
ne che abbiamo intrapreso la 
strada giusta» 

Sullo s'ondo, non si sono 
ancora sopite le polemiche 
nate dalla proposta dell Irta 
(l'associazione che racchiude 
le squadre del Motomondiale) 
di dare vita a un challcnge al
ternativo (World Series) e già 
sul motociclismo da corsa ri
schia di abbattersi un altra mi
naccia entro pochi giorni il 
Parlamento europeo potrebbe 
decidere U divieto di ogni pub
blicità, anche indiretta, per i 
marchi del tabacco, gli spon
sor più importanti e munifici 
delle corse motociclistiche Per 
gli appassionati italiani co
munque, e è la buona notizia 
del clamoroso ritorno della Gì-
lera alle competizioni, dopo 
cent'anni di assenza dal mon
diale La moto sarà una 250 
piuttosto tradizionale e il cui 
debutto è atteso per il primo 
Gran Premio della stagione 
1992 Come dire che, nono
stante tutto il Motomondiale 
continua. 

Motori, soldi e tv 
È guerra aperta 
contro la Federazione 
Il Motomondiale verso un clamoroso colpo di scena7 

Tra scudene e Federazione intemazionale è ormai guer
ra aperta e si torna a parlare delle World Senes, il cam
pionato alternativo che Kenny Roberts aveva immagina
to già nel 1979 La goccia che ha fatto traboccare il vaso 
è stata la cessione dei dintti televisi a una società senza 
espenenza nel settore E intanto qualcuno propone Ber
me Ecclestone come panacea di tutti i mali. 

••MISANO ADRIATICO II Mo
tomondiale come la Formula 
1 ? L ipotesi di una gestione co
mune dei due grandi sport del 
motore sta maturando lenta
mente tra riunioni febbrili, co
municati ufficiali, smentite e 
dinieghi, mentre si sta deci
dendo il futuro assetto del 
Campionato mondiale di velo
cità, sempre ammesso che si 
chiamerà ancora cosi 

•Il motociclismo ha bisogno 
di una gestione veramente 
professionale, di una nuova 
immagine e di regolamenti 
chiari e intelligenti - è l'opinio
ne di Paul Butler, numero uno 
dell Irta, I associazione che 
raggruppa i team del Molo-
mondiale - La Federazione in
temazionale non è in grado di 
garantire tutto questo e se sarà 
necessario dovremo fare da 
noi World Series? Perché no? 
Era una buona idea più di die
ci anni fa e adesso finalmente 
potrebbe diventare attuale» 
Niente di veramente nuovo 

dunque, perché di World Se
nes si parlo a lungo già nel 
1979 quando Kenny Roberts, 
appena arrivato dagli States e 
subito campione del mondo 
della 500, trovò la maniera di 
coinvolgere i colleghi europei 
in una violenta contestazione 
contro il governo del Moto-
mondiale Più sicurezza so
prattutto, e più soldi per tutti 
«Allora fini male e dopo qual
che concessione, molte cose 
ritornarono come prima II 
motociclismo però è cambiato 
parecchio negli ultimi anni 
l'Irta ad esempio e nata soltan
to nel 1986 ma non le manche
rebbero la forza politica e la 
capacita gestionale per orga
nizzare un vero e proprio cam
pionato, a patto che ci sia l'in
teressamento di veri professio
nisti del business» 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso è stata la deci
sione della Firn di affidare i di
ritti televisivi del Motomondia
le a una società spagnola, la 

Capirossi (a sinistra) e Gresil*, scherzi e sorrisi da podio 

Promocion del Deporte a par
tire dal 1993, ma forse già dalla 
metà del prossimo anno e sot
traendoli di fatto ad ogni con
trollo da parte dell Irta Otti
che e accuse non sembrano 
però pesare più di tanto sul-
I imperturbabile olandese Jos 
Vaessen, presidente della Fe
derazione intemazionale «Vo
gliamo nprendere in mano la 
faccenda dei dintu per assicu
rare una più ampia diffusione 
televisiva del motociclismo -
promette Vaessen - Il contrat
to con i nuovi gestori spagnoli 
è molto vantaggioso (sei mi
lioni di dollari ali anno ndr) e 
la gran parte dei guadagni sa
ranno investiti per migliorare 
le strutture del nostro sport» 

Nei programmi dei futun pa
droni delllmmagine televisiva-
non è prevista I esclusiva a una 
sola emittente per nazione, 
Berlusconi e la sua Tele + 2 in
somma potrebbero non essere 
più i soli a trasmettere i Gran 
Premi in Italia Sulla carta al
meno, perché scavando più a 
fondo non è difficile scoprire 
che proprio il cavalier Berlu
sconi, direttamente o tramite 
le consociate francesi e spa
gnole, La Cinq e Tele 5, con
trolla una fetta considerevole 
del pacchetto azionario della 
Promocion del Deporr. Insom
ma piove sul bagnalo 

Tv a parte, la questione poli
tica resta sul tappeto «Ci vor
rebbe un consiglio esecutivo a 
cui siano dati pieni poteri e 
composto da membri della Fe

derazione intemazionale del-
1 Irta dai rappresentanti dei pi
loti e degli organmatom - è la 
proposta di Giampiero Sacchi, 
pr del team Pllen te squadra di 
Capifossi e Gresini ma più di 
qualcuno fa il nome di Berme 
Ecclestone il «piccolo grande 
burattinaio della Formula 
Uno» 

Ma non tutti i team manager 
sono disposti a prendere le ar
mi contro la Firn «Plano piano 
- ammonisce Giace mo Agosti
ni - le rivoluzioni non servono 
proprio a nessuno 13 poi. è mai 
possibile che la colpa di tutto 
sia sempre e solo d< Ita Federa
zione intemazionale' Che ca
se motociclistiche squadre, 
organizzatori e gli stessi piloti 
non abbiano responsabilità 
anche loro?* Dello stesso avvi
so anche alcuni top driver, co
me Luca Cadalora, capoclassi-
fica del Motomondiale 250 
«Non condivido molte delle ac
cuse rivolte ai vertici della Firn 
e per quanto mi riguarda han
no spesso agito ccrrettamen-
te» Cosi, tra una polemica e 
l'altra, il Motomondiale chiede 
chiarezza ma non ottiene n-
sposta. L assemblea dell'Irta si 
è limitata per ora a redigere un 
solo documento ufficiale che 
riguarda la richiesta di annul
lamento (non ancora conces
so) del prossimo Gian Premio 
di Jugoslavia, a ca ixa del ri
schio della guerra civile nel 
Balcani Della guem civile nel 
motociclismo, invece nessuna 
parola 

Indianapolis 
Incidenti 
in prova 
Alfaok 
• • INDIANAPOLIS Velocità 
folli e gravi incidenti La 500 
miglia di Indianapolis ha riba
dito già dalle prove (la gara si 
com-rà domenica 26 maggio) 
gli ingredienti che l'hanno resa 
famosa len con la qualifica
zione delle ultime quattro vet
ture, si é completato lo schie
ramento di partenza della cor
sa. Buone notizie per la Lola 
Alfa Romeo II team italo-ame
ricano dopo aver piazzato la 
sua pnma guida Danny Sulli-
van in terza fila (nono tempo) 
è nuicito a inserire nello schie
ramento al via anche la secon
da vi-ttura pilotata dal colom
biano Roberto Guerrero (deci
ma fila) Il miglior tempo è sta
to ottenuto da Rick Mears al 
volante di una Periste Chevy 
alla media di 360 671 km/h. 
Intar lo ha suscitato grande im
presi ione 1 incidente occorso 
al californiano Dean Hall che é 
finite contro il muretto estemo 
della pista distruggendo la sua 
macchina Hall £ stato estratto 
a fatica dai rottami e gli sono 
state riscontrate fratture multi
ple alle gambe Un altro inci
dente, senza conseguenze, ha 
coinvolto l'altro pilota ameri
cano. Ted Prappas. 

Rally Elba 
Cerratoe 
Lancia Delta 
Coppia super 
tra ISOLA D ELBA (Livorno) La 
Lancia Delta della scuderia Fi
na di Dano Cenato ha trionfa
to nel Rally dell Isola dElba 
.valido come terza prova del 
Campionato Intemazionale 
Totip C pilota tonnese in cop
pia con il navigatore Cerri ha 
anticipato sul traguardo la 
Ford Tamoil di Cunico Poi al
tre quattro Lancia Derta Inte
grali Con il successo Cenato si 
porta in testa alla classifica con 
155 punti davanti a Cunico 
(100) e al finlandese Kankku-
nen (100) 

Uomo bianco 
fare schifo. 

* f 

Partano l Lakota Sioux, la cui storta è stata 
portata sullo schermo dail'ormal famoso 
film «Balla coi lupi» Raccontano la tragedia 
di un popolo quasi cancellato dalla faccia 
detta tetra dalla supponenza dell'uomo 
bianco. La formazione di una cultura fonda
ta su) rispetto della natura, per molti versi 
opposta alla nostra L'apertura della raccol
ta di rondi per Wouded Knee. BlrgU Kills 
Stralgnt. 

Si riapre la caccia alle balene? Nel centena
rio della nascita di H Melville, il rischio della 
ripresa dei massacri legalizzati di balene si 
riaffaccia. Le pronipoti ai Moby Dick potreb
bero essere salvate da una maggiore 
mobitltattone dell'opinione pubblica. Il rac
conto di una spedizione di Greenpeace in 
Antartide per evitare un massacro Squltle-
ri. Monna, Sbordo/*, Wilkson. 

Dossier riconversione. Come si fa a recupe
rare l'equilibrio fra attività umana e ambien
te? E' tempo di iniziare a riflettere su questo 
problema, di parlare meno e agire di più I 
possibili costi economici l possibili ostaco
li Le possibili soluzioni Bresso, Lombardo, 
Paterno, Bussolatl, Beccastrini, Cecchl, 
Giampietro, Plmentel 

L'Iraq da un paese moderno a un cumulo 
di macerie Tutti i problemi della ricostruzio
ne Manottlnl 

Kumbh Mela la più importante festa 
dell Induismo. Il fascino di un rito religioso 
che si scontra in tutto e per tutto con la 
modernità Trippodo. 

In edicola martedì 2 1 maggio con il manifesto, a L. 3.000 

Edward P. Thompson 
- O l P A Z 

/ / sesso (o l'amore) 
et salverà 

Tra scienza e follia 
ti romanzo 

degli uomini macchina 
«/ Gruiitli» 

pp >20 Lm )2 000 
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BRUNO DURANTE 
CAMILLO FILADORO 

Enciclopedia dei diritti 
dei lavoratori 
Presentazione di 

CARLO SMURAGLIA 
«La chiarezza del linguaggio 
nell'esposizione fanno del volume un 
ottimo mezzo di consultazione per il 
sindacalista, ma anche per il semplice 
lavoratore che quotidianamente ha 
necessità di venire a conoscenza dei 
propri diritti per poterli difendere». 

GIORGIO BENVENUTO 
Pagine 250 - £ 25 000 

Te ti Editore 
Via Comelico 30 - 2013.5 Milano 
Tel: 02/5501 5584 (r.a.) - Fax: 02/5501 5595 

BLANX* È IN GRADO Ol 

REINTEGRARE IL BIANCO 

ORIGINALE DEI DENTI. 

LA PRESENZA DI O D O N -

TOBLANXINA* PRINCI

PIO ATTIVO DERIVATO 

DA LICHENI ARTICI, ELI

MINA LA POSSIBILITÀ DI 

ROVINARE O GRAFFIARE 

LO SMALTO. BLANX* 

CONTIENE L'ODONTO-

BLANXINA» E M O N O -

FLUOROFOSFATO DI SO

DIO. L'AZIONE COMBI-

BLANX 
TI 

BIANCHI 
SUBITO 
Ì~N M O D O 
N A T U R A L E 

'Jia&^T43"* -«"̂ fc <"~rz*~-

Jl* BLANX , (»»»«*»« 

J : 

NATA DI QUESTI DUE 

ELEMENTI RAFFORZA LA 

SUPERFICIE DELLO SMAL

TO, FACILITA LA RIMO

ZIONE DELLA PLACCA E 

PREVIENE LA FORMA

ZIONE DI CARIE E TARTA

RO. BLANX* SOSTITUISCE 

I NORMALI DENTIFRICI 

E COLLUTORI. 

B L A N X 
01 PRIMO DENTIFRICIO 

COSMETICO PROTETTIVO 

l'Unità 
Lunedi 
20 maggio 1991 
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DAL ZO AL Z 5 MAGGIO 
LA 6 GIORNI DELLE OFFERTISSIME 

iim atti"10 
/ia l'oro /n tocca Upo merìQS10 

è da non perdere 

% il 

N. 30 
TVC 14" 
MISTRALHYPER 

N. 100 
FERRO TEFAL 
ACQUAGUBS 

N. 80 N. SO 
•Serv. tavola 16 pz. TS 301 PINZA 
PORCELLANA ONDJSTIRACAP. 

N. 100 POLO 
TS326PHOM JERSEY 
PROF. 1600W ad murftnmta 
!.. 18.000-

250.000 60.000 28.000 7.500 10.000 3.500 
20o 

N.10 N.40 N.60 6 PARURE 
LAVATRICE Presi It 7 INOX 12 TAZZE CAFFÈ BAGNO 
REXMB2TX FRELAOOSTWA PORCELLANA Scontata 30% 
« * I * « * V I M » V «jap*v«Mrt»> <H*̂ ««WMa> Ofl fHUnffTtnlO 

460.000 39.000 

N.35 
ZAINO 
mVKTAJOaY 

GIACCA 
UOMO 
ad esaurimonaj 

10.000 39.000 25.000 

t 

i 

5» 

li 

* 
£ 

N.10 
RACK PIONEER 
SIST. S12SC0T 
fa, 030,000 

N.10 
TELECAMERA 
AMSTRADVHS 
U 708,000 

N.30 
Ser. ISSI. CALICI 
CRISTALLO 24% 

POLO 
PETER 
ad esaurimento 

8 PARURE 
BAGNO 
Sconto 30% 
ad esaurimento 

N.60 
Scarpa Ma m. 2750 
8UPERQA 

770.000 680.000 45.000 5.000 39.000 
21 
(Wff. 

N.30 
CFSSMRAOIOreQ. 
2 CASSETTE 80NY 

N. 30 
FERRO VAPORE 
VAP0REUA6.IN0X 

TUTA 
GINNASTICA 
ad esaurimento 

N. 100 
PENTOLE ANTWDER. 
0 18-22-26 
fa. 11.000 

120.000 98.000 15.000 45.000 7.500 

N.50 
PROFUMO SO mi 
GIORGIO e J t Vip. 

N.200 
MOCASSINO 
TELA MARE 

4.000 
N. 20 
TVCGRUNDtNG 
P 45/440 
fa. 688000 

N.30 
FRIGGIT. AUT. 
MOULINEX F014 
fa. 183.000 

N.30 
MATER. WATR 
OUMPYA ORTOP. 

N. 100 
ORANO POUIARD 
2PIAZ.4FANT. 

6 PARURE 
BAGNO 
Sconto 30% 
ad esurimento 

N.30 
Scarpa UomoOomi 
AWDA8QUE0AR 

490.000 110.000 170.000 13.000 35.000 
22 N.20 

CONO. ORE. 
POLARI»130 LT. 

N.60 
VENTlATOfVPAU 
cm. 40 da tavolo 

NJ0O_ 
REQHTRATDRE 660 
MONO+CUFFIA 

N. 100 
LENZUOLA MAT. 
100% COTONE 

N. 100 
Scatpa Uomo-Donna 
TRAINING PELLE 

POLO 
PETER 
ad esaurimento 

215.000 30.000 22.000 21.000 29.000 5.000 

N 20 
VIDEOREG 3 TEST 
PANASONIC J30 
fa, 810,000 

N 30 6 PARURI 
ASPIRAPOLVERE BAGNO 
SIEMENS VR 63122 Sconto 30% 

«d esaurlmtnto 

N 60 
PROFUMO 50 mi. 
GIORGIO i).dt. vap. 

N 20 N 30 
OROLOGIO CASO PIANTANA 
«RW320ALTKHRON ALOGENA 4020 
fa. 108.000 

595.000 90.000 45.000 80.000 33.000 

23 
NfàfflPi 500.000 58.000 15.000 5.000 59.000 7.000 

N.10 
LAVASTOVIGLIE 
B08H SPS 2102 

N.30 TUTA 
MASTERCHEF38 JOGGING 
MOUUNEX33W130 ad esaurimento 

POLO 
PETER 
ad esaurimento 

N 30 
NIKE 
MULTITRAINER 
fa. 70,000 

N 100 
SETASCIUGAM. 
TINTA UNITA GAtR 
fa. 13,000 

N. 15 
TVC GRUNOING 
P40/440 
fa. 818,000 

N.40 
WALKMAN SONY 
Wmbl2-Wma10 

M.30 
MATERASSO SOM. 
ORTOP. TÉRAP. 1-2 
I» 113,000 

N.50 
PROFUMO 30 mi. 
TRESORedt vap 
fa. 37.000 

N. 150 N. 40 
RAOOREG 2CASET. MOCASSINO BARCA 
JUMBO CP 226 LUMBERJACK 

390.000 42.000 88.000 27.000 63.000 49.000 

24 
MjGG/O 698.000 6.000 10.000 4.500 

N.40 
RACK STEREO 2 CO 
SHARP COX 00 

POLO CON 
TASCHINO^ 
od OMurirnonto 

N.60 
ASSE STIRO 
P/LEGNO 

N.200 
TELO MARE 
cm. 70x140 

6 PARURE 
BAGNO 
Sconto 30% 
ed esaurimento 

TUTA 
GINNASTICA 
od 6SBurirvw*to 

15.000 
N 40 
RACK STEREO CP 
235 2 CASSETTE 
fa. 136,000 

N 20 N. 100 
608 MOUNTAIN BIKE RADIOSVEGUA 
ECO 26* 15 va), porta). CO 188 

fa. 18,000 

N.30 
SEGGIOLONE 
STELLA 12073 

N 40 BLAZER 
KRONOS TRAININO UOMO 
BAMBINO ad ssai 

98.000 180.000 12.000 62.000 19.000 48.000 

25 
MAGpPo 295.000 150.000 28.000 

N 10 
FRIGO 2 PORTE 
220 It di marca 
fa. 303.000 

N 30 
RADIOREGISTR 
SANYO MVY 739 
fa 107,000 

N. 50 6 PARURE 
PROFUM0100 mi. BAGNO 
ORAKKAR NCffl vap. Sconto 30% 

ad esaurimento 

N. 100 
MOCASSINO 
TUBOLARE 
fa. 10.000 

N.50 
RADI0REQ.2CAtm. 
STEREO CP 202 
fa, 73.000 

12.000 48.000 

CAMPOGALUANO (MO) - Via del Passatore, 30 - Uscita Autostrada Modena-Brennero 
Orari: 9.00-12.30 / 15.30-19.30 - Lunedì 15.30-19.30 - Sabato 9.00-12.30 / 15.30-19.30 - Domenica chiuso 

l'Unità 
Lunedi 

20 maggio! 991 29 
r i 
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belli e in salute con dietalat 

é l? l?S^^ ' ' ^M-- '>'•••• bellezza, quella che nasce dalla salute. 
fte3rè-.-c>'#.'>.:."^-<;;'.<y?»;-:; ...••• • . ' - T 
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j jt^^.#;^^,r!^fev^{Jr,^,;••• ' ' ' -•• '" •JÌ''1" -*' i '••••'••• 

S/ sa, bellezza, efficienza fisica e salute van
no di pari passo. Tutto dipende da una vita 
sana, attiva e da un'alimentazione equilibra
ta. La vita che conduciamo spesso ci impedi
sce un'attività fisica adeguata e l'alimenta-
zione moderna tutto può definirsi meno 
che equilibrata, in particolare per quanto ri
guarda una corretta assunzione di vitamine. 
Per questa ragione Parmalat ha creato Dieta-
ìat, un buon latte, solo parzialmente screma
to con in più l'apporto delle vitamine A, D3 

ed E La vitamina A è fondamentale per la 
protezione della funzione visiva e della pel
le. La vitamina D3 è responsabile di una cor
retta metabolizzazione del calcio. La vitami' 
na E infine ha il potere di rallentare i proces
si di invecchiamento dei tessuti corporei. 

•Queste vitamine oggi sono integrate in Die
talat, per permetterci di proteggere la vera 

.ss, fcK *; 

WS 
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MOTORI T ^ ^ ^ ^ 

Dai concessionari, a partire dalli giugno, la nuova collezione Citroen molto innovativa 

ZX, il trucco c'è ma non si vede 
• ì Dall'I giugno è in vendita in Italia la nuova «colle-
. zione ZX» della Citroen. Cinque modelli, tre moto-
: rizzazioni, in grado di soddisfare le esigenze della 
' variegata clientela del segmento C. Linea di gusto 
; europeo, allestimenti ad alto livello e un elevato 
> grado di sicurezza di guida. Grazie al brevettato 
• ponte posteriore ad effetto «direzionale program-
; malo*, ovvero con 4 ruote sterzanti. 

f DAL NOSTRO INVIATO 

r m COSTA SMERALDA. Quln-
: dici giorni all'alba. La nuova 
i «collezione ZX». con cui la Ci-
^ troèn rientra nel aegmento C 
•' dopo un decennio di «Mena. 
< tara m vendtu in Italia esatta-
' mente dal primo giugno. Aura, 
, Avantage e Reflex 1.4 litri. Aura 
M .6 e Volcane 1.9 compongono 
! U «pokerisslmo» di S modelli. 
t moto concorrenziali (vedere 
< l'articolo a Banco), che va ad 
1 aggiungersi e a completare la 

gamma Citroen formata da AX, 
.BXeXM. 
:• Stilisticamente la ZX ha tane 
4 perso un poco di quella ricerca 
'della torma, tipicamente O-
• Iroen. che pernieneva di ricono-
' «cere un prodotto della Casa 
• francese in mezzo al mucchio. 
j Diciamo che. pur mantenendo 
! una certa dose di tradizionale 
t personalità, si e uniformata al 
'- gusto oggi imperante In Europa, 
t Non per niente ci ha messo il 
• naso anche il Centro stile Bertc-

A> Ma «l'allineamento estetlcc* e 
' un piccolo scotto da pagare al-
I rambizioso obiettivo del mar-
5 chio. La Citroen si era Matti 
| pretesa, con questa collezione, 
l di realizzare un prodotto • ha 
. spiegalo Francois Cuesde. diret

tore generale di Citroen Italia • 
[ capace di soddisfare il gusto e 

'} le esigenze di un pubblico mol-
] ! lo vasto e variegato come è 
U quello del segmento C Che tal 
l Italia, pare, ha II •palato fine». 

Tanto che per il mercato di casa 
, nostra, al quattro modelli Inizia-
j H. ne e stato aggiunto un quinto: 

,,' la •Aura» con motore di 1360 ce 
I ì (di cui parliamo qui accanto e 

che ha le stesse prestazioni di 
i • Reflex e Avantage). 

a tutto vantaggio delia sicurezza 
del pupo, in particalare del 
neonato in culla, e della capien
za del bagagliaio) ; Aure 1.4 per 
famiglie (i sedili post.er.ori si 
possono anche arretrare di 4 
cm e regolare in inclinazione) : 
Aura 1.6 ( 1580 ce. 89 Cv a 6400 
girl. Iniezione «lettron cu mono
punto Marcili. 181 km/h) per 
un maschio Intenditore e d'età 
più avanzata; Volcane (1901 
ce. 130 Cv a 6000 giri. Iniezione 
elettronica muWpolm Bosch 
Motronlc 205 lim/h e accelera
zione da 0 a 11» km/h in 8.3") 
sportiva per giovani e professio
nisti. 

Un fattore, però, accomuna 
tutti e cinque I tipi di destinata
rio, ed « I attetiglamento razio
nale nella scelti dell'automobi
le. Ciò che conta realmente so
no la robustezza, la funzionalità 
• l'affidabilità del mezzo. E in 

3uesto la collezione ZX è ,n gra-
o di soddisfare anche i più pi

gnoli. Se linea, finiture ed equi
paggiamenti sono sta:! curati al 
livello pia alto «per coprire II 
90* dei bisogni di una clientela 
tanto variegata», ciò che «non si 
vede» fa la vera «qualità CI-

e rumore tanto che «si nota» 
r.issertza di riuscii aerodinamici 
e di effetti da rotolamento. 

Ma in conlronto a quanto in
ventato per le sospensioni po
steriori, tutto ciò sempre irriso
rio Il nuovo ponte posteriore 
brevettato da Citroen (di serie 
su tutte le ZX) contrasta la natu
rale tendenza a favorire l'allar
gamento della curva, per cui le 
mole posteriori anziché diver
gere convergono con le anterio
ri. Il risultato, ottenuto ruotando 
I sllent-blocks di 45° e differen
ziandone l'elasticità, è un effet
to «programmato di quattro ruo
te sterzanti», in cui l'angolo di 
stencatura (1,5-2.5) è diretta
mente proporzionale allo sfor
zo, calcolato al computer, dei 

pneumatici in curva. I pneuma
tici presi In esame sono I nuo
vissimi Michelin MXT (straordi
nari sul bagnato) per Aura, 
Avantage e Reflex e MXV2 per 
la Volcane. 

Il grado di sicurezza Citroen 
raggiunto con questa innova
zione si evidenzia nel compor
tamento stradale. Provate su 
percorsi con moke curve del
l'entroterra gallurcse. le ZX (nel 
nostro casola Aura 1.4 e la Vol
cane 1.9 di cui abbiamo ap
prezzato lo straordinario cam
bio, molto morbido) non si 
schiodano da terra, rendendo 
la guida decisamente meno 
stressante. Anzi, il continuo zig
zagare diventa persino piacevo
le e divertente. 

La Aura 1.4 e, 
in secando pia
no, la Volcane 
1.9. Qui sotto, 
un particolare 
degli intemi ZX 
e la dimostra- ' 
zione grafica 
dell'effetto cor
rettivo direzio
nale prodotto 
dal nuovo pon
te posteriore 
Citroen rispet
to alla normale 
divergenza in 
curva (a sini
stra nel dise
gno). 

I Pirelli P600 
suBmwserie3 
Mercedes S 
eTipol6V 

Molte Case prestigiose hanno scelto per le proprie berline i 
nuovi Pirelli P600 che con le n uove serie 55/50 e i diametri di 
calettamento da 16" sono 1 pneumatici con la gamma più 
ampia in Europa. 11 super-nbassato Pirelli è stato adottato 
sulle Bmw serie 3 (nelle misure 205/60-15 HR. VR e ZR e 
185/65 HR 15). sulle Mercede; serie S modelli 300 SE e 
400SE (225/60 R 16 V). Inoltre, con le misure 185/55 VR 15 
e 195/50 VR 15 (già adonato dalla Lancia Dedra Turbo e in 
versione integrale), li Pirelli P600 e omologato anche per la 
Hat Tipo 2 0 i.e. 16V. Una nuora linea di pneumatici radiali 
interessa, invece, le moto gran turismo con caratteristiche 
sportive: MT08 e MT09 Radiai (nella foto) accomunano le 
alte prestazioni a comfort, stabilità e consumo. 

Una interessante iniziativa 
r volta a skipper e possessori 
rii patente nautica si svolge 
questo fine settimana all'iso-
!<• d'Elba promossa da Noi 
Blu, una scuola di vela mila-
nese. Sabato e domenica 

• " " • " " " • • " " ^ ^ ^ ^ " ' ^ nel cantiere-laboratorio di 
Bagnala tecnici con una lunga espenenza terranno un pri
mo corso sui motori manni. Il «m.ister» vuole approfondire la 
conoscenza di propulsori, trasmtssioni e partì elettriche per 
permettere di far fronte ai piC ricorrenti guasti che si posso
no verificare In navigazione. A questo corso ne seguiranno 
altri in via spenmentale. ad esempio sull'emergenza in ma
re/salvataggio, mentre diventeranno un appuntamento fisso 
per i mesi di ottobre/novembre, seconda meta di febbraio e 

Elba: «master» 
sui motori 
marini per 
skipper e non 

Ognuno del modelli • come 
abbiamo gii avuto modo di 

t scrivere • è stato «mirato» ad un 
; destinatario finale che si diffe-
; renzia per esigenze e fasce d'e-
; la.- Reflex per I più giovani e le 

donne: Avantage per coppie 
I giovani con bambini (grazie al

la novi»* di poter spostare in 
i avanti di Memi sedili posteriori 

La Casa francese, per mare le 
parole di Cuesde, è nata «con il 
gene dell'lnnovaxlon('>. E infatti 
ancora una volta, del pokerissi
mo ZX si pud dire, parafrasan
do il titolo di un noto (llm: (otto 
la pelliccia, tutto. Dove il •tutto» 
porta ad un consistente miglio
ramento della sicurezza ala atti
va ala passiva • del comfort. Par 
cui, sinteticamente, troviamo: 
un pianale nuovo motto rinfor
zato; la scocca irrobustita, per ri
durre gli effetti da urto, anche 
contro un ostacolo Inclinato di 
30 gradi a 57 km/h: I motori del
le generazioni XU e TU, gii pro
dotti in milioni di esemplari, ul
teriormente migliorati per ridur
re le possibilità di avaria: le la
miere prertvestlte e trattata con 
anticorrosivo da ambo I lati In 
più, agendo su diversi punti, so
no stati ridotti a zero vibrazioni 

Cinque modelli e tre motorizzazioni 

«Collezione» conveniente 
• I In Italia, Rat Tipo e Volkswagen 
Coli dominano, con il 57 percento del 
totale, il mercato delle auto medie, os
sia quel segmento che da noi si chiama 
C e che i francesi chiamano MI. Tor
nando, dopo una lunga assenza, nel 
segmento C con le ZX, la Citroen pensa 
di vendere 20 mila vetture entro la fine 
dell'anno e di passare nel 1992, con un 
Intero anno di commercializzazione, a 
40 mila macchine, ossia al 7 per cento 
del segmenta Può sembrare poco, ma 
non va dimenticato che la Citroen ha 
oggi globalmente in Italia una percen
tuale di penetrazione di poco superiore 
al 3 per cento e che, quindi, riuscire a 
planare 40 mila macchine in più po
trebbe consentire alla marca francese 
di superare nelle classifiche sia la Seat 
•da la C i * I-General Motors. 

Punto di fona delle ZX «, oltre allo 

stile e alla meccanica molto avanzata 
(si veda quel ponte posteriore che fa 
delle ZX quasi auto a quattro ruote ster
zanti e comunque macchine che viag
giano letteralmente Incollate alla stra
da), l'elevatissimo livello di allestimen
to. Il tutto fa si che II loro controvalore 
appare in linea (ma spesso è il miglio
re) tra I modelli concorrenti, visto che I 
prezzi, «chiavi in mano» della «collezio
ne ZX». come amano chiamarla alla Ci
troen, sono stati rissati cosi: 15.800.000 
lire per la Reflex 1.4; 16.800.000 lire per 
la Avantage 1.4; 17.750.000 lire per la 
Aura 1.4; 19.200.000 lire per la Aura 
1.6; 22.900.000 lire per la Volcane 1.9. 

Limitiamoci alla Aura 1.4 che, secon
do le previsioni, saia, con il 45 percen
to del totale, il più richiesto tra i cinque 
modelli ZX, e confrontiamola con i tre 
modelli della concorrenza che più le 

somigliano, ossia la Tipo 1.4 DCT, la 
Renault 19 TSE e la Ford Escori 1.3 
Ghia. 

La ZX Aura (172 km/h di velocità 
massima, 11,9 secondi per passare da 0 
a 100 km/h) ha prestazioni decisa
mente migliori della Escori, leggermen
te superiori alla Tipo, appena appena 
inferiori alla R 19. Nei consumi 
(5.3/6,8/7.6 litri per 100 km) batte la 
Tipo nei tre parametri (90 orari, 120, e. 
u.), batte la R 19 nel ciclo urbano ed è 
battuta dalla Escori che però, come s'è 
detto, ha prestazioni di molto inferiori. 

La Aura costa 550 mila lire più della 
Tipo, 704 mila lire più delia R 19, 562 
mila lire più dellaEscori,madjsponedi' 
serie (mentre le concorrenti nonU tan
no nemmeno in opzione) del retrotre
no direzionale il cui valore in lire non 
può essere quantificato, del sedile po

steriore con regolazione longitudinale, 
di appoggiatesta per i sedili posteriori, 
di bocchette di ventilazione posteriori, 
di doppi fari a superficie complessa, di 
allarme per le portiere aperte. 

Un neo è rappresentato dall'assenza 
sull'Aura 1.4 del servosterzo, che non e 
disponibile nemmeno In opzione, an
che se non se ne avverte molto la ne
cessita. In compenso di serie (e alcuni 
di questi accessori sono in opzione per 
le concorrenti) sull'Aura si trovano il 
volante regolabile in altezza, il tergi-la-
va lunotto, I vetri azzurrati, i sedili po
steriori separati, gli alzavetri elettrici, la 
chiusura centralizzata, I sedili In vellu
to Jaregolazione lombare del sedile di 
guidarlo specchietto esumo destro re
golabile dall'interno, l'aletta parasole 
con specchietto anche lato guida. 

DFS 

Da og$ in vendita 
la «Polo G40» 
• • Da oggi in Italia c'è una 
nuova Volkswagen Polo: la 
G40 al vertice della gamma. 
LAutogerma - importatore dei 
marchi Volkswagen e Audi nel 
nostro Pease - informa che la 
nuova Polo (nella foto sopra 11 
titolo) viene offerta al pubbli
co italiano nella sola versione 
«S» con motore di 1272 oc che 
eroga unapaianaadil 15-Cv: I 
dati delle prestazioni danno 
una velocità massima di 197 
km/h, una accelerazione 0-
100 km/h in 8,6 secondi e un 

consumo di 7,6 litri ogni 100 
chilometri alla velocita di 120 
km/h. 

La Polo G40 è equipaggiata 
di serie con cerchi in lega leg
gina, pneumatici da 175/60 R 
13 H, sedili anteriori sportivi, 
volante a tre razze, predisposi
zione radio stereo con 4 alto
parlanti e antenna elettronica 
amplificata al tetto. Disponibi
le In nove colori di cui 5 metal-
Icstati, la Polo G40 costa, chia
vi in mano. 20.819.000 Ure. 

— — — • I fuoristrada Mitsubishi di nuova generazione 
cambiano trazione anche ai 100 orari 

Quanti ostacoli supera il Pajero 
La Bepi Koelliker Automobili ha presentato a Todi 

< (consegne dal 1° giugno) la gamma italiana dei 
Mitsubishi Pajero di seconda generazione. Sette 
versioni approntate per superare agevolmente le 
difficoltà del fuoristrada e che incontrano subito il 
primo ostacolo nel provvedimento fiscale che col
pisce questi veicoli, utilizzati, prevalentemente, per 
lavoro e per muoversi su terreni sconnessi. 

PKRMANOO STRAMBACI 

• TODI. Prova su strade e 
sentieri intomo a Todi dei Pa
lerò di seconda generazione. 
La Mitsubishi, che in Giappone 
ne ha avviato la commercializ
zazione a febbraio, trovandosi 

,j subito in difficolta con le con-
: segne. ha infatti scelto l'Italia 
1 come primo Paese di esporta

zione. Cosi, mentre in Giappo
ne gli acquirenti dei nuovi Pa
lerò, che sono stali cinque voi-

' te più numerosi delle previsio-
i ni. si devono acconciare ad 
[ un'attesa anche di dodici me

si, da noi I nuovi fuoristrada ar-
| rtvano mentre infuriano le pò-
i remiche sul nuovo balzelloche 
' 0 nostro squinternato governo 

ha deciso di imporre sui veicoli 
I a quattro ruote motrici, mei-

•* tendo in un unico calderone 
• fuoristrada ed auto a trazione 

Integrale, accomunati come 
•) articoli di lusso. 

Non è questo il luogo per 
entrare nel merito della que-

; stione e ricordare che la trazio-
! ne integrale sulle auto rappre
senta un grande contributo al
ta sicurezza o per solfermarsi 

: sul fatto che il medico condot
to di Todi, che ha bisogno del 

' fuoristrada per raggiungere 
motti suoi pazienti, dovrà pa
gare una sovrattassa da 

; 660.000 a 840.000 lire l'anno, o 
, per rammentare che del 36 mi-
; la Palerò oggi circolanti in Ita-
; Ita. oltre la metà sono proprie-
' tè di aziende che li utilizzano 

per lavoro; basti dire che men
tre si affaccia sul mercato un 
veicolo che eccelle per sicu-

i 

rezza, confort e versatilità di 
impiego, ecco pronto un prov
vedimento che potrebbe limi
tamela diffusione. 

Comunque la Bepi Koelliker 
Automobili, che importa i Pa
jero. conta di venderne que
st'anno, nonostante il nuovo 
balzello, 7500 unità tra vecchi 
e nuovi modelli, perchè se c'è 
qualcuno che utilizza in città il 
fuoristrada considerandolo 
•simbolo di stato», la stragran
de maggioranza degli utenti 
compra questi veicoli perchè, 
come il medico di Todi appun
to, non pud fame a meno. 

Ch: acquisterà I Papero di se
conda generazione (della pri
ma sene la Mitsubishi ne ha 
costruiti in nove anni 650 mi
la) farà buon viso a cattiva sor
te, anche se la sovrattassa pro
posta dovesse passare in Parla
mento. I Palerò, Infatti, hanno 
conservato il nome del gatto 
selvatico, ma la loro linea è mi
gliorata (con conseguente mi
glioramento del 13 per cento 
dell'aerodinamica) cosi come 
la loro abitabilità; Il livello delle 
finiture e degli accessori >l è af
finato; i motori sono stati per
fezionati (il Turbo Oiesrl pas
sa da 95 a 99 cv e il V6 3 litri da 
141 a 150 cv) e, soprattutto, è 
migliorata la modicità del vei
co la 

Per la prima volta tu un vei
colo fuoristrada - hanno sotto
lineato i tecnici della B. K. Au
tomobili - viene utilizzato un 
sofisticato sistema a tecnolo
gia avanzata: il «Super Select 

4WD». L"SS4 consente di pas
sare con un singolo comando 
(sfruttando un giunto viscoso 
al silicone) dalla trazione inte
grale permanente alla trazione 
sulle sole ruote posteriori, dal
la trazione integrale con bloc
co del differenziale centrale al 
blocco, In condizioni di impie
go estreme, anche del differen
ziale posteriore. 

Abbiamo potuto renderci 
conio delle validità del sistema 
(e del vantaggio rappresenta
lo dall'aumento dell'angolo di 
attacco e di quello di uscita) 
durante il superamento di un 
avvallamento reso particolar
mente viscido e sconnesso 
dalle abbondanti piogge. 

Un altro vantaggio offerto 
d.il nuovo sistema di trasmis
sione è dato dalla possibilità di 
passare dalla trazione Integra
le permanente alla semplice 

trazione posteriore anche in 
movimento, purché la velocità 
non sia superiore ai 100 km/h. 
Ovviamente, l'SS4 prevede, ol
tre al consueti cinque rapporti 
avanti del cambio manuale 
(dotato pure di retromarcia 
sincronizzata), la possibilità di 
un rapporto finale ridotto, per 
la marcia più lenta in presenza 
di pendenze particolarmente 
ripide. 

Altra esclusività del nuovo 
Pajero: l'impianto frenante 
(sui modelli Metal Top GLS e 
Wagon GLS) è dotato di ABS 
•Multi Mode», un sistema Mit
subishi che consente di supe
rare i problemi di incompatibi
lità tra I tradizionali sistemi an
tibloccaggio e l'uso della tra
zione integrale permanente 
con blocchi ai differenziali. 

La gamma italiana dei Mit
subishi Palerò comprende ora 

otto modelli, le cui prestazioni 
vanno dai 140 ai 165 km/h di 
velocità massima. Apre la lista 
il «vecchio» Palerò 2.5 Turbo 
Diesel Intercooler Metal Top 
base, che è a listino (chiavi in 
mano) a 31.800.000 lire. Se
guono, in ordine di prezzo, I 
Palerò di nuova generazione: il 
2.5 TDI Canvas Top GL a 
33 300.000 lire, il 2.5 TDI Metal 
Top GLX a 35.750.000 lire, il 
2.4 Cat benzina Metal Top GLX 
a 37.250.000 Ure. il 2.5TDI Wa
gon GLX a 41.800.000 lire, il 
2.5 TDI Metal Top GLS a 
41.850.000 lire, il 2.5 TDI Wa
gon GLS a 47.300.000 lire e il 
3.0 V6 Cat benzina Wagon GLS 
a 54.600.000 lire. Per le versio
ni GLX sono previsti, in opzio
ne, l'impianto di aria condizio
nata e i cerchi In lega; per le 
due Wagon GLS è previsto, in 
opzione, l'interno in pelle. 

La linea del fuoristrada Palerò di seconda generazione è stata resa mol
to più gradevole ed aerodinamica. Nella foto In alto: una vista dal posto 
di guida: la leva a destra di quella del cambio serve ad utilizzare i'SS4. 

mmmm-^~~— Nautica. Molte novità dal cantiere lariano di Tullio Abbate 

Sull'acqua con silenziatore e «catalitica» 
M i MENACCIO. Fra I più affer
mati cantieristi Italiani della 
nautica a motore. Tullio Abba
te ha presentato in questi gior
ni a Menaggio (Como) le no
vità 1991. che riguardano di
versi settori: le Imbarcazioni da 
diporto, le motorizzazioni, 
l'offshore agonistico. 

Cominciamo dal motore, 
ovvero dall'accordo di colla
borazione Ira Abbate e la tede
sca Amg. acquisita un anno fa 
dalla Mercedes. Il nuovo mo
dello del Sea Star Super monta 
un motore Mercedes serie S 
muinizzato da Amg (costo 50 
milioni). Si tratta di un 6 litri, 8 
eli indri a V stretto con testata a 
4 valvole per cilindro, e capace 
di erogare 410 Cv a 5500 giri-
/minuto. Ma quel che più sor
prende è il sistema di scarico: 
con silenziatori (sacrosanti, 
sarebbe bene che altri seguis

sero l'esempio) e marmitte ca
talitiche integrate nel motore 
stesso! 

L'innovazione più spinta, 
quella che generalmente si ri
cerca per l'agonismo, riguarda 
il «Tn-Cat», ovvero il trimarano 
con cui Tullio parteciperà ad 
alcune prove dell'Europeo off
shore e forse anche al Mondia
le di Trieste. Vera e propria 
barca laboratorio, ha un terzo 
scarpone centrale idrodinami
c o che parte da prua; al suo in
temo è alloggiato un motore 
accoppialo ad un piede Mer-
cury, mentre I due motori late
rali sono collegati a eliche di 
superficie. A questa soluzione 
propulsiva inedita si aggiunga 
che per meglio dimensionare 
le trasmissioni (i piedi Mercury 
sono generalmente deboli) è 
stata diminuita la potenza e 
aumentato il numero dei mo

tori (tutti e tre dell'italiana 
Bpm per un totale di 1200 Cv). 
Inoltre, per l'inaffondabilità e 
la sicurezza sono stati studiati 
una struttura onginale di prote
zione dell'equipaggio; serbatoi 
integrati nello scafo: casse di 
galleggiamento con paratie 
stagne, un sistema anticendlo 
che tra l'altro impedisce lo 
spostamento repentino della 
massa di carburante e riduce 
qualsiasi fiammata alla fiam
mella di una candela. 

Il diporto. Del Sea Star 22' 
abbiamo già avuto modo di 
parlare, per cui ricorderemo 
soltanto che è stato completa
mente ridisegnato ottenendo 
un notevole miglioramento sti
listico e funzionale; che per il 
momento ha un motore entro-
fuonbordo sia Diesel sia benzi
na da 175 a 330 Cv. che è il più 

piccolo - 6.S5 metri di lunghez
za • prodotto dal cantiere Tarla
no. A questo proposito, Tullio 
Abbate, notoriamente specia
lizzato in motoscafi di grandi 
dimensioni, sta sviluppando 
per questa seconda metà '91 e 
per il 1992 una nuova linea di 
imbarcazioni della fascia 6-9 
metn di cui la novità più inte
ressante sarà proprio un 20'. 
Le altre novità si sintetizzano 
nell'open Soleil 32' e nell'Ex-
ception 33'. Il primo è stato 
studiato, su commissione, co
me «tender» per megayacht ol
tre 1 50 metn. capace di tra
sportare ben 16 passeggeri e 
corredalo di una cabina a due 
posti letto e W.C. manno. Per 
le sue caratteristiche proget
tuali (carena a V profondo da 
poppa a prua. 10 metn di lun
ghezza per 2,60 di larghezza, 
motorizzazione entroluonbor-

do bimotore Diesel o benzina 
da 400 a 700 Cv, 600 litri di ri
serva carburante e 150 d'ac
qua dolce, velocità di progetto 
40/60 miglia orane) prevede 
diverse soluzioni a seconda 
della destinazione d'uso. L'Ex-
ception è invece il modello 
che. dopo 9 anni di «onorato 
servizio», sostituisce l'Elite 33' 
di cui condivide solo le linee 
essenziali di carena. Assoluta
mente nuove, in particolare, le 
volumetrie e l'abitabilità di 
questo cabinato (4 posti letto) 
che può trasportare Tino a 10 
persone ed è omologato Rina 
oltre le 6 miglia. Ultima curiosi
tà del settore «diporto»: uno 
speciale Supenonty 36" molo-
rizzato Volvo Penta 311 e chia
mato «Nuvola» è stato realizza
to da Tullio Abbate per il regi
sta dell'Inter Lothar Matthaeus. 

D RD. 

All'autodromo di Varano M. 
Sicuri alla guida anche 
in siUrazioni critiche 
18 corsi aperti a tutti 

Un'Alfa 164 equipaggiata con «skid csirs» per la guida in condizioni di 
perdita di aderenza, in prava a Varano de' Metegari 

• H VARANO MELEGARI. None 
certo la prima iniziativa di que
sto genere, ma il nuovo Centro 
intemazionale guida sicura 
creato all'autodromo Paletti di 
Varano de Melegari (8 km dal
l'uscita Fomovo sulla Parma-
La Spezia) ha un qualcosa in 
più. Non è infatti rivolto a chi 
aspira a diventare un pilota di 
formula, bensì al «normale» 
automobilista. L'obiettivo di 
questa speciale scuola si può 
facilmente riassumere nello 
slogan che conformerà tutta la 
campagna pubblicitaria: «Im
parare oggi a non improvvisare 
domani». 

Più nel dettaglio • come ha 
spiegato Andrea De Adamich 
cui si deve l'iniziativa, in colla
borazione con l'Alfa Romeo e 
altn sponsor - il Centro si pre
figge di insegnare all'automo
bilista già patentato e con una 
discreta esperienza di guida 
nel traffico come affrontare le 
situazioni di emergenza in 
condizioni di sicurezza. Un 
esempio dei più probabili è la 
frenata in curva con asfalto li
scio o viscido: se non si sa con
trosterzare prontamente, la 
macchina potrebbe anche an
dare in testacoda. Ecco allora 
che uno stuolo di esperti istrut
tori del gruppo di Cario Rossi 
insegnerà agli «allievi» i giusti 
correttivi che gli permetteran
no di mantenere sempre il 
controllo della vettura... e delle 
proprie reazioni. Per essere an

cora più sicuri, tutte le prove di 
guida saranno effettuate sia su 
Alfa 164 a trazione anteriore. 
sta su Alfa 75 a trazione poste
riore, tutte di serie con moto
rizzazione catalizzata 3.0 V6, 
equipaggiate con pneumatici 
Pirelli P 4000 e adattate allo 
scopo con roll-bar, cinture a 
quattro punti, ricetrasmittente 
a viva voce, interruttore on/off 
per l'Abs, sistema antincendio. 

118 corsi previsti per questo 
primo anno (dal "92 avranno 
inizio ai primi di marzo) si arti
colano in tre giorni «full im
mersion» (venerdì, sabato e 
domenica, oppure lunedi, 
martedì e mercoledì) durante i 
quali i 24 allievi di ogni corso, 
suddivisi In gruppi di sei, si al
terneranno fra lezioni teoriche 
con l'ausilio di informatica 
avanzata e di audiovisivi che 
meglio di ogni spiegazione 
possono esemplificare le varie 
situazioni critiche, ed esercita
zioni pratiche sempre sotto !a 
gjida degli isitrutton. Una cu
riosità è la presenza sulle vettu
re di telecamere di videoregi
strazione onde poter discutere 
poi i comportamenti del pilota 
e del mezzo. Altra peculiarità 
del Centro di Varano è la dota
zione di «skid cars» (supporti 
capaci di variare l'aderenza 
delle ruote) che consentono 
di fare pratica in caso di patti
namento. Il costo per parteci
pante è di lire 2.500.000. 

DRD. 

l'Unità 
Lunedi 

20 maggio 1991 31 
ti 

http://post.er.ori


V X ' ' ? 

I R A N "*;'•" • •" J • •''*'• ••••'>*?•". 

(•*.£•••,'<•.: •'•'!• ''"v4iO 

Vv* Ve* ' ' •''* ' •"' - » i^C * * 

«.-.'•Ci-^..?.^'H 
pi^jrtLV: \ith C t,X i t i 
$tf::-;:.,>.;^ttr: 'M % I R A Q 

LITUANIA 

SUDAFRICA 

H A ? ; 

PALESTINA r.i 

•-''''.'" v'-..."'..; * ? «W 
" . ' -i "'. '' '"-*• " * 

ALBANIA «HI. 

ISRAELE 

'!•'•/ ."•' •' 

-JUGOSLAVIA 

fttCAIWOU* 

Guerre e Paci. 
Curdi, palestinesi, l'Islam, Israele. 
l'Albania, il SudAfrica, la Lituania, 
Gorbaciov, Baker, il petrolio, la 
Colombia, il narcotraffico... Questa 
è la Storia dell'Oggi. Storia di popoli 
e lotte, di speranze, di campi di bat
taglia e vicoli ciechi, storia intricata, 
di torti e ragioni, storia insanguinata. 
Storia dell'Oggi: ogni sabato con 
l'Unità un fascicolo per conoscere e 
capire Paesi, protagonisti, questioni. 

Stona dell'Oggi ogni sabato con l'Unità. 
Sabato 25 maggio 1° fascicolo: l'Islam. 

fllnìtà 
In caso di sciopero Storia dell'Oggi verrà distribuita II lunedi. 

ì 


